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Colpito in volo l'elicottero sul quale viaggiava 
Il leader sunnita, senza milizie, credeva nella mediazione politica 

Ucciso il premier Karameh 
Il Libano torna in fiamme 
ti pnmo ministro del Libano Rashid Karameh e 
stato assassinato In un attentato mentre si recava 
in elicottero da Tripoli, nel nord a Beirut ovest 
Proclamati sette giorni di lutto nazionale sciopero 
generale oggi nel settore musulmano delia capita 
le I sospetti si indirizzano verso gli ambienti della 
destra cristiana Nemmeno i siriani - osserva Shi-
mon Peres - nescono a riportare I ordine 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME li primo 
ministro libanese Rashid Ka 
fameh e stato ucciso ieri mat 
lina dallo scoppio di una 
bomba nascosta a bo-do del 
I elicottero col quale si stava 
recando in voto dalla sua città 
di Tripoli nel Nord del Uba 
no a Beirut ovest dove ha se 
de II suo ufficio II clamoroso 
e per molti ver» oscuro atten 
tato introduce una nuova prò 
(onda lacerazione nella già 
tragica ed intricata vicenda li 
banese e proietta la sua om 
bra anche al di là dei confini 
accrescendo gli elementi di 
incertezza e di instabilità a li 
vello regionale Ed è in questo 
senso che la notizia della (ine 
di Karameh è stata accolta qui 
in Israele a meno di venti 
quattro ore da una delle più 
sanguinose battaglie in cui ì 

soldati di Tel Aviv siano stati 
coinvolti nel Sud Libano da 
vari mesi a questa parte 

Karameh 66 anni musul 
mano sunnita pnmo ministro 
dal! aprile 1984 (ma aveva gta 
ricoperto la stessa canea in 
passato) dimissionano da un 
mese si stava recando a Bei 
rut insieme al ministro dell In 
terno Abdullah Rassi anch e 
gli musulmano quando I eli 
cottero sul quale viaggiavano 
è stato squassato dal! espio 
sione di un ordigno nascosto 
in una valigetta Karameh e 
Rassi sono rimasti feriti fi pn 
mo in modo grave II pilota è 
riuscito a mantenere il con 
frollo dell elicottero e ad ef 
fettuare un atterraggio di 
emergenza sulla pista di Ha 
lat I aeroporto «privato- alle 
stilo dalle -Forze libanesi- (la 

milizia delta destra cristiana) 
nella regione da esse control 
lata a nord della capitale Tra 
sportato immediataneie nel 

4ospedale (cristiano) di Bi 
los il premier e spirato men 

tre lo stavano operando 
L annuncio ufficiale della 

morte di Karameh è stato dato 
dal presidente della Repubbli 
caAminGemayel che ha prò 
clamato sette giorni di lutto 
nazionale Nel febbraio scor 
so lo stesso Gemayel (cristia 
no maronita) aveva duramen 
te polemizzato con il pnmo 
ministro quando questi aveva 
sollecitato I intervento delle 
truppe siriane a Beirut ovest 
per nportare la normalità in 
quel settore della capitale Ed 
e propno Gemayel che il lea 
der druso Jumblatl ieri a cai 
do ha accusato della morte 
del premier A Beirut ovest è 
stato proclamato per oggi uno 
sciopero generale di protesta 
mentre già ten si sono avute 
manifestazioni per le strade di 
Tnpoli i! capoluogo del Nord 
dove la salma di Karameh è 
stata subito trasferita In sera 
ta Gemayel ha designato il 
musulmano sunnita Selim 

«Compagno Natta 
questue 
vita da operai» 
•Compagno Natta, nella mia busta paga c'è un milio 
ne e poco più II malessere in fabbrica e giustifì 
catissimo» «lo chiedo al leader comunista e ali ex 
professore come risollevare la scuola dallo sfa
scio?» «Avete pienamente ragione, la campagna elet
torale non deve mettere tra parentesi • problemi quo
tidiani dei lavoratori e dei cittadini. Botta e nsposta 
a Genova tra Natta e gli operai della «sua» Liguria 

DM. NOSTRO INVIATO 
MARCO CARPINO 

* • Una giornata della caro 
pagro elellpmle del segreta 
ito del Pei Si comincia nel 
quartiere genovese dove quai 
Ito sperai hanno perso la vita 
nel) esplosione del deposito 
di «rbOrame, Poi I incontro 
in un «atro di La Spezia Ha 
un accoglienza straordinaria 
•Atesandro Alessandro» 
scandisce la platea Natta ha 
un gesto schivo poi comincia 

a rispondere a una radica di 
domande Parla del malessere 
operaio dei salari del voto 
ali Alfa Romeo delta «andtda 
tura di Guido Rossi nelle liste 
comuniste Infine alle due del 
pomenggio davanti ai cancel 
li dell Ansaldo di Campi Mei 
te in guardia dalla rinuncia 
dalla dispersione dei voti 
Queste elezioni sono un occa 
sione da cogliere che «non si 
presentava da tempo» 
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Uccide il figlio 
handicappato 
e si suicida 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

wm VICENZA Un pensionato 
di 61 anni ha uccìso il figlio 
handicappato dalla nascita e 
con lo stesso coltello si è poi 
sgozzato la tragedia è awe 
nula ieri ali alba in una casa 
isolata alla periferia di Schio 
una cittadina in provincia di 
Vicenza Luomo IlanoTurra 
ai è alzalo è andato in cucina 
ha preso 11 coltalo del pane e 
Con un colpo deciso e netto 
hw sgozzato il figlio Dario di 
Scanni che dormiva in un lei 
Urlo Subito dopo si è sgozza 
to La moglie semi paralizzata 
ha assistito impotente alla tra 
gedia 

Che cosa ha spinto I uomo 
succidere li figlio e a uccider 
si? Ilario Turra era stato sotto 

posto tempo fa ad una difficile 
operazione ali anca 11 dolore 
ora era ritornato e si era este 
so al! altra gamba 11 povero 
padre era angosciato ali idea 
di non poter più assistere il 
figlio spastico un ragazzone 
dolce e tranquillo che non da 
va molti problemi ma che 
non parlava non camminava 
non aveva nessuna funzione 
vitale «Padri e madri sono ter 
rorizzati dal! Idea di morire 
prima dei loro figli ha d°tto 
un operatore di Schio In real 
ta se fosse rimasto solo 
avrebbe potuto essere rico\e 
rato in un ospedale psichiatri 
co o in una casa di riposo in 
ogni caso uno sradicato in 
ambienti inadatti lui total 
mente dipendente dagli altri 

Hoss alla carica di pnmo mini 
stro Fino a questo momento 
non si hanno indicazioni sugli 
autori del mortale attentato n 
vendicato da uno sconosciuto 
•Esercito segreto libanese» 
Esso presenta comunque mol 
ti punti oscun fra I altro si fa 
rilevare come 1 elicottero sul 
quale viaggiava il pnmo mini 
stro dovesse essere sottopo 
sto evidentemente a control 
li di sicurezza accurati il che 
fa pensare che fili attentaton 
abbiano dovuto disporre di si 
gnificative complicità Eie 
mento questo che è destinato 
inevitabilmente ad accrescere 
ulteriormente ta tensione 

Karameh come si è accen 
nato aveva presentato le di 
missioni da primo ministro un 
mese fa per la comprovata 
Impossibilita di arrivare ad un 
accordo fra i componenti del 
suo governo «di unità naziona 
le* (cinque musulmani e cin 
que cristiani) sulle misure da 
adottare per riportare in Uba 
no un minimo di normalità e 
soprattutto a più breve termi 
ne per affrontare la disastrosa 
situazione economica creata 
da dodici anni di guerra 

ALTRI SERVIZI A M O N A • Rashid Karameh 

Per il blocco degli scrutini 
negli istituti professionali 

Nelle scuole 
saltano 
i primi esami 
Primo giugno primo giorno per le prove di qualifi 
ca negli istituti professionali a Napoli gli studenti 
tornano a casa in massa a Torino un solo inse 

fnante in sciopero blocca gli esami per 700 allievi 
I inizio del caos Intanto i professori dei Comitati 

di base hanno inviato un telegramma a Fanfam 
alla Falcucci e a Paladin per chiedere di essere 
ricevuti 

MARIA SERENA PAUERI 

• i Anihe a Milano e a Ro 
ma sono saltati gli esami nei 
professionali «Tornate a casa 
gli scrutini per I ammissione 
non sono stati effettuati 
Aspettiamo direttive dal mini 
Siro» si sentono dire gli stu 
denti II 4 iniziano gli scrutini 
per milioni di ragazzi la circo 
lare sui commissari è sospesa 
non solo fino a quel giorno 
ma si apprende dal ministero 
a tempo indeterminato A 
tempo determinato invece e il 
•blocco* dei Cobas che si so 
no dati la scadenza del 7 giù 
gno -Non siamo votati al sui 
cidio pensiamo di poter otte 
nere qualcosa dal governo* 

dicono In questa settimana la 
vertenza quale sbocco può 
trovare' Il governo potrebbe 
concedere un incontro e dei 
risultati «concreti* a un movi 
mento che si dichiara «sinda 
calmente insoddisfatto» Se 
conda ipotesi blocco ad ol 
tranza con la prospettiva di 
una soluzione d ufficio auto 
ritana Sarebbe una sconfitta 
per tutto il mondo della scuo 
la L ipotesi non piace messa 
cosi ai Comitati Ma neppure 
ai sindacati che dicono «Non 
bisogna far precipitare in un 
vicolo cieco le esigenze di nn 
novamento che questa prole 
sta ha espresso* 
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Tasse in Borsa 
Polemiche dopo 
la relazione 
di Ciampi 

Imprenditori allarmati il ministro Piga e i partiti di governo 
seriamente imbarazzati per le parole dei Governatore della 
Banca d Italia sul fisco e in particolare sulla tassazione 
dei guadagni di Borsa Tutti quando non esprimono espli 
cite riserve invitano comunque a una «grande prudenza» 
E d accordo con Ciampi invece Vincenzo Visco che rtcor 
da che Pei e Sinistra indipendente hanno già presentato 
precisi progetti di legge A pAG|NA ^3 

Lavoro: 
due pagine 
speciali 
su Roma 

Più di 350 000 disoccupati 
grandi fabbriche che chiù 
dono 1 battenti e produzioni 
in difficolta Ma anche 
aziende ad alta tecnologia 
e nuove occupazioni Al 
mondo del lavoro a Roma e 

^^^———i^^^mm nel Lazio oggi I Unita dedi 
ca due pagine speciali Nella capitale oggi la campagna 
elettorale del Pei sarà dedicata ai temi del lavoro sono 
previste decine di iniziative ALL£ pAG|NE 2 2 E 23 

Giulio Einaudi 
assolto 
dall'accusa 
di bancarotta 

L editore Giulio Einaudi è 
stato assolto dall accusa di 
bancarotta dai magistrati 
della quinta sezione penale 
del tribunale di Tonno E 
stato invece condannato a 
due anni condonati per il 
reato di falso continuato in 

bilancio Gii altri due maggiori imputati I ex direttore gè 
nerale Filippo Santoni De S10 e 1 ex direttore amministrati 
vo Osvaldo Paglietti sono stali condannati rispettivamente 
a 14 e 10 mesi con la condizionale A PAGINA 0 
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Mosca: 
una beffa 
«preparata 
con cura» 

• i Mathias Rust il giovane «trasvolatore* tedesco della piaz 
za Rossa (come si vede nella foto npresa in Tv da un eccezio 
naie filmato della Nbc trasmesso domenica scorsa) ha ncevuto 
ieri in carcere la visita di un addetto dell ambasciata della Rfg 
Non si sa cosa si siano detti Restano intanto misteriosi gli scopi 
del giovane tedesco Ghennadi) Gherasimov portavoce del mi 
mstero degli Esten sovietico ha detto ieri che «il volo era stato 
accuratamente preparato» Beffa dunque o cos altro7 

GIULIETTO CHIESA A PAGINA 8 

La decisione presa da un vertice della coalizione 

Anche Bonn dice sì "̂  
alla doppia opzione zero 
Forse l'ultimo ostacolo sulla strada delle trattative 
di Ginevra sulla doppia opzione zero e caduto Ieri 
il governo federale tedesco, la cui indecisione ave
va bloccato finora la presa di posizione della Nato, 
ha annunciato che e pronto ad accettare la propo
sta sovietica di eliminare dal terntono europeo sia 
1 missili a media gittata, sia quelli con gittata da 500 
a mille chilometri 

1 B BONN Ci sono volute 
quattro ore al vertice convo 
calo ten dal cancelliere Kohl 
con la presenza dei ministri 
degli esteri Genscher della di 
fesa Woemer dell economia 
Bangemann e del capo della 
Csu Strauss per far crollare le 
ultime resistenze del cancel 
liere e dei due partiti democn 
sliam la Cdu e ta Csu Alla 
fine it vertice ha deciso nel 
senso fino ad ora sostenuto 
dai liberali Bonn accetta che 
Usa e Urss negozino un accor 

do per I eliminazione dei mis 
sili a media gittata e di quelli a 
corto raggio (dai 500 ai mille 
chilometri) Tuttavia il vertice 
della coalizione governativa 
ha mantenuto in piedi una 
condizione 1 tedeschi chiedo 
no cioè che dal negoziato sul 
I opzione zero vengano esclu 
si, 1 72 missili Pershing I A 
stanziati nella Repubblica fé 
derale L argomento e che 
questi vettori sono gestiti dalla 
Rfg Ma ribattono 1 sovietici 
le testate nuclean sono in ma 
no degli Usa 
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Il Pei sollecita 
a scegliere: 
«Via i missili» 

ENNIO POLITO 
• • Le scelte del Pei in cam 
pò internazionale e per la pò* 
litica estera dell Italia sono 
state esposte ten in un conve 
gno a Genova dal segretano 
Alessandro Natta da Giorgio 
Napolitano Gian Carlo Pajelta 
e Antonio Rubbi Un «rappor 
to* ai compagni e agli eletton 
che segnala il valore centrale 
annesso dal Pei a questi prò 
blemi in «un momento crucia 
le* E infatti la prima volta dal 
1945 - ha rilevato Natta - che 

viene prospellata la riduzione 
a zero in Europa di un sistema 
d arma nucleare Ma propno 
da statisti europei vengono re 
sislenze e pregiudiziali perciò 
sarebbe opportuno che «nel 
nostro paese ogni partito di 
chiarasse la propna posizio 
ne* senza ultenon indugi del 
tipo di quelli sin qui frapposti 
da De e Psi «L Italia si pronun 
ci attivamente perche tutta 
I Europa sia liberata dai missili 
a breve e media gittata* 
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Aids: scienziati fischiano Reagan 
• I WASHINGTON Nessuno è 
in grado di prevedere 1 risulta 
ti di questo tanto atteso sim 
posio sull Aids Ma I opinione 
generale e che si stia deli 
neando un fatto che probanti 
menie complicherà la preven 
210ne e ta cura una frattura 
netta tra la comunità scientifi 
ca e le più alte gerarchie poli 
tiche degli Stati Uniti Cioè del 
paese con il più grave proble 
ma Aids nel mondo occiden 
tale 

La frattura a cominciato a 
vedersi 1 altra sera a un ricevi 
mento sponsorizzato dalla 
fondazione per la ricerca sul 
1 Aids L attesa generale era 
tutta per il discorso ufficiale di 
Ronald Reagan Le posizioni 
del Presidente erano già note 
ma questo non ha impedito al 
la platea di esplodere nel dis 
senso durame 1 passaggi me 
no apprezzati dell intervento 
di Reagan Quando ha annun 
ciato di aver chiesto al diparti 
mento della giustizia di pia 
nificare test di sieropositivita 
obbligatori per tutu i detenuti 
e di essere favorevole a test 
coatti per gli immigrati (ne 
gandoloro in caso di multato 

Ci sono stati fischi e insulti li hanno 
presi Ronald Reagan e il vicepresi
dente George Bush Ci sono state 
ovazioni le hanno ricevute il ministro 
della Sanità Everett Koop e 1 immu 
nologo Robert Gallo L atmosfera (e 
la confusione) e a meta tra I evento 
di portata storica e il festival rock 

Cosi e cominciata a Washington la 
terza conferenza internazionale sul-
1 Aids la più importante mai fatta ne
gli Stati Uniti Seimila ricercatori ot 
tocento giornalisti bande di fotografi 
e cameramen gruppi di militanti gay 
hanno invaso da domenica sera I ho 
tei Hilton 

positivo 1 entrata negli Stati 
Uniti) e per le coppie che 
stanno per sposarsi e succes 
so il finimondo Qualche so 
stemtore di Reagan ha cerca 
to di coprire le urla con ap 
plausi ostentati tra loro non 
e era il ministro Koop nemico 
dichiarato dei test obbligatori 
che considera inutili e penco 
losi per la privacy e per 1 diritti 
civili dei pazienti Koop e re 
stato seduto senza muovere 
un muscolo Persino Liz Tay 
lor madrina della serata e sa 
Irta sui podio puntualizzando 
con grazia hollywoodiana 
che neanche lei e d accordo 
con Reagan II dissenso del 
pubblico più garbato e sele 

LAURA RODOTÀ 

zionato di domenica sera e 
stato amplificato lunedi matti 
na ali apertura del convegno 
questa volta a spese del vice 
presidente Bush L unico ap 
plauso Bush lo ha ricevuto 
quando ha elogiato il rinnega 
to Koop ma era anche quello 
un segnale che le cose stava 
no mettendosi male per lui 
Dopo alcune considerazion 
di circostanza sulla gravita 
dell epidemia Bush ha npetu 
to che «il governo federale r 
chiederà presto test obbliga 
tori per 1 detenuti e ncorag 
gera gii Stati a far fare 1 test a 
chi chiede una licenza matn 
montale» Bush non ha potuto 
finire la frase Composti scien 

ziati in giacca e cravatta gay 
perfino qualche cameramen 
tutti in piedi gridano il loro 
dissenso E una baraonda 

Bush ha parlato solo di 
quelli che prendono 1 Aids 
senza colpa emofiliaci mogli 
di bisessuali e tossicodipen 
denti -e un modo bacchetto 
ne e d scnminatono di affron 
tare 1 X ds» e ti commento 
praticamente unanime alla fi 
ne del suo discorso 

Dopo il discorso di Bush si 
e cominciato con gli argo 
menti scientifici di Robert Gal 
io del National Cancer Institu 
te di Bethesda Gallo e lo stu 
dioso di Aids più famoso del 
mondo La sua relazione era 

una delle più attese si sapeva 
che Gallo avrebbe annunciato 
la scoperta di un nuovo virus 
correlato a quello dell Aids E 
stato cosi ha annunciato che 
dopo uno studio fatto su pa 
zienti di Aids negli Stati Uniti e 
in Nigeria e stato scoperto un 
nuovo virus chiamato Htlv 2 
La scoperta di nuovi relrovirus 
collegati a quello dell Aids 
rende indispensaibili nuovi 
test Che vanno messi a punto 
quanto prima Parlando della 
necessita di un vaccino Gallo 
ha detto che il problema e che 
bisognerà creare un «cocktail 
chimico* di cui e ancora diffi 
cile trovare la formula Una 
prima nsposta per chi aspetta 
il vaccino si potrà avere do 
mani sera quando un ncerca 
tore francese Daniel Zagury 
illustrerà 1 risultati dei pnmi 
test di un vaccino spenmenta 
le contro 1 Aids su essen urna 
ni Ma non e e di che essere 
ottimisti secondo Anthony 
Fauci direttore del National 
Institute of infective Diseases 
di Bethesda un vaccino si pò 
tra avere solo alla fine degli 
anni 90 

Brivido al Giro 
Cadono in trenta 
Saronni fuori? 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il 2 giugno 
GERARDO CHIAROMONTE 

P uò diventare rituale, e perline stucchevole, ri
cordare, di anno in anno, le dale più importami 
della nostra stona recente. Credo luttavia ne-

^ ^ ^ ^ cessano, per un giornale come il nostro, non 
trascurare occasione per tare intendere, soprat

tutto ai suoi lellon più giovani, il significato e il valore di 
certe tappe del cammino faticoso ed aspro del nostro po
polo. o di altn popoli. 

Molti degli elelton che si recheranno alle urne fra dodici 
giorni non erano ancora nati quando, il 2 giugno 1946, 
quarantuno anni la, gii italiani scelsero, con un referendum. 
fra monarchia e repubblica. 

Una giornata eccezionale della stona d'Italia. Insieme 
alla scelta istituzionale, gli italiani furono chiamati, quel 
giorno, ad eleggere l'Assemblea coslituenic. che elaborò, 
nel giro di un anno e mezzo, la Costituzione che ancora 
oggi è fa legge fondamentale che regola la nostra conviven
za civile e democratica. 

La Repubblica vinse di misura. E alla sua proclamazione, 
e In relazione a torbide manovre, si accompagnarono gior
nate turbolente e anche sanguinose, come ad esempio a 
Napoli, dove fu assaltala la sede della Federazione comuni
sta da chi pretendeva che noi ammainassimo la bandiera 
rossa e quella tricolore senza lo stemma sabaudo. 

Ma, al di là di questo e di altri incidenti, il popolo italiano 
seppe compiere, in piena legalità democratica, una scelta 
difficile, ad operare la quale erano occorse, in altri paesi e 
in altre epoche, rivoluzioni violente. In verità, in Italia, una 
rivoluzione c'era stala: la guerra partigiana fu un fatto di 
massa che portò a compimento una lotta ventennale con
tro la dittatura, nella quale erano state impegnate le avan
guardie politiche più consapevoli, e m primo luogo i comu
nisti. Gli ideali della lotta antifascista e i valori che mossero 
centinaia di migliala di uomini e di donne durante la Resi
stenza si tasfusero nella lettera e nello spirilo della Cosimi-
Itone repubblicana. E, anche qui, fu decisivo il conlributo 
del comunisti, della loro politica. 

Di questa Repubblica e di questa Costituzione I comunisti 
sono dunque soci fondatori. E ciò spiega, innanzi tulio, la 
nostra determinazione nella difesa della democrazia: con
tro la legge-trulla nel 1953, contro Tambroni nel I960, 
contro ogni tentativo reazionario di destra, contro il terrori
smo di ogni colore, contro la P2. Spiega anche perché I 
prolungati tentativi di Isolare il Pei dal popolo e dalle forze 
più vive della nazione non hanno sonito i risullati sperati, e 
perché il Pei è rimasto, in Italia, forza fondamentale della 
democrazia, a differenza di altn partiti comunisti di altri 
paesi d'Europa. 

C
on la Repubblica, l'Italia è andata avanti, e si è 
trasformata con una velocità che non ha riscon
tro In nessun'allra epoca della sua storia. Ma 

^ ^ ^ niente ci èsiato regalato. Ogni conquista demo-
cralica, economica, sociale è costata lotte 

aspre, a volle la vita di lavoratori, operai e braccianti, e di 
giovani. Le donne sono finalmente salite alla nballa della 
vicenda politica e sociale: e forse questo è uno dei cambia
menti più radicali e sconvolgenti rispetto all'Italia di cin
quanta anni la. 

Quesli cambiamenti sono coslati molto al popolo lavora
tore. Ad esemplo, la trasformazione dell'Italia in paese in
dustriale si è accompagnala a quell'esodo biblico dal Mez
zogiorno che ha sconvolto e laceralo intere comunità. Ed 
oggi * bisogna dirlo - non tulli hanno la possibilità di 
ragionare pacatamente su quesli progressi del paese, ed 
esserne paghi, 

Non possono farlo quei giovani cui viene negala ogni 
prospettiva di lavoro. Non possono farlo le donne che non 
riescono a lar valere il loro diritto all'eguaglianza piena, o 
che vengono ricacciale indietro al loro molo e destino di 
casalinghe. Non possono larlo. per una parte grande, le 
popolazioni del Mezzogiorno. E non possono farlonemme-
no strati larghi di operai, contro cui è in corso da anni una 
campagna che prima ha leso a indicarli come responsabili 
della crisi e dell'inflazione e che oggi nega loro II diritto ad 
un salario giusto, » una degna condizione di lavoro, all'oc
cupazione. Negli ultimi anni, l'Italia è diventala si più ricca, 
ma anche più Ingiusta. 

Tutto ciò è dovuto a molle ragioni. Quella fondamentale 
e che la Repubblica £ stala bloccata nel suo funzionamento 
democratico: è, in verità, una Repubblica incompiuta. Si è 
preleso di escludere, pregiudizialmente, una parte grande 
del popolo lavoratore e i suoi rappresentami dal governo 
del paese. E questo è alla base delle violazioni delle regole 
democratiche, della crisi delle istituzioni, dell'insorgere di 
una grave questione morale. 

Oggi, c'è finalmente la possibilità di superare questo 
blocco della democrazia, Rinnovare la Repubblica, rifor
mare le Istituzioni significa, in primo' luogo, riportare la 
Repubblica ai suoi principi, alle sue fondamenta. 

Gino Paoli, «uomo della strada» 
spiega perché ha accettato la candidatura 
come indipendente nelle liste del Pei 

Il cantautore e la politi 
«E'anche afflar mio» 

* tf 

Gino Paoli, cantautore di mestiere, vecchio anar
chico, quel fastidio verso tutte le chiese, sì, anche 
di quella comunista. Perché allora indipendente 
nelle liste del Pei? «C'è qualcosa di presuntuoso in 
chi coltiva il proprio sereno equilibrio per ì cavoli 
suoi - confessa - proprìo perché la polit ica sembra 
ormai un'alchimia, lontana dai sentimenti della 
gente, è importante occuparsene». 

MICHELE SERRA 

M MILANO II vecchio anar
chico se ne sta seduto in una 
delle tante stanze d'albergo 
della sua vita d'artista. Natu
ralmente in completo jeans, 
inappuntabile «abito chiaro» 
di quelli come lui, program
maticamente ostili a ogni abi
to scuro Ha lo sguardo cele
ste un po' trasparente e assen
te, come molti genovesi che 
quando non hanno qualcosa 
di arabo hanno qualcosa di in
glese Ma si illumina dì ironia, 
ironia sorniona, non appena 
gli dico che tra tanti cantauto
ri Gino Paoli è l'unico che non 
mi sarei proprio aspettato di 
ritrovare candidato indipen
dente nelle liste del Pei. Un 
battitore libero come lui non 
si sente come un gatto nero 
entrato in chiesa? 

«Chiesa? Sì, è vero, per me 
Il Pei è sempre stato associabi
le anche a un'idea di chiesa, e 
non è che le chiese mi attiri
no... Ma venire a cercare pro
prio me mi è sembrata una 
prova di apertura e di buona 
volontà molto sincera: non 
che io rappresenti qualche co
sa di cosi Importante, ma è 
certo che rappresento qualco
sa di davvero indipendente, di 
non strumentalizzabile. 

«Attento, 
impresti 
la faccia 
a un partito» 

Mi hanno detto gli amici: at
tento, tu impresti la tua faccia 
a un partito, chi te lo fa fare? 
Ma è anche vero che il Pei si fa 
carico, per un pezzetto picco
lo, di questa mia taccia, e sa 
benislsmo che questo cambia 
in qualche misura anche la 
faccia del partito. Mi è sem
brato un patto onesto, ecco 
tutto- Tra uguali». 

Entusiasmo di amici e fa
mi l iar i , Immagino... 

Altro che. La cosa più inco
raggiante che mi hanno detto 
è che sono un illuso, che la 
politica finirà per «sporcarmi». 
Ma se vuoi è proprio la diffi
coltà dell'impresa che mi ha 
spinto ad accettare, perché 
ho la testa durissima, e mi pia
ce cercare di fare le cose nuo
ve e complicate. E poi tante 
altre ragioni 

Per esemplo? 
Per esempio che non mi ba
stano, non mi soddisfano più 

le certezze solitane e auliche, 
lo splendido isolamento. C'è 
qualche cosa di presuntuoso 
in chi si coltiva il proprio sere
no equilibrio per i cavoli suoi. 
Proprio perché la politica 
sembra ormai una tecnica, 
un'alchimia lontana dai biso
gni e dai sentimenti della gen
te, è importante occuparsene. 
Pensare alla politica come a 
una competenza separata, un 
mestiere da specialisti, è peri
coloso ma soprattutto como
do per chi vuole sentirsene 
estraneo a tutti i costi. 

Ma perché propr io II Pel? 
Se le lo «vet te calcato un 
al t ro partito? 

Non avrei accettato. Proprio 
perché sono un vecchio anar
chico, credo che non ci sìa 
libertà senza possibilità di 
scelta, E in Italia, in questo 
momento, la libertà di scella 
non c'è: c'è il disperato sforzo 
di riciclare per l'ennesima vol
ta i l vecchio conservatonsmo, 
il conformismo. Un grande 
odore di De alla riscossa, E 
per questo credo che ci sia 
bisogno dì una sinistra forte e 
più sicura, più decisa. Avevo 
voglia di pesare sull'altro piat
to, quello della sinistra, quello 

Parli di co«jBan|Umo. IQ 

quello decrepito, cattolico 
e benpeoaante, moralista, 
dell'ltalletta che Degli an
ni Settanta t i scandalizza
va per come vivevi e per 
come cantavi... 

Un conformismo nuovo, in 
aggiunta a quello vecchio, è 
quello delle leggi di mercato, 
del colonialismo culturale 
americano, lo credo che la 
legge di mercato, nuda e cru
da, sia una dittatura. Identica 
a tutte le altre dittature, e 
ugualmente lugubre. Se i bam
bini italiani, oggi, in virtù delia 
legge di mercato possono ve
dere solo i cartoni animati 
giapponesi, non siamo un 
paese libero. Se la musica di 
importazione dilaga perché 
produzione, distnbuzione e 
promozione sono nelle mani 
di poche multinazionali, vuol 
dire che non siamo un paese 
che ha scelta. A me questo 
non piace, non lo accetto, mi 
fa paura. E me ne voglio occu
pare. 

Ma non ti fa paura, anche, 
l'Idea di doverti avvicina
re di colpo alla politica 
Istituzionale, con I tuoi 
compromessi, le tue scor
ciatole, le tue fumisterie? 

Una volta mia moglie mi ha 
detto una frase apparente

mente banalissima: ma se 
quasi nessuno vuole le centra
li nucleari, perché le fanno? 
Già, perché le fanno? La do
manda, nella sua ingenuità, mi 
sembra di quelle che mettono 
in crisi ogni possibile risposta; 
soprattutto se una domanda 
del genere viene fatta in Parla
mento. 

Bisogni 
e sentimenti 
comuni 

Ecco, io spero di essere eletto 
per fare in Parlamento do
mande come questa. Perché 
conta relativamente poco che 
io sia un cantante piuttosto 
che un ingegnere o un verdu
raio. Sono, dopotutto, un clas
sico «uomo della strada», i 
miei bisogni e i miei sentimen
ti sono quelli di moltissimi altri 
uomini e donne della strada. 
Ho il vantaggio, magan. di oc
cuparmi di sentimenti comuni 
anche per mestiere. Vorrei 
riuscire a portare quei senti
menti in Parlamento, m mez
zo alla politica 

E se non ci riesci? Se ti do

vette capitar* di tenttrtl 
tronfino? 

Prima dovrei picchiare la testa 
contro il muro non una, ma 
almeno due o tre volte. Prima 
dì dichiararmi scontino devo 
sentirmi pieno di bernoccoli. 
E ho la testa dura, te l'ho già 
detto. 

Quali altri att i nella mani
ca prometti al tuoi detto-
ri? 

Promettere, non prometto 
niente. Non saprei che cosa 
promettere, adesso, perché 
non credo che la politica sia 
un obiettivo da centrare, cre
do sia un mezzo da usare. Se 
sarò eletto, vedrò come usar
lo. Per ora Tunica cosa che mi 
sembra onesto fare è dichiara
re a chi volesse votarmi tutta 
la mia ingenuità e il mio infan
tilismo. Vado a fare il deputa
to con l'entusiasmo di un 
bambino, e ti assicuro che pri
ma di perderlo devo proprìo 
prendere caterve di bastona
te. Io, lo confesso, ho pensato 
spesso, in passato, che la poli
tica la dovessero fare gli altri, 
insomma i politici. Ma poi. 
quando succedono i casini, e 
succedono sopra la tua testa, 
non hai più diritto di lamentar
ti se per principio non hai vo
luto occupartene 

TI candidi a Genova, natu
ralmente... 

A Genova, si, ma anche a Na
poli, dove l'Indifferenza dello 
Stato, la lontananza della poli
tica dalla gente, è quasi sur
reale. 

Esplosioni 
non solo 
metaforiche 

Si prendono in considerazio
ne i problemi solo quando 
scoppiano; esplosioni non so
lo metaforiche. Da vent'anni r 

a Sestri, c'è scritto sui muri 
«non vogliamo combustibili in 
mezzo alle case». La politica è 
sorda, dunque bisogna parla
re alla politica, e parlarle ad 
alta voce. 

Ult ima domanda: Gino 
Paoli, un cantautore In 
Parlamento, è la solita po
litica-spettacolo? 

No, io vorrei, anzi io voglio 
che sia il contrario. È lo spet
tacolo che deve ricominciare 
a fare politica. Anche se si fa 
una fatica tremenda a racca
pezzarsi. Ci un po', ma secon
do te da che parte si comincia 
per fare una campagna eletto
rale? 

Intervento 

Una giustizia vecchia 
e i bisogni 

della società civile 

LUCIANO VIOLANTE 

I L decreto del 
ministro Ro
gnoni salverà 
alcuni processi, 

•nmH ma non miglio

rerà lo stato della giustizia. 
Tra avvocati e giudici c'è la 
guerra. La Cassazione ha 
annullato altre ottanta de
cisioni prese dai tribunati 
di sorveglianza per irrego
lare costituzione del coFle-
§io giudicante. I direttori 

elle carceri sono in scio
pero. L'Associazione dei 
magistrati attraversa una 
crisi grave di identità e di 
programmi. Gli oltre qua
rantamila avvocati stanno 
reggendo a stento l'asse
d io di decine di migliaia di 
praticanti inaspettatamen
te bocciat i all 'esame d i 
procuratore per effetto dì 
criteri improvvisamente 
draconiani. Sotto la spinta 
di nove mil ioni d i processi, 
le strutture giudiziarie, ri
maste ai pr imi del secolo, 
si sfarinano. Questa crisi 
•di produzione» si intrec
cia con una tendenza dei 
ceti più forti a limitare in 
ogni modo possibile l'in
tervento della giurisdizio
ne nella società e negli af
fari economici. Le predi
che sui miracoli delta dere
gulation insieme alle gravi 
connessioni tra malaffare 
e settori del mondo politi
co ed economico hanno 
avuto come corollario un 
programma di delegittima
zione della magistratura, 
dal caso di Calvi, che non 
avrebbe dovuto essere ar
restato perché rappresen
tava la metà del capitale 
finanziario di Milano, in 
poi. 

Certamente molti giudi
ci, si pensi alla vicenda In-
felisl-Delle Chiaie, hanno 
fornito motivazioni ag
giuntive a questo program
ma. Ma l'attacco e nato da 
ragioni politiche ben più 
profonde: meno Stato vuol 
dire anche meno regole e 
quindi meno controlli e 
quindi meno giustizia. 

Inefficienza, riduzione 
della credibilità, interessi a 
limitare l'intervento delta 
giustizia hanno fatto esplo
dere i noti conflitti tra i 
protagonisti di questo 
mondo. Nessun sistema si 
regge solo su regole scrit
te. Oltre a queste vigono 
altre regole, di tolleranza, 
dì accettazione dei princi
pi di fondo del sistema, 
che costituiscono i presup
posti sociali per il funzio
namento delle leggi scrit
te. Questi «presupposti so
ciali» funzionano quando 
gli interlocutori hanno ca
pacità di mediazione e di
sponibilità alla compren
sione reciproca. Ma oggi 
l'una e l'altra si sono esau
rite per ragioni oggettive. Il 
cittadino è esasperato ed 
impaurito da una macchi
na che funziona a volte co
me una vaporiera e a volte 
come un bulldozer. L'av
vocato non ha più nulla da 
mediare tra cittadini e giu
dici perché le leggi sono 
incerte, i tempi processua
li sono biblici, i costi sono 
elevatissimi. Il sistema non 
ha più nulla da dargli. E al
lora l'avvocato cambia 
pelle. Rifiuta il ruolo dì me
diatore, diventa puro ge
store degli interessi del 
suo cliente ed individua i 
punti deboli del processo, 
prima salvaguardati in no
me di un tacito patto di 

non aggressione, attac
candoli sistematicamente: 
dalla lettura in aula di tutti 
gli atti del processo alle 
eccezioni sulla competen
za delle Corti d'Assise. 

Ifgiudice dal canto suo 
non sa come recuperare 
una autorevolezza perdu
ta. Se difende la funziona
lità del sistema è accusato 
di autoritarismo. Ma diven
ta irresponsabile se non 
sta più alle vecchie regote. 
Non riesce a garantire l'ef
ficacia dei suoi interventi, 
ma quando interviene 
prontamente è accusato di 
parzialità. E i guai non si 
fermano qui. Nei sotterra
nei del palazzo della no
stra giustizia lavorano in 
condizioni di incredibile 
difficoltà circa cinquanta
mila persone: funzionari di 
cancelleria, direttori delle 
carceri, agenti di custodia 
ed altro personale ammi
nistrativo. le loro respon
sabilità, anche contabili 
sono enormi, ma vivono 
sui gradini più bassi quan
to a condizioni di lavoro e 
retribuzioni. Non mi stupi
rei se prima o poi si costi
tuissero i Cobas dei tribu
nali. 

Lo stato delle cose di
mostra quindi la fragilità 
delle leggi di rincorsa. So
no necessarie nel singolo 
caso, ma la loro reiterazio
ne assume un significato 
prevalentemente vendica
tivo, senza alcuna prospet
tiva riformatrice. 

L
o scontro non è 
tra una pretesa 
improntitudine 
degli avvocati e 

wm^mm la salute della 
Repubblica, ma 

è tra un sistema vecchio e 
lento e le esigenze di una 
società veloce che chiede 
efficienza, equità e sicu
rezza. 

Il conservatorismo della 
De non sa dare risposte. 
La De ha tratto troppi van
taggi da questa macchinar 
e la sua concezione assi
stenziale dello Slato non la 
fa andare oltre l'insegui
mento dei singoli fattori di 
crisi, come dimostrano i 
contenuti del pacchetto 
Rognoni. Il Psi coglie le 
novità, ma poi le delude 
perché manca ancora di 
un progetto di riforma 
complessiva dello Stato e 
guarda ai diritti dei cittadi
ni in un'ottica paleolibera
le, di puro antagonismo ri
spetto ai poteri pubblici. 

Bisogna invece costrui
re un sistema di ammini
strazione della giustizia to
talmente nuovo, che parta 
dagli attuali bisogni della 
società civile e dia loro 
una risposta alla luce dei 
fondamentali principi del
la Costituzione. Questo sa
rà per la politica della giu
stizia il fronte più impe
gnativo nella decima legi-
statura. Bisognerà comin
ciare proprio dal processo 
penale, dove lo scontro è 
più aspro, stabilendo una 
volta per tutte che quel 
processo è la sede esclusi
va per l'accertamento del
le responsabilità personali 
e non il campo-scuola del
le politiche della sicurez
za, che in uno Stato demo
cratico ricadono esclusi
vamente nelle responsabi
lità del ministro dell'Inter
no e all'autorità di polizia. 
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• i «Cara Anna.» mi scrive 
P.E. da Calenzano, in provin
cia di Firenze, «a proposito 
del tuo articolo («Che sorpre
sa, sono incinta-) del 12 mag
gio, condivido quanto dici 
della tua esperienza persona
le e di molte di noi ultraqua-
rantenni Ma che male mi fa 
leggere -Perché Franca non 
ha cercato un'altra soluzione? 
E non ha fatto ncorso all'a
borto? Basta così? Non ti è ba
lenato per la mente che il 
bambino, con l'aiuto dovuto, 
se lo poteva tenere? Sono 
queste le cose che, essendo io 
cnstiana, pnma di tutto, e poi 
comunista, mi fanno star ma
le-. 

L'articolo, per chi non l'a
vesse letto, commentava il ge
sto di quella ragazza che si era 
sparata al ventre, uccidendo il 
bambino, a sette otto mesi di 
gravidanza, e proponeva una 
nflessione sull'ignoranza del
le adolescenti circa i rapporti 
tra sesso e procreazione. 
Quanto a Franca, dove avreb

be trovato l'aiuto dovuto' Il 
suo ragazzo le aveva detto 
che del bambino non ne vole
va sapere; ai suoi genitori non 
aveva osato parlare (e se non 
l'ha fatto, aveva probabilmen
te le sue buone ragioni di cre
dere che non sarebbero stati 
comprensivi); chissà se cono
sceva l'esistenza dei consulto
ri (e comunque abitava nella 
campagna avellinese, dove 
certo le strutture pubbliche 
non sono a portata di mano) 
Cosi ha compiuto un gesto 
che dimostrasse a tutti la sua 
disperazione, la sua incapaci
tà di trovare uno scampo qual
siasi per lei e il bambino. 

E veniamo all'aborto. Che 
fa star male non solo chi è 
cnstiano Sarà capitato anche 
a te, come'é capitato a me, di 
parlare con una donna che ti 
dice «Che cosa faccio? Il pri
mo ha sette anni, l'altra cin
que, sono tornata a lavorare 
quando la bambina è andata 
alla scuola materna, e se la
scio adesso lascio per sem-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Un bambino 
senza il suo cestino 

pre Ce bisogno di soldi, an
che per questi due che già ci 
sono Non posso permettermi 
un altro figlio» Oppure. «Sono 
al terz'anno di università. Lui 
mi vuole bene, forse ci spose
remo Ma né io né lui guada
gniamo una lira. Per mettere 
su casa bisognerebbe trovar
ne una. Posso mettere al mon
do un bambino in queste con
dizioni?-. E che cosa abbiamo 
latto, con queste donne? Ab
biamo partecipato alla loro 
ansia, al loro dolore, al loro 
difficile confronto con la latta. 
Si piange, ci si conforta, ci si 
promette di stare vicine, al 
momento dell'aborto. Una 

faccenda tra donne. 
E va bene che sia così. Per

ché quando, negli anni Settan
ta, ragionavamo in gruppo su 
questi argomenti, era venuto 
fuori che tante, troppe donne 
cercavano di nascondere a se 
stesse la gravità dell'aborto 
Insomma, cercavamo di non 
pensarci, di farlo e basta co
me si affronta un'operazione 
chirurgica. Ed era venuto fuori 
in un seminano che avevamo 
tenuto con Franco Fomari, lo 
psicanalista morto due anni 
fa, che abortire comporta una 
sofferenza affettiva: è la perdi
ta di un progetto di vita, di un 
amore appena iniziato. E se 

non se ne tiene conto si n-
schia di star male dopo, senza 
sapere perché: donne che ac
cusavano disturbi psicosmati-
ci, o cadevano in depressio
ne, o non nuscivano più a fare 
l'amore con il marito. Rego
larmente, a indagare, si sco-
pnva che avevano abortito ma 
avevano cercato di nasconde
re a se stesse il prezzo di sof
ferenza che comportava n-
nunciare a un figlio-progetto. 

Oppure, nelle ore di studio 
che sì facevano insieme, con 
le operatrici dei consultori, 
appena costituiti, qui a Mila
no, venivano studiose che ci 
dicevano, come fece una vol

ta Grazia Francescato: «Le 
adolescenti che abortiscono 
rimangono legale all'ospeda
le, ci tornano, o non vorreb
bero staccarsene. Un modo 
per medicahzzare l'aborto, 
farne una semplice operazio
ne chirurgica, sotto la tutela 
sanitaria. Ed evitano cosi di 
prendere atto della scelta di 
vita che ha comportato, e del
la scelta che dovranno fare, d i 
praticare la contraccezione». 

Siamo troppo complicate? 
Nella Bassa Padana si diceva: 
•Ogni fioeu el so cavagneu» 
(ogni bambino ha il suo cesti
no). Era cosi in un'economia 
povera? Che un bambino, più 
o meno, trovava cibo e spazio 
per sopravvivere? Certe volte 
vorrei crederci. Ma so che 
non è vero. Una recente mo
stra patrocinata dall'Assesso
rato all'educazione di Mode
na sull'infanzia c i ricorda dati 
agghiaccianti: 15.000 bambini 
abbandonati - nel Milanese -
sulla ruota dei trovatelli, nei 

primi anni dell'Ottocento, d i 
cui 11.000 morti nella primis
sima infanzia E i maltratta
menti ai bambini emergono 
oggi come una piaga sociale. 
Non c'è la favola buona de l 
bambino salvato dall 'amore. 
A un bambino non basta aiu
to. A un bambino bisogna da
re legittimità, una madre l ibe
ra dai bisogni più crudeli del la 
sopravvivenza un padre che 
lavori con dignità, un posto 
nel mondo dove attecchire e 
crescere, un pò di sole per f io-
nre e dare frutti. E finché que
sto non c'è, rimane l 'aborto: 
come uno scandalo sotto g l i 
occhi d i tutti, che pagano le 
donne, ma che non si può na
scondere più. Perché non è 
più faccenda femminile, è un 
compito sgradevole per i me
dici che devono praticarlo, è 
una fase critica per le donne 
che vi si sottopongono, è una 
domanda ancora senza rispo
sta per il mondo maschile: 
perché sì ricorre all'aborto? 
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POLITICA INTERNA 

Convegno 
di politica 
estera 

A Genova Natta, Napolitano 
Pajetta e Rubbi 
espongono le scelte comuniste 
per la distensione 

«Non cerchiamo nessuna 
scorciatoia eurosinistrica 
ma la realtà impone 
una dimensione intemazionale» 

Giorgio Napolitano 

Il Pei: scegliere ora 
per un'Europa senza missili 

La linea, le posizioni, le proposte del Pei in campo 
intemazionale e per la politica estera dell'Italia: su 
questo tema Natta ha parlato ieri, al termine del 
suo giro in Liguria, al teatro Universale di Genova. 
Prima di lui hanno preso la parola Giorgio Napoli
tano, Gian Carlo Pajetta e Antonio Rubbi. E un 
segno del valore centrale che il nostro partito rico
nosce a questi problemi. 

E N N I O POLITO 

B GENOVA Abbiamo detto 
al nostro congresso di Firen
ze, ha ricordato Natta, che sia
mo parte integrante della sini
stra dell'Europa occidentale. 
In maggiore o minor misura. 
tutte le diverse forze di sinistra 
ripensano la loro esperienza. 
cercano nuove vie per una ri
sposta vincente all'offensiva 
neoliberista. A questo proces
so vogliamo partecipare. Non 
cerchiamo, come ha sostenu
to Craxi, «scorciatoie eurosi-
nistriche* per eludere il tema 
del rapporto tra le forze di si
nistra in Italia. E la realtà stes
sa cfie richiede un elevamen
to al respiro della dimensione 
internazionale. 

Pajetta lo aveva rilevato, ri
percorrendo le tappe dell'im
pegno dei comunisti nel Par
lamento europeo, che ha visto 
protagonisti uomini come 

Giorgio Amendola ed Enrico 
Berlinguer, lo spinto aperto 
con cui essi hanno reagito ai 
tentativi di preclusione nei lo
ro confronti, i riconoscimenti 
che sono venuti foro da perso
nalità anche molto lontane, la 
nostra non è piatta adesione 
alle attuali strutture, agli indi
rizzi che hanno pressoché in
sabbiato la Comunità. Natta 
ha voluto aggiungere che noi 
prospettiamo «un processo 
europeistico complesso, di 
lungo respiro, che suppone il 
superamento di ambiguità, re
ticenze, opposizioni presenti 
anche in questa o quella forza 
della sinistra europea-. 

L'imminente vertice di Ve
nezia trascende queste tema
tiche. (1 tema è l'economia 
mondiale. Ma l'Europa sarà 
ben presente anche per la 
grande questione dei missili. 

La posta è altissima: per la pri
ma volta dal 1945 viene pro
spettata la riduzione a zero di 
un sistema d'arma nucleare. 
Ma proprio da statisti europei 
- i l cancelliere tedesco Kohl, 
il francese Chirac - vengono 
resistenze e pregiudiziali. Per
ciò. ha osservato Natta, sareb
be opportuno che nel nostro 
paese -ogni partito dichiaras
se la propria posizione prima 
di tutto su questo punto pro
grammatico che ogni altro so
vrasta». che -spiegasse, cioè, 
ai cittadini, da che parte esso 
sta a proposito dell'ipotesi 
della liquidazione dei missili a 
media e corta gittata nel con
tinente europeo». O forse la 
De aspetta che Kohl sciolga le 
sue nserve? Forse il Psi ritiene 
che non sì debba decidere 
nulla perché il governo rap
presenta solo la De? Non è 
questa una facile ironia. Ricor
diamo i tempi in cui coloro 
che si battevano per la pace 
venivano definiti «marciatori a 
senso unico» dai maggiori 
esponenti del pentapartito. 
Noi ci siamo battuti perchè la 
loro voce venisse raccolta, al
l'Est come all'Ovest. Quella 
mobilitazione e il nostro im
pegno perchè essa desse frutti 
sono serviti. Perciò «noi chie
diamo che l'Italia si pronunci 

attivamente, inequivocabil
mente perchè l'Europa, da 
Comiso all'Inghilterra, alla 
Bielorussia, alle due Germa
nie sia liberata dai missili a 
media e breve gittata». 

Se ciò avvenisse si sarebbe 
ancora lontani dalla «denu
clearizzazione* dell'Europa. 
Ma la «doppia opzione zero* 
potrebbe essere un inizio. Es
sa, d'altra parte, ripropone il 
tema della sicurezza europea, 
configura tratti nuovi per il 
ruolo dell'Europa nell'Allean
za atlantica. Noi siamo «per 
una presenza attiva dell'Italia 
in questo ambito, secondo le 
ragioni difensive che costitui
scono la lettera del trattato 
istitutivo, nei suoi limiti geo
grafici, per una maggiore 
eguaglianza fra tutti i paesi 
membri». 

Più contatti 
e scambi 

«Siamo del tutto convinti 
che l'idea secondo la quale l'i
potesi di una distensione so
vietico statunitense propone 
la necessità di un polo armato 
- anche di armi nucleari -rag

gruppante l'Europa occiden
tale. sia profondamente fuor
viarne, illusoria o. al contrario, 
gravida di nuovi pericoli». 
L'Europa occidentale può co
stituirsi in polo effettivo se te
so veramente a una sicurezza 
che nella nostra epoca non 
può che essere «comune con 
l'altra parte», e non può realiz
zarsi se non attraverso quella 
moltiplicazione dei contatti e 
per gli scambi di cui Gorba-
ciov ha parlato nella sua inter
vista aH'«Unità.» 

Ricordati a questo punto i 
molti focolai di tensione e di 
guerra aperti nel mondo. Nat
ta ha osservato come gli avve
nimenti dell'ultimo biennio ci 
hanno dato conferme impor
tanti. Quando sentiamo Gor-
baciov affermare che occorre 
pensare in modo nuovo, 
quando lo sentiamo prendere 
posizioni contro i dogmi e ri
conoscere che la democrazia 
è un valore in sé, sentiamo 
che con le nostre posizioni 
abbiamo camminato sul filo 
della storia. Lo stesso può dir
si per la capacità che abbiamo 
mostrato di distinguere tra la 
nostra critica e la vitalità de
mocratica della società ameri
cana. Perciò «l'unico campo 
di cui il Pei si sente e vuole 
essere parte è quello immen

so, molteplice, delle forze 
che, da sponde diverse, si bat
tono per un mondo pacifico e 
giusto». 

Pace 
e sviluppo 

Natta ha concluso riassu
mendo in tre proposizioni l'o
rientamento del Pei in politica 
estera. Primo, «operiamo per
ché la politica estera del no
stro paese, pur nell'ovvia di
versità di ottica e di specifiche 
determinazioni, possa costi
tuire nelle opzioni fondamen
tali la politica estera dell'inte
ra nazione». Secondo, «la 
scelta europea come dimen
sione e proiezione permanen
ti, sovranazionali» e «l'impe
gno unitario delle forze di sini
stra e democratiche», come 
premessa indispensabile. Ter
zo. contro ogni sordità euro
centrica, «l'indivisibilità della 
pace e dello sviluppo». 

In questa sorta di rapporto 
sulla politica estera ai compa
gni e all'elettorato di Genova, 
Napolitano ha parlato in parti
colare della collocazione del
l'Italia nella Nato e in Europa, 

sottolineando come, da una 
parte, questi temi non posso
no più essere agitati strumen
talmente - dopo il congresso 
di Firenze e dopo il documen
to della direzione sulla sicu
rezza - come motivo di pre
clusione nei confronti del Pei, 
mentre, dall'altra, proprio gli 
esponenti della vecchia mag
gioranza li ignorano e li tra
scurano. «La ruota della storia 
- ha detto - sta girando. È ve
nuto il momento di un con
fronto fra le forze politiche ita
liane su tutti i grandi problemi, 
senza preclusioni. Noi siamo 
pronti a fare la nostra parte 
per contribuire a soluzioni 
corrispondenti alle aspirazio
ni e alie possibilità di pace che 
stanno crescendo. 

Rubbi ha parlato degli ulti
mi sviluppi nel Golfo e nel Me
dio Oriente, manifestando la 
preoccupazione e l'opposi
zione del Pei ad un'azione mi
litare di parte che si spiega in 
un'area già densa di tensioni e 
di rischi e che punta a coinvol
gere gli alleati politicamente e 
militarmente. Bisogna, al con
trario, porre l'accento su pro
poste alternative: il ricorso al-
l'Onu, la fine delle forniture di 
armi ai contendenti, nuove e 
appropriate iniziative politi
che e diplomatiche. 

— — — — — il segretario del Pei in Liguria tra operai 
compagni e vecchi amici 

Con Natta davanti all'Ansaldo 
Capito che chiedano a Natta impressioni sulla 
competizione elettorale ormai alle ultime due setti
mane, E ai compafln.:iÌgurM! segretario del:fcì 
risponde in un modo che suona anche di esorta
zione: condizione indispensabile per un'avanzata 
è innanzi tutto mantenere la base de! voto comuni
sta «tradizionale». Ecco come lo stesso Natta in
contra operai e lavoratori della sua terra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm GENOVA. La sezione 
«Boeddu» è proprio piccolissi
ma. Sulla porta c'è un cartello: 
•Basta con le morti branche, 
Multedo non deve più vivere 
In mezzo alle bombe», In una 
domenica mattina di sole, il 
leader comunista scende nel 
quartiere genovese ancora 
scosso dall'esplosione, alla 
«Carmagnanì-, che è costata 
quattro Vite, «Slamo balzati 
improvvisamente alla crona
ca, per i l prezzo pagato agli 
Incìdenti sul lavoro e alla rapi
na del territorio». Parlano i l 
segretario della sezione, Gal
letto, un sindacalista, Bixio, e 
ia compagna Briano del Co
mitato per l'ambiente. Fuori, 
nella stradina, giovani, uomini 
e donne: Alessandro Natta ne 
saluta per nome. C'è gente af
facciata ai balconi, Un alto-
u r lan te diffonde all'esterno i l 
breve Intervento del leader 
comunista; «Ci siamo battuti, 

M A R C O S A P P I N O 

ma non a sufficienza, bisogna 
riconoscerlo», dice tra l'altro. 
Ricorda una cifra drammati
ca: cinque morti in incidenti 
per ogni giorno lavorativo in 
Italia. «Avete pienamente ra
gione: la campagna elettorale 
non deve mettere tra parente
si i problemi quotidiani dei la
voratori e dei cittadini. E giu
sto: dovete andare a suonare 
tutti i campanelli, al partito, ai 
sindacati, alle amministrazio
ni». Si fa avanti un giovane: 
«Vorrei che salutassimo, ma

gari con un applauso, i miei 
compagni di lavoro morti». Si 
commuove e, intorno, gli oc
chi diventano lucidi. Poi ag
giunge; «E per i vivi, confidia
mo per primo in lei, segreta
rio, li a Roma». Natta abbassa 
la testa, emozionato. 

In viaggio e si arriva a La 
Spezia. Prima di salire dal pre
fetto, che ha chiesto di parlar
gl i , i l segretario del Pei si trat

tiene' pochi minuti con i-diri
genti della federazione. Entra 
un candidato' «Quanti comiz i , 
al giorno lai"?», gli chiede ^a t 
ta. S'informa su com'è la cam
pagna elettorale degli espo
nenti locali de e socialisti. Gli 
raccontano che a Sarzana è 
andata molto bene un'iniziati
va con D'Alema; e lui, sorri
dendo. tira fuori una battuta: 
«E ora comincerete a dire che 
sono meglio questi giovani di 
questi vecchi..». 

Alle 6 il teatro civico Io 
aspetta stracolmo, per un'ac
coglienza straordinaria: «Ales
sandro, Alessandro», scandi
scono battendo le mani. Natia 
ringrazia, poi ha un gesto schi
vo. Alcuni operai, un inse
gnante e una ragazza leggono 
al segretario le domande rac
colte per lui nei luoghi di lavo
ro della città. «Nella mia busta 
paga c'è un milione e poco 
più. Il malessere in fabbrica è 
giustificatissimo»; «lo chiedo 
al leader comunista e all'ex 
professore come risollevare 
Fa scuola dallo sfascio?»; «che 
cosa ci fa Guido Rossi nelle 
liste del Pei?»... 

Natta sì toghe subito la 
giacca e parla per un'ora e 
mezzo dell'Italia che lascia il 
pentapartito, diventata «più 
ricca e moderna, ma anche 
più divisa e ingiusta". Oggi, il 
lavoro «non ha il posto e il 
peso che deve avere nella so

cietà». In un'area industriale 
del Nord, richiama le vicende 
dell'Alfa Romeo, di Porniglia-
no d'Arco: -A ld i là dei si e del 
no nel referendum, i lavorato
ri esprimono un giudizio criti
co che rivela non solo males
sere, ma dubbi, sospetti attor
no ai destini dell'azienda». 
Come comunisti «dobbiamo 
capire, farci carico» dì quelle 
aspirazioni é di quei timori. 
Guido Rossi? «L'ha detto lui 
stesso: ci aiuterà a trovare i 
congegni necessari per far 
tassare i guadagni in borsa. E 
dato che è un espertp... Giolit-
ti. Rossi, Cederna, gli altri indi
pendenti, che operano in 
campi magari lontani da tanti 
di voi - dice Natta alla platea 
- sono una prova della fiducia 
nella possibilità di cambiare e 
di cambiare insieme con il 
Pei» 

Man mano. Natia si accalo
ra e la sala si accer.Jc Lo in
terrompono spesso applausi o 
risate per certe battute pole
miche- De Mita e Spadolini 
•riappacificati", CraNi che «da 
un po' non parla più con lo 
stile di Ghino di Tacco». Il cli
ma monta anche grazie a pic
coli particolari, a La Spezia, 
l'edizione de l'Unità con il li
bro sulle «Parole, paroline. 
Rarolacce» del pentapartito -

atta dovunque va ne consi
glia l'istruttiva e gustosa lettu
ra - è stata diffusa in 17.300 

copie; e la Fgci ha appena su- -
perato i l 100% degli iscritti. . 
•Ai giovani voglio dire che la 
cosa fondamentale è battersi,— 
Hanno mille ragioni per non 
sentirsi affascinati da una poli
tica che scade perfino nell'af
farismo. Ma cerchiamo di far 
vedere loro che c'è un altro 
modo di intenderla, con alti 
ideali, con i valori della solida
rietà, della giustizia, della libe
razione umana. E l'insegna
mento di Berlinguer». Un'ova
zione sovrasta le sue parole. 
Quando lascia la sala, i l servi
zio d'ordine fatica a farlo pas
sare: in tanti sono rimasti per 
stringerlo in un saluto. E sono 
ancora più numerosi nell'atrio 
e fuori del teatro. Le ragazze 
delta Fgci sono proprio scate
nate1 lo chiamano a sé, e lui 
scherza («Lasciate stare, non 
vedete che mi vogliono ab
bracciare?»). 

Ieri, una mattinata libera. 
Natta telefona ad alcuni ami
ci; ha anche riabbracciato un 
oste di Lerici cui ha «promes
so» di farlo diventare cantinie
re del Quirinale. «Ma sono al
meno vent'anni che glielo 
prometto e lui, giustamente, si 
è un po' stufato di aspettare», 
dice strizzando un occhio At
torno a mezzogiorno, va a fa
re due passi per Genova, Si 
allaccia nel cantiere rìH teatro 
dell'opera, poco lontano c'è il 
monumento che ricorda l'as-

Alessandro Natta durante l'incontro con gli operai dell'Ansaldo 

sassinio di Guido Rossa: Natta 
si ferma qualche istante. 

Alle 2, ci sono 31 gradi, i l 
segretario del Pei aspetta l'u
scita di un turno di lavoratori 
all'Ansaldo di Campi. Sale su 
un piccolo podio, circondato 
da gente in tuta o in camice. 
Ecco, loro sanno che l'Italia 
non è il «paese dei miracoli*, 
dove «la barca va a gonfie vele 
e tutti giocano in Borsa*. Qui, 
sono stali persi 1.200 posti d i 
lavoro, 900 persone sono an
cora in cassa integrazione. 
•Hanno fatto una politica: da
re mano libera - dice Natta -
ai padroni, alla grande indu
stria e finanza». E cresciuto il 
profitto, la concentrazione di 
ricchezza e di potere; la pro
duzione no. «E non si può vi
vere nelle condizioni in cui si 
trovano oggi operai, inse
gnanti, impiegati dello Stato*. 
Ci sono applausi, ma soprat

tutto cenni d'assenso. «La ve
rità è che non hanno fatto una 
politica riformatrice, dal taglio 
della scala mobile in qua*. 
Quel referendum? «Non c i 
pentiamo proprio*. 

•Vi chiedo di sostenere il 
Pei, di dargli ancora più forza, 
perché abbiano maggiore im
pulso le lotte e (unità del 
mondo del lavoro-, insiste 
Natta. E mette in guardia dalla 
•rinuncia* o dalla «dispersio
ne* del voto: «Malesseri, di
spiaceri, battaglie non vinte 
possono indurre alla sfiducia. 
Contrastiamola. E giudicateci 
per quello che abbiamo fat
to*. Queste elezioni sono 
un'occasione da cogliere che 
«non si presentava da tempo*. 
E possibile voltar pagina dal 
pentapartito e mettere la De 
all'opposizione: «Gli farebbe 
anche bene alla salute*. Una 
donna s'avvicina: «In bocca al 
lupo. Natta». 

Attentati ad amministratori 
Giovedì in Sardegna 
Pei sospende per protesta 
i comizi elettorali 
• i CAGLIARI. Il parti lo co
munista ha deciso di sospen
dere giovedì prossimo in 
Sardegna i propri comizi 
elettorali, e partecipare a 
manifestazioni d i solidarietà, 
con i comuni nel Nuorese 
più colpit i dagli attentati e 
dalla violenza, che si svolge
ranno a Baunei, Desulo, Lu-
la, Mamoiada, Oniferi, Orani, 
Orgosolo, Oltana. Sinlscola 
e Tonara. Parlando a Tortol i 
Gavino Angius, della direzio
ne del Pei, ha detto Ira l'al
tro: «Noi esprimiamo la no
stra fraterna solidarietà agli 
amministratori - in particola
re comunisti - colpi t i dagli 
attentati dì. questi giorni nel 
Nuorese. E incredibile che 
ancora nessuno sia stato in
quisito per questi attentati. 

C'è una resposanbilità pri
maria del governo, l i males
sere sociale, civile, culturale 
in Sardegna è ormai profon
do. La crisi economica acu
ta Sono in gioco la demo
crazia, la convivenza civile, 
la sicurezza personale. La 
Sardegna non aveva mai vi
sto niente di simile. I comu
nisti non si tirano indietro ri
spetto al compito di conti
nuare a garantire il funziona
mento degli enti locali, il ri
spetto della democrazia e 
della convivenza civile. Ma 
occorre un impegno unitario 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche e auto
nomistiche. Questo impegno 
ancora non c'è. Ci sono va
lori il cui rispetto travalica 
tutti i calcoli politici e di par
te». 

Pri: troppo potere alla De 
E Spadolini accusa Fanfani 
di aver elargito 
«mance elettorali» in quantità 
Occhietto indica 
un programma dei cento giorni 

H I ROMA La De -ha troppo 
potere, superiore al consenso 
che ha- Lo dice Spadolini. 
mentre la «Voce repubblica
na» accusa il governo Fanfani 
di «abbondare in erogazioni 
di spesa esclusivamente elet
toralistiche» 

Il -Popolo- intanto sostiene 
che Craxi sarebbe ormai en
trato nell «anticamera- dell'al
ternativa E Occhietto lancia 
un «programma dei cento 
giorni", priorità questione 
morale e riforma della pubbli
ca amministrazione 

Alle accuse rivolte a Fanfa
ni dalla «Voce", di suo Spado
lini aggiunge che l'immagine 
dell'Italia che sarà rappresen

tata al vertice dì Venezia «è 
malinconica», e dovrebbe in
durre i partiti ad «amare rifles
sioni", dopo il 14 giugno 11 
segretario del Pn torna sugli 
scenari del dopo elezioni per 
ncandidare il proprio partito 
al ruolo di "arbitro" della poli
tica nazionale. Ripete che non 
intende contribuire all'isola
mento politico della De Non 
esclude tuttavia che piazza del 
Gesù scelga «di sua iniziativa 
fa via dell'opposizione- Natu
ralmente giudica un'eventuali
tà del genere un «errore gra
vissimo-, che comunque non 
impedirebbe al Pri dì battersi 
per «quelli che consideriamo 
essenziali vincoli programma

tici". Anche, pare di capire, 
partecipando ad un governo 
senza i democristiani 

Dal "Popolo", intanto, par
tono nuove bordate contro gli 
ex alleati, in particolare socia
listi e socialdemocratici L'o
biettivo di questi due partiti, 
scrive stamane il direttore 
dell'organo de. Paolo Cabras, 
«era e rimane l'umiliazione 
della D e . E aggiunge. «A 
chiarire la prospettiva colla
bora il compare ingenuo di 
Craxi. quel Nicolazzi invento
re dell'alternativa subito, con 
la De all'opposizione». Quan
to ad un eventuale «governo 
di decantazione», soluzione 
prospettata sia da Craxi che 
da Nicolazzi, Cabras sostiene 
che «non è l'alternativa di sini
stra ma la sua anticamera. 
Craxi dice che non vuole il ve-
terofrontismo o un'egemonia 
comunista nello schieramen
to di governo e questa formu
la di decantazione permette
rebbe l'allunaggio morbido 
sui pascoli alternativi» 

Intanto, Achille Cicchetto, 

in una intervista che pubblica 
stamani il «manifesto», affer
ma di essere nmasto «vera
mente raccapricciato» dì fron
te al programma elettorale 
presentato dalla De. «Quelle 
immagini di famiglie, di sposi, 
di bambini sono assolutamen
te finte, lontane da come si 
vive nei quartieri popolari d i 
Palermo o nelle periferie delle 
grandi metropoli del Nord*. 
Aggiunge che nel programma 
democristiano c'è un «mix di 
tnatchensmo e assistenziali
smo» Osserva che ta De «non 
la alcun cenno» 
aH'«acutissima questione sala
riale» che investe ormai tutto il 
lavoro dipendente «gli ope
rai, i tecnici, gli insegnanti». 
Rispondendo poi ad una do
manda sul programma del ' 
Pei. Occhetto dice che i co
munisti «hanno già enunciato 
un nucleo di impegni che defi
niscono un programma alter
nativo» Se poi «dovessimo 
pensare ad una serie di inter
venti immediati, a una sorta di 

"programma dei cento gior
n i "* , due le priorità: «la que
stione morale che significa un 
certo uso delle nsorse dispo
nibili»; e la riforma della pub
blica amministrazione, «con 
lo scopo di rendere la mac
china dello Stato funzionale 
ad una visione programmatica 
della spesa*. 

Quanto alle alleanze per la 
prossima legislatura, «innanzi
tutto noi diciamo no a qualsia
si ipotesi di transizione che sia 
l'anticamera del pentapartito, 
lo credo che oggi si pensi pur
troppo a ipotesi del genere. 
Lo scenario sarebbe invece 
interessante se si dichiarasse 
di voler uscire dalle vecchie 
alleanze per determinare un 
mutamento di fase nella vita 
politica del paese. Noi giudi
cheremo sulla base dei pro
grammi e della disponibilità 
ad aprire questa nuova fase, 
ma è chiaro che in una situa
zione di reale dinamismo noi 
non staremo atta finestra né 
metteremo in (rigonferò le 
nostre forze». 

Paolo Villaggio: 
«Clown sì, 
ma non 
a tempo pieno» 

Non sono soltanto i leader a insultarsi. Il dileggio corre 
anche tra i candidati più o meno noti delle liste di secondo 
piano. Così l'accenno ai «veneti bacchettoni» del candida
to demoproletano Paolo Villaggio (nella foto) ha scatena
to un turbinio di reazioni Un certo Stefano Menicacci, 
rappresentante dei «Pensionati uniti» che fanno lista con la 
«Liga veneta», si è sentito in dovere di dare del «mascalzo
ne», addirittura nel corso di una tribuna elettorale tv, al 
celebre interprete di Fantozzi II quale ha risposto facendo 
di tutt'erba un fascio «L'Italia - ha replicato Villaggio - è il 
paese più duro, più spietato, più razzista d'Europa». Torna
to nei suoi panni di intellettuale, Villaggio si è così spiega
to1 «Voglio che la gente sappia che questo clown non fa il 
pagliaccio a tempo pieno». 

I verdi invitano 
a prendere 
il tè da loro 

Una eccezione alla loro 
«non-campagna» elettorale, 
i verdi l'hanno fatta. Per do
menica 7 giugno hanno in
detto un appuntamento na
zionale a Roma, in piazza 
Navona. Ma per non smen-

^^—^^—^^^—** tirsi gli organizzatori delle 
liste ecologiste faranno comunque a meno del classico 
palco. Insomma, sarà un happening, con qualche gruppo 
musicale, uno schermo per la proiezione in prima visione 
del film realizzato nel corso della catena umana Caorso-
San Bamiano del 26 aprile scorso e, soprattutto, tanti tavo
lini dove saranno serviti tè, biscotti, e fette di torta. 

«0 la strada 
o il voto». 
protestano 
gli eoliani 

Stanchi di attendere 
servizi indispensabili 
certificato elettorale, 

L'Arci vuol 
dare 
«energia» 
alla politica 

C'è anche un'astensione or
ganizzata come forma di 
protesta municipale. È il ca
so degli abitanti delle iso
lette minori dell'arcipelago 
eoliano - Filicudi, Alicudi, 
Ginostra, Gelfo - che fanno 
capo al Comune dì Lipari. 

centraline elettriche, strade, acqua e 
hanno annuncialo la restituzione del 

Prime adesioni alla campa
gna dell'Arci per dare 
«energia» alla politica italia
na. Per favorire un «profon
do mutamento nel sistema 
politico italiano», l'Arci 
chiede l'impegno dei can-

««««««««•«•"•••««««««««««••«•««««««««««•• didati per sottoscrivere e 
presentare nel nuovo Parlamento 14 leggi su: associazioni
smo, caccia, impatto ambientale, spettacolo, pesca, vio
lenza sessuale, assistenza, referendum proposi ti vi, volon
tariato, obiezione di coscienza, diritto alla privacy, consu
matori, radto-televisione esport. Tra i candidati che hanno 
già garantito il proprio appoggio ci sono i comunisti Zan-
oneri, Serri e Nicolinl, gli indipendenti di sinistra Nebbia, 
Bassanini e Balbo Ceccarelli, i socialisti Aniasi, Pira, Di 
Donato e Marinucci, i l de Scotti, i l radicale Stango, i demo
proletari Russo e Ronchi e il verde Osio. 

«In Calabria 
c'è una cupola 
di mafia 
e massoneria*» 

Nella piazza di Campo Ca
labro il comunista Enzo 
Fantò ha dato voce a una 
denuncia clamorosa: «C'è 
una cupola mafioso-masso
nica che esercita un peso 
decisivo in Calabria. E se 

••••••«"••«••••••••«•««^•••••••••^^ - non si scopre chi c'è al veri * 
tice non si può certo far luce sui delitti del boss De Stelano 
e del sindaco di Gioia Tauro Vincenzo Gentile» L'on. Fantò 
ha quindi chiesto che venga fatts luce su «due inquietanti 
vicende: la gestione degli enti locali e degli enti pubblici d i 
Reggio Calabria e quella della Cassa di risparmio di Cala
bria e di Lucania». Entrambe coinvolgerebbero un «inter
gruppo tra alcuni esponenti più forti ed invisibili della 
mafia, alcuni personaggi della massoneria ed alcuni espo
nenti politici». 

ligato sale 
sul treno 
elettorale 
diMisasi 

Riccardo Misasi, proconso
le di De Mita in Calabria, ha 
richiamato in servìzio, elet
torale beninteso, tutte le 
cariche disponibili. Da Lu
dovico Ligato (nella foto), il presidente dell'Ente ferrovie, 
pronto a girare per piazze e riunioni conviviali o a firmare 
letterine di sostegno agli «amici», a Ciccio Mazzetta, alias 
Francesco Mac ri, il defenestrato presidente dell'Usi di 
Taurianova che così può accantonare le preoccupazioni 
per le sue disavventure giudiziarie Non si risparmia il diret
tore delle poste di Reggio Calabria, il pensionando Silvio 
Zagari, candidato al Senato, ne 11'intrattenere capufficio, 
segretarie, impiegati, postini e «novantisti» (assunti cioè 
una volta l'anno per 3 mesi come portalettere) E per finire, 
il sottosegretario Tassone secondo lui strade, ponti e galle* 
rie sono a portata... dei voti de. 

P A S Q U A L E CASCELLA 

Ambientalisti 
Un appello 
a votare 
per il Pei 
M I ROMA Un gruppo di 
esponenti di organizzazioni 
ambientaliste, assieme ad al
cuni rappresentanti del mon
do culturale e scientifico ed 
un gruppo di parlamentari co
munisti, hanno diffuso un ap
pello che invita a votare per il 
Pei Secondo il documento 
•la protezione e la valorizza
zione dell'ambiente naturale e 
storico-culturale non può es
sere un punto aggiuntivo di un 
programma ma un asse che 
deve norientare l'intera politi
ca economica e industriale, lo 
sviluppo dell'istruzione, della 
scienza e dell'innovazione 
tecnologica, caratterizzando 
una nuova cultura della pro
grammazione» Tra i 34 firma
tari dell'appello figurano Giu
lio Carlo Argan, Antonio Ce
derna, Giorgio Nebbia. 

Quirinale 
Celebrato 
il 41° della 
Repubblica 
M ROMA. La festa della Re* 
pubblica è stata celebrata al 
Quirinale con un ricevimento 
offerto dal Capo dello Stato 
Francesco Cossiga alle alle 
cariche e all'intero corpo di
plomatico. Accanto ai mem
bri del governo e a esponenti 
di punta del mondo polìtico, 
economico, scientifico italia
no si sono ritrovati anche per
sonaggi delio spettacolo co
me Pippo Baudo ed Enrica 
Bonaccorti. Cossiga ha saluta
to i presidenti del Senato e 
della Camera Malagodi e lott i , 
il presidente del Consiglio 
Fanfani, il presidente della 
Corte costituzionale La Pergo
la, subito dopo ha incontrato i 
diplomatici accreditati presso 
il governo italiano, accompa
gnato da Andreotti. Tutti gli 
invitati hanno ricevuto un li
bro con i «Pensieri» dì Leopar
di , edito dalla Casa editrice Le 
Monnier, con una presenta
zione di Cossiga 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Rai-Tv 

Sciopero 
e corteo 
a Roma 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Sarà Franco Mari
ni. segretario generale delta 
Osi, a concludere domani la 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori delta Rai, indetta 
unitariamente da Cgil, Osi, Uil 
e dal sindacato autonomo 
Snater. I lavoratori delle sedi 
romane e le delegazioni pro
venienti dalie altre città si so
no dati appuntamento a piaz
za del Popolo, a pochi passi 
da via del Babuino, dove la 
Rai ha una sede che ospita 
Ira l'altro - le redazioni dei 
giornali radio Da piazza del 
Popolo il corteo raggiungerà 
viale Mazzini - dove si trova la 
direzione generale -, passerà 
per via Asiago - anche qui ri 
sono ullici e centri di produ
zione radiofonica - per con
cludersi in via Teulada, davan
ti al centro di produzione tv 
Naturalmente, proseguono gli 
scioperi secondo il calendario 
fissato una settimana fa Fra i 
programmi più ridimensionati 
sempre i tg, mentre pencoli 
corre li nutrito mercoledì 
sportivo, da Svezia-Italia di 
calcio al Giro, dal tennis al Ro
land Carros a Italia-Rft di ba
sket. 

Dopo l'incontro senza esito 
di sabato tra le segreterie na
zionali dei sindacati e la dele
gazione aziendale, guidata dal 
direttore del personale, Me
dusa. non si registrano segnali 
nuovi. I sindacali aspettano 
dall'azienda controproposte 
tali da consentire la ripresa 
del confronto sul nuovo con
tratto di lavoro. Sabato scorso 
- rispetto al documento che il 
martedì precedente aveva 
provocato la rottura delle trat
tative • l'azienda, a giudizio 
del sindacati, ha fatto soltanto 
qualche impercettibile passo 
in avanti, del tutto insufficien
te Le segreterie nazionali del 
sindacati Hanno fatto il punto 
della situazione domenica, 
confermando la volontà di 
condurre in unità d'intenti la 
vertenza. Questa linea è stata 
ulteriormente ribadita Ieri, al 
termine di una riunione con-
giunta del coordinamenti sin
dacali delle quattro organizza
zioni. La riunione si e svolta in 
un albergo della capitale per
che Ieri manina l'azienda ha 
comunicalo ette la sala dei 
Crai cte| centro di produzione 
tv - * « * , sinora I coordina-
mentì s'èrano riuniti - era sta
ta dichiarata ìnagibile. 

Dal calilo suorazlenda, do
po l'incontro di sabato, si è 
limitata - ufficialmente - a ri
confermare la piena disponi
bilità a riprendere la trattativa, 
rilenendo di aver latto apertu
re considerevoli. Pesanti ac
cuse contro gli «Iti vertici del
la Rai «che non hanno ancora 
dimostralo di capire la gravità 
dell* situazione- sono state 
scagliate da un compagno di 
partito del presidente Manca 
Nino Neri, presidente della 
consociala Sacis (carica che e 
in precinte di lasciare) e - co
me egli «essoilene a sottoli
neare - componente dell'Ai-
semblea nazionale del Pai, «La 
situazione - dice Neri - è de
stinala ad aggravarsi se i diri
genti Rai non torniranno al la
voratori la prova della loro vo
lontà ad affrontare seriamente 
la vertenza». Neri conclude in
vitando l'In (azionista unico 
della Rai) » Indagare sull'inte
ro sistema retributivo dell'a
zienda «per svelare le molle 
«ree di privilegio e per rende
re giustizia alle categorie più 
base». 

Il vecchio leader festeggia 
i suoi 80 anni in mezzo ai 
militanti socialisti (assenza 
quasi totale di dirigenti) 

«Io non riesco a sentirmi, nei 
tempi che corrono, soltanto 
uomo di partito. Penso si debba 
guardare a un'altra esperienza» 

De Martino: e è un campo nuovo 
«Io ho rinunciato alla candidatura non per un gesto 
di rifiuto verso il Pst, ma perché non mi sento ormai 
uomo di partito. Guardo ad un campo nuovo, ad 
una esperienza nuova, e questo sacrificio può vale
re ad affermare questa idea». Così Francesco De 
Martino, festeggiando ieri sera a Roma i suoi 80 
anni, attorniato da una piccola folla di militanti so
cialisti (assenti esponenti di primo piano del Psi). 

EUGENIO MANCA 

M i «lo non riesco a sentir
mi, nei tempi che corrono. 
soltanto uomo di partito, sol
tanto uomo del Pst E non mi 
sento neppure di appartenere 
al campo comunista Mi senio 
piuttosto di appartenere ad un 
campo nuovo ad una nuova 
esperienza E invece odo po
lemiche stanche, che riguar
dano questioni d'altri tempi, e 
trovo divisioni arcaiche, an 
ch'esse retaggio di tempi pas 
sali .» 

Francesco De Martino parla 
lentamente, con quella sua 
flemma da vecchio saggio 
Nella «Sala dell'Arancio», nel 
cuore di Roma, a due passi da 
via del Corso ove ha sede la 
direzione del Psi, la fitta pla
tea di militanti socialisti con
venuti per fargli gli auguri per i 
suoi ottantanni, ascolta in si
lenzio. C'è affetto attorno al 
vecchio leader, c'è rispetto e 
solidarietà Ma c*è anche di
sappunto per la diserzione -

vistosissima - di tutti gli espo
nenti di rilievo della attuale di
rigenza del partito Tutti impe
gnati'' Tutu in giro per comizi9 

Deve avere ben percepito 
questa sensazione df disagio 
Paris Dell'Unto, dirigente ro
mano di qualche peso (con 
all'attivo vivaci trascorsi pole
mici nei confronti della lea
dership craxiana). se sente il 
bisogno di precisare «Mes
saggi di stima7 Bello sforzo' 
De Martino è un pezzo della 
stona di questo partito. Que
sta non è allatto una riunione 
di amici e tanto meno di ex, 
questo vuole essere l'omaggio 
di tutto il partito socialista-

La platea applaude convin 
ta Cosi come ha applaudito 
convinta,, qualche mimilo pri
ma, Piero Boni, un altro vec
chio socialista di formazione 
sindacale È toccato a lui pro
nunciare, per dir cosi, 
.'•augurio ufficiale-, in questa 
assemblea che di ufficiale 

sembra non aver avuto quasi 
nulla, men che meno la spon
sorizzazione politica Boni 
non ha rinunciato a introdurre 
qualche preoccupata riflessio
ne sul partito ti rischio che «il 
taglio delle radici" porti allo 
«smarrimento dei valori es
senziali» un diverso impegno 
per l'unità a sinistra, «difficile 
ma irrinunciabile». 

Nel suo breve ma amaro in
tervento. De Martino è partito 
proprio da qui. Politica e cini
smo qualche volta si mostra
no insieme - ha detto ripren
dendo parole di Dell'Unto -, 
ma una cosa è il cinismo che 
protegge dalle durezze politi
che. altra cosa il cinismo che 
colpisce i sentimenti. Forse 
che i sentimenti non fanno 
parte della politica' Forse che 
non abbiamo costruito pro
prio su di essi un patrimonio 
di sacrifici? Senza quei passa
to oggi non ci sarebbe niente, 
cosi come niente si costruisce 
se prevale I egoismo delle 
persone, l'accanimento inter
no. »lo ho (atto ciò che mi pa
reva giusto, ma sempre con 
un'idea ì) partito non é un fat
to provvisorio ma deve durare 
dopo di noi Esso non appar
tiene solo ai militanti del 76, 
tanto per citare un anno rite
nuto fatidico, ma anche a 
quelli che verranno E quindi 
chi lo dirige deve sapere che è 
il garante di ciò che è ma an

che di ciò che verrà Non c'è 
nessun partito, nessuna forza 
politica che possa durare sen
za avere consapevolezza del 
futuro e del passato» 

È stato qui che De Martino 
ha introdotto la considerazio
ne iniziale «Mi lascia quasi del 
tutto indifferente - ha detto -
la polemica contingente di 
queste elezioni. Ciò che a me 
interessa è vedere se la sini
stra sa dare risposta alle do
mande nuove, ai problemi 
nuovi di un mondo in trasfor
mazione tumultuosa. Ma sen
to risposte vecchie e antiche 
polemiche, valide forse al 
tempo della Rivoluzione d'Ot
tobre Ecco, io guardo a un'al
tra prospettiva Forse che le 
idee degli uomini debbono 
essere utili soltanto nel mo
mento in cui vengono espres
se, e non possono valere per 
la strada che si deve percorre
re?-. 

Rivolto poi a Villetti, vicedi
rettore dell'-Avanti!» che si 
era rammaricato per la man-
cata accettazione della candi
datura offertagli, ha concluso. 
«Non è stato certo per un rifiu
to verso il Psi ma per la volon
tà di far valere, anche con un 
sacrificio, un'idea che sono 
convinto si debba affermare 
La politica può essere due co
se diverse- ricerca di potere, 
ma anche lotta per affermare 
le idee e coerenza di compor
tamenti». 

A Roma si minimizza a Bolzano ci si mobilita 

Alto Adige, «la situazione 
non è drammatica» dice Scalfaro 
Il comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica ha 
preso in esame la situazione in Alto Adige. «La 
situazione tuttavia non è drammatica» ha detto il 
ministro degli Interni Scalfaro. Questadtchiarazio-
ne sembra riflettere l'incertezza di orientamento 
tra gli inquirenti. Intanto una grossa manifestazio
ne contro la violenza e i nazionalismi è stata orga
nizzata dai sindacati per venerdì 5 giugno. 

XAVER ZAIWERER 

M I BOLZANO «La situazione 
in Alto Adige è stata turbata 
da fatti di notevole gravità, ma 
non è drammatica», questo è 
il giudizio espresso dai mini 
stro degli Interni, Oscar Luigi 
Scalfaro, in relazione alla se * 
rie di attentali dei giorni scorsi 
In Alto Adige Tali valutazioni 
sono emerse nel corso della 
riunione del Comitato per l'or
dine e la sicurezza al quale ha 
partecipato anche il coordina
tore del Sismi e del Sisde per 
l'Alto Adige, Ansuino An
dreas». 

Il ministro ha sostenuto che 
|e forze dell'ordine presenti in 
Alto Adige sono attrezzate per 
far fronte a quella che ha defi 
nito -una azione manigolda» 
di gruppi di cui si può sospet 
tare qualche aggancio con or 
ganizzazioni di oltre confine 

Per questo Scalfaro ha dichia
rato di avere già preso contatti 
con i colleghi della Germania 
federale e dell'Austria per 
controllare se vi siano in quei 
paesi collegamenti e appoggi 
con gruppi che hanno opera
to e operano in Alto Adige. 

Le dichiarazioni del mini
stro sembrano riflettere l'in
certezza di orientamento che 
è emersa nei giorni scorsi tra 
gli inquirenti in Alto Adige 
C'è, infatti, chi sembra con
vinto che i terroristi che han
no messo a segno l'ultima se
rte di attentati siano poco più 
che un gruppo di esaltati di 
periferia che agiscono senza 
collegamenti, e chi, invece. ' 
sembra convinto che costoro 
abbiano collegamenti effettivi 
in funzione di un disegno poli
tico di grosso rilievo, la desta 

bilizzazione della situazione 
in Alto Adige a tutto favore 
delle destre neofascista e 
neonazista. 

Sul fronte dette indagini, in
tanto, dopo t̂ e flotti di tregua, 
non si registrano novità di ri
lievo e le forze di polizia sono 
sempre in guardia, mentre sta 
prendendo corpo concreta
mente una grossa iniziativa 
promossa unitariamente dai 
sindacati confederali Cgil-
Agb, Cisl-Sgb, Uìl-Sgk, dal sin
dacato etnico sudtirolese 
Asgb, dalle Adi e dal Kvw (le 
Adi di lingua tedesca) 

Per venerdì prossimo, 5 
giugno, queste forze sociali 
hanno indetto una manifesta-
zione per «ribadire la posizio 
ne unitana di tutto il mondo 
del lavoro contro la violenza, 
contro la contrapposizione et 
nica, contro I nazionalismi» 
Alla manifestazione - che si 
svolgerà a Merano, che è un 
po' l'epicentro del territorio di 
azione dei terroristi - ha dato 
la sua adesione il vescovo di 
Bolzano, Wilhelm Egger. Anzi 
va sottolineato che la manife
stazione ha cominciato a 
prendere corpo dopo che i 
sindacati e le Adi di lingua ita
liana e tedesca avevano avuto 
un lungo incontro col vescovo 

al fine di studiare un program
ma a breve e medio periodo 
per contrastare il montare del
le opposte, ma complementa 
ri spinte nazionalistiche II ve
scovo darà il suo appoggio al
la manifestazione inviando un 
messaggio a lutti i partecipanti 
per nbadire il valore della fi
ducia reciproca, della com
prensione, della tolleranza. 
intanto in Sicilia Silvius Ma-
gnago leader storico del sud 
Tiralo Volkspartel, pubblicata 
dal «Cornere della Sera», ha 
suscitato aspre reazioni In 
particolare, riferendosi ai re
centi atti di terrorismo in Alto 
Adige, Magnago ha detto. 
•Che violenza è questa in con
fronto alla Calabria e in Sici
lia?» In proposito il presiden 
te della Regione, il de Rino 
Nicolosi ha detto «Sostenere 
questo punto di vista non cre
do che contribuisca in alcun 
modo alta crescita della de
mocrazia* Anche il sindaco 
di Palermo, Leoluca Orlando 
ha commentato duramente le 
affermazioni di Magnago so
stenendo tra l'altro: «Noi stes
si conosciamo le vergogne 
della nostra isola e le combat
tiamo senza però consolarci 
che analoghe vergogne si ve
rifichino in Alto Adige». 

La riunione del Cesis 

«Le Br prendono ordini 
dalle carceri 
E ci sono le prove» 
• • ROMA L'attività di pre
venzione affinché le elezioni 
ed il vertice di Venezia possa
no svolgersi in tranquillità, e. 
gli Interventi necessari per evi
tare che i terroristi recitisi pos. 
sano mantenere contatti con 
quelli in libertà, questi i temi 
(oltre l'Alto Adige) affrontati 
ieri mattina nella riunione del 
comitato nazionale per l'ordi
ne e la sicurezza pubblica, 
svoltasi al Viminale, presiedu
ta dal ministro dell'Interno 
Scalfaro e alla quale hanno 
partecipato, tra gli altri, il ca
po delta polizia Vincenzo Pa
risi, il direttore del Sisde Mal-
pica e del Sismi Martini, i co
mandanti dell'arma dei cara
binieri generale Jucci e della 
finanza Pellegrino, il prefetto 
antimafia Verga, il responsabi
le degli istituti di pena Amato 

Paté della riunione è stata 
dedicata al problema dei col
legamenti con l'estero dei de
tenuti per terrorismo o crimi
nalità organizzata, inizialmen
te era prevista al vertice la pre
senza del ministro della Giu
stizia Rognoni, trattenuto da 
altri impegni. E stato il diretto
re generale delle carceri Ama
to ha spiegato Scalfaro ai 
giornalisti - a fare una lunga 
relazione sul problema. 

«Quando c'è un abuso della 
libertà concessa ai detenuti -
ha detto Scalfaro - bisogna in
tervenire». Il ministro non^ha 
voluto far riferimento ad epi
sodi particolari, limitandosi a 
dire che c'è più di una prova 
che tra i terroristi detenuti e 
quelli in libertà ci sono contat
ti attraverso i colloqui e la cor
rispondenza e che in alcune 
occasioni «le direttive per 
azioni criminose sono partite 
dall'interno delle carceri». 

«Parò presente ai procura
tori generali le situazioni che 
maggiormente ci preoccupa
no», ha detto. $. stato affronta
to nella relazione del respon
sabile delle carceri Amato an
che il problema che potrebbe 
aprirsi, se i direttori dei peni
tenziari manterranno lo scio
pero preannunciato, sull'ap
plicazione del diritto di volo 
per i detenuti. Scalfaro ha sot
tolineato che la questione non 
riguarda direttamente il Vimi
nale e si è detto fiducioso che 
il ministro della giustizia «tro
verà una soluzione ai proble
mi dei direttori delle carceri e, 
se ciò non avvenisse in tem
po, si troverà il modo di con
sentire comunque l'esercizio 
del diritto di voto per i reclu-

Abusi edilizi a Milano 

Si indaga anche 
su Ligresti 
• i MILANO II nome del co
struttore Salvatore Ugresti è 
entrato ufficialmente nell'in
chiesta sugli abusi edilizi av
viata dalla pretura: ieri per la 
pnma volta l'ingegner Ligresti 
ha ncevuto dal pretore Fran
cesco Dettorì un ordine di 
comparizione Insieme a Li-
grestì sono stale colpite altre 
cinque persone, tra cui l'ex as
sessore comunale all'edilizia 
privata, il democristiano Luigi 
Venegoni. Venegom, che nel
la giunta attuale ricopre la ca
nea di assessore ai Lavori 
pubblici, deve rispondere del 
mancato controllo sulle ope
razioni abusive e di abuso in 
atti di ufficio. 

Davanti agli inquirenti do
vranno presentarsi anche Al
do Tirabassi, rappresentante 
legale della Perim, una delle 
imprese costruttrici che fanno 
capo a Ligresti, l'architetto 
Paola Maria Caso, e i fratelli 
Giuseppe e Mano Pedergnani. 
rispettivamente direttnce dei 
lavori e responsabili dei can
tieri di via dei Missaglia, l'area 
incriminata. L'accusa per tutti 
è di violazione delle norme 
che regolano l'attività urbani
stica, ma Aldo Tirabassi è in
diziato anche di falso conti
nuato in atto pubblico. 

I sei verranno interrogati 
nella seconda metà di giugno, 
dopo le elezioni. Nel frattem
po, il Tribunale della Libertà 
presieduto da Mano Roda Bo-
getti dovrà decidere del desti
no dei tredici edifici che sono 
stati posti sotto sequestro cau
telativo. Le violazioni erano 
state denunciate dall'attuale 

all'edilizia privata, il 

repubblicano Franco De An-
gelis, che la settimana scorsa 
era stato sentito dal pretore: 
Francesco Dettorì aveva effet
tuato un sopralluogo in via dei 
Missaglia e verificato la effetti
va presenza di irregolantà. ri
spetto alla prima licenza rila
sciata dal Comune 

Uno degli avvocati di Ligre-
stì, Mano Monaco, si è dichia
rato «sorpreso* per la presen
za del suo assistito tra gli incri
minati Il suo stupore sarebbe 
giustificato da! fatto che Sal
vatore Ugresti non figura no
minalmente al vertice di alcu
na delle imprese operanti nel
la vicenda. Quello di via dei 
Missagiia, comunque, non è 
che uno dei capitoli di questa 
storia intricata Prosegue in
fatti anche l'altro settore del
l'inchiesta sugli abusi edilizi, 
quello affidato al pretore Mar
cella Alienti, il magistrato ave
va disposto la scorsa settima
na il sequestro cautelativo 
dell'ottavo, nono piano e so
larium degli «Ottagoni del ca
vallino», un grande e lussuoso 
complesso residenziale co
struito vicino all'ippodromo 
sempre da società facenti ca
po a Salvatore Ligresti. Il se
questro era stato deciso per
ché gli «Ottagoni del cavalli
no» erano sorti con un volume 
maggiore rispetto a quello au
torizzato. Il pretore Alienti ha 
inviato una comunicazione 
giudiziaria a Luciano Betti e 
Claudio Rangan, rispettiva
mente titolare dell'impresa 
coinvolta e direttore dei lavo
ri L'accusa è anche in questo 
caso quella di violazione della 
legge edilizia. OAf.Af. 

Appello di 34 intellettuali 

«Siamo ambientalisti 
ecco perché vi invitiamo 
a votare per il Pei» 
wm ROMA. «Il degrado del
l'ambiente è uno dei segnali 
più gravi e significativi dei 
guasti prodotti da una conce
zione della politica come pas
sività. assecondamento e so
stegno alle forze più potenti 
dell'industria privata e perfino 
alle speculazioni spesso vizia
te da aperta corruzione che 
hanno portato ad un uso indi
scriminato del territorio. Que
sta linea, tradizionalmente se
guita dalla De nel dopoguerra 
con risultati nefasti, è stata 
proseguita negli anni del pen
tapartito». 

Comincia così un appello 
lanciato da trentaquattro am
bientalisti - tra cui Giulio Car
lo Argan, Giovanni Berlinguer, 
Mercedes Bresso, Gloria Cam-
pos Venuti, Laura Conti, Giu
liano Cannata, Antonio Levy, 
Roberto Marchetti, Franco 
Perco, Edoardo Salzano, 
Franco Bassanini - che invita
no a votare, il 14 e il 15 giu
gno, per il Pei. Il documento 
prosegue sottolineando come 
la «protezione e ^valorizza
zione dell'ambiente naturale e 
storico culturale non può es
sere un punto aggiuntivo di un 
programma, ma un'asse che 
deve riorientare l'intera politi
ca economica e industriale, lo 

sviluppo dell'istruzione, della 
scienza e dell'innovazione 
tecnologica, caratterizzando 
una nuova cultura della pro
grammazione». 

I firmatari dell'appello 
esprimono la volontà «che 
questa impostazione sia forte. 
mente presente nella campa* 
gna elettorale e che questa 
svolta ambientale investa a 
pieno la politica e pesi con au
torevolezza in quel dopo ele
zioni» che vogliono «non più 
sgnato da intrighi di palazzo, 
ma portatore di una svolta 
profonda». 

•Vogliamo - prosegue il do
cumento - che si svolgano in 
autunno i referendum sulle 
questioni nuclean senza sot
trarre per altri due anni questo 
diritto ai cittadini. Vogliamo -
dicono ancora - che Ta difesa 
e la valorizzazione dell'am
biente, che è per il nostro pae
se una vera questione nazio
nale, si leghi a una più ampia e 
qualificata occupazione, ad 
una nuova e superiore qualità 
della vita, a una affermazione 
sempre più vasta della presen
za delle donne nella vita poli
tica, produttiva e civile, a una 
crescita della democrazia, per 
una nuova e diversa qualità 
dello sviluppo». 

ixlUtyfacyx 

Giovanissimo, tenero, 
mai grasso, 

facile da cucinare, 
adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA. 
VALLE SPLUGA S.pA GOROONA (SO) - Tel. (0343) 423443-42344 
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IN ITALIA 

Torino 

Esecuzione 
in casa 
Due morti 
• • TORINO Duplice esecu 
zuaie mafiosa ieri mattina 
nel quartiere di Madonna di 
Campagna Le, vittime sono il 
pregiudicalo Salvatore Rinel 
la 49 anni di origine siciliana 
e £a sua convivente Franca 
Cassma 46 anni impiegata 
presso I Intendenza di finan 
za f i «killer» li hanno sorpresi 
nej piccolo appartamento che 
i d,ue abitavano in via Foligno 
93 in? vecchio stabile quasi 
ali angolo del trafficatissimo 
corso Potenza te i e stata fui 
minala da un colpo di pistola 
alla testa nel piccolo ingresso 
dell alloggio formato da ca 
mera e cucina probabilmente 
aveva appena aperto la porta 
ali assassino che subito dopo 
è entrato nella stanza da letto 
uccidendo con altre due re 
volverate al capo il Rinella 
Luomo recentemente opera 
to «Ile, gambe a Marsiglia si 
muovevasolo con le stampel 
le era sdraiato e non ha avuto 
alcuna possibilità di reagire I 
colpi sparati a bruciapelo gli 
hanno completamente deva 
stalo i l volto rendendolo qua 
si* irriconoscibile 

••Classica esecuzione di 
slampo mafioso - ha detto il 
capo della Squadra Mobile 
dot t Sassi dopo il sopralluogo 
nell appartamento - L obietti 
vo del killer era il Rinelta la 
donna e stata ammazzata per 
sopprimere un pericoloso te 
stimane* La Cassma da tre 
armi -separata dal manto ieri 
mattina non si era recala in 
ufficio e quando I assassino è 
entrato nell appartamento 
verso le 11 30 è stata la prima 
ad essere colpita Alcuni in 
qullini hanno poi dichiarato di 
aver udito gli spari ma nessu 
no avrebbe visto il killer men 
Ire si allontanava 

Salvatore Pinella con pa 
recehi precedenti alle spalle 
legati allo spaccio di eroma 
era considerato un gregario 
nell organizzazione capeggia 
ta dai boss siciliano Gaetano 
Fidanzati detto «don Tamno» 
Con ogni probabilità il mo 
venie dell esecuzione va r» 
cercato nel processo che lem 
ptfaddietro aveva coinvolto i l 
clan Fidanzati per un grosso 
traffico dì eroina dalla Sicilia 
a*'Hard Salvatore Rinella ne 
era uscito con un assoluzione 
per insufficienza di prove che 
s i era tramutata in formula 
piena nei giudizio d appello 
-Don Tanino* aveva invece 
subito una condanna a 20 an 
n id i carcere ed anche un fra 
tello di Salvatore, Angelo Ri 
nella, «i^eia visto infliggere 
u n * p g n a a . 8 anni 

Gli inquirenti non trascura 
no però altre piste Salvatore 
Rinella stava forse cercando 
di scalzare ì capi mafiosi che 
controllano i l traffico della 
droga? A suo tempo t fratelli 
Rinella erano stati sospettati 
dì Agire come corrieri della 
droga per conto di Gerlando 
Alberti 

Il giovane (30 anni) era handicappato dalla nascita 

Sgozza il figlio e s'uccide 
Era rimasto da solo ad accudire al figlio handicap
pato dalla nascita perche la moglie e da tempo 
paralizzala Poi 1 operazione ali anca i dolori e 
I angoscia di non poter assistere più Dario che 
non parlava e non camminava Cosi Ilario Turra un 
pensionato di 61 anni di Schio ha maturato la folle 
decisione con un coltello da cucina ha sgozzato il 
figlio e poi alio stesso modo si e tolto la vita 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Tragedia ieri in una casa di Schio 
Il padre malato temeva 
di non poter assistere il figlio 
che dipendeva in tutto da lui 
L'arma usata: il coltello del pane 

• •V ICENZA Da qualche set 
timana era sempre più preoc 
cupato rrequieto Ieri matti 
na poco dopo le cinque Ila 
rio Turra si e alzato dal letto e 
andato in cucina ha preso il 
coltello del pane e entralo 
nella sianza in cui dormiva il 
figlio Dario handicappato 
dalla nascila e Io ha sgozzato 
con un taglio secco della giù 
gufare La moglie che ai ru 
mori si era alzala a sua volta 
ha visto inorridita I epilogo 
della scena e corsa in strada 
urlando per cercare aiuto Ap 
pena rientrata ha trovato il 
marito riverso su un lettino ac 
canio a quello del figlio an 
che lui si era reciso le gtugula 
re un colpo secco e deciso 
Un dramma orribile accaduto 
m via Castellini una zona peri 
fenca di Schio poche case di 
campagna vicino al cimitero 
Dano aveva treni anni anzi li 
avrebbe compiuti il IO ottobre 
prossimo Era alletto da sin 
drome spastica dalla nascita 
Il padre lo amava a dismisura 
in pratica viveva per lui loac 
cudiva lo lavava spesso dor 

miva nella sua stanza Io por 
ta\a a spasso su una carrozzi 
nae alla mattina in un centro 
nabilitativo dell Aias a Santor 
so (un paese vicino a Schio) 
che egli stesso aveva contri 
butto a creare molti anni fa e 
di cui era vicepresidente Ila 
no Turra 61 anni era in pen 
sione da tre Prima lavorava 
come custode e uomo di fidu 
eia in un maglificio locale Coi 
soldi della liquidazione aveva 
costruito una piccola casa su 
un terreno di proprietà di al 
cuni suoi nipoti Un luogo 
tranquillo appartato L ideale 
pensava per Dano che prefe 
riva tenere appartato nfiutan 
do anche offerte di aiuto e oc 
castoni d i «socializzazione» 
(pare che il figlio sia stato al 
mare in una colonia del) An 
fass a Caorle solo una volta 
mentre il padre era in ospeda 
le per una operazione) Dano 
Turra nato dopo tre anni di 
matrimonio era comunque 
un ragazzo - cosi lo descrivo 
no tutti - dolce aperto tran 
quitto e sempre sorndente Mano Turra 

Non dava problemi Capiva 
tutto anche se non poteva 
parlare appena qualche paro 
la che solo i genitori riusciva 
no a interpretare Perche allo 
ra la tragedia7 Ilario Turra da 
tre anni soffriva ad una anca 
Aveva subito una difficilissima 
operazione a Verona ma il 
dolore recentemente si era 
nacutizzato e trasmesso an 
che ali altra anca Poteva gui 
dare a stento un auto specia 
le camminava con grande dif 
ficolta Temeva in sostanza 
di non poter più badare con 
venientemente al figlio Ne 
avrebbe potuto pensarci la 
moglie unica superstite della 
famiglia Antonia Moretto 62 
anni anche essa in non buone 
condizioni fisiche semipara 
lizzata da unaartrosi bilaterale 
dell anca II padre racconta 
adesso il parroco di Santa 
Croce Don Giuseppe «era 
fortemente preoccupato per ti 
futuro di Dario Penso che ab 
bia perso la testa per troppo 
amore per troppa preoccupa 
zione Era introverso non par 
lava molto Ma un bravo man 
to un bravissimo padre Da 
no negli ultimi tempi avverti 
va che il papa non era tran 
quillo Dano era innamorato 
del papa e viceversa Anche 
ieri come al solito Ilano ave 
va latto la barba al figlio gli 
aveva lavato ì denti I aveva 
svestito e messo a letto E 
poi » Non e il pnmo dram 
ma in questa parrocchia Tre 
anni fa un uomo uccise le tre 
figliolette «Adesso ogni tanto 

esce dall ospedale psichiatri 
co passeggia con la moglie 
ma non lo hanno curato La 
gente e preoccupata non ca 
pisce» Già Ma cosa sarebbe 
successo di Dano Turra se il 
padre non I avese più davvero 
potuto accudire' «Potevamo 
trovare un obiettore di co 
scienza o mandare la nostra 
suora volontaria del centro 
anziani- mormora il parroco 
Ma poteva bastare7 II proble 
ma di spastici che nescono a 
sopravvivere a lungo - perso 
ne dunque dai genlton neces 
sanamente anziani - comin 
eia a porsi solo oggi «Padn e 
madn sono terronzzati ali i 
dea di monre pnma dei figli-
dice un operatore dell Usi d i 
Schio Dano Turra se (osse n 
masto solo avrebbe potuto 
probabilmente scegliere solo 
fra tre possibilità di accogli 
mento nell ambito dell Unita 
samtana locate dell Alto Vi 
centino in una casa di nposo 

0 - a pagamento - nel centro 
medico sociale Grandi Invali 
didiSantorso o nel centro na 
bi Illativo Usi d i Montecchio 
collocato ali interno dell o 
spedale psichiatnco In ogni 
caso sradicato tn ambienti 
inadatti lui totalmente dipen 
dente dagli altn II papa poco 
tempo fa aveva posto il prò 
blema in una assemblea del 
1 Aias «Bisogna pensare a co 
me seguire i nostn ragazzi se 
non hanno i gemton in grado 
di badargli lo ad esempio co 
mincio a non farcela più- ave 
va avvertito 

La follia è scattata per un rimprovero 

Massacra a sprangate il padre 
poi ammazza la madre 
Ha ucciso il padre spaccandogli la testa con un 
tubo di ferro, poi gli ha messo un cappio al collo 
per far credere al delitto di ladri colti in flagrante 
Quando è rientrata a casa la madre ha colpito a 
morte anche lei e ha avvolto il corpo in un tappeto 
Lo hanno trovato 18 ore dopo, in lacnme Un rim
provero ha latto esplodere la follia omicida del 
ragazzo diciottenne 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

H BENNA «Guardi se non 
avessimo visto i corpi quasi 
quasi non ci crederemmo A 
noi quel ragazzo è sempre ap 
parso gentile tranquillo- A 
Benna - paesino di operai e 
piccoli imprenditori tessili 
poco più di un migliaio di ani 
me sulla strada che da Biella 
scende verso la Baraggia - il 
raccapriccio si mescola allo 
Stupore allo sbigottimento 
Come e potuto accadere7 Una 
famiglia cui non mancava 
niente cosi serena senza prò 
blemi 

Invece da un pò di tempo 
la serenità se nera andata Al 
berto Bosso 45 anni dtpe 
dente di un azienda di mac 
chman e la moglie Lia Mala 
vasi quarantaduenne erano 
scontenti del comportamento 
di Massimo figlio unico di 
ciottenne Nulla di particolar 
mente grave ma ai gemton 
pareva che quel ragazzo fosse 
«poco responsabile» che si 
prendesse troppe liberta Rin 
casava tardi e se gli chiedeva 
no spiegazioni si nbellava Co 
s i i rapporti specie tra padre e 

figlio si erano inaspriti 
Domenica verso le 18 c e 

stato I ennesimo litigio nella 
casetta rustica che s affaccia 
su via Conte Gianasso Alber 
to Bosso ha nmporoverato 
Massimo che non sera tatto 
vedere per tutto il giorno e e 
stato uno scambio aspro di 
frasi come era accaduto spes
so negli ultimi mesi Ma I altra 
sera qualcosa si è improvvisa 
mente spezzato nella mente 
del giovane Con un tubo di 
ferro preso in cortile ha colpi 
to renosamente finché il pa 
dre col volto ridotto a una 
maschera di sangue è crolla 
to sul pavimento Un oretta 
dopo è nentrata la madre dal 
la funzione domenicale Mas 
Simo I ha attesa in cortile e 
sempre in preda al raptus le si 
e avventato contro II ragazzo 
ha avvolto il corpo nel tappe 
to che copnva il pavimento 
della cucina e I ha trascinato 
sotto la tettoia del pollaio Ha 

ancora stretto una fune attor 
no al collo del padre ha aper 
to i cassetti dei mobili e ne ha 
rovesciato il contenuto ha 
rotto qualche suppellettile 
Poi è uscito ed e andato in 
pizzeria con t soliti amici 

La ternbile scoperta e stata 
fatta ieri verso le tredici da 
una sorella del padre Carla 
Bosso che ha bussato invano 
alla porta del congiunto En 
trata da una porticina poste 
nore si è trovata davanti una 
scena allucinante Massimo 
in ginocchio sconvolto dai 
singhiozzi accanto al corpo 
inanimato del padre 

Il ragazzo ha dato una ver 
sione sconcertante il padre 
trovato morto al r i tomo dalla 
serata con gli amici la casa 
messa sottosopra dai tadn e 
lui paralizzato dallo choc che 
gli aveva impedito di dare I al 
larme Ma ormai stava crollan 
do Messo sotto interrogato 
no prima si è contraddetto 
poi ha confessato 

Incinta di 9 mesi 
assassinata 
con il suo uomo 
• f i NAPOLI Un commer 
ciante di 32 anni Tobia Caro 
tenuto e la sua donna Rosa 
na Riccardi di 28 anni incinta 
al nono mese sono stati bar 
baramente assassinati davanti 
al cancello della villa di Bru 
sciano dove i due conviveva 
no dopo che ti facoltoso com 
merciante aveva abbandona 
to la moglie e i due figli 

Il delitto e avvenuto dome 
mea sera mentre 1 auto si fer 
mava davanti al cancello la 
coppia e stata avvicinata da 
due giovani Ne enata una di 
scussione mollo animata 
(qualcuno ha sentito gndare i 
quattro) e poi e e stato i l n i 
more secco dei colpi di pisto
la Tobia Carotenuto è stato 
raggiunto da un proiettile alla 
schiena mentre stava cercan 
do di fuggire verso la villa la 
sua donna invece e stata rag 
giunta dai proiettili mentre 
cercava di scendere dalla Por 
sche rossa e mettersi in salvo 

I due killer - evidentemente 
persone note alle vittime - so
no fuggiti attraverso un Viotto 
lo di campagna 

I soccornton non hanno 
potuto fare nulla per il com 
mercante ucciso sul colpo 
mentre è stato tentato un di 
sperato soccorso per la don 
na inutilmente perche dupo 
pochi minuti il ricovero in 
ospedale è spirata 

Gli investigaton hanno rac 
colto sul terreno almeno dieci 
bossoli di una pistola automa 
tica segno della violenza del 
la sparatoria Nella perquisì 
zione dell abitazione della 
coppia sono stali nnvenuti 
dieci grammi di eroina, forse 
gli ultimi resti di una partita 
ben più consistente Le piste 
che vengono seguite sono 
due una passionale molto la 
bile la seconda quella di uno 
sgarro nel campo del traffico 
degli stupefacenti ben più 
consistente 

Nel Duemila 
meno militari 
Sono nati 
pochi maschi 

Nel Duemila le Forze armate italiane e I esercito in parti 
colare non potranno mantenere I organico attuale per 
«mancanza di materia prima* Secondo i dati Istat infatti i 
nati maschi ne! 1981 che costituiscono il potenziale di 
leva del 2000 non sono sufficienti a coprire il fabbisogno 
dell esercito stando alle attuali esigenze Non e prevedici 
le nell immediato una inversione di tendenza dato che è 
ormai da anni che il calo demografico e costante Per 
sopperire ai vuoti si dovrà far ricorso al personale femmini 
le sia pure con compiti ausiliari e logistici 

Difficoltà 
per chi viaggerà 
in autostrada 

Per lavori di costruzione 
della terza corsia nel tratto 
Imola Faenza l autostrada 
A l 4 sarà chiusa al traffico 
dalle 22 di oggi alle 6 di 
domani Difficolta anche 
sul! A l Milano Roma fra Fi 

^^^mm^^^a^^m^^m renze nord e Firenze Signa 
dove fino al 5 giugno a causa di lavon di pavimentazione 
sono previsti mcolonnamenti in entrambi i sensi d i marcia 
tra le 7 e le 11 e tra le 17 e le 21 

Windsurf 
al posto 
dell'ora 
di ginnastica 

Anche la ginnastica ha la 
sua ora alternativa Chi non 
vuole stare in palestra può 
cimentarsi in un altro sport 
Alcuni ragazzi dell Istituto 
tecnico commerciale e del 
liceo scientifico di Castel 

~—^——••"•••«"•••••••i™ maggiore vicino Bologna 
hanno scelto di provare con il windsurf Tavola in spalla, 
quando suona I ora di ginnastica gli studenti si recano in 
piscina e si cimentano in difficili evoluzioni 

Al lavoro 
il garante 
per la legge 
sull'editoria 

Il professor Giuseppe San 
taniello ha assunto ien le 
funzioni di garante per I at 
tuazione della legge sull e-
ditoria Succede al profes 
sor Mario Sinopoli II nuovo 
garante ha svolto incarichi 

>*••••«•"«»*«»•"*••••••••••••••••••••• di collaborazione e di stu 
dio in vari ministeri particolarmente in occasione di nfor 
me amministrative come quella samtana e universitaria e 
attualmente cura ia direzione dei trattato di dinlto ammi 
ntstrativo 

«La Madonna...» 
Egli 
credono 
in ventimila 

Ventimila persone hanno 
assistito ien mattina ali or 
mai consueto incontro 
mensile tra il quallordicen 
ne Rosario Toscano e la 
Madonna in un pianoro alle 
laide dell Etna in contrada 

^^*^^^^—^^^a** «Borrello» nel terntono di 
Belpasso E il quinto «incontro» che avviene sempre nel 
primo giorno del mese Per raggiungere il luogo dell appa 
nzione i ventimila hanno utilizzato più di trecento pullman 
e migliaia di automobili Sull appanzione non e e stato 
nessun pronunciamento della Chiesa 

Bambino 
perde le mani 
giocando con 
I fuochi 

Ha perduto entrambe le 
mani giocando con un can 
delotto residuo di uno spet 
tacolo di giochi pirotecnici 
Angelo Paterno 11 anni, dì 
Enna ha anche riportato 
gravi lente in tutto il corpo 
Ora fiiace in fin di vita alt o-
spedale di Catania 

Entra in banca 
e «scippa» 
165 milioni 

Con fare distinto si è avvici 
nato ai cassieri della banca 
ha preso un sacco con 165 
milioni e sotto gli occhi in 
creduli degli impiegati si e 
allontanato indisturbato 
uscendo da una finestra Lo 

••••••••••«•••««•••••••••«"«*••«•• «scippo» per I ammontare 
di 165mil iomestatoportatoatermine senza colpo tenre 
nell agenzia n 16 dell Istituto San Paolo a Tonno Luomo 
si e allontanato a bordo di una Ritmo dove era ad attender 
lo un complice 

MARCELLA CIARNELU 

Concerto a Roma 

Il popolo 
dei Duran Duran 
infesta 
• I ROMA Nonostante la pioggia e nonostan 
te le tante tappe italiane il popolo dei Duran e 
arrivato compatto ien sera allo stadio Flaminio 
dt Roma Qualcuno addirittura accompagnato 

dai genitori Le file davanti al palco come al 
solito le più esaltate hanno iniziato a scalpita 
re già dalle otto un ora prima circa dell inizio 
del concerto Non pochi giovani sono stati sol 
levati di peso e semisvenuti trascinati fuon 
Dalle tribune intanto arrivavano ciclicamente 
ondate di urta mentre gli altoparlanti si affan 
navano a «ricercare» persone e a lanciare ap 
puntamenti II concerto è stato organizzato an 
che con il Wwf per sensibilizzare i giovani ai 
problemi dell ambiente e dell ecologia C era 
no quindi molti inviti sui manifesti a non spor 
care lo stadio Sara interessante vedere quanti 
d i questi giovani avranno raccolto i appello 
ambientalista Gli organizzatori dicono intanto 
di aver venduto ventiseimila biglietti 

—~"^^~~^~ La vicenda di due ragazze marchigiane finite in convento 
Denuncia la madre: «La magistratura indaghi» 

«Suore? Le mie figlie sono prigioniere» 
Commenta l'avvocato «E una vicenda allucinante, 
da profondo Medioevo» La stona riguarda due 
ragazze di Montefiore dell Aso, un paesino dell en
troterra ascolano, finite in convento Ma non per 
vocazione, sostiene la madre, che non riuscendo 
a farle tornare a casa, ha deciso di rivolgersi alla 
magistratura Protagonisti della vicenda esorcisti, 
•guru», predicatori e santoni 

PAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO DE FELICE 

• • SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO «Me le hanno rapite 
Paola e Manna sono pngio 
mere Altro che vocazione-
Giovanna Pennesi 48 anni 
madre di Paola e Marina e di 
un ragazzo di 17 anni e dispe 
rata La troviamo nello studio 
dell avvocato Giulio Valori di 
San Benedetto del Tronto al 
quale ha deciso di rivolgersi 
dopo non pochi tormenti e vi 
cissitudmi sue e del manto 
Mano Ciaralli 46 anni anni 
agncoltore di Montefiore del 
I Aso un paesino dell entro 
terra ascolano per cercare di 
far tornare a casa le due figlie 
diventale monache secondo 
la donna «senza vocazione» 
perche plagiate con la mente 
sconvolta da pratiche esorci 
stiche e da «guru, a caccia di 
ragazze a cui far prendere i 
voti «Quello che ha plagiato 
Paola e Marina - dice la signo 
ra Giovanna - ha mandato in 
convento altre quattro giovani 

delle nostre parti» 
L avvocato Giulio Valori 

che sulla vicenda ha inviato 
un esposto alia Procura della 
Repubblica di Fermo «per la 
eventuale identificazione di il 
leciti penalmente perseguibi 
li» si limita a commentare E 
una vicenda allucinante da 
profondo Medioevo Non ho 
elementi - aggiunge - per pò 
ter dire con certezza se negli 
episodi che mi hanno raccon 
tato i coniugi Ciaralli possano 
r scontrarsi azioni da codice 
penale li reato di plagio e sta 
to eliminato dal nostro codi 
ce Potrei pero pensare ali a 
buso della credulità popolare 
oppure alla circonvenzione di 
persone incapaci Ma preci 
so le mie non sono altro che 
ipotesi Vedremo cosa deci 
dera il magistrato Laucenda 
comunque rimane allucinan 
te per le forme e i modi con 
cui si e svolta Non credevo 
che vicino al Duemila si prati 

cassero ancora queste forme 
di reclutamento per la vita 
monacale fatte di esorcismi e 
di diete a base di acqua san 
ta» 

Non e (arile far raccontare 
alla signora Giovanna Pennesi 
la incredibile vicenda in cui le 
due fighe sono rimaste com 
volte E confusa fa fatica a n 
cordare fatti che risalgono a 
tre quattro anni fa «Finora -
dice abbiamo cercato da so 
li insieme a mio marito di fa 
re tornare a casa le nostre fi 
glie Ma non siamo riusciti a 
venire a capo di nulla non ce 
le fanno vedere Paola e Man 
na sono arrivate perfino ad 
odiarmi Non e possibile Le 
hanno plagiate-

Ma come e potuta comin 
ciare signora una stona del 
genere7 E stato un cugino di 
mio manto che stava con ma 
dre Vera Madre Vera e una 
sorta di santona abruzzese 
Vera D Agostino ex inferirne 
ra Si diceva negli anni Settan 
ta che avesse le stimmate e 
losse in grado di compiere mi 
racoli Ma non sarebbe direi 
tamente «madre Vera» la don 
na che avrebbe indotto le due 
ragazze ad entrare in conven 
to E tato Antognoli» spiega 
Giovanna Pennesi 11 secondo 
protagonista della vicenda sa 
rebbe una sorta di -guru» il 
«cacciatore» insomma di 
fanciulle da inviare in conven 

to Manna e Paola Ciaralh ri 
spentamente 24 e 21 anni 
ora sono suore missionarie 
del Sacro Cuore nel convento 
romano dH Trullo Lasupeno 
ra generale suor Benilde Gae 
ta sostiene che la vocazione 
delle due giovani e «assoluta 
mente autentica» e che il 
comportamento dei genitori 
che hanno fatto ricorso alla 
magistratura «sembra una 
strumentalizzazione da parte 
di qualcuno interessato a met 
terci in cattiva luce» La madre 
supenora da cui dipendono 
circa 300 suore sparse in venti 
conventi italiani e in 7 brasilo 
ni ha anche respinto 1 accusa 
secondo cui ai gemton delle 
due novizie sarebbe impedito 
di vedere le ragazze 

La signora non nega «Ma -
precisa - non e questo il prò 
blema perche non le fanno 
tornare a casa7- E racconta il 
suo dramma fino alla -spari 
zione« delle figlie in conven 
to lasciando tutto e tutti fi 
danzati compresi E una stona 
fatta di esorcismi a cui più 
volte sono state sottoposte sia 
le ragazze sia la madre («Fino 
a quando - racconta la donna 
- un esorcista di Sani Omero 
in Abruzzo dove eravamo sta 
te mandate da quel! Antogno 
li non mi ha comunicato che 
non ero indemoniata») di as 
sunzioni ripetute di acqua san 
ta 

La penna Bic 
tra gli sponsor 
del Papa 
%MM% ROMA La Bic sponsonz 
za il Papa ma con qualche 
problema La multinazionale 
della penna a sfera insieme 
con Lumen 2000 (la fondazio 
ne olandese per l evangelizza 
zione tramite mass media) e 
I amencana Global media (or 
ganizzatrice di grandi mee 
ting) pagheranno le spese per 
il rosario che Giovanni Paolo 
II dira in Mondovisione sabato 
prossimo alle 18 dalla basili 
ca di Santa Maria Maggiore II 
collegamento e con 22 paesi 
nei cinque continenti «Al ter 
mine del rasano - hanno del 
to gli organizzatori - si senti 
ranno suonare le campane di 
tutto il mondo» 

Non tutto fila liscio Infatti a 
causa delle norme che regola 
no I Eurovisione gli sponsor 
non potranno probabilmente 
trasmettere in Europa il loro 
messaggio pubblicano 
Nemmeno una piccola frase 
di nngraziamento «In tal ca 
so cioè se non ci saranno de 
rogne alla normativa - ha 

commentato Jean Claude 
d Entreves presidente della li 
hale italiana della Bic - non 
credo che accetteremo di di
videre le spese con la nostra 
casa madre negli Usa» 

Ma quella posta dalla Bic 
non e I unico guaio infatti 
non sono state ancora trovate 
le reti che trasmetteranno il 
rosario in Francia e in Germa 
nia Comunque vada la tra 
smissione sarà il più audace 
programma televisivo tentato 
finora nella stona della comu 
nicazione 11 collegamento 
verrà realizzato con 18 saielli 
ti 30 transponditon 75 tele 
camere e circa un migliaio di 
tecnici In totale oltre un mi 
lione di fedeli nsponderanno 
alla preghiera del Papa 11 ro 
sano sarà recitato dal ponteli 
ce in portoghese francese 
spagnolo tedesco e inglese 
Brevi letture saranno fatte in 
greco moderno polacco rus 
so e arabo Le chiese e le con 
gregaziom non incluse in vi 
deo potranno seguire la tra
smissione per teletono 
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IN ITALIA 

Enzo Tortora 

Su Tortora 
innocente 
decide la 
Cassazione 
M NAPOLI Dopodomani la 
suprema Corte di cassazione 
sarà chiamata a giudicare il ri 
corso del procuratore genera 
le di Napoli avverso la senten 
za di assoluzione di Enzo Tor 
torà e di un centinaio di impu 
tali nel cosidetto «processo 
del maxibluz-

La richiesta è quella di an 
nullamento per manifesta in 
fondatezza della sentenza di 
assoluzione con la lormula 
più ampia per il presentatore 
televisivo e altri 105 imputali 
EI appuntamento si annuncia 
essere di quelli importanti 
I inchiesta relativa alle dichia 
razioni dei «pentiti" della Nco 
è sfociala in tre diversi giudizi 
che sia in primo grado che in 
secondo hanno avuto esiti di 
versi Nel cosiddetto primo 
troncone quello di Tortora la 
Corte ha ritenuto infondate le 
dichiarazioni dei pentiti ed ha 
emesso una sentenza con de 
cine e decine di assoluzioni 
anche clamorose Nella se 
conda franche invece i penti 
ti tono stati ritenuti credibili e 
con loro anche i cosiddetti ri 
scontri obiettivi e quindi sono 
state addirittura aumentate le 
pene inflitte agli imputati di 
primo grado II terzo ad au 
mentare la confusione invece 
ha visto una riduzione delle 
pene per gli imputati ma solo 
perchè la maggior parte degli 
accusati dai pentiti ha conta 
mito le loro dichiarazioni am 
mettendo k proprie respon 
sabilila e quindi ha ottenuto 
I applicazione delle attenuanti 
in maniera più ampia 

Insomma le persone accu 
sale il 17 giugno dell 83 turi 
no avuto giudizi dlamelral 
mente diversi con mouvazio 
ni diverse e la stessa valutazio 
ne della prova a carico la 
chiamai» in correità è stata 
valutata In maniera differente 

Per esaminare II caso «Tor 
torà- (non viene eseluso 
neanche un rinvio visto che la 
decisione potrebbe disturbare 
- secondo alcuni lo svolgi 
mento delle imminenti elezio 
ni politiche) ci sono ben tre 
procuratori generali e tutto il 
ricorso è stalo esaminato dal 
lo stesso avvocato generale 
dello Stato che In prima per 
sona discuterà le ragioni del 
I appello 

Il clima rispetto ad un anno 
fa quando è stala emessa la 
sentenza assolutoria è piullo 
sto disteso anche se e e qual 
cuno che non manca di far 
notare come nel dibattimento 
manchino alcuni accertamen 
li richiesti dalla stessa Corte 
(giunti pochi minuti dopo la 
chiusura della discussione) e 
che erano negativi per alcuni 
imputati come non manca di 
far notare che sono state as 
solte persone che avevano 
persino confessato 

Una volta tanto non ci sono 
previsioni sull andamento e 
sull esito del ricorso la deci 
sione della Corte di cassazio 
ne è una specie >di lotteria» 
anche perché sul giudizio pe 
scranno delle considerazioni 
•esterne" alla materia giundi 
ca e qualunque sia il verdetto 
si e sicun che scatenerà co 
munque polemiche 

Se sari accolto il ncorso 
del pg - che è stato stilato da 
Armando Oltvares che sosten 
ne I accusa nel giudizio di se 
condo grado - il processo sa 
r i annullato e si dovrà svolge 
re daccapo in un tribunale di 
verso da quello napoletano 

Se invece verranno ritenute 
valide le motivazioni assoluto 
rie della sentenza di appello 
allora Enzo Tortora e gli alm 
105 imputati assolti saranno 
Innocenti a lutti gli effetti e 
non potranno essere più prò 
cessati Ma come andranno a 
finire se si verificherà real 
mente questa ipotesi i ricorsi 
degli altri due processi' Sa 
ranno annullati oppure saran 
no «convalidati» dividendo 
cosi di fallo gli imputati in 
innocenti mezzo colpevoli e 
colpevoli senza un metro di 
valutazioni unico' 

Al processo di Bologna il faccendiere 
fa il mattatore ma non risponde 
alle domande sulla strage del 2 agosto 
«Lido Gelli? Mai conosciuto» 

Parla Pazienza 
«Sono il re delle spie» 
Lo stile e quello del mattatore Francesco Pazienza 
al centro dell universo o giù di li Armato di una 
decina di fascicoli I imputato che e stato rinviato a 
giudizio per associazione sovversiva nel processo 
in corso per la strage del 2 agosto 1980 si piazza 
per la prima volta di fronte al presidente Mano 
Antonacci e comincia a parlare dando I impressio
ne che il suo discorso non avrà mai fine 

D A I NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

• • BOLOGNA Tratta di tutto 
il Pazienza sorvolando sol 
tanto sulle cose che guarda 
caso avrebbero maggiore in 
(eresse processuale Se non 
sapessimo chi e stato lo 
scamicieremmo per un vendi 
tore ambulante Ma Pazienza 
nel cuore del potere e e staio 
davvero E slato veramente il 
braccio destro del generale 
Santovito quando era 11 capo 
del Sismi e associato alla Log 
giaP2 Sicché quando Pazien 
za parla delle sue conoscenze 
passale che vanno da Komei 
ni a Carboni da Flaminio Pie 
coti a Giscar d Estamg da 
monsignor Achille Silvesir ni 
della segreteria vaticana ad 
Arafat si ascolta il suo chiac 
chienccio un pò divertiti ma 

soprattutto sgomenti Sgo 
menti perche un personaggio 
come lui per quanto ogg pos 
sa apparire strabiliante ha in 
fluito in epoca non tanto lon 
tana su alcuni settori non irri 
levanti della vita politica del 
nostro paese 

Non è forse lui tanto per 
ricordare un episodio fra i tan 
ti che presento Piccoli al se 
gretano di Stato americano 
Haig* Gratuitamente7 E un pò 
difficile crederlo Dunque co 
me ha conosciuto Santovito e 
perche Santoviio penso di uti 
lizzarlo7 Sono le prime do 
mande che vengono rivolte 
alt imputato Semplice Pa 
zienza partecipo a Roma ad 
un pran?o organizzato dal fra 
tello e dal tiglio del generale 

Santovito Lucio Santo\ ito 
che I aveva conosciuto a Pan 
gì era rimasto mpressionato 
dalla sua fami! anta con Ko 
memi e lo fece conoscere al 
fratello generale il quale gli 
propose di organizzare il cen 
tro Sismi a Parigi La -stazio 
ne* come si dice in gergo 
Forte delle sue conoscenze 
internazionali che invece a 
dire dell imputato difettava 
no al servizio segreto Pazien 
za fece una rapida carriera 
Aveva amici in tutte le parti 
del mondo Amici che conta 
no naturalmente Fu lui tanto 
per dire che fece incontrare 
esponenti palestinesi con la 
segreteria vaticana Cosi di 
venne il consulente personale 
di Santovito con ufficio a Ro 
ma in via Po II Superesse dice 
che e stata una sua creatura 
Sembra Flaubert quando par 
lava di madame Bovary *ll su 
peresse e est mot* 

Piace a Pazienza gloriarsi di 
fatti importanti Non si creda 
pero che lo faccia per crearsi 
un immagine di grande cer 
vello No erano gli altri che 
erano mediocri «Chiesi a San 
tovito - dice - di farmi cono 
scere i suoi più stretti collabo 
raton gli uomini al vertice del 
Sismi via non voglio soprav 

valutarmi ma che povertà 
che miseria» Luì invece era 
fn troppo intraprendente E 
lui che rimette in piedi il servi 
zio 

«Nel 1980 - dice il servi 
zio era sfornito Nessun rap 
porto coi servizi segreti ingle 
se e francese Zero virgola ze 
ro anche nel Centro Amenca 
e nell Amenca del Sud Negli 
Stati Uniti quasimente In Me 
dio Onente cera soltanto il 
colonnello Giovannoni lo in 
vece conoscevo un sacco di 
gente influente» 

Come faceva ad avere que 
sti rapporti' Semplice In gto 
ventu (ora ha 41 anni) era sta 
to il «ragazzo di fiducia» di un 
greco ricchissimo e potentis 
Simo tale Gherthoz net cui 
salotti si potevano incontrare 
tutte le persone che contano 
da Alain Delon a De Maren 
ches il capo della Sdece Fu 
ancora Pazienza difatti a pre 
sentare Santovito a De Maren 
ches a Cangi Come mai pro
prio lui chiede ri presidente 
Che bisogno aveva il capo del 
Sismi di tarsi presentare il suo 
omologo francese' «Beh - n 
sponde Pazienza - non fu lor 
se Malraux a far incontrare Ni 
xonconMao7» Anche mode 

Francesco Pazienza ha iniziato a deporre al processo di Bologna 

sto come si vede 
Parlantina facile inesaunbi 

le Pazienza e molto più so 
brio quando gli vengono fatte 
domande che riguardano il 
processo Lieto Gelli7 Mai co 
nosciuto Chi dice il contrano 
(sono in molli) e un bugiardo 
terrorismo7 Pazienza non se 
ne è mai interessato visto che 
si occupava soltanto di que 
sttom internazionali Eppure e 
accusato di aver ideato quella 
deviazione messa in atto da 
alti ufficiali del Sismi per trarre 
in inganno i magistrati mqui 

renti Per dare corpo alla «pi 
sta internazionale» come si n 
corderà venne posta una vali 
g a imbottila di esplosivo e di 
documenti su un treno per poi 
farla trovare alla stazione dt 
Bologna Doveva essere la 
prova della colpevolezza di 
terroristi italiani in combutta 
con quelli tedeschi E stato in 
vece un potente boomerang 
che ha fornito la prova dell a 
zione di depistiggio condotta 
dai servizi segreti i cui din 
genti erano quasi tutti iscntli 
alla P2 

Due anni (condonati) per falso in bilancio 

Giulio Einaudi assolto 
Non è colpevole di bancarotta 
L editore Giulio Einaudi è stato assolto dall'accusa 
di bancarotta per il dissesto della sua casa editrice 
•Era proprio questa I accusa che mt amareggiava 
dt più» ha commentato «A// pareva assurdo par
lare dt "distrazione* quasi mt fossi impossessato 
dt beni dell azienda» Per il reato di falso conti
nuato in bilancio Einaudi è stato condannato a due 
anni che gli sono stati condonati 

ANDREA LIBERATORI 

Ciulio Einaudi 

• • TORINO pene miti an 
che per gli altri due maggiori 
imputati L ex direttore gene
rale Filippo Santoni De Sio e 
lex direttore amministrativo 
Osvaldo Paglietti hanno avuto 
rispettivamente 14 e 10 mesi 
anch essi con ia condizionale 
A tutti il Tribunale ha conces 
so le attenuanti generiche 
(chieste anche dal pm) consi 
aerandole anzi «prevalenti 
sulle aggravanti» 

Assolti gli altri due imputali 
minori Vando Aldrovandi dt 
rettore della libreria Einaudi 
di Milano e Pierluigi Ieri 
Quanto loro attnbuito «non 
costituisce reato» 

La sentenza della quinta se' 
zione penale del tribunale 
(pres Pettenati giudici Videi 
lo e Ferrante) ha giudicato 
che I editore e i due ex diret 
ton debbano risarcire i danni 
nei confronti dell amministra 

zione straordinana costituitasi 
parte civile nella persona del 
Commissario aw Giuseppe 
Rossotto che ha retto la Ei 
naudi dati inizio del 1984 Per 
stabilire entità e modalità di 
questo risarcimento e prevista 
una causa civile 

Il campanello che annun 
ciava il nentro in aula del Tn 
bunale è suonato alle 12 in 
punto Un momento pnma 
aveva npreso il suo posto il 
pm Ugo De Crescenzio La 
permanenza in camera di 
consiglio dei giudici era dura 
ta due ore e mezzo Alle 17 05 
il presidente aveva finito ia let 
tura delle 60 righe che costi 
luiscono una delle sentenze 
più attese per la peculiarità -
sottolineata da più parti di 
un processo dei suoi imputa 
li della vicenda che vedeva al 
centro una casa editnee cui 
molto deve ta cultura italiana 

ed europea Per conoscere le 
sue motivazioni occo'rera at 
tendere che il dispositivo sia 
depositato il che si prevede 
potrà avvenire entro una ven 
Dna di giorni A caldo nell au
la della 5'Sezione i commen
ti sono stati in prevalenza pò 
sitivi Uno dei difensori di Ei 
naudi aveva chiesto ai giudici 
una *sentenza coraggiosa» 
Questa sentenza lo è7 «Direi 
di si» ha risposto (editore 
*MÌ pare a sia slato il ricotta 
samento che non e e stata di 
straziane quindi bancarotta 
ma solo aggiustamenti di Bi 
lancio che non aueuano fini 
cattivi» Poi Einaudi si è com 
plimentato coi difensori che 
hanno dato <un aiuto mieltt 
gente facendo opera saentifi 
ca non scevra di passione» 

Un altro difensore aveva 
chiesto una sentenza che 
avesse nspetto per una realta 
cosi complessa e delicata co 
me quella della casa editrice 
che in 50 anni di vita ha accu 
mutato un patr monio cultura 
le cui tutti debbono qualcosa 
Questa considerazione que 
sto rispetto t giudici della 5* 
Sezione lo hanno dimostrato 

I difensori avevano insistito 
su un fatto i libri per un valore 
di copertina di 350 milioni 
consegnati alla libreria Einau 
di di Milano e mai pagati non 
erano una «distrazione» ma un 
passaggio interno aliazenda 

poiché solo formalmente si 
trattava di realta distinte L ac 
coglimento di questa richiesta 
ha tolto dalle spalle di Einaudi 
I accusa di bancarotta ed rw 
portato ali assoluzione di 
Vando Aldovrandi che a Mi 
lano validissimo organizzalo 
re culturale ha messo in pedi 
e guidato una libreria che è un 
punto di rifenmento per I alla 
cultura Nessuno degli impu 
tati ha potuto essere accusalo 
di atti da cui abbia tratto alcun 
beneficio personale Anche 
questo i giudici hanno certa 
mente valutato con altenzio 
ne Pubblico ministero e di 
fenson hanno tre giorni a di 
sposizione per decidere se in 
terporre appello Da nessuna 
delle due parti len si e avuta 
notizia di iniziative in tal sen 
so 

Mentre i giudici erano in ca 
mera di consiglio in via Bian 
camano nella sede dell Ei 
naudi I aw Rossotto siglava 
I ultimo atto relativo al pas 
saggio dell editrice alla nuova 
proprietà Per la quale erano 
presenti gli amministraton de 
legati Vitta Zelman e Culli 
nonché il direttore generale 
Cattaneo E cosi cessata da 
ieri I attività di imprenditore 
ed tonale del commtssano 
straordinario al quale resta 
ora il compito di liquidatore 
dei creditori della vecchia edi 
tnce 

Pronto? Sull'Aids vorrei sapere... 
Dal 20 giugno gli esperti 
nspondono al telefono 
Basta un gettone e un numero 
(per ora misterioso) 
Trasmissioni anche in tv 

ANNA MORELLI 

• • ROMA Una telefonata 
per informarsi sull A ds E la 
prima vera iniziativa assunta 
dal ministero della Sanità m 
collaborazione con la S p e 
con la Rai che pan rà tuttavia 
non prima del 20 giugno Ogni 
cittadino che ha dubbi per 
plessita bisogno di saperne di 
più potrà chiamare un nume 
ro (per ora se ne conosce solo 
il prefisso il -16780 dalle 14 
alle 17 dal lunedi al venerdì 
Dall altro capo del fila, un e 
quipe di esperti risponderà di 
rettamente Non si tratta ha 
specificato il ministro Donai 
Cattili che ieri ha presentato 
alta stampa I iniziativa di una 
sorta di lelefono amico St e 
voluto invece istituire un vero 
e proprio servizio d m/orma 

zione tecnico scierl fica il 
primo in Europa per facilitare 
una sempre maggiore e capii 
lare conoscenza del fenome 
no Aids su tutto il territorio 
nazonale Informare per pre 
ven re perche la prevenzione 

e stato sottolineato e an 
coralunca vera arma contro 
la malattia Dunque risposte 
dirette fino alle 17 e dalle 17 
alle 22 una segreteria telefoni 
ca che registrerà tutte le tele 
fonate Equ subentra la Rai il 
vieed rettore generale Emma 
nuele Milano anchegl pre 
sente ieri alla conferenza 
slampa ha annunciato che i 
tre telegiornali 1 2 e 3 pre 
vederanno ciascuno una sot 
torubrea una volta la setti 
mana che tratterà il problema 

Aids prendendo spunto dalle 
telefonate registrate Impossi 
bile conoscere ancora collo 
cazione fascia orana tempi 
di trasmissione Di sicuro si sa 
che in questa fase non saran 
no presenti esperti ma solo 
uno speaker che leggera le ri 
sposte ai quesiti posti nel cor 
so delle telefonate in ogni ca 
so sia al telefono che in tv 
sarà garantito I anonimato de 
gli interlocutori se questi pe 
ro vorranno lasciare il loro re 
capito saranno nchiamati o ri 
ceveranno una risposta scrii 
ta 

b veniamo ai dettagli tecni 
ci Da qualunque parte d Italia 
si chiami basterà un gettone o 
I equivalente di un solo scatto 
telefonico Formando il pre 
fisso «1678» (a cui occorrerà 
aggiungere le altre cinque ci 
fre per ora misteriose) sarà 
possibile mettersi in comuni 
caz one con gli esperti della 
Commissione E questa la li 
nea «verde un servizio attiva 
to dalla Sip da poche settima 
ne e che e utilizzato soprattut 
to da grandi aziende per con 
sentire ai propri interlocutori 
d telefonare addebitando au 
tomaticamente lo scatto al ri 

cevente In questo caso il nu 
mero verde viene utilizzato 
per uno scopo sociale ma 
non per questo non si paga 11 
costo di tutta I operazione in 
fatti se lo accollerà il mimste 
ro della Sanità che dovrà pa 
gare anche gli spot della cam 
pagna pubblicitaria su tv pub 
bliche e private 11 prossimo 
12 giugno infatti scade il tem 
pò utile per la presentazione 
delle offerte di una gara d ap 
paltò indetta dal ministero 
Subito dopo e ancora Donai 
cattm a riferirlo dovrebbe 
cominciare I informazione a 
pagamento la spesa per tutte 
le iniziative dovrebbe aggirar 
si intorno ai 20 miliardi ma 
continua a non essere chiaro 
dove verranno repenti questi 
fondi e non vorremmo che 
•1 A ds per telefono» annun 
ciato con tanto anticipo sul 
v a si dissolvesse come una 
bolla di sapone subito dopo le 
elez oni 

In occasione della confe 
tenza stampa di ieri sono stati 
presentati anche i nuovi dati 
sull andamento della malattia 
in Italia aggiornati a ieri ci so 
no stali finora 756 malati di 
cu 424 già deceduti 

DISTRIBUZIONE DEI CASI 01 AIDS PER REGIONE 
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Cassazione 

Non si può' 
licenziare 
senza avviso 
mt ROMA È illegittimo il li 
cenziamento del dipendente 
quando quesl ultimo non vie 
ne preventivamente avvertito 
che gli e stata mossa una con 
testazione anche non disci 
plinare dalla quale comunque 
può derivare 1 interruzione del 
rapporto di lavoro Di conse 
guenza il lavoratore ha d ritto 
alla reintegrazione nel posto e 
alla restituzione degli stipendi 
persi dal momento del licen 
ziamento 

E questo il principio stabili 
to dalle sezioni unite civili del 
la Cassazione presiedute da 
Renalo Granala che hanno 
respinto il ricorso presentalo 
da un azienda pugliese contro 
una sentenza del tribunale di 
Tram del novembre del 1983 
che aveva dichiaralo nullo il 
licenziamento di Giuseppe 
Falco Quest ultimo si era ri 
volto alla magistratura perche 
riteneva fosse stato violato il 
diritto del dipendente di con 
testare i motivi del licenzia 
mento 

Dopo aver ricordato la sen 
tenza della Corte costiluziona 
le del 30 novembre del 1982 
sull articolo 7 della legge n 
300 del 20 maggio del 1970 
la suprema corte ha stabilito 
Ira I altro che «il licenziamen 
to ha natura disciplinare ogni 
volta che sia motivato da un 
comportamento imputabile a 
titolo di colpa (intesa in senso 
genenco) al lavoratore» Que 
st ultimo pertanto ha sempre 
diritto di difendersi in pnma 
persona o con I aiuto di un 
sindacalista e non può essere 
licenziato prima che gli sia 
stata data questa possibilità 

Taranto 
L'assessore 
non mise 
la bomba 
• • TARANTO Sono slate li 
berate per «mancanza di indi 
zi» quattro delle cinque perso
ne arrestate perché ritenute 
responsabili dell attentato 
contro la caserma dei Carabi 
meri di Laterza (Taranto) la 
none del primo maggio scor 
so La decisione è stata presa 
dal giudice istruttore Augusto 
Bruschi che giovtdi scorso 
aveva emesso gli ordini di cai 
tura con cap di imputazione 
pesantissimi tentativo di stra 
gè detenzione e porto abjsi 
vo di esplosivo ed esplosione 
di ordigno in luogo pubblico 
Gli arrestati sono stati cinque 
m tulio II primo (1 unico a n 
manere in carcere) fu Michele 
Lamaddalena 25 anni ope 
raio un paio di giorni dopo 
sono scattate le manette per 
altn quattro tra cui I assessore 
repubblicano m carica Giù 
seppe Capodiferro di 53 anni 
Dopo 1 attentato èstatodtffu 
so nel paese un volantino 
scritto a mano in cui si ecpn 
meva preoccupazione per 11 
naspnmento dei controlli da 
parte dei Carabinieri II giudi 
ce istruttore ha disposto una 
perizia calligrafica per stabili 
re un eventuale nesso con I e 
splosione delia notte del pn 
mo maggio che peraltro non 
causò gravi danni L assessore 
Capodiferro fu fermato con 
tre amici poco dopo 1 attenta 
to mentre erano in auto nei 
dintorni Questo congiunta 
mente alla parentela dellas 
sessore con dei giovani con 
dannati per spaccio di droga 
era bastato in un primo mo 
mento per fare accusare t 
quattro 

a NEI PCI 

Natta incontra 
i giornalisti 

Il legretaTio cenerate del Pei Alessandro Nana in vista delle prassi 
me timoni Mrrè una conferenza stampa presto la sala stampa asterà 
(wa dado Mercede, 65) L incontro con t giornalisti w terr* domani alla 
are 11 30 Sampra domani aHa 18 30 a piana Farnese Alessandro 
Nana risponder* aHa dttntende di un queanonano che i giovani dada 
Fgd barro dittftoitoafitstwdermaknta^ Oltre alta 
domanda il quntionario chiedeva di esporrei dubbi le perplessità e « 
evacuare critiche approvazioni e euwerimertti al Pa Con Alessandro 
Nette ffitervsrranno aHa manifestano"* <* segretario della Fgci Pietro 
Falene a il candidato dai giovani comunisti Nichi Vendola 
SOTTOSCRIZIONE (Tonno) Dieci miteni a 4Imita lira * it risultato 
detta sottoscrizione par H Pei effettuata m fabbrica dalla sezioni comu
niste dada Fiat Mvafwi net mesa di maggio 
MANIFESTAZIONI DI OOOL A Basse-tino Pomrghano d Arco (Nel 
G Berlinguer Gnia Tauro (Re) G Corvatti Milano P Fassino Torno 
L Guarioni Bologna l Lama Comaccfito (Fa) a Imola (Bo) L NLagn 
Vercelli F Mussi Popoh (Pe) a Sulmona lAq) A Occheuo Reggio 
Calabria GC Pejetta Siena U Pacchio!. Tonno (Fiat Mirarmi) 
Settimo (To) Torino G Quercini Freme (Isolotto) e San Casoario 
(Fi) A Rubbi Genova M Santostasi Massafra e Castellartela (Ta) « 
Speciale Genova G Tedesco Vittorio Veneto (Tv) e Schio (Vi) L 
Trupta Traviso L Turco Ravenna e Cesena (Fo| R Vitali Milano S 
Andnam Figline Veldarno (Fi) L Barca Aceranza (Pz) M L Boccia 
Sassari G Borgna Roma (Rag Lazio e zona litorale) M Bruni 
Napoli L Castellina Teramo A Cederne Ferrera F Coen Trieste E 
Cordoni Arano f Crucienefli Roma (UH collocamento) L Conti 
Pontassieva (Fi) A. Cernono Rome (S Filippo Neri) F 0 Alessandro 
Prisco Roma (Euri R Dagli Esposti Montacene a Villa Fastlggi (Pai 
G Fiori Arzachana ISs) V Foa Ivrea (To) A. Forleo Cairo Monterai 
te (Sv) e Genove A Giolitti Milano N G nzburg Perugia G Labste 
La Spezie 0 Gravano Campobasso S Landi Cecina (Li) A Lodi 
Ferrara G Macaone Sassari M Magno Verona F Mandarini 
Castiglione del Lago (Pg) A Margheri Lodi (Mi) e Milano Q Mar» 
Perugia a San Fondano (Pg) Mimili Arezzo A Montessoro Genova 
G Nebbia Bari D Novelli Settimo Torinese (To) M Ottaviano 
Perugia P L Onorato Firenze (Isolotto) E Peggio Pavia S Rodati 
Roma IParìoh a Centro) M Rossanda Fano (Ps) A Satina Oltana 
(Nu) R Scheda Roma (Tor Sapienze) G Schettini Accettila (Mt) 
M Signorino Viterbo E Tosta Mestre (Ve) e Verona R Trivelli 
SeniseeLatronico(Pz) M Tronti Roma (Incontro con Thiese Evenga 
(iena a Fatma) L Torri Parma W Veltroni Roma (Quart cciolo) U 
Vatere Roma (Alessandrina) 0 Visani Salsomaggiore Terme (Pr| V 
Vita Lecce L Violante Palermo 

COMUNE DI MELISSANO 
PROVINCIA DI LECCE 

IL SINDACO 
visto I art 21 della leggo regionale 31/5/1980 n 56 

rende noto 
che presso la Segreteria comunale sono depositati per 
giorni dieci consecutivi tutti gli atti relativi al Piano di 
lottizzazione d Ufficio della zona iCardilla» zona C1 del 
P di F durante i quali chiunque può prenderne visione 
Fino a venti giorni dopo la scadenza del periodo di 
deposito possono essere presentate opposizioni da 
parte dei proprietari degli immobili compresi nel Piano 
ed osservazioni da parte di chiunque 
Melissano 23 maggio 1987 

IL SINDACO Ferruccio Piacopitllo 

PRETURA DI LEGNAGO (Verona) 
H Pretori A legnano dr laur i Oenstt in dita 17/10/86 ha pronuncilo ta 
• ^ w t e i i m e n i a nel procedimento penate centro Crema Shneppino nato 
H17/2/43aT»rraaio«lviraaldant«lnvlaTranln 4S Imputato di •minio 
ne continuata « n 1» aaaegnl • vuoto per un mporto compio** vo di L 
20 476 800 in Tartine ad altra tocakti ipoiei grava nante 1 rilevante importo 
campammo dm Mah amatn Omiaala P O M toh sa Croma Giuaepplno re 
aponublle dal reeto aterine e concetta la attanuam generiche equivalenti alla 
aggravarti* marniti ta conitnuunna lo condanna a L. 400 000 di multa con il 
bananeto «olii aoaeanaloM eoneMonota con il «vieto t» emetterà a*»tgni 
fiancar a peata-. par ano. t or dna» la pubbUeeiiene dada aantenu par « t r ino 
aul quotidiano l Umta E «Ri t ta conforma al' originai* par uao pubMcainne 
Lagnigo IVftl 22 maggio 19B7 
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Franca Falcucci 

Saltano le prime prove E' l'inizio del caos 
A Napoli, Torino e Roma Ai Cobas che cosa si offrirà? 
gli studenti Un escamotage autoritario 
costretti a tornare a casa o una soluzione politica? 

Oggi niente esami 
forse domani, vedremo 

La Osi 
Marini 
critica 
l'Unità 
• 1 II segretario della Cisl 
Marini ha dichiarato «La cor 
data dei palesi ed occultilo 
«tenitori del disordine ella 
scuola e delle esasperate n 
chieste dei Cobas continua 
imperterrita lavorare sulla te 
sta degli interessi di milioni di 
famìglie L*Unità» dt domeni 
ca scorsa infatti presentando 
! intesa tra governo e Cgil 
Osi Uil e Snals titola Scuola 
primo accordo E i Cobas' Il 
significato e inequivocabile 
E un esplicito invito al Cobas 
a continuare il blocco degli 
scrutini Cosa dice il Pei ri 
spetto agli interessi generali? 
Forse I autonomia di Tango 
si e estesa a tutto I organo uf f i 
ciale di stampa dei Pei'» 

Ieri sono cominciati gii esami di qualifica per cen 
tornila studenti degli istituti professionali a Napoli 
lo sciopero li fa saltare in massa altri casi a Roma 
Milano Tonno E 1 inizio del caos Quale sbocco 
per questa vertenza' Intanto il Coordinamento gè 
nitori democratici chiede la «revoca definitiva» del 
la circolare Falcucci e minaccia ncorsi per gli < al 
lievi lesi nei loro diritti» 

MARIA SERENA PALIERI 

M ROMA Napoli primo giù 
gno inizio degli esami di qua 
litica per gli studenti degli isti 
luti professionali I presidi li 
rimandano a casa «Gli scruti 
ni per I ammissione non sono 
stati effettuati andate siamo 
In attesa di istruzioni del mini 
stero» Santa Maria di Castel 
labate provincia di Salerno 
idem Altra metropoli Milano 
almeno quattro Ipc su 22 han 
no dichiarato forfait E Roma 
roccaforte con Napoli dell a 
gitazione7 Solo due scuole il 
Sisto V e il Omo Zappa effet 
tuano ti black out sugli esami 

A Tonno lo sciopero di un m 
segnante di educazione fisica 
ha fatto saltare gli esami per 
700 allievi al «Boselli- e al 
•Basso- Ecco lunedi primo 
giugno un primo campione 
del variegato disastroso caos 
verso cui marcia questa fine 
d anno scolastico Centomila 
sono in tutta Italia gli allievi 
dei professionali interessati a 
questa tornata d esami A 
bloccarla sono i Cobas ma 
anche i precari (a Milano ce 
ne sono 9 000) e ciliegina sul 
la torta solo per i professiona 
li i docenti aderenti ali Aid 

assoziazione insegnanti diplo 
man In più com e noto s e 
registrata finora la solidarietà 
degli altri i professori che pur 
non aderendo ai Comitati si 
sentivano ricattati dalla circo 
lare Falcucci 

Ora la circolare e stata so 
spesa a tempo indeterminato 
(come ha chiarito il ministero 
ieri mattina) Ma il A giugno 
iniziano gli scrutini per altri 
milioni di allievi di tutte le 
scuote da concludere entro il 
10 data in cui gli edifici saran 
no chiusi per trasformarli in 
seggi elettorali Con i proles 
son dt 1 909 Comitati decisi a 
continuare il blocco fino ai 7 
più di tremila i presidi che 
hanno detto «Noi scrutini di 
mezzati non ne facciamo» E 
possibile che dal caos emerga 
una soluzione razionale7 E 
possibile che dal caos emerga 
una soluzione politica addirit 
tura fruttuosa per ta vertenza 
scuola7 

Prima ipotesi Fanfani ac 
coglie la richiesta dei Cobas li 

riceve r apre I accordo con 
eluso con i sindacati Per dare 
che cosa7 O tutto o niente vi 
sto che i professori in agita2to 
ne domen ca hanno votato 
fra molte lacerazioni una pa 
rola d ordine che per ora 
non concede nulla alla media 
zione Da solo un appunta 
mento il 7 giugno A meno 
che il governo non prenda im 
pegn d altro tipo sulla fman 
ziara o sul! agibilità sindaca 
le nelle scuole tati da soddi 
sfare alla fine un movimento 
che ha r bad to la sua «radica 
le insoddisfazione» In tal ca 
so appunto il 7 i Cobas in 
assemblea nazionale potreb 
bero decidere dt fare gli scru 
tini la situazione si sbrogliera 
spontaneamente 

Seconda ipotesi blocco ad 
oltranza 11 governo ha davanti 
due soluzioni «forti» (come 
messaggio elettorale «per le 
famiglie») riprovarci con la 
circolare (ma il risultato s e vi 
sto in questi giorni) ricorrere 
alla precettazione Strumento 

invso a chiunque ha a cuore 
la liberta di sciopero E due 
soluzioni «deboli» surreali tn 
questa situazione in cui per 
paradosso proprio nelle 
scuole si andrà a votare prò 
mozione in massa o rinvio 
per quanto possibile degli 
scrutini a fugl o 

Soluzioni da contemplare 
tutte con spinto anglosasso 
ne occhi asettici7 Questa del 
la scuola e una vertenza che 
ha messo m campo esigenze 
che non si possono ignorare 
Ha lanciato messaggi che an 
che i sindacati hanno comin 
ciato a raccogliere AH indo 
mani dell accordo con palaz 
zo Chigi e dell assemblea na 
zionale dei Cobas il comuni 
cato congiunto di Cgil Osi Uil 
confederali e rivolto a «tutu i 
docenti compresi quelli che 
attraverso i Comitati dt base 
hanno ritenuto dt manifestare 
il loro malessere e la loro prò 
lesta per le difficolta che pe 
sano sulla scuola perche sia 

no svolti scrutini ed esami 
Perche s a pienamente 
espressa la funzione insostt 
tutbile dell insegnante salva 
guardati i diritti di studenti e 
famiglie* Un appello toul 
court a tornare a casa7 No 
vista la sottolineatura del ma 
lessere No visto che una co 
sa la protesta dei Cobas I ha di 
sicuro ottenuta il referendum 
entra come strumento stabile 
di contrattazione nella scuola 

Decreto sui precari classi 
di venticinque alunni (un chia 
nmento ciò che si e ottenuto 
in più rispetto al precedente 
protocollo del governo e che 
il «criterio di divisibilità* delle 
calssi scenda a venticinque 
studenti rispetto ai preceden 
ti trenta) i Cobas sono insod 
disfatti Un insoddisfazione 
che napre tutti i termini del 
contenzioso sulla professio 
natila il salano degli inse 
gnanti che condanna quara 
nt anni di gestione pnma e 
con la Falcucci del -pianeta 
scuola» 

Plastica 

Sacchetti 
Eolie sì 
Firenze no 
M FIRENZE Alla chetichella 
Firenze ci prova Da ieri e en 
trata in vigore 1 ordinanza del 
Comune che vieta la vendita 
di sacchetti per la spesa e 
contenitori in plastica non 
biodegradabile per bevande 
Sulla disposizione emanata 
nei mesi scorsi grava infatti 
I incognita della decisione del 
Tar della Toscana alla quale 
hanno fatto ricorso alcun in 
dustnaii del settore La sen 
lenza e attesa per domani II 
Tar potrebbe sospendere an 
che la parte che andrà in Vigo 
re il primo luglio prossimo e 
relativa al divieto di gettare ta 
li oggetti in plastica nei sac 
chetti e nei cassonetti II Tar 
infine dovrà pronunciarsi an 
che in merito al ricorso ad 
un altra ordinanza antiplasti 
ca quella del Comune di Cer 
laido nel cui temtono si trova 
la discarica utilizzata dal Co 
mune di F renze per i propn 
nfuti e che prevede sempre 
dal primo luglio il divieto di 
scaricare sacchetti e conte ni 
ton per bevande 

Se Firenze tenta I operazio 
ne antiplasdca il pnmo cittadi 
no delle Eolie ha dato forfait 
II sindaco di Lipari Emanuele 
Carnevale ha accolto le ri 
chieste dei commercianti e ha 
rinviato al marzo 198S il divie 
to per buste e conten tori che 
doveva entrare in vigore ieri 
L arcipelago eoliano v vra 
quindi ancora un estale ali in 
segna della1 plastica I com 
mercanti sono stali acconten 
tati e 1 ambiente ancora una 
volta ha perso 

Roma 

Netturbino 
con licenza 
di multa 
wm ROMA Da ieri anche i 
capizona e i capisquadra del 
I Amnu I Azienda municipa 
lizzata della nettezza urbana 
possono fare contravvenzioni 
a chi sporca ta citta Venerdì è 
f mto il corso di aggiornamen 
to tenuto dalla società e da 
ieri secondo quanto disposto 
dal! assessore ali ambiente il 
liberale Alciati davanti ad in 
frazioni di ogni genere (teon 
camente basta anche una eie 
ca di sigaretta buttata in terra) 
possono tirar fuori il libretto 
delle multe per somme che 
vanno dalle 30 alle 50mila li 
re 

Sul provvedimento è stata 
naturalmente subito pò le mi 
ca Durissimi i socialisti che 
con un commento di oggi 
sull «Avanti1» parlano di solu 
zione «demenziale» e di una 
giunta dimissionaria senza più 
«il pudore di evitare di dire e 
di fare sciocchezze» Anche il 
Pei da parte sua parla di 
«spot propagandistici» che 
non affrontano i problemi di 
una citta dalle strade sempre 

Ciu sporche ed abbandonate 
iniziativa nscuote comun 

que poco consenso anche tra 
gli stessi dirigenti delle zone 
Amnu che dovrebbero attuar 
la «Perche non lo fanno fare 
ai vigili che sono in divisa7» e 
il loro commento Nella pnma 
g ornata ael resto tutto è tra 
scorso come nelle preceden 
ti Le multe sono state pochis 
sime 

L'Unità 

La risposta 
di Fabio 
Mussi 
• a Ma che dice Marini' In 
tanlo dovrebbe considerare 
che la «Glasnosi" è cosa buo 
na e in lutto II mondo e che 
un giornale è tenuto a dare le 
notizie a porsi - almeno - ali 
Interrogativi che stanno sulla 
bocca di tutti 

I Cqbas sono4Jn»»alti 4» 
lom jnanMeswionft (4t)0OD 
pestone a Roma) la deve aver 
vista anche Martini È eviden
te che firmato un accordo dai 
confederali la notizia che tutti 
poi hanno aspettato è stata 
esattamente *ChecosaJaran 
no i Cobas?» E I Cobas nei 
quali ha prevalso una tnaccet 
(abile linea dura ed intransi 
gerflejMnnopoi com e noto 
confermato il blocco degli 
scrutini. 

Ora gli studenti e le famiglie 
sono preoccupali giustamen 
te e in allarme Rischiano di 
lare l capri espiatori di un con 
ditto tanto aspro L .Unità. 
non ha allatto sostenuto I ani 
ma più esasperata dei Cobas 
e pensa che non sia giusto Im 
pedire a tutti i costi una serena 
conclusione dell anno scola 
stico il regolare svolgimento 
degli scrutini Manonhanem 
meno sostenuto come Mann) 
ali inizio la linea del burowa 
nsmp aulorilano del ministro 
democristiano Falcucci che 
ha portato a quell assurdo giù 
ridico e politico della circola 
re sul .commissari ad acta* 
(che la lìalcucci ha dovuto 
com era giusto rimangiaci) 

Non ci piace - a noi comu 
nistl e a noi de «I Unità- - ne 
I esasperazione né il Corpora 
livismo Non sposiamo i Co 
mitati di base Tanto meno ci 
piace un governo e una mag 
gioranza che hanno irrespon 
labilmente bruciato ancora 
una legislatura che poteva es 
sere utile per la scuola Ricor 
diamo il mimstenalismo buio 
cratico che ha fatto uscire dal 
le fervide mani della signora 
Falcucci una alluvione di de 
creti e di circolari Ricordia 
mo Una gestione faziosa e in 
tegralista dell Intesa applicati 
va del nuovo Concordato che 
ha introdotto in termini mac 
cetlabili I ora di religione Ri 
cordiamo il tradimento di tan 
ti impegni di nforma a parure 
da quella della scuola media 
superiore 

Ricordiamo mime linde 
coroso patto che si vorrebbe 
continuare a stnngere con gli 
Insegnanti vi chiediamo un la 
voro qualsiasi che sia fatto 
male o bene la niente incam 
bio di uno stipendio di fame 
Un milione e duecentomila li 
re non sono una gran cifra 
no* Cosi come non è una gran 
cifra il milione che arriva a 
prendere mediamente un 
operaio dell industria 

Luno e I altro stipendio 
dell operaio e dell msegnan 
te espressione della svaluta 
zione del lavoro e della prò 
lessionalità che è stata la ban 
diera di un governo che ci ha 
portati alla situazione di oggi 

Parla una leader dei ribelli 

«Kamikaze noi dei Comitati? 
No, ora d aspettiamo qualcosa» 
«Kamikaze noi? No speriamo davvero ancora nel 
ta trattativa» parla un esponente (anonima) dei 
Comitati di base Perche non vuole che il suo no 
me compaia sui giornali7 «Basta con i protagoni 
smi» Con ta decisione di continuare il blocco degli 
scrutini non vi siete cacciati in un vicolo cieco7 

«Qualcosa potremmo ottenere» E se la soluzione 
sarà^utontana? «A settembre ricominceremo» 

• RÓMA «Giochiamo al tut 
to per tutto7 No noi ancora 
speriamo ne) dialogo nella 
trattativa II segnale è chiaro 
ci siamo dati appuntamento 
per una nuova assemblea na 
suonale a Roma il 7 giugno 
solo li prenderemo una deci 
sione definitiva sul blocco de 
gli scrutini» I Cobas decide 
ranno solo sul blocco? «No in 
queste ore appare chiaro che 
in ballo e è l'intero sbocco di 
una protesta la direzione -
costruttiva distruttiva - che 

Rrende la vertenza scuola » 
e ragioniamo con un espo 

riente dei Comitati di base ro 
mani II nome? -No grazie ba 
sta con 1 protagonismi» ci n 
sponde D'accordo allora 

Come valutare a mente 
fredda (a mozione che è 
•tate votata l'altra pome
riggio nella facoltà di Let 
lere da un'aaaembtea aur 
riscaldata? 

L emotività non era ingiustifi 
caia Non e che sia stato sol 
tovalutato quanto si era otte 
nulo nei giorni scorsi in termi 
ni di consenso di attenzione 

dei mass media il riconosci 
mento ottenuto con 1 tncon 
tro con la Falcucci Ma dopo 
cinque mesi di lotta ci voleva 
no risultati concreti £ noi non 
li abbiamo visti 

I precari 
penalizzati 

In che mUura ili Impegni 
che I sindacati hanno otte
nuto da Fanfanl non vi 
soddisfano, non vi concer
nono? 

Si parla di vittoria per i preca 
ri Ma non è vero sono loro i 
più penalizzati 11 decreto prò 
crastina la situazione i temi 
seri sono rimandati a un dise 
gno di legge I venticinque 
alunni per classe una misura 
che incide solo sulle scuote 
superiori resta immutata la si 
tuazione e quindi il numero di 
posti disponibili per i docenti 
alle medie inferiori e alle eie 

mentan dove quel tetto ga 
nei fatti non viene sfondato E 
sui due temi che ci stanno 
molto a cuore fondo d meen 
tivazione e agibilità sindacale 
quali nsposte ci hanno dato7 

il -fondo» è congelato in atte 
sa di un referendum che si fa 
ra a settembre Questi soldi 
scompariranno alla fine do 
ve andrannoa linire7 Per 1 agi 
bilita sindacale nelle scuole 
I unica cosa che abbiamo ne) 
le mani è una voce Ed e una 
voce che non ci piace pare 
che il ministro si sia espresso 
per creare strutture in cui i sin 
datati siano rappresentati al 
60% la «base» al 40% Non e 
finita vogliamo che sia mirata 
la circolare sull ultrattivtta del 
le traUenute in caso di sciope 
ro 

Soddisfatti •politicamen
te», allora, Insoddisfatti In 
termini «sindacali* Dite 
di voler tenere aperto un 
dialogo significa che vi 
basterebbero Impegni 
concreti su alcuni di que
sti punti, magari la rap
presentatività del movi
mento, Impegni mila pros
sima legge finanziaria, ri 
tiro della circolare sulle 
supcrtrattenute? 

No comment A decidere sa 
ranno le assemblee provincia 
li che si terranno questa setti 
mana e quella nazionale di 
domenica prossima 

Se II «blocco» continua e è 
Il rischio di una soluzione 
solo autoritaria della que

stione VI conviene que-
st Ipotesi? 

No sarebbe una sconfitta di 
tutti Non solo nostra Non 
credo che i colleghi in questo 
momento sorvolino sui danni 
per I utenza studenti fami 
glie Ma ci vorrebbe davvero 
un segnale di novità per nsol 
vere la situazione 

Una coscienza 
critica 

Quali sono, In concreto, le 
prospettive del vostro mo
vimento? Il rifiuto del refe
rendum non tradisce la 
consapevolezza di una 
transitorietà, una debokz 
za sul lungo periodo? 

E vero che non vogliamo il re 
ferendum sulle parti aperte 
del contratto anche perche 
come movimento spontaneo 
non abbiamo la struttura la 
forza organizzativa necessana 
per controllarne davvero I an 
damento II che non vuol dire 
che la protesta sia destinata a 
diventare cenere con la fine 
dell anno scolastico Gli tnse 
gnanti dei Comitati di base 
hanno acquistato una co 
scienza critica nei confronti 
della propna condizione Ec 
co perche a settembre se 
adesso non otteniamo mente 
ricominceremo D MS P 

<àm^l 

Un momento della manifestinone a Roma il 25 maggio 

Tranne la contestata introduzione dell'ora di religione non una riforma è stata varata 
Strutture e programmi vecchi 

I quattro anni di Falcucd-story 
Storia ingloriosa quella del ministro Falcucci e di 
una maggioranza che e riuscita nel raro risultato di 
chiudere una legislatura senza una sola riforma 
significativa La scuola elementare affronta i suoi 
nuovi programmi senza una riorganizzazione la 
scuola media superiore non affronta proprio nulla 
se non 1 ennesima ruga su programmi e strutture 
Vecchissime 

ROMEO BASSOLI 

ani «La Falcucci e prima di 
lutto una vittima1- La frase e 
di uno che se ne intende 1 ui 
gì Gui per ben sei anni (dal 
62 al 68) ministro de della 
Pubblica istruzione un record 
ineguagliato E forse sarà an 
che vero dal momento che 
questo ministro a v late Traste 
vere da quattro anni poco o 
nulla e riuscito a fare grazie 
anche ad una maggioranza 
che per un intera legislatura 
non ha fatto che rinviare tutto 
il rinviabile (e anche quel che 
rinviabile non era) in materia 
di scuola La Falcucci nel no 

vembre dell 86 ha subito an 
che I umiliazione di una boc 
ciatura in Parlamento del bi 
lancio del suo ministero Eco 
si una legislatura iniziata sot 
to il segno di una riforma delle 
superiori imminente si chiude 
nel caos di una vertenza com 
plicatissima e dagli sbocchi 
incerti E di riforme neanche 
I ombra 

Eppure la Falcucci ha pre 
sentalo alcune decine di dise 
gni di legge Purtroppo in Par 
lamento la magg oranza non 
ne ha approvato neppure uno 
Pentapartito incapace7 O mi 

nistro poco politico7 Clemen 
te Mastella portavoce di De 
Mila ammette che la Falcucci 
«e un pò troppo rigida nel 
senso che non ha quella dulti 
Illa necessaria per affrontare i 
problemi con calma e con di 
stacco evitando che finisca 
no per rovinarle addosso» 

E questo giudizio andrebbe 
scritto in lettere d oro in calce 
ad un bilancio ben misera di 
una legslalura pentapartiti 
Vediamone i dettagli 

SCUOLA ELEMENTARE 
Ereditata una commissione di 
esperti per la stesura dei nuovi 
programmi della scuola eie 
mentare la Falcucci ha lascia 
to che se ne concludessero i 
lavori Poi con una decisione 
che ha provocato le ire degli 
esperti di tutte le aree cultura 
li li ha -messi a posto» Cioè 
risenti Entreranno in vigore 
nelle prime classi a settembre 
poi col prossimo anno scola 
stico saranno i bambini delle 
prime e delle seconde e cosi 
via sino al 1991 92 Ma questi 

programmi il cui impianto re 
sta comunque innovativo 
hanno bisogno di una riforma 
dell organizzazione della 
scuola elementare La mae 
stra mamma unica e tuttolo 
ga dovrebbe spar re per la 
sciare il posto ad una equipe 
di insegnanti competenti per 
grandi aree culturali Ma biso 
gnerebbe anche aumentare 
1 orano settimanale delle le 
zioni di almeno tre quattro 
ore Invece la riforma non vie 
ne un testo che trova d ac 
cordo i partiti non trova d ac 
cordo il ministro provocando 
qualche scontro nella De Ri 
sultato nelle elementari da 
settembre si potrà «spenmen 
tare* un orar o pm lungo e una 
diversa organizzazione del la 
voro Insomma la confusione 
istituzionale che corre il ri 
schio di essere aggravata da 
un piano di aggiornamento 
che deve investire tutti gli in 
segnanti ma per il quale si so 
no stanziati pochi soldi (non 
ci sono fondi per gli aggiorna 

menti ad esempio) E soprat 
tutto si è scaricato sui poveri 
direttori didattici una valanga 
di compiti e responsabilità 

SCUOLA MEDIA SUPERÌO 
RE Qui si e avuto un «atto di 
coraggio» de) ministro Battu 
ta alla Camera sul suo prrget 
to di riforma (approvato al Se 
nato ma insabbiato a Monteci 
torio) la Falcucci ha tirato fuo 
ri dal cappello una ristruttura 
zione del biennio delle supe 
non e dei loro programmi Po 
lemiche dissensi e consensi si 
sono incrociati per alcune set 
timane poi il Cons glio nazio 
naie della Pubblica Istruz one 
ha esam nato il tutto e ha de 
ciso che si poteva anche fare 
ma occorreva riscrivere tutto 
con più professionalità Co 
munque da allora se ne e 
persa ogni traccia La riforma 
non viene ne dal Parlamento 
ne da viale Trastevere 

ORA DI RELIGIONE - Ec 
colo il capolavoro del mini 
stro Falcucci Dalla sua istitu 
zione con la firma sotto I In 

tesa a fianco di quella del car 
dinale Poletti sono piovute 
sulle scuole decine di circola 
n diverse e diversamente in 
terpretabili si sono intreccia 
te due discussioni parlamen 
tari nelle quali il ministro e sta 
to messo sotto accusa da lutti 
alleati e opposizione e si so 
no venficate una sene di ver 
gognose vicende nelle scuole 
Bambini rimasti soli in com 
doio durante I ora di religio 
ne pressioni sulle madn e sui 
padri perche cambino scelta e 
accettino le lezioni di catechi 
smo rappresentazioni natali 
zie i cut atton vengono scelti 
con cura tra i bambini che 
«non si avvalgono- dell ora di 
religione II socialista Rino 
Formica anni fa l aveva del 
to «La Falcucci e un ministro 
di basso profilo» Ma quando 
nel febbraio del 1986 fu mes 
sa ai voti la sfiducia al ministro 
sull ora di religione fu propno 
un socialista Bettino Craxi a 
difenderla a nome di tutto il 
governo 

Incidente vicino Monza 

Nube dalla Blaschim 
«brucia» la campagna 
L'azienda sceglie di tacere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUSEPPE CREMAGNANI 

nnj MONZA «Nuovo mei 
dente* alla Blaschim di Le 
smo fabbnea di prodotti base 
per 1 industria farmaceutica al 
centro di roventi polemiche e 
d inchieste giudiziane perche 
accusata, d inquinare una del 
le zone ancora vergini della 
Bnahza milanese. Venerdì 
poco dopò mezzogiorno dal 
lo stabilimento che sorge sul 
le nve del Umbro al limitare 
del parco di Monza si e svi 
luppata una nube composta 
probabilmente da una miscela 
di acido clondnco e solventi 
La nube ha investito un tratto 
di boschi e di campagne a 
nord est delta fabbnea prò 
vocando I improvviso mandi 
mento delle piante della vege 
fazione circostante Pare inve 
ce che il passaggio del vapore 
non abbia causato danni alle 
persone L incidente come si 
è detto è accaduto venerdì 
durante il turno di mensa La 
notizia è trapelata soltanto in 
serata quando un gruppo di 
cittadini si e recato in Corru 
ne a protestare Secondo i n 
sultati dei primi sopralluoghi 
operati alla Blaschim dai tee 
mei del Comune di Lesmo la 
nube si e sprigionata per la 
rottura della valvola di sicu 
rezza di un reattore mentre si 
slava spenmentando un nuo 
vo tipo di produzione Da 

qualche tempo infatti la ditta 
aveva deciso di eliminare dai 
processi il cloniro di metile 
ne un solvente cloruralo 
estremamente nocivo e peri 
coloso e di sostituirlo con un 
altro solvente il cicloesano 
L incidente e avvenuto nella 
fase di sperimentazione del 
nuovo ciclo La sua dinamica 
e assai simile a quella che prò 
voco il disastro ali le mesa 
Anche in questo caso il reatto 
re e andato eccessivamente in 
pressione e il disco di rottura 
applicato alla macchina per 
impedire esplosioni ali inter 
no dei reparti è saltato ta 
sciando uscire il vapore nel 
I atmosfera Qualcosa di più 
sulla quantità di sostanze spn 
gionatesi nellana sulta loro 
effettiva composizione sul lo
ro grado di nocività lo si sa 
pra non appena i tecnici del 
IUSI 60 addetti alla tutela 
dell ambiente avranno termi 
nato sopralluoghi e prelievi 
Solo ieri mattina i responsabili 
del servizio sanitario hanno 
saputo dell incidente «Una 
settimana fa - dice t ingegner 
Domenico Sala responsabile 
del servizio - i dirigenti della 
Blaschim ci hanno comunica 
lo verbalmente che avrebbero 
apportato delle modifiche al 
processo produttivo Ma non 
ci hanno notificato nulla di 
scritto ne di preciso» 

Provincia di Piacenza 

Se una manifestazione 
non è ufficiale 
niente gonfalone comunale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIOVANNA PALLADINI 

nm PIACENZA Le cinquanta 
mila persone che lo scorso 26 
apnle si sono prese per mano 
da San Damiano a Caorso per 
manifestare la loro voglia di 
pace e di ambiente «pulito 
saranno forse riuscite a smuo 
vere qualche cosa rispetto agli 
ambiziosi obiettivi posti dalla 
manifestazione ma il loro nu 
mero non e servito a smuove 
re la mentalità burocratica del 
Comitato di controllo di Pia 
cenza 

Quest ultimo ha infatti boc 
ciato la delibera di partecipa 
zione alla manifestazione di 
un Comune piacentino Ca 
deo e ad un altro Gosgolen 
go ha nehiesto chiarimenti in 
mento alla presenza del suo 
gonfalone ali iniziativa E pre 
sumibile che nei prossimi 
giorni stesso trattamento 
avranno quelle Amministra 
zioni comunali della provincia 
di Piacenza che avranno I ac 
cortezza di inviare al Cornila 
to di controllo la delibera di 
partecipazione alla manifesta 

zione 
Perche e sulla base di quali 

leggi il Comitato di controllo 
respinge le delibera7 Ecco i 
punti salienti della motivazio 
ne» Attesoché! iniziativa non 
ha alcun carattere istituzlona 
le onde e incoerente il carat 
tere solenne dell intervento 
del Comune ed e improprio 
1 uso del gonfalone emble 
ma insieme allo stemma del 
Comune nella foggia stab lita 
dal! art 5 del Regolamento 
per U Consulta Araldica ap 
provato con Rd del 7 6 1943 
n 652» si ricorda che «I art 4 
del Rd 24 9 1923 n 2072 
convertito nella legge 
24 12 1925 n 2264 prescrìve 
I obbligo di usare il gonfalone 
esclusivamente per accompa 
gnare la bandiera nazionale 
(che deve avere il posto d o 
nore a destra e in alto)» 

Non è la prima volta che il 
Comitato di controllo di Pia 
cenza dietro un linguaggio 
burocratico nasconde moti 
vazioni e «dispetti* di caratte 
re politico 
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NEL MONDO 

Finalmente il governo federale ha preso una decisione positiva 

Opzione zero, Bonn dice sì 

Helmut Kohl 

• • BONN La decisione di 
accettare la doppia opzione 
zero superando le dure resi 
stenze che avevano bloccato 
fin qui una unanime presa di 
posizione della cancelleria è 
stata adottala ieri mattina in 
un vertice presieduto dal can 
celliere federale Helmut Kohl 
a cui hanno partecipato i suoi 
più diretti collaboratori il mi 
mslro degli Esteri Hans Die 

Il governo di Bonn ha annunciato ieri che e pronto 
ad accettare ia doppia opzione zero proposta dai 
sovietici che comporta ! eliminazione sia dei mis 
sili a medio raggio che di quelli ha corto raggio 
dall Europa L accettazione che verrà sottoposta 
al Bundestag giovedì avviene a determinate con 
dizioni» Si tratta di una decisione destinata a spia 
nare la strada al negoziato di Ginevra 

trich Censcher il ministro 
dell economia Martin Bange 
mann il mnistro della difesa 
Manfred Woerner ed il leader 
dell Unione cristiano sociale 
Franz Josel Strauss 

La decisione che il cancel 
liere Kohl presenterà al Bun 
desiag il 4 giugno prossimo e 
limitata pero da una condizio 
ne che potrebbe rivelarsi co 
me un nuovo scoglio nella 

trattai va II documento reso 
nolo dal portavoce governati 
vo Fnedhclm Osi sostiene in 
fatti che i "2 Pershing 1 A 
stanziati nella Rlg non debbo 
no entrare a far parte dgll ac 
cordo negoziale fra Usa e 
Urss «Il governo federale di 
ce il documento - resta saldo 
nella sua convinzione che 172 
missili Pershing 1 A dell eser 
ciio federale non debbano 

entrare a far parie del nego 
z alo compless\o Ouesti 
\etton chehan o una poriata 
d "50 chilometri e che ptr 
c o i sovietic hanno chicslo 
formalmente che vengano 
contati fra i mssìi a med o 
ragg o sono gestiti dalla Ger 
mania federale ma gli Siati 
Unii mantengono il controllo 
sulle testate La richiesta della 
rimozione dei Persh ng 1 A 
era implicitamente contenuta 
anche nelle decisioni del re 
cente vertice del Patto di Var 
savia 

A parte questo che potreb 
be rivelarsi un ostacolo serio 
in sede di trattativa la -con 
versione» del cancelliere Kohl 
sulla linea dell opzione zero e 
di notevole portata Era stata 
infatti propno la resistenza del 
cancelliere il quale sosteneva 

A Mosca si allargano le indagini 

Ha agito da solo 
il giovane pilota Rust? 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA II -trasvol al ore-
deli oceano Russia Mathias 
Rust ha ricevuto ieri in carce 
re la prima visita di un compa 
irlota I incaricalo della sezio 
ne giuridica e consolare del 
1 ambasciata Rfg a Mosca 
Gerhard Schroembgens Ma 
non si sa nulla di quello che i 
due sì sono de' 1 L inchiesta è 
in corso e 1 unico a potersi 
permettere qualche Illazione 
è il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico Chen 
nadi) Gherasimov Ieri incon 
trancio i giornalisti Gherasi 
mov ha lasciato intendere che 
il giovane pilota non può ave 
re agito da solo e che «il volo 
doveva essere stato accurata 
mente preparato» Il portavo 
ce si è chiesto a questo pun 
to se si sta tratlato «soltanto 
di un atto di teppismo o di 
qualcos a Uro- visto che «I iti 
nerano risultava minuziosa 
mente Jcetto« e che il piccolo 
velivolo da turismo risulta do 
tato df tf»erve supplementa 
ri» per consentire un traslen 
mento di lunghezza fuori d or 
dinarìo 

Ma questi dubbi non sem 
brano avanzati per ingigantire 
la portata politica di una vi 
cenda già fin troppo clamore 
sa e che ha portato alla caduta 

del ministro della Difesa e 
membro supplente del Poli 
Iburo maresciallo Sokolav 
Bravata scommessa tra bon 
lemponi pura e semplice irre 
sponsabiliia e mancanza di 
valutazione dei pencoli (rive 
latasi paradossalmente vm 
cente) lozione di Mathias 
Rust ha comunque messo in 
luce I esistenza di una voragi 
ne iiripressionante nei servizi 
di difesa dell Unione Sovieti 
ca per giunta nei suoi gangli 
più vitali Gherasi mov non lo 
ha nascosto Anzi e sembrato 
voler mettere il dito sulla pia 
ga quando ha annunciato che 
I epurazione dei responsabili 
non si fermerà a Sokolov e al 
capo della difesa antiaerea 
maresciallo Koldunov ma in 
vestirà «tutti coloro che non si 
sono assunti la propria re 
sponsabilità militare* 

L inchiesta in corso - ha ri 
velato Gherasimov - ha già 
accertato che due aerei si le 
varono in volo e avvistarono il 
Cessna subito dopo che esso 
aveva varcato la frontiera 
Dunque i radar avevano fun 
zionalo ma nessuno ebbe poi 
ti coraggio di affrontare la si 
tuazione e di costnngere il pi 
loia a interrompere il volo 
«senza ricorrere ad azioni di 

guerra» come ha indicalo il 
comunicato del Pobtburo del 
la scorsa settimana Cadranno 
quindi altre teste e non poche 
anche se di molti avvicenda 
menti minori non sarà data 
notizia E non e escluso che 
I occasione per quanto mfau 
sta possa essere utilizzata per 
svecchiare un apparato milita 
re che appare gravemente os 
silicato e con capacita di rea 
zione del lutto inammissibili 
nelle condizioni della guerra e 
della tecnologia militare mo 
derna 

Mathias Rust sembra avere 
sfatato d un colpo il mito - ali 
mentalo da tutte e due le 
grandi potenze per ragioni 
molto diverse 1 una dall altra -
dell infallibilità della macchi 
na militare sovietica Un mito 
che per essere credibile (co 
me gli americani hanno spes 
so sostenuto) dovrebbe fon 
darsi sulla netta distinzione tra 
un settore «civile» presentato 
come -arretrato- e un settore 
«militare» descritto come 
«avanzatissimo e sofisticai issi 
mo» Il Cessna che vola per 
quasi mille chilometri sul lem 
tono sovietico mostra come 
minimo che la società e I e 
conomia sovietica sono molto 
più omogenee di quello che si 
e preteso di sapere a Washin 
gton 

che un Europa (e soprattutto 
una Germania) pnvad miss li 
nucleari amencan sarebbe 
stata facile bersaglio della su 
penonta sovietica m campo 
convenzionale a bloccare fin 
qui la decisione del governo 
di Bonn e a neutral zzare la 
posizione del ministro degli 
Esteri il liberale Hans Dietrich 
Genscher favorevole fin dal 
I in zio alla proposta negozia 
le soviet ca della doppia op 
zione zero 

A indebolire la posizione di 
Kohl ha contribuito evidente 
mente anche la dtchiaraz one 
del vertice del Patto di Varsa 
via che ha riconosciuto in 
pratica la superiorità dell Esl 
in materia di carn armati e ae 
rei da combattimento e si è 
d chiarato disposto a correg 
gere quegli squilibn - sui quali 

si basavano le resstenze di 
ko! I e della Cdu Csu al I 
vello p u basso 

Ora il governo di Bonn a 
quanto ha dichiarato il porta 
voceOst appoggia una rapida 
nmoz one d luti i m ssili a 
medio raggio sov et e statu 
nitensi di una portata fra i mil 
le e i 5 500 chilometri «se pos 
sibile su scala mondiale» Per 
quanto riguarda la -seconda-
opzione zero quella che con 
cerne i miss li a corto raggio 
secondo Osi Bonn chiederà 
che tutti i sistemi missilistici 
nucleari degli Stati Unni e del 
I Unione Sov etica in parten 
za da terra e con una portata 
compresa fra zero e mille chi 
lometn -vengano ndolti prò 
gressivamente in maniera 
chiara e verificabile in colle 
gamento con la creazione di 

un equ libno convenzionale e 
la rimozione mondiale delle 
armi chimiche» 

Ma a questa posizione di 
difficilissima applicazione già 
ventilata propagandistica 
mente dal cancelliere Kohl il 
portavoce del governo federa 
le ha fatto seguire una succes 
siva più realistica affermilo 
ne un primo passo ha preci 
salo il portavoce sarebbe un 
accordo globale nel quale Sta 
li Uniti e Urss si impegnino «a 
non avere più per il futuro al 
cun missile a corta gittata (dai 
500 ai mille chilometri)» Con 
questa precisazione si toma 
ai reali contenuti delta cosid 
delta «doppia opzione zero* 
che ora dopo I assenso lede 
sco potrà probabilmente ave 
re il nulla osta* ufficiale da 
parte del vertice dei Selle a 
Venezia 

Ecco le immagini prese da uno sconosciuto amatore 
e trasmesse domenica dalla rete televisiva 
americana Nbc a sinistra la folla accorre allo 
straordinario spettacolo del Cessna 
sulla piazza Rossa Sopra il giovane 
pilota Mathias Rust e in alto, il piccolo aereo sullo 
sfondo delle cupole del Cremlino In alto 
a sinistra, I aereo plana sulla piazza Rossa 

Per il disarmo 
delegazione 
di donne alla Nato 
Una delegazione di trentadue donne in rappresen 
tanza dei sedici paesi della Nato si e recata ieri a 
Bruxelles alla sede dell Alleanza per chiedere al 
suo segretario generale lord Carnngton come 
reagisce la Nato, e soprattutto i suoi vertici politici, 
alla proposta di opzione zero La nsposta e stata 
deludente l'impressione e che arbitri della deci» 
sione siano in realta gli alti comandi militari 

• i BRUXELLES Come reagì 
sce e come interviene il brac 
e o politico della Nato i suo 
segretario generale lord Gir 
nngton e le rappresentanze 
permanenti dei singoli paesi 
membn m mento al confranto 
aperto sull opzione 2ero7 

Glielo sono andate a chiedere 
trentadue donne dei sedici 
paesi deli Alleanza a nome 
del movimento «Donne per un 
summit significativo» presie 
duto da Margherita Papan 
dreu nato già alla vigilia dei 
vertice di Reykjavik In una 
conferenza stampa tenuta al 
termine degli incontri avuti 
qui a Bmxelles la delegazione 
(Cora Weiss e Randy Forsberg 
del Freeze Sane americano 
esponenti del movimento e 
parlamentar canadesi ed eu 
ropee - socialdemocratiche 
verdi comuniste - per 1 Italia 
Castellina e Codngnani) ha 
dato conto dei colloqui Delu 
denti e stato il giudizio comu 
ne «La Nato ci e sembrata un 
organismo impotente e insie 
me pnvo di responsabilità tut 
ti ci hanno detto di non avere 
potere decisionale come Al 
leanza perche essa e un mero 
coordinamento e tuttavìa a li 
vello nazionale ciascuna di 
noi si sente invece sempre ri 
petere che quanto i governi 
fanno deriva dalle decisioni 
assunte in sede Nato* - ha 
detto Margherita Papandreu 
«Solo 1 rapprsentami Usa -
hanno riferito le americane -

Dal Pc cinese 

Espulsi 
33mila 
in tre anni 
• i PECHINO A conclusione 
di una «campagna di rettifica» 
durata tre anni e mezzo il par 
(ito comunista cinese ha 
espulso dalle sue file oltre 
33mila iscritti e ha preso prov 
vedimenti disciplinari nei con 
fronti di altn 134 000 

L organo ufficiale del parti 
to «Renmm Ribao» e altn im 
portanti giornali hanno pub 
blicalo il discorso pronuncia 
to martedì scorso dal vicepre 
sidente della «Commissione 
di consolidamento e guida del 
partito- Bo Ytbo ad una im 
portante nurnone Nel suo di 
scorso Bo ha definito la carn 
pagna di rettifica un successo 
Ma ha affermato che vi sono 
ancora gravi problemi fra 144 
milioni di iscrìtti al partito 

La campagna è stata lancia 
ta nel 1983 per eliminare dal 
partito gli elementi di sinistra 
che parteciparono alla rivolu
zione culturale (1966 76) e 
successivamente e stata aliar 
gata per colpire anche alcuni 
elementi di corruzione 

sembrano non aver reticenze 
e si considerano naturalmente 
portavoce dell Alleanza 

Quanto ali opzione zero 
tutu si sono dichiarali favore 
voli ma poi ognuno ha ag 
giunto un «ma» condiziona 
meni e dilazioni (quando e se 
ci saranno verifiche consi 
stenti quando e se si discute 
ra anche delle arni a corlissi 
mo raggio quando e se ecc 
ecc ) 

La delegazione ha insistito 
in particolare sull importanza 
del! ultima proposta di Gorba 
ciov un incontro permanente 
fra Nato e Patio di Varsavia 
per analizzare le rispettive 
dottrine militari e strategiche 
cosi da costruire ciò che è più 
essenziale di un conteggio di 
armamenti la reciproca fidu 
eia Ma anche qui le risposte 
sono slate evasive alcuni rap
presentanti nemmeno aveva 
no letto la notizia e ad ogni 
buon conto si sono affrettati a 
consigliare le donne a non li 
darsi di quanto scrivono i gior 
nah 

La conclusione che è stata 
tratta da tutte il braccio ovile 
della Nato non sembra aver 
alcun ruolo ti potere decisio 
naie e nelle mani dei militari 
Se si vuole che la trattativa 
proceda e proceda soprattut 
io nel senso di aprire la strada 
a una diversa concezione del 
la sicurezza non più fondata 
sulla forza delle armi è neces 
sana la mobilitazione it movi 
mento 

Est europeo 

«Stop agli 
arsenali 
militari» 
m VIENNA I paesi del Patto 
di Varsavia hanno manifestato 
ieri nell ambito dei colloqui 
informali in corso a Vienna 
per definire un mandato per 
una nuova conferenza sul di 
sarmo convenzionale in Eurb 
pa la loro disponibilità a non 
aumentare da uno a due anni 
le proprie truppe e gli arma 
menti convenzionali se la Na 
to si impegnerà a fare altre! 
tanto 

I colloqui si sono svolti ieri 
nella sede dell ambasciata ce
coslovacca Nel darne notizia 
1 agenzia «Ctk» riferisce che il 
capo della delegazione ceco
slovacca alla conferenza sulla 
cooperazione e la sicurezza in 
Europa Milan Kadnar ha 
espresso la speranza che nel 
loro vertice dell 11 giugno a 
Reykjavik i ministri degli Esle 
ri della Najo «non conferme 
ranno i piani dei ministri della 
Difesa Intesi a rafforzare e mo 
dernizzare gli armamenti con 
venzionali» 

L agenzia scrive inoltre che 
durante i colloqui i rappre 
sentami dei due blocchi milt 
lari hanno mostrato su alcuni 
punti «vicinanza o identità di 
vedute» 

——————- Secondo indiscrezioni, il diplomatico inglese rapito venerdì 
rischia di essere incriminato e condannato a morte 

E adesso Teheran minaccia Londra 
L, Iran affila la sua diplomazia della sciabola minac
ciando chiunque 1 America per la sua intenzione 
di mettere sotto protezione le petroliere del Ku 
wait l'emirato arabo perche accetta la protezione 
Usa e per ultimo la Gran Bretagna 11 diplomatico 
britannico arrestato venerdì e poi rilasciato rischia 
di essere incriminato La pena la condanna amor 
te LaTatcher definisce la decisione «oltraggiosa» 

• • LONDRA Rimessa dram 
mancamente in moto da un 
paio di missili «Exocel» lancia 
ti per sbaglio da un caccia ira 
cheno contro la fregata amen 
cana-Siark- la crisi del Golfo 
Persico sta trascinando al suo 
Interno anche la Gran Breta 
gna oltre che gli Stati Uniti e 
i paesi arabi vicini come il Ku 
wait Teheran minaccia di 
mettere a ferro e fuoco tutta 
1 area tira fendenti attraverso 

i suoi ministri «alle superpo 
lenze o alle altre forze stranie 
re che intendano intervenire 
nel Golfo blocca ^on un blitz 
improvviso della sua manna 
sette imbarcazioni veioc del 
Kuwait e minaccia di passare 
per le armi il funzionano 
d ambasciata britannico rapi 
lo venerdì da una milizia go 
vernativa in Iran Edward Cha 
plin li diplomatico inglese è 
stato rilasciato dopo venti 

quattr ore ma l incaricato 
d affari iraniano a Roma ha 
annunciato che il diplomatico 
verrà incriminato e processa 
to« Anche la sezione degli in 
(eressi britannici annessa ai 
1 ambasciata di Svezia a Tene 
ran (Londra ha chiuso la sua 
ambasciala in Iran anche se 
continua a intrattenere rap
porti diplomatici con Tehe 
ran) e stata informala che 
Chaplm verrà incriminato E 
1 accusa per il diplomatico 
britannico è pesante secon 
do il quotidiano inglese -Daily 
Teltgraph il governo irania 
no intende attribuirgli i reati di 
corruzione furto traffico di 
stupefacenti sabotaggio del 
1 economia iran ana in tempo 
di guerra Una somma di reati 
che comportano la pena di 
morte 

Londra intanto nsponde 
con durezza e decisione II 

ministro degli Esten Geoffrey 
Howe ha interrotto la campa 
gna elettorale ed e rientrato n 
ufficio per seguire la crisi con 
1 Iran E da li ha accusato il 
governo iraniano di persegui 
tare il diplomatico britannico 
per rappresaglia contro 1 arre 
sto di un funzionano del con 
solato dell Iran a Manchester 
per un banale furto in un su 
permercato «E molto difficile 
credere che fra i due casi non 
vi sia un collegamento - ha 
dichiarato Howe - anche se 
sarebbe del tulio ingiuslifica 
bile 

Il premier britannico Mar 
garel Thatcher ha definito «ol 
traggiosa la decisione delle 
autorità iraniane E commen 
landò I arresto del funzionario 
iraniano del consolato di 
Manchester ha aggiunto che 
quello -e un problema di poli 
zia- Ma Teheran in queste 

ore affila la sua diplomazia 
della sciabola anche contro il 
«traditore- Kuwait e contro gli 
Siati Uniti L altro giorno il mi 
nibtro degli Esten di Teheran 
Ali Akbar Veiayati aveva dato 
dello -squilibrato- al presi 
dente Reagan leni incaricato 
d affan iraniano a Londra ha 
rincarato la dose e aumentato 
le minacce -Temo che 1 opi 
mone pubblica americana sia 
destinata a subire un altra 
umiliazione nel Golfo Persi 
co ha detto il diplomatico ri 
ferendosi oltre che ai 37 ma 
nnai rimasti uccisi nella 
Stark alla recente decisione 

Usa di mettere sotto la prole 
zione della band era a stelle e 
strisce anche le petroliere del 
Kuwait -Non consentiremo a 
nessuno di minacciare t nostri 
interessi nel Golfo se ciò do 
vesse avvenire la regione non 
sarà più sicura per nessuno-

Golfo 

Monito 
di Mosca 
a Teheran 

H KUWAIT Anche 1 Unione 
Sov elica risponde con durez 
za alle minacce iraniane In 
un intervista pubblicata ieri 
dal giornale Al Rai Al Aam del 
Kuwait il capo della sezione 
•Golfo» del ministero degli 
Esteri sovietico Aleksandr 
Ivanov ha dello che 1 Urss «n 
spondera con forza e violenza 
se I Iran cercherà di attaccare 
qualsiasi nave o petroliera so 
vietica nel Golfo» 

Ivanov che ha nlasciato 
I intervista a Mosca ha accu 
saio d altra parte gli Usa di ag * 
gravare la crisi nella zona e di 
non volersi mpegnare vera 
mr tf per metiere fine alla 
gu ri tralranelrak A fare le 
spese del conflitto e stata di 
recente anche una petroliera 
soviet ca affittata al Kuwait 
incappata in una mina mentre 
navigava nelle acque del Gol 
fo 

Iran 

Uccisi 
oltre 70 
«pasdaran» 
• • BAGHDAD I «mujahed 
din del popolo» (combattenli 
iraniani antikhomeimsii) han 
no annunciato di aver attacca 
to sabato scorso a Baneh 
(Iran occidentale) una com 
pagnia di «pasdaran- (-guar 
diani della rivoluzione») ucci 
dendone o ferendone olire 
110 

In un comunicato pubblica 
to a Baghdad i «rnujaheddin» 
precisano che I attacco con 
tro una base dei -pasdaran» 
sulle alture a sud di Baneh e 
stato sferrato ali alba di Saba 
to ed e durato quattro ore 
Nell operazione afferma il 
comunicalo - sono stati uccisi 
75 pasdaran tra i quali il co
mandante della compagnia 
Ha] Ali Hossein Mozaffan e 
altn 35 sono nmasti grave
mente (enti 

La somma bloccata a Ginevra 

Il sultano del Brunei 
vuole indietro 
i soldi dati per i contras 
H GINEVRA il sultano del 
Brunei vuole indietro i dieci 
milioni di dollari (13 miliardi 
di lire) donati ai contras i 
mercenari che lottano contro 
il governo del Nicaragua e fi 
niti per errore sul con'o cor 
rente di un facoltoso tmpren 
ditore svizzero 

L ingente somma è attuai 
mente sotto sequestro giudi 
ziano perche il Credit Suisse 
la banca presso la quale era 
avvenuta 1 operazione dopo 
aver saputo del disguido si e 
nvolto alla magistratura pre 
senlando una denuncia con 
tra 1 ignoto beneficiano dell i 
natteso regalo I fondi venne 
ro depositati dal sultano Has 
sanai Bolkhad lo scorso ago
sto dietro sollecitazione del 
1 assistente segretano di Slato 

amencano Elliott Abrams (al 
1 epoca il Congresso Usa ave 
va bloccato i finanziamenti ai 
contras) Questi forni lutiavia 
un numero di conto corrente 
sbaglialo Cosi il denaro inve 
ce di finire nel deposito con 
(rollato dal colonnello Oliver 
North venne accreditato su 
un altro conto corrente 

Il titolare di quest ultimo 
trasfen successivamente la 
somma con tutti gli interessi 
(253mila dollari) presso un al 
tro istituto di credito di Gine 
vra 11 sultano del Brunei co 
munque non sembra avere 
molla fretta La richiesta di re 
stituzione dei fondi sarà pre
sentata solo nei prossimi gior 
ni Hassanal Bolkhad ha una 
fortuna personale grazie an 
che al petrolio calcolata in ol 
tre 4 miliardi di dollari 
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NEL MONDO 

Austero, realista 
prigioniero 
delle confessioni 
H Come i Frangieh i Jum 
blatl i Chamoun i Gemayel 
anche Rashid Karameh era 
•un figlio di » unochelacar 
nera politica I aveva ereditala 
per diritto di casta Lo chia 
mavano «Effendi» come un 
nobile ottomano e con tutto il 
rispetto dovuto alla sua fami 
glia di notabili suonili antichi 
padroni di Tripoli di Ubano 
Una solidissima borghesia de 
gli affari legata ai grandi mer 
cani) del bazar di Aleppo e 
Damasco in Sina che non vi 
veva la religione in chiave in 
legralisla ma sapeva tradurla 
in austerità di costumi e in un 
senso di responsabilità politi 
ca per il destino «dei fratelli» 

Il nonno di Rashid era slato 
•muftì» dell'intero Ubano sei 
lentrìonale il padre Abdel 
Hamld si era distinto come 
fervente nazionalista ispirato 
dal panarebtsroo, nella lotta 
per lì Ubano indipendente dal 
•mandato francese- E il pa 
dre come gli altri «signori del 
Ubano» aveva contnbufto al 
I elaborazione di quell aleni 
mia costituzionale di conles 
stoni che * stata la base del 
Ubano indipendente e che 
oggi ne e la dannazione e la 
causa prima della guerra civi 

Rashid nasce a Minata un 

Slccolo. villaggio del nord il 
Q femore del 1921 e ere 

«ce in questo clima di austeri 
t i religiosa, dì estremo reali 
impoetico e * ideali -pro 
gresjìslk Accanto a tanto 
nonW v» tanto padre «ale la 
pena ricordare la madre la 
prima donna musulmana di 
Tripoli che osò presentaral in 
pubblico senza il «chador» 0 
suo zio materno Ralf Alarne» 
dine che^jur «pendo i l medi 
c»o%ir» delle più grosse mul. 
«nazionali d allora. I Irak Pe 
troteum Company e» anche 
unodg )»iper del Partito co 

" * ' ÌSUJI educazione è 
fveechjòeiwpvo, 
JefflOthAlta,»»!-
"I Irancesi e nelle 
*"1m«lreW*snvi 

' * W a F j n p * M n « marna 

^IdiverTnépefla 

prima volta primo ministro La 
sua fama di «progressista» è 
solida Diversamente dai lea 
der politici della sua leva non 
disdegna di parlare un lin 
guaggio marxista si fa paladi 
no delle rivendicazioni sinda 
cali e si atteggia a protettore 
dei lavoratori dell industria 
petrolifera il top della classe 
operaia di allora La clamerò 
sa rottura con il presidente 
Chamoun avviene sull onda di 
questi valori «progressisti e 
nazionalisti» nella calda està 
le de' 58 quando I intera Tri 
poli sunnita di ribello al cri 
stiano Chamoun Karameh si 
dimise e lo accusò di voler 
consegnare il Libano 
ali -Imperialismo» Chamoun 
chiamo addirittura i marines 
per pacificare una paese le cui 
linee di spaccatura comincia 
vano ad evidenziarsi per quel 
le che erano confessionali 
prima ancora che di classe II 
successore di Chamoun il gè 
neràle Puad Chehab volle 
proprio Karameh come pre 
mter per tentare la v{a della 
-pacificazione sociale e del 
I unita- un leu motiv nella vita 

fli Rashid che (Ita sempre af 
ramato con spirito realista 

ma come si e evidenziato 
sempre più col passar del 
tempo sempre meno innova 
Ilvo e -progressista» Capace 
di grandi mediazioni Kara 
meh è sempre rimasto prigio 
niero della logica dell aleni 
mia confessionale come del 
restò la maggior parte dei pò 
litici libanesi 

È ancora Karameh che in 
vita sua primo ministro lo è 
stato per ben IO volte ad es 
Sere chiamato alta canea di 
premier nel 75 subito dopo 
la strage falangista di Ain 
Remmaneh quando ormai la 
guerra civile è instabile È 
sempre Karameh che viene 
chiamato a guidare nell 84 
1 ultimo tentativo di governo 
naziqnale* quello chegb e co 
Stato la vita II «vecchio con 
fessionalìsmo- quello pater 
nalìsta e realista cui lui era abi 
tuato npn esiste più si è tra 
sformalo In eserciti al soldo 
del signori della guerra in 
guerra per bande in estremi 
smo religioso in terrorismo 
Perfino nella -sua- Tripoli ave 
va dovuto affrontare un estre 
mjsmo sunhita quello dello 
sceicco Shaaban di cui ebbe 
TO ragione alla metà degli anni 
80 sólo siriani e filosiriani 

OME 

Il Libano ripiomba nel sangue 

Ucciso in un attentato 
il capo del governo 
Ferito anche un ministro 

Sospetti sulla destra cristiania 

Non gli aveva perdonato 
di aver chiamato i sirici 
a «pacificare» Beirut 

Muore il premier Karameh 
Cercava una pace impossìbile 
E difficile sapere chi possa aver realizzato 1 attenta 
to contro il premier libanese Rashid Karameh La 
destra cristiana gli era molto ostile soprattutto do 
pò che Karameh in un estremo tentativo di riporta 
re la pace a Beirut dove ormai infunava la guerra di 
tutti contro tutti aveva sollecitato I intervento delle 
truppe siriane nel febbraio scorso 11 suo governo 
«di unita nazionale» del resto era già naufragato 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

H GERUSALEMME -E un da 
to di stona in Medio Oriente 
che i leader moderati rischa 
no la loro vita ma apparenle 
mente anche i non moderati 
corrono lo stesso rischio- Co 
si il ministro degli Esten israe 
liano Shimon Peres ha com 
mentalo ieri a caldo la tragi 
ca morte di Rashid Karameh 
E un giudizio quello di Peres 
ingeneroso verso Karameh 
che non era certo un estremi 
sta (a meno che non si consi 
den estremismo la sua costan 
te e ferma opposizione al pre 
potere dei falangisti ali mter 
no e alla politica aggressiva ed 
espansionistica di Tel Aviv sul 
piano regionale e nei confron 
ti del Ubano in canicolare) 
ma e un giudizio che al lempo 
slesso coglie un indubbio eie 
mento di venia Tutti infatti 
politici e no rischiano la loro 
vita nel Libano dei «signon 
della guerra» ma uomini co 
me Rashid Karameh - e come 
Kamal Jumblatt per ricordare 
un altra figura di grande lea 
der politico e di patriota as 
sassinato esattamente dieci 
anni fa alle porte di Beirut - la 
rischiano molto più degli altn 

Non a caso Karameh -
esponente di quel notabtlitato 
musulmano sunnita che ha 
sempre cercato nel conflitto 
libanese di svolgere un ruolo 
di equilibrio e di mediazione e 

che e I unica comunità «con 
fessionale- a non disporre di 
una propria milizia - e stato in 
primo piano in momenti fra i 
più diff ali della recente stona 
libanese Nel 1958 fu al centro 
della prima guerra civile che 
vide le forze nazionali e prò 
gressiste attestate propno nel 
la sua citta di Tnpoli della 
quale era allora il massimo 
esponente politico fu poi pn 
mo ministro durante la secon 
da guerra civile del 1975 76 
(il primo atto della tragedia 
che il Libano sta tuttora viven 
do) e fu m larga misura mento 
suo se gli ufficiali cristiani non 
riuscirono a coinvolgere l e 
sere ito nazionale nella «ero 
ciata» falangista contro i pale 
stinesi e le sinistre e gli e toc 
cato infine l onere di npren 
dere le redini del governo 
nell aprile 1984 dopo che 
I insurrezione musulmana di 
Beimi ovest aveva sventato 
ancora una volta il progetto 
falangista di monopolio del 
potere e quando si profilava 
con la conferenza interlibane 
se di Ginevra la speranza (ri 
velatasi purtroppo illusona) 
della «riconciliazione nazio 
naie» 

In realta in tre anni il gover 
no di coalizione (cinque cri 
stiani e cinque musulmani) 
presieduto da Karameh è nu 

L elicottero su cui viaggiava Rashid Karameh atterrato d'emergenza nell aeroporto di Halat 

scilo a riunirsi si e no una de 
Cina di volte e non e stato mai 
in grado di assumere una sola 
decisione operativa Ed e 
quindi facile immaginare con 
quanta amarezza lo stesso Ka 
rameh si sia assunto nel feb 
braio scorso quando infuna 
va ormai la guerra di tutti con 
tro tutti la non facile respon 
sabilita di richiamare a Beirut 
ovest le truppe siriane come 
mezzo estremo per riportarvi 
ordine e tranquillità 

Fu quella una decisione che 
attiro su Karameh i fulmini di 
tutta la destra cristiana uffi 
ciale e no II presidente Gè 
mayel bollò come «incostitu 
zionale» 1 appello ali interven 
to delle truppe di Damasco e 
il capo della milizia delle forze 
libanesi il filoisraeliano Samir 
Geagea flnsediatosi nel 1986 
a suon di cannonate e al prez 
zo di olire trecento morti) 
parlo addinttura di «resistenza 
a oltranza» contro quella che 
definiva la «occupazione Sina 

Ecco forse una pnma chia 
ve di interpretazione per capi 
re m che direzione vanno cer 
cati gli assassini di Karameh 
Con una notazione aggiuntiva 
e cioè che la sua morte è al 
tempo stesso un duplice scac 
co per la politica della Sina in 
Libano perche Karameh co 
me abbiamo detto era stalo 
I artefice dell intervento Sina 
no e perche Damasco aveva 
esercitato e stava esercitando 
tutte le pressioni possibili per 
indurre lo stesso Karameh a 
ntirare le dimissioni che di 
fronte ali impotenza del suo 
governo aveva presentato un 
mese fa Che cosa accadrà 
adesso? Il quesito non e certo 
di natura istituzionale la pras 
si vuole che in Libano il pnmo 
ministro sia musulmano sun 
mia e non mancano in questo 
campo personalità in grado di 
assumere formalmente questa 
funzione II quesito e piuttosto 
se abbia senso nominare un 

nuovo primo ministro o un 
nuovo governo nel Ubano di 
oggi dove - sono ancora pa 
rote dette a caldo da Shimon 
Peres - «I assassinio è diven 
tato una vananle del dibattito 
politico- e che resta «assai 
lontano da una reale stabilità 
malgrado I intervento a Beirut 
delle truppe sinane» (ma si 
potrebbe subito obiettare che 
certamente non meno desta 
bilizzante è la perdurante oc 
cupazione di una parte del 
sud del Ubano da parte delle 
truppe israeliane) 

Certamente nessuno (ragli 
armati delle vane milizie liba 
nesi e disposto a farsi am 
mazzare per la memona di Ra 
shid Karameh E tuttavia un 
delitto di questa portata può 
fornire il pretesto a chiunque 
vi abbia interesse (e gli mte 
ressati si sa non mancano) 
per provocare o alimentare 
nuovi scontn nuovi conflitti 
nuovi spargimenti di sangue 
E già accaduto e potrebbe 
benissimo accadere ancora 

Milizia per milizia 
così "combattono 
i signori della guerra 

La mappa delle milizie in armi in 
Libano oggi è quanto mai variegata e 
complessa La destra cristiano maro 
nita può contare sulle «Forze libanesi» 
comandate da Samir Geagea spesso in 
aperto contrasto col presidente Amln 
Gemayel ai suoi occhi troppo «mode 
rato» A Gemayel fanno invece capo i 
reparti cristiani dell esercito libanese e 
quanto rimane della potentissima «Fa 
lange» il braccio armato di suo (ratei 
lo Bashir ucciso il 14 settembre 
dell 82 Ugualmente in declino sul 
fronte cnstiano le «Tigri» dell ex presi 
dente Camille Chamoun 

In campo musulmano vanno anno 
verate le milizie druse di Walid Jum 
blatt e la sempre più complessa costei 
lazione delle formazioni sciite le pnn 
opal i delle quali sono «Amai» guidata 
da Nabth Bern «Amai islamico» nato 
nell 82 per scissione da «Amai» colle 
gato ai Guardiani della rivoluzione ira 

mani Con forti collegamenti con I e 
stremismo sciita iraniano e anche il 
•Partito di Dio» «Hezbotlah» cui sem 
bra essere legata anche la «Jihad isla 
mica» il gruppo terronsta che ha ri 
vendicato la maggior parte dei seque 
stn e dei rapimenti tn Libano negli ulti 
mi due anni Chi siano realmente i mi 
liziani di «Jihad» pero non lo sa nessu 
no come nessuno sa se siano real 
mente gruppi separati o solo sigle di 
copertura i van «Jihad islamica per la 
liberazione della Palestina» e altn che 
spuntano regolarmente a suon di co 
m unica ti e ultimatum dopo ogni se 
questro 

E difficile infine valutare la reale for 
za che possano ancor oggi esprimere 
vane milizie sunnite sconfitte in pas 
salo sul terreno dai «Morabitum» al 
«Movimento di unificazione islamica* 
dello sceicco Shaaban Al soldo di 
Israele nel sud e operativo I esercito 
del Sud Libano di Lahad 

Il mondo condanna, 
la Siria accusa: 
«Complotto sionista» 

M ROMA Da Parigi a Washington 
dal Cairo a Roma giungono le reazioni 
ali attentato che e costato la vita al 
pnmo ministro libanese Rashid Kara 
meh 11 governo francese «condanna 
con il più grande vigore» I attentato ed 
•esprime la sua profonda inquietudine 
di fronte alla crescente violenza che si 
manifesta in Ubano» Da Washington 
il portavoce della Casa Bianca Marlin 
Fitzwaler parla di «un atto cnminale 
insensato» «Lassassimo del pnmo mi 
nistro Karameh e un momento buio 
per la tragica stona del Ubano» Sene 
preoccupazioni anche al Cairo dove il 
ministro degli Esten Butros Ghali ha 
detto che «azioni del genere non con 
tribùiscono alla realizzazione dell uni 
ta nazionale e al ntorno alla pace in 
Libano e in Medio Oriente della quale 
tutti abbiamo bisogno II governo si 
nano parlando dell attentato che «e 
costato la vita a un grande uomo» lan 

eia precise accuse parlando di «pen 
coloso crimine legato ai complotti 
impenalistico sionisti contro 1 entità li 
banese la sua unita la sua sovranità e 
il processo dell intesa nazionale-

Prudenti le reazioni di Tel Aviv «È 
uno sviluppo tragico in un paese tragi 
co» ha detto Shomon Peres vicepn 
mo ministro israeliano che ha aggiun 
to «E troppo presto per valutare ciò 
che e accaduto» Più dura la reazione 
del pnmo ministro Shamtr che si e 
limitato a dire che «gli assassini) in U 
bano nentrano nella normalità» ag 
giungendo che 1 attentato «non mute 
rà i rapporti fra Beirut e Tel Aviv Rea 
zioni d i condanna anche a Beirut do 
ve il più accanito nemicu politico di 
Karameh I ex presidente Cannile Cha 
moun ha lamentato I attentato dteen 
do «Il paese non si governa con meto
di terronslici» 

Da Roma la Cgit ha espresso «dura 
condanna e profondo cordoglio» 

Leader della 
sinistra 
si dimette 
in Peni 

L opposizione di sinistra peruviana e rimasta senza leader 
Infatti bi e dimesso Alfonso Barrantes Lingan (nella foto) 
presidente del Fronte della sinistra unita accusalo ali in 
terno della sinistra di essere troppo morbido nei confronti 
del governo di Alan Garcia Annunciando le proprie dimis 
sioni alla Tv Barrentes ha denunciato la presenza di sim 
patizzanti dei guernghen di «Sendero Luminoso» nelle file 
del Fronte che presiedeva da sette anni 

Emigrazione 
record 
di ebrei 
sovietici 

Quello di maggio e stato un 
mese «boom» per I emigra 
zione degli ebrei sovietici 
mentre si fanno sempre più 
insistenti le voci di un nav 
vicinamento nei rapporti di 
plomatici fra Urss e Israele 

«•^^M»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»^»»» Il Comitato intergovernati 
vo per le migrazioni (Cim) ha annunciato ieri a Ginevra che 
il mese scorso 871 sono stati gli ebrei autorizzati a lasciare 
I Urss precisando che si tratta del numero più alto dal 
1981 Degli 871 emigrati 224 hanno deciso di stabilirsi in 
Israele Secondo il Cim dati inizio dell anno gli ebrei auto 
rizzati ad emigrare sono stati 2 300 mentre I anno d oro 
delle emigrazioni ebraiche dall Urss il 1981 registrò9 447 
partenze 

Donna cinese 
muore 
a 140 anni 

Il 13 aprile 1987 sarà una 
data storica per le statisti 
che sulla longevità e quella 
della morte alt età di 140 
anni di A Isimali una don 
na cinese di origine turca 
spentasi nella provincia di 

^^m^^^^^^m^^^ Xiniang sull altipiano del 
Pamir nella Cina occidentale La donna che era nata nel 
1847 in un secolo e mezzo di vita non aveva mai avuto 
sene malattie e informa un quotidiano di Hong Kong era 
solita bere una ciotola di latte ogni mattina Prima di cori 
carsi amava conversare dei fatti del giorno con i suoi 
familiari 

Operazione 
mare pulito , 
in Danimarca 

Iniziando a raccogliere in 
sieme a decine di bambini 
delle elementari cartacce e 
alghe incatramate dal lito 
rale dello Jutland occiden 
tale il ministro cristiano popolare danese per l Ambiente 
Christian Chnstensen ha aperto in grande stile la tradizio 
naie campagna per la pulitura delle spiagge durante lo 
scorso week end Vi hanno partecipato migliaia di volon 
tari armati di sacchetti di plastica Nel bilancio statale 
danese il turismo viene al quarto posto dopo I industria 
I agricoltura e la pesca 

Malgrado la paura del 
I Aids quasi nessun france 
se ha cambiato le proprie 
abitudini sessuali Lo rivela 
il quotidiano «Le Figaro-
che ha pubblicato ieri un 
sondaggio compiuto su mil 

^^^^^^*—^^^*m | e persone II 94% degli in 
tervistati conserva 1 abituale vita sessuale il 67% teme il 
morbo il 82% e favorevole alle analisi obbligatone Per il 
69% i bambini sieropositivi possono liberamente frequen 
tare le scuole mentre gli adulti per una maggioranza simile 
dei francesi (71%) devono poter continuare a lavorare 

Per conto dell agenzia di 
stampa triestina «Albatros» 
il giornalista italiano Alme 
rigo Gnlz stava filmando 
net centro del Mozambico 
il 19 maggio un azione di 
guerra contro le truppe go 

«»••••••••••••••••••••••••••«••••••••• vernative del «Frelimo» 
quando un proiettile o una granata lo ha colpito ucciden 
dolo La notizia e stata confermata len a Usbona da un 
portavoce della «Renamo» «Resistenza nazionale mozam 
bicana» che fa la guerriglia contro il governo di Maputo e 
nelle cui file Fnlz si trovava per realizzare i suoi servizi 

Aids: 
non cambiano 
abitudini 
i francesi 

Giornalista 
triestino 
ucciso 
in Mozambico 

Scompare 
in trentanni 
un lago 
in Cina 

In trent anni 73 piccole di 
ghe lungo i sette fiumi che 
alimentano il lago cinese d i 
Baiyang (grande quanto il 
lago di Garda) sono riuscite 
a prosciugarlo Gli hanno 
tolto gradualmente ogni 
fonte idnca ed ora 120mila 

persone sono disoccupate mentre le imbarcazioni si stan 
no calcinando al sole 11 governo cinese ha riconosciuto 
I errore compiuto nel 1958 quando furono costruite le 
dighe ed ha stanziato 970 milioni di yuan (334 miliardi di 
lire) per nportare I acqua a Bayang che si trova nella 
regione cinese settentrionale del Hebei 

R A U L W I T T E N B E R Q 

Salvador 
Riap|aiono 
squadroni 
dèlia morte 
• » • SAN SALVADOR I lamige 
riti squadroni della mone si 
stanno porganiMando in^Sal 
vad«r Lo ha denunciato il ve* 
scovo ausiliare della capitale 
monsignor Gregorio Rosa 
Chaviz Nelle ultime settima 
ne Infatti sono stati trovali ca 
damiti d) persone tra cui un 
nolo sindacalista dei brac 
cianti che presentavano segni 
di torture secóndo I uso degli 
squadroni della morte. Inoltre 
il vescovo ha ricordato un at 
tentato aita d naiiiii con 
mesto giovedì da uomn i ar 

• ' maKcontto la sede della Fé . 
; , «MJMe '4a carpitali delle 

rriWr? ferendo due donne II i 
««Mante ..'Jose Napoleone 

.jhaiaijt.trova cosi ha detto il t 

M i p i o t y bloccare la norga 
- " — " — degli squadroni, 

Cina 
Manovre 
navali 
nel Pacifico 
f a PECHINO Per la prima 
volta la manna -militare cine 
se ha condotto a termine 
con successo una vasta ope 
razione navale nel Pacifico 
occidentale 

L esercitazione come ri 
lensce I agenzia «Notizie ci 
nesi» si è svolta a meta del 
mese scorso ed ha compor 
tato I Impiego di numero^ 
mezzi e di una gran varietà 
di armi incluse quelle missl 
listiche 

Fonti militari citate cjall a 
perizia hanno detto chel e 
seftìtwieme ta permesso al 
ja,ttrlr&,,jnìtitare cinese, 
,£rw nejlìiulilrpl anni è stata 
« « t e m e n t e raflor^ata, di 

nella risposta rapida ad 
supplì aitasehi 

Cambogia: 
bombe 
sul campo 
profughi 

• L i Non cessano le sofferenze per i cambogiani al confine 
con la Thailandia La foto che pubblichiamo mostra una coppia 
cambogiana e i suoi due figli mentre vengono evacuati feriti su 
un camion della Croce rossa internazionale La povera famiglia 
è stata prelevata da un campo a dieci chilometri dalla frontiera 
dove vivono ISOmila rifugiali civili in condizioni inimmagmabi 
li dopo che il 30 maggio le artiglierie vietnamite 1 avevano 
bombardato causando otto vittime 11 problema dei rifugiati 
cambogiani m Thailandia e uno dei più drammatici nella crisi 
del sud est asiatico 

Leopolì 
Trovato un 
nuovo 
testimone 
afa MOSCA L agenzia «Tass» 
in una corrispondenza da 
Leopolì (e tta dell Ucraina 
che prima della guerra appar 
teneva alla Polonia) riportala 
dichiarazione di un altro testi 
mone Roman Zakharchuk di 
61 anni che ha visto i nazisti 
trucidare i soldati italiani nella 
foresta di Usinitsky 

«Nell autunno 1943 - rac 
conta Zakharchuk - ho visto 
che i nazisti avevano fatto 
giungere un treno di 20 vago 
ni con soldati ital ani nella pie 
cola stazione di Ltsmichi che 
si trova proprio m prossimità 
della foresta" Ogni vagone 
conteneva circa 20 soldati ita 
lian Questi -disarmati» ed 
-esau «con la barba lun 
ga- bono stati fatti scendere 
dai vagoni e condotti nel bo 
sco «dove poco dopo necheg 
giarono degli spari* 

Rfg 
Precipita 
un aereo: 
2 i morti 
H LUBECCA Un bimotore 
civile con a bordo il governa 
tore dello stato tedesco dello 
Schleswig Holstein e precipi 
tato I altra sera mentre stava 
atterrando ali aeroporto di 
Lubecca 11 pilota ed il copilo 
ta sono morti il governatore 
Uwe Barschel (del Partilo cn 
stiano democratico) e la sua 
guardia del corpo sono nma 
sti feriti in modo grave 

L aereo un Cessina 501 di 
fabbncazione amencana e 
precipitato alle 23 13 di do 
memea dopo avere urtato 
contro la cima di un albero o 
di un traliccio dell energia 
elettnca 11 veicolo si e ineen 
dialo nell impatto con il man 
to di asfalto della pista aero 
portuale I due piloti sono 
morti al) istante 

La «guerra» in Sri Lanka 
I tamil assediati 
ora chiedono l'intervento 
militare dell'India 
• i NUOVA DELHI Accampa 
gnate da imbarcazioni della 
Croce rossa internazionale 
una flotta civile disarmata e 
senza scorta di navi da guerra 
proveniente dall India sta in 
queste ore cercando di altra 
versare il piccolo braccio di 
mare che separa I India dallo 
Sn Lanka per portare aiuti ali 
mentan e medicinali alla po
polazione tamii delia penisola 
di Jaffna. Da una settimana 
proprio intorno alla regione 
settentrionale dello Sri Lanka 
roccaforte dei guernglien ta 
mil che chiedono uno stato 
autonomo si combatte una 
guerra sanguinosa asserra 
gitati nelle loro citta fortino ì 
tamil respingono come pos 
sono I assedio dell esercito 
regolare di Colombo che 
adesso sta per dare 1 assalto 
finale alla citta di Jaffna Lof 
fensiva scatenata dati esercito 

sta avendo successo chilo 
metro dopo chilometro le di 
fese tamil vengono spazzate 
via In un comunicato rilascia 
te in India «le tigri della libe 
razione del Tamil Eelam» am 
mettono che la regione di Va 
damarachi e stata ormai deh 
mtivamente perduta e aggiu 
cono che nei combattimenti 
hanno perso la vita centinaia 
di civtli In India intanto 
(mentre da Colombo il presi 
dente dello Sn Lanka Julius 
Jayewardene ha detto che 
piuttosto morirà ma non per 
metterà mai la divisione del 
paese) la popolazione tamil 
ha inscenato una protesta 
bloccando i treni per ore nelle 
stazioni dello Stato indiano di 
Tamil Nadu per chiedere I in 
tervento del pnmo ministro 
Raiiv Gandhi e edell esercito 
indiano per bloccare I offen 
siva «fascista» dell esercito di 
Colombo e impedire il geno
cidio 

'MMM'JW l'^ilC l'Unità 
Martedì 

2 giugno 19R7 9 l l l l l l l ! 



LETTERE E OPINIONI 

Le conseguenze 
impressionanti 
degli anni 
del Pentapartito 

M C a r a Unità, nei tre anni e 
mezzo di governo pentaparti
to a direzione socialista 

l 'col famigerato decreto di 
San Valentino furono tolti ai 
lavoratori dipendenti tre punti 
di contingenza, con conse
guenti danni su liquidazioni e 
successivamente sulle pensio
ni 

2' ai pensionati è stata tolta 
la contingenza sostituita con 
aumenti irrisori 

3' lo scatto di contingenza 
per tutti, da tre mesi e slato 
portato a sei mesi, 

4' il ticket è stato portalo 
dal IS al 25%. 

5' e stato tolto I assegno del 
primo figlio a coloro che ave
vano un reddito lordo supe
riore a L 14 500 000 annui 
(considerandolo evidente
mente uno stipendio da na 
babbi) 

6' la quota del reddito na 
zionale che è andata ai lavora
tori dipendenti è scesa da ol
tre il 60% a meno del 50%, 

7' la disoccupazione è au 
mentala di olire un milione di 
unita 

Stando cosi le cose, i lavo 
raion, i pensionati, le persone 
oneste, pe' chi dovrebbero 
votateli 14/15 giugno? 

Alllero Celli Firenze 

Con le preferenze 
si può eludere 
la segretezza 
del voto 

« C a r o direttore, è mia per
suasione che il volo non sia 
segreto, specie In alcuni paesi 
del Sud, e che anzi sia causa 
di ulteriori vessazioni verso 
elettori 

Se, per esempio, i candida» 
di una lista sono quindici, si 
possono imporre ad elettori di 
una stessa Sezione e di uno 
stesso partito circa cento ter
ne diverse, di cui due nomina
tivi variabili (per accertare la 
lederla dell'elettore) ed un 
nominativo fisso (quello da 
eleggere) 

Polche capita che i candi
dati siano mollo più di quindi' 
ci, si deduce che il numero 
delle persone su cui si può 
usare violenza promettendo 
posi! o minacciando rappre
saglie, ala molto più elevato. 
La mia convinzione è che oc
corre intervenire a cambiare 
le regole del -giogo., 

Lettera r imata. Torino 

Un residuo 
di mentalità 
dei tempi 
andati 

• • C a r a Unno, della circo
stanza pasquale conservo 
questo ricordo alla Spezia un 
espresso per Tanno non pote
va più contenete l viaggiatori 
e molti marinai restarono a 
terra, con le gravi conseguen
ze che ne saranno derivale 
per la loro breve licenza. E un 
anziano capotreno ebbe a di
re «Sfido lo, ora anche t mili
tari salgono sui rapidi ed 
espressi», 

Quelle parole mi fecero tor
nare col pensiero ai tempi in 
cui ai miiitan era vietato usu-

tm II compagno Natta In 
un'intervista rilasciata a «Il 
Mondo* si e soffermato in par
ticolare sui problemi del lisco 
annunciando la prossima pre
sentazione in Parlamento nel
la X legislatura, di un disegno 
di legge per I introduzione di 
un'imposta patrimoniale per 
raggiungere l'obiettivo di un 
fisco più equo e meno esoso 
Vale la pena spiegare di che 
cosa si tratta Partiamo da due 
considerazioni di fondo 

La pnma nasce dal fatto 
che In Italia sianno mutando i 
modi di produzione del reddi
to (rispetto alle previsioni del
la riarma tributana del 1971) 
Sorge, dunque, il problema di 
individuare il reddito da sotto
porre a imposizione fiscale. 
scegliendo fra le sue diverse. 
fondamentali torme la produ
zione. I accumulazione del 
reddito (cioè la patnmoraaliz-
zazlone), il suo consumo 

Esiste » sul fronte dell'im
posizione diretta - il proble-
maposto dall'art 53 della Co
stituzione. come sia possibile 
accettare la reale capacità 
contributiva dei cittadini 

La riforma tributarla si fon
dava principalmente sull'o
biettivo del perseguimento 
della progressività dell'impo
sizione, con l'Introduzione 

U na difficoltà tecnica ci impedisce 
per ora di risolvere il problema 
di pubblicare come prima i programmi radiotelevisivi. 
Ma sono allo studio le necessarie soluzioni 

Entro autunno la «settimana tv» 
M Cara Unità, col giornale rinnova 
lo e e ampiezza d informazioni e e 
posto per sport turismo, scienza spa 
zio-impresa e finalmente e e la tanto 
desiderata (e utile) pubblicità Ma so 
no deluso Mi hai soppresso quella pa 
ginetta settimanale del sabato, che 
riassumeva i programmi Tv lo che 
non amo la Tv con la sua stucchevole 
pubblicità amavo pero avere sott oc
chio t insieme settimanale dei prò* 
grammi, e questo non ce I ho più 

E spanta anche fa pagina degli an
ziani che pure m interessava Pa parte 
anche questo delle nuove vedute del 
giornale al quale sono abbonato da 40 
anni7 Ma contano ancora gli anziani9 

Francamente sono deluso 
Saluto sempre fraternamente ma 

avanzo la mia protesta energicamente, 
anche se non servirà a nulla 

Mario GuanwachetU. Torino 

Abbiamo ricevuto anche altre fette-
re e telefonate che contestano la dea 
sione, attuata con il rinnovamento 

del 23 aprile di non pubblicare più il 
supplemento dedicato alla settimana 
televisiva e la pagina per la terza eia 
Dobbiamo quindi qualche spiegazio
ne 

Cominciamo dalla Tu Negli studi 
per cambiare la formula del giornale, 
un punto particolare era stato dedi 
caio ali ampliamento dell informa 
ztone televisiva St pensava di dedi
care un intera pagina ai programmi e 
alla loro presentazione - cosa che è 
stata fatta 'e di mantenere l'inserto 
settimanale, magari sviluppandolo 
su quattro pagine, per soddisfare al 
meglio la richiesta dei lettori Non è 
stato possibile farlo perché, come su 
altre questioni alla fine abbiamo do
vuto scegliere fra alcune priorità Sia
mo stati costretti a questo da un serio 
problema tecnico che consiste nel 
I impossibilita - per ragioni produtti 
ve-di superare il limite di 20 pagine 
per I edizione nazionale più di tre 
volte la settimana 

È stalo quindi giusto utilizzare i tre 

giorni in cui I edizione nazionale può 
girare a 24 pagine per due supple
menti su temi che - a differenza della 
Tu - non hanno altro spazio sul gior
nale (i *Lbn» del mercoledì, e la gui 
da al Tempo libero del giovedì) e per 
il Dossier che la domenica a consente 
di approfondire una grossa questio
ne di attualità Abbiamo così sacrifi
cato i programmi Tv della settimana 
decidendone si la sospensione ma 
mettendo contemporaneamente allo 
studio soluzioni tecniche che a con 
sentano, non oltre I autunno, di forni
re di nuovo questo tipo di servizio 

Diverso è il discorso per la pagina 
dedicata agli anziani che, negli anni 
in cui è usata, ha anche ricevuto mol 
te cnttche perfino da parte di lettori 
arnioni e non ha mai contribuito - la 
questione è stata posta in altre lettere 
- ad aumentare il numero delle copie 
vendute 

Qual è l'opzione vera per un gior 
naie che voglia affrontare seriamente 

le problematiche della terza età7 

Davvero una pagina settimanale, un 
piccolo ghetto, che interessi ^olo una 
piccola parte di lettori7 Oppure aver 
presente in tutte le pagine queste prò 
blemattche in modo tale da interessa 
re tutti? 4 noi pare che questa sia la 
scelta da fare /.Unita del resto dal 
23 aprile anche senza la pagina de 
gli arnioni non ha certo mancato le 
informazioni o lesinato spazio sul 
I argomento a cominciare proprio 
perche importante, dalle 'domande e 
risposte» sul problema delle pensioni 
(nella apposita rubrica spostata dal 
martedì al lunedi) 

Certo - come su tutto - si può fare 
di più e cercheremo di farlo, ma sem 
pre nella formula dt un giornate che 
non vuole essere la somma di interes 
si (per quanto positivi) settoriali, 
bensì uno strumento di informazione 
su questa società nel suo complesso 
Senza nessuna esclusione ne degli 
anziani né dei giovani 

D RENZO FOA 

fruire dei mezzi riservati ai soli 
quattrinai o a chi contava 
qualcosa di più (nella società 
ingiusta) di un onesto militare, 
che hajutto il diritto di rag 
giungere al più presto la sua 
famiglia per godersi in tran
quillità la sua licenza 

Ma oggi questa mentalità 
retriva e discriminatoria do 
vrebbe essere superata! 

Elio Giacomelli, Livorno 

Il materialista 
Leopardi 
(«progressivo» 
o «reazionario»?) 

CEMAK 

• • C a r o direttore, con viva 
sorpresa ho letto il giudizio 
che Edoardo Sanguinei, for
mula su Leopardi in un artico-
lo pubblicato da l'Unità \\ 13 
maggio Egli definisce it poeta 
dell» GinestrQ «grande reazio
nario.. 

Sono un insegnate di mate' 
rie federane negli istituti di 
istruzione secondana di 2* 
grado e, onestamente, penso 
di aver tetto parecchio (non a 
sufficienza, per carità) del 
poeta recanatese e non ho 
mai trovato elementi che pos 
sano dare fondamento al giù 
dizio del Sangumeti Personal
mente ritengo più «progressi
ve» le idee di Leopardi sulla 
ragione e sulla verità che non 
il «pessimismo dell'intelligen
za e l'ottimismo della volon
tà»; ma, forse, in questo caso, 
si tratterà di riflettere adegua 
tamentesul materialismo con
seguente del poeta e su quel
lo, non altrettanto chiaro e 
coerente, dell eroico intellet 
tuale e dirigente comunista 

Ho 1 impressione che non 
sia ancora del lutto superata 
l'epoca degli «anUleopardiam 
e neomoderati nella sinistra 
italiana», nonostante i conin
omi decisivi, ormai risalenti a 
quaranta anni addietro, di Lu
porini e Bmm e quelli più re
c e n t e puntuali di Sebastiano 
Timpanaro 

Giancarlo Glaccanl. 
Marma di Montemarciano (AN) 

del metodo innovativo della 
ritenuta alla fonte (si pensava 
allora che i economia italiana 
si fosse caratterizzata sul co
stante e progressivo aumento 
della forza del lavoro dipen
dente, specialmente nelle 
grandi aziende) 

Oggi, invece, e sostanzial
mente mutato il rapporto tra 
lavoratori dipendenti e auto 
nomi I primi sono considere 
volmente diminuiti (meno 
700 000 lavoraton dipenden
ti), gli autonomi sono aumen
tati (più di 300 000) mentre i 
disoccupati sono anch essi 
aumentati fino a raggiungere il 
limite record di quasi il 12 per 
cento della popolazione attiva 
(circa 3 milioni) 

La seconda considerazione 
da cui partiamo e lo stato di 
sfascio dell amministrazione 
finanziaria, che non e in grado 
di perseguire tutte levarle fon
ti di reddito ne la diversa prò* 
duzione di ncchezza e la sua 
conseguente collocazione II 
«combinato disposto* di que
sti due dati di fatto ha prodot 
to quella distorsione per cui 
1 Irpef - I unica imposta pro
gressiva e generale - è quella 
pagaia prevalentemente dal 
lavoro dipendente Non a ca
so uno degli esperti chiamati a 
preparare la riforma fiscale -

Ctrlft^ 

Ansa il quale informava che la 
Regione Liguria aveva vietalo 
la vendita e la somministrazio 
ne in tutto il terntono regiona
le di due prodotti che, alle 
analisi chimico fisiche di alcu
ne Usi, erano nsultati avere 
valon di cesio 137 e 134 supe
riori a quelli consentiti I prò 
dotti sono la camomilla sfusa 
«Fiori» distribuita dalla «Ul-
nch» di Torino, e la menta pi-
penta sfusa, anch'essa com
mercializzata dalla «Ulrich» 

Poiché in data 20 maggio si 
e avuta la revoca, da parte del
la Regione Liguria, dell ordi
nanza del 4 apnle e a , relati
vamente alla camomilla, le sa
remmo grati se volesse pub
blicare la suddetta notizia. 

Lettera Annata per la «D co 
Ulnch spa» Nichelino (To) 

I contenuti 
più attuali 
del sapere 
geografico 

• a l Signor direttore chi esa
mina gli esaminaton? 

E questa la domanda ricor
rente tra i candidati al concor
so a cattedre di Geografia 
svoltosi, nei giorni scorsi a Bo
logna 

Anziché infatti esigere una 
conoscenza dei contenuti del
la disciplina m coerenza con il 
programma ministeriale, si 
ruota sempre intorno ad 

aspetti nozionistici secondan 
e irrilevanti nel sapere geogra
fico I problemi del Terzo 
Mondo, dello sviluppo e sot
tosviluppo, dell alimentatone 
e delie risorse del pianeta, i 
problemi demografici delle 
aree meno progredite e tantis
sime altre questioni che atta
nagliano il mondo attuale nei 
suoi aspetti fisici, umani ed 
economici - e che legittimano 
ancora oggi l'insegnamento 
della geografia nelle scuole 
supenon - non sono mai stati 
toccati nel corso di dieci gior
ni di esami 

Continuando con questi 
metodi e con questa mentali
tà, difficilmente la scuola ita
liana nuscira a rinnovarsi e ad 
adeguarsi ai cambiamenti so
cio-culturali in atto 

E difficile introdurre nuovi 

contenuti e nuove metodolo
gie dentro I «edificio» scolasti
co quando il «portiere» cono
sce solo il linguaggio della no
zione 

Mauro Seraplonl 
(uno degli abilitati) Bologna 

Alla Regione 
Liguria 
va bene 
quella camomilla 

• H Egregio direttore, il suo 
giornale ai pnmi di apnle ave 
va pubblicato un comunicalo 

L'imposta patrimoniale 
chiesta dal Pei non è punitiva 

e vi spiego perché 
SERGIO POLLASTBELLI 

il prof Cosciam - già 15 anni 
fa senveva che I imposta patri-
moniale «costituisce i integra
zione di quella sul reddito per 
colpire cespiti che in quella 
sede sfuggono» E altresì arci
noto che in Italia esiste una 
gran massa di liquidità per 
buona parte in possesso delle 
famiglie e delle stesse impre
se 

Anzi queste ultime specie 
se grandi, sono in grado di au 
tofinanziarsi a sufficienza per 
I avvenuta ristrutturazione che 
ha prodotto e produce mag 
gion profitti Ebbene questa 
ingente massa di liquidità e di 
risorse è stata (ed e) mdinz-
zata. anziché in investimenti 
produttivi e per I allargamento 
della base produttiva, verso 

investimenti finanziari e patn-
moniali perche a rischio zero, 
ad allo rendimento, esentasse 
o poco tassati 

Dunque, se si vuole allegge 
me il prelievo sul lavoro e sul 
la produzione è necessano ra 
zionahzzare e aumentare it 
prelievo sull*» rendite finanzia 
ne comprese le plusvalenze 
di borsa e i valon patnmoniali 
Ciò è possibile attraverso una 
imposta ordinaria patnmonia-
le ad aliquota unica modesta 
commisurata al valore dei be
ni mobiliari a immobiliari 

Un imposta, dunque non 
punitiva, perche incidente su 
tutta la platea imponibile im
mobiliare e mobiliare e distri
buita su una vasta platea di 
contnbuenti Non punitiva so

prattutto per le piccole pro
prietà perche sostitutiva di al
tre imposte e tasse nel settore 
immobiliare, con la soppres 
sione dell llor e delITnvim e 
con la riduzione di altre impo
ste sui trasfenmenti immobi-
lian (registro, Iva, successioni 
ipotecane e catastati) 

Un imposta patnmoniale 
che va concepita come ag 
giunta ali imposta generale sul 
reddito per discriminare il ca 
nco tnbutano dei redditi non 
patrimoniali, per ridurre I ec 
cessiva progressività dell Ir
pef per reperire nuove nsorse 
da destinare a spese di investi
mento per accrescere lo svi 
luppoe I occupazione Sull in 
tera massa dt ncchezza (man-
ziana e immobiliare stimata in 

Il vero nodo 
per questi 
insegnanti 
è l'orario 

• •S ignor direttore, nella 
grande Babele scolastica di 
queste settimane, ci chiedia
mo come mai a nessuno ven 
ga in mente il vero nodo che 
sta alla base dei malcontento 
e del disagio degli insegnanti 
questo nodo e, secondo noi, 
Varano di lavoro 

Solamente aumentando le 
ore di servizio è possibile in
fatti migliorare la qualità pro
fessionale del lavoro dell inse
gnante che nehiede, accanto 
alle ore di cattedra un con
gruo numero di ore per la pro
grammazione, 1 aggiornamen 
to e la venfica Queste attivila 
vanno svolte - e già in parte si 
svolgono senza nconosci 
mento - collegialmente, sul 
luogo di lavoro e sulla base di 
una quantificazione precisa 
Tutto ciò è la premessa per 
una nqualificazioe sostanziale 
del trattamento economico, 
ormai indilazionabile, che n-
conosca finalmente a questi 
lavoraton la giusta valonzza-
zione 

A questi insegnanti infine -
che sono sicuramente nume 

3 milioni di miliardi con una 
aliquota dello 0,5% si otter
rebbe un gettito supenore ai 
diecimila miliardi l'anno Non 
punitiva per i piccoli patnmo 
ni come propone anche la 
Cgil se si esonerano le prò 
pneta più modeste (prima ca 
sa esigui nsparmi piccole 
proprietà contadine), in tal 
caso per garantire un gettito 
intorno ai 10 000 miliardi ba 
sta aumentare di qualche de 
cimo di punto I aliquota pro
porzionale dallo 0 50 allo 
0 75% pur sempre modesta 

Un imposta comunque utile 
perche Ti valore immobiliare 
autodichiarato a) fisco dal 
proprietario può fungere da n-
fenmento per introdurre para-
metn oggettivi per un equo 
canone per i locali adibiti a 
negozio o laboratono di com
mercianti e artigiani 

Un imposta ordinaria patri 
moniale senz altro non puniti 
va per i patnmoni utilmente e 
socialmente produttivi di red
dito che può penalizzare solo 
i patnmoni non produttivi (be 
ni immobiliari urbani sfitti o 
beni agran mal coltivati o ad-
dinttura incolti) Per i patri 
moni infruttifen per volontà 
dei propnetan assenteisti una 
tale imposta può invece fun-

rosi nella scuoia italiana - i 
quali non sono disponibili ad 
aumentare la quantità del loro 
impegno di lavoro, deve esse
re lasciata la possibilità di 
optare per un regime orano d* 
part urne con un trattamento 
economico naturalmente dif 
ferenziaio 

Del resto si (ralla di soluzio
ni che esistono in molti Paesi 
europei A noi questa sembra 
una base ragionevole di di 
scussione e anche largamente 
condivisa all'interno della ca 
tegoria 

Lettera firmata 
da 23 insegnanti di Pordenone 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci solvo
no e i cui scntti non vengono 
pubblicati, che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto dia dei suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche 
Oggi, Ira gli altn, nngraziamo 

Paolo Mento Torino, Sabi
no Cocozza, Bergamo, (Calia 
Meneghini Milano, Arnaldo 
Zanotti, Bergamo, Ciccio 
Montella, Genova Pegli, Fran
co Onti Milano, William Bor
ghi, Modena, Demetno Pa-
nucci, Desio Elio Belhnzona, 
Voghera, Gino Milli, Bologna, 
Cosetta Degli Esposti, Bolo
gna, Oreste Demichelis, Mila
no C'Ho letto il libro 'Istruzio 
ni per ia vecchiaia del geron
tologo Argiuna Mazzoni, che 
e stato per me mollo utile e 
chiarificatore») Mana Pia 
Robbia, Milano (•Sono stan
ca di constatare che il mondo 
e dei furbi anche perche per 
ogni furbo necessariamente 
a devono essere degli alloc
chi»-) 

Monica Magi, Montecatini 
Terme, (*Dato l'interesse su
scitato dalla "Carta delle 
donne"e il fecondo dibattito 
che ne è seguito su l'Unità, 
perche non raccogliere tutti 
gli interventi in un volumet
to7»), Aldo Boccardo, Borgo 
maro (*Le persone di scarsa 
istruzione che non leggono 
giornali né libri, per lo più so
no anticomuniste e politica
mente passive»), Nicola D. 
Aosta («Se il Pa continuerà in 
questa sua strada autonoma. 
un giorno potrò entrare in 
una sezione e chiedere di tes
serarmi E come me tanti al
tri'») Gianni Toscano (e pre
gato di mandarci il suo indiriz
zo) 

- Molti lettori ci scrivono 
offrendo spunti, suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati
ve per la propaganda elettora
le ne terremo conto noi e le 
organizzazioni del Partito alle 
quali facciamo pervenire tali 
lettere. Ringraziamo Saverio 
Bonni di Oderzo, Gaspare 
Vaccaio di Nichelino, Enzo 
Pivetta di Modena, Luigi Bor-
din di Stradella, Mauro Espo
sito di Peschiera, Alessandro 
Mentasti di Milano, Benedetto 
Viscogliosi di Torino, Ennco 
Mondani di Milano, Argia Bal
lerini di Aulla 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non tir 
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di • non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in 
viati anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
Sii scruti pervenuti 

gere da incentivo a renderli 
produttivi Con il nfenmento 
ali ipotesi di libero mercato e 
di accertamento annuale del
l'imponibile patnmoniale 
(con I obbligo di autodenun
cia ed aulotassazione per il 
propnetano) va riconosciuto, 
ali imposta commisurata ai va
lore del patnmomo, il vantag 
gio di favorire 11 trasferimento 
dei beni ai settori ed ai sogget
ti presso cui fruttano di più, 
premiando la buona gestione 
patnmoniale e punendo quel
la cattiva Questo ultimo e non 
secondano aspetto e stato pe 
raltro sostenuto, sin dai lavori 
preparaton della nforma In-
bulana del 1971 (Cosciani, 
Steve, Meda e Scoca) in con
trapposizione a coloro che 
come Visentin!, allora vi si op 
posero 

Le resistenze che vi si op
pongono ancora oggi sono da 
un lato culturali e dall altro 
politiche Chi vi si oppone sa 
benissimo che 1 imposta ordì 
nana sul patrimonio gravereb 
be di più sulle imprese con ri
levanti immobilizzi patnmo-
mali e ndotta redditività e me
no sulle imprese con più eie 
vaio rendimento a panta di 
capitale investito e incentive 
rebbe ad investire produttiva
mente il risparmio 

CHE TEMPO FA 

NEBS/A NEVE VBmO MAftEMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ieri ha attraver 
sato le regioni centrali interessando più direttamente 
quelle adriatiche si sposta abbastanza velocemente ver
so Sud-Est e in giornata si porterà sull Italia meridionale 
Al suo seguito continua ad affluire aria di origine atlanti
ca moderatamente umida e instabile mentre la pressione 
atmosferica tende ad aumentare 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulla Li
guria tempo generalmente buono caratterizzato da scar 
si annuvolamenti ed ampie zone di sereno Durante il 
corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolo
si specie in prossimità della fascia alpina e in particolare 
il settore centro orientale Sulle regioni centrali inizial
mente irregolarmente nuvoloso ma con tendenza ad am
pie zona di sereno Sulle regioni meridionali inizialmente 
cielo poco nuvoloso o sereno durante il corso della 
giornata graduate intensificazione della nuvolosità e pos
sibilità di qualche piovasco isolato specie in prossimità 
delie zone appenniniche 

VENTI: deboli provenienti generalmente dai quadranti set
tentrionali 

MARI: calmi i bacini settentrionali e centrali, da poca mossi 
a mossi quelli meridionali 

DOMANI: tempo sostanzialmente buono sulle regioni set
tentrionali e su quelle centrali Durante le ore pomeridia
ne si avranno formazioni nuvolose localmente accentua 
te in prossimità della fascia alpina e sulle zone interne 
appenniniche Per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
meridionale al mattino nuvolosità residua anche intensa 
ma con tendenza ad ampie schiarite ad iniziare dalla 
fascia tirrenica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

12 24 L Aquila 
14 20 Roma Urbe 

Trieste 
10 23 

_15 20 Roma Fiumicino 13 22 

13 20 Campobasso 11 16 
13 23 Bari 

Tonno 
Cuneo 

11 25 Napoli 
11 25 
12 24 

12 21 Potenza 
Genova 17 27 S Maria Letica 14 21 
Bologna 
Firenze 

14 2 0 Reggio Calabria 16 23 
15 23 Messina 17 24 
15 25 Palermo 
15 22 Catania 

Perugia 
Pescara 

13 20 Alghero 
11 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 9 14 Londra 

Berlino 
16 26 Madrid 

12 20 

12 15 Mosca 

Copenaghen 
Ginevra 

_B 18 New York 
_6 14 Parigi 

5 19 Stoccolma 
8 16 Varsavia 

15 28 Vienna 

ni 
«ti 

tal 

Una lunga e sofferta malattia car 
diovascolare ha spento domenica 
sera al San Filippo Neri 

MARGHERITA VITTORINI 
di anni 74 madre adorata del no
stro carissimo Alfredo Viltonni 
collaboratore sportivo de 1 Unita e 
da sempre appassionalo animatore 
delle manifestazioni sportive del 
nostro giornale e generoso dingen 
te del ciclismo I funerali avranno 
luogo oggi martedì alle ore 16 dal 
la camera mortuaria dell ospedale 
(Via Trionfale) La salma sarà se
polta nel cimitero di Canale Monte 
rano(ore 17) A Alfredo asuamo 
glie e ai tenerissimi figli ai fratelli 
Cesare Alberto e Franco vogliamo 
far giungere in questo momento la 
partecipe solidarietà nostra del 
g s I Unità del Pedale Ravennate e 
della Rinascila CRC e di tulli I 
compagni del nostro giornale 
Roma 2 giugno 1987 

Lucio Dianora e Matteo abbraccia 
no e sono vicini al toro carissimo 
amico Alfredo • e a tutti i suoi fami 
lian per la scomparsa improvvisa e 
crudele della madre 

MARGHERITA 
alla quale tutu noi eravamo legati 
da alleilo tenero e immenso 
Roma 2 giugno 1987 

1 compagni della Sezione Statali 
sono vicini in questo triste momen 
to al compagno Maurizio Sani per 
la scomparsa del suo caro 

PAPÀ 
Sottoscnvorto In sua memoria 
100000lire peri Unità 
Roma 2 giugno 1987 

Il 26 maggio scorso è morta la 
compagna 

AMELIA STIANTI 
•scritta al Pei sin dal 1936 partigia 
na combattente instancabile attivi 
sia buona e generosa ha lasciato 
grande rimpianto nel none Palaz 
zuoloS M Novella dove era amala 
e stimata da tutti t compagni della 
sezione G Cecchi in sua memona 
sottosenvono lOOmila lire per t U 
mia 
Firenze 2 giugno 1987 

Nel !• anniveraano della morte dei 
compagno 

ORAZIO TAGLIAN0ZZI 
la moglie Giulia e • figli lo ricordano 
a compagni ed amici che 1 hanno 
conosciuto e stimato Nadia e Fa 
bnzio sottosenvono in sua memo 
na 
Roma 2 giugno 1987 

Nel primo anniversano della scom 
parsa i familiari di 

ANNA GRASSO NIC0L0SI 
ricordano agli amici e ai compagni 
il Suo costarne impegno di militari 
te e di parlamentare alla Camera e 
ali Assemblea Regionale nelle lol 
te del popolo siciliano e per le ri 
vendicazioni delle donne 
Palermo 2 giugno 1987 

1 compagni del Comitato federale 
del Pei di Trapani e del Comitato 
comunale di Mazzara del Vallo an
nunciano con profondo dolore la 
morte del compagno 

ROLANDO CERTA 
ed espnmono alla famiglia il loro 
fraterno cordoglio e fa loro allei 
luosa solidarietà 
Trapani 2 giugno 1987 

wmmmmmmmammMti 10 l'Unità 

Martedì 
2 giugno 1987 
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Lira 
Stabile 
sui mercati 
europei 
II marco 
721,75 lire 

Dollaro 
Un nuovo 
vistoso 
rialzo 
A Milano 
1325,85 lire 

ECONOMIA&f LAVORO 
Disavanzo 

Il Tesoro 
scherza 
sulle cifre 
• i ROMA Una nota insolita 
mente commentata dal Teso 
ro cerca di spiegare I) maggior 
indebitamento statale che n 
sulta dalle operazioni dei pn 
mi quattro mesi A (rome di 
spese finali del Tesoro per 
108 439 miliardi sono corri 
sposte entrate per 64 151 mi 
dardi II saldo netto da finan 
Ilare e slato cosi di 44 288 mi 
Hardt 

L apprezzamento di queste 
dire manca del rilenmenlo al 
fattori economici di fondo 
I aumento delle entrate fiscali 
continualo in misura assai su 
penore rispello al reddito 
02%) e la riduzione dei tassi 
d interesse che avrebbero do 
vuto diminuire la spesa corri 
spellivi del Tesoro 

Messi da parie questi latti -
e cioè che abbiamo pagato di 
più ali Erano mentre il Tesoro 
aveva I opportunità di spende 
re di meno - il Tesoro si felici 
la con te stesso sottolineando 
che II disavanzo è poco supe 
riore al previsto In pi •> appare 
(orinato da talli contabili 

Ad] esemplo sostiene che 
I apparente maggior apporto 
del Tesoro ali Inps si deve a 
ritardi per scioperi di lesoret la 
del dicembre 86 II «vero-ap 
porto del Tesoro ali Inps 
scende da 7258 miliardi 
nell86a6 737nell87(il I* 
In meno circa) Questa è una 
notizia Resta il tatto che « l e 
•Oro ha dovuto procurarsi ol 
Ire quarantamila miliardi Ciò 
ha comportato difficoltà mol 
to grandi (ed assurdamente 
nascoste) poiché e era il n 
Schio concreto di un rialzo dei 
tuii d'interesse in dalia men 
tre ovunque si «ducevano 

Il Tesoro ha perciò aumen 
tato il debito di conto corren 
K con l i Banca d Italia por 
landolo da 52 707 « 60 2M5 
miliardi allo scopo di evitare 
lemlssloiw di Boi (diminuiti 
di 5 063 miliardi) Ha poi al 
tinto • larghe mani al rispar
mici primario utilizzando un 
IKino positivo della raccolta 
Bancoposta di 1377 miliardi 
Ha emesso nuove obbllgazio 
ni di ogni UDO per 36 721 mi
liardi J neno dei rimborsi. 

tìflìotare Ci* ta raccolti 
sullesleroéstata di soli 60 mi
liardi di lire Il Tesoro evita di 
andare lui mercato-interna-
lionate; Il debite «siero jlej(l' 
teli* | gii molto forte ed in 
aprile tft,do?ijto mettere un 
lipno «l-ficorto, «I credito 
^mcooHmjrrJjiazionedel 
la riserva obbligatoria 

A fronte della noia «caccia-
pensieri «JerTesolo c e da 
chiedersi veramente quale in • 
tenni jmmtm d'servire r 
democristiani invitando a sol 
Kwalulare una situazione che 
Invece w aggrava per il JOIO 
Itilo di Ctimulrte 1 disavanzi 
record di un decennio 

» ' i m i j ' i i ' i n i -i 

A maggio il tasso annuo è il 4,2% 
È finito l'effetto del petrolio 
Gli avvertimenti di Ciampi 
Se necessario, contenere i profitti 

Il «ruolo improprio di locomotiva» 
Una ripresa trainata dai consumi 
La lira scivola nello Sme 
Il problema del deficit pubblico 

L'inflazione non scende più 
Il tasso annuo di aumento dei prezzi al consumo a 
maggio e stato del 4 2 per cento li calo dell infla 
zione si e arrestato L avvertimento del governato 
re della Banca d Italia e essenziale che Te imprese 
facciano la loro parte per mantenere la competiti 
vita Con il rialzo del prezzo del petrolio e venuto 
meno un elemento essenziale per il contenimento 
della dinamica dei prezzi 

MARCELLO VILLARI 

• i ROMA 11 (asso annuo di 
aumento dei prezzi al consu 
mo a maggio è slato del 4 2 
per cento L inflazione dun 

3uè non scende sotto la soglia 
el 4 per cento e quanto 

emerge dagli ultimi dati dell 1 
stai pubblicali ieri Conside 
rando laumenio sul mese 
precedente esso è stato dello 
0 4 per cento mentre in aprile 
lo slesso indice era stato dello 

0 3 per cento L aumento de! 
te singole voci e stalo il se 

$uenfe (sempre su base an 
nua) alimentazione +3 8* 
abbigliamento +6 8% eleun 
cita e combustibili - 3 2* abi 
(azione+7% beni e servizi va 
n+4 3 * 

Finito I effetto del nspar 
mio sulla bolletta petrolifera 
anche il calo dell inflazione 
sembra essersi arrestato «11 

tasso di crescita dei prezzi al 
consumo si e stabilizzato in 
(orno al 4 2 per cento a di 
stanza di un anno i prezzi al 
1 ingrosso hanno ripreso a sa 
lire- ha avvertito il governato 
re della Banca d Italia Ciam 
pi nelle «considerazioni fina 
li» di sabato scorso Aggiun 
gendo «L allineamento della 
dinamica dei prezzi dei manu 
fatti a quella dei pnncipali 
paesi concorrenti dev essere 
completato e salvaguardato 
In un quadro intemazionale in 
cui i fattori dì ristagno rischia 
no di prevalere su quelli di 
crescita e essenziale il mante 
nimento delle condizioni di 
competitivita Definiti i con 
tratti nazionali di lavoro la 
competitività deve essere di 
fesa dalle aziende pnncipal 
mente ricercando aumenti di 
produttività e laddove neces 

sano contenendo i margini di 
profitto» L indicazione del 
governatore e esplicita evita 
re che si riproponga quella 
pausa nel processo di disinfla 
zione che si era venficata nel 
1986 «dovuta principalmente 
alla ncostituzione dei margini 
di profitto* Tanto più che dai 
dati Iseo di ieri viene confer 
mato il trend di costante di 
scesa dell aumento del costo 
del lavoro ad aprile del 1986 
I aumento del costo del lavo 
ro per dipendente era stato 
dell 8 3% a dicembre dello 
stesso anno era stato dell 8% 
a marzo di questanno del 
7 5% e ad aprile del 7 4% 

Riepilogando sembra es 
sersi esaunta tutta la spinta 
positiva che veniva dal crollo 
del prezzo del petrolio che si 
era verificato nel 1986 (e an 
che dal crollo del prezzo delle 

altre malene prime) Laccor 
do raggiunto ali interno del 
cartello Opec che ha riporta 
to il prezzo del greggio intor 
noai 18 dollari al barile euna 
parziale (e per la venta molto 
incerta) ripresa del prezzo 
delle matene pnme sembrano 
intatti già npercuotersi sul li 
vello dei prezzi interni attra 
verso un arresto del calo del 
t inflazione Inoltre la qualità 
del cosiddetto miniboom cer 
tamente non fa bene al livello 
dei prezzi quel «ruolo impro 
pno di locomotiva* - ricorda 
to da Lucchini ali assemblea 
della Con'industria - cioè una 
ripresa tirata essenzialmente 
dai consumi privati (grazie an 
che al deficit pubblico e in 
particolare alla sua composi 
zione) e non dagli investimen 
t i v 

In ultimo anche il lento sci 

votamento della lira nei con 
fronti del marco influisce in 
qualche modo sul! andamen 
to dei prezzi interni 

Ecco in sostanza quel «pa 
mere» di elementi che hanno 
bloccato sulla soglia del 4% il 
calo dell inflazione Al vertice 
di Venezia lunedi prossimo i 
sette paesi industrializzati cer 
citeranno di accordarsi sulle 
politiche di rilancio dell eco 
norma mondiale È dubbio 
che ci riusciranno data I in 
tenstta del conflitio economi 
co fra le grandi aree del mon 
do industnalizzato L Italia 
che si presenta con una posi 
zione fra le più «avanzale» nel 
senso del nlancio delle eco
nomie dovrebbe però tenere 
un occhio alla situazione di 
casa propria e ali occasione 
perduta con la riduzione della 
bolletta petrolifera 

Ieri è scattato l'accordo con i nuovi padroni 

Alf Alfasud ritorna la «catena» e 
partono altri 700 sospesi 
«Vietato l'ingresso ai non autorizzati» Decine di 
cartelli gialli come questo sono apparsi len mattina 
nei reparti operai e negli uffici degli impiegati del
l'Alfa Lancia di Pomighano d'Arco Un divieto ov
vio che tuttavia il nuovo padrone tonnese ha volu
to nbadire per nmarcare la propna sovranità sulla 
fabbnea napoletana Curiosità, attesa e momenti di 
tensione durante il primo giorno di rodaggio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

m NAPOLI «Tutto procede 
regoIarmente> Il lunedi tanto 
atteso e filato liscio Soltanto i 
lavoratori di un reparto hanno 
contestato la nuova organiz 
zazione produttiva dell Alfa 
sud Si tratta degli addetti al 
•tektil» - alcune decine - do 
ve le scocche delta carrozze 
ria vengono spruzzale con oli 
protettivi Insieme al loro de 
legato di reparto (della Uilm) 
hanno incrociato le braccia 
per alcune ore La loro e stata 
I unica voce di protesta espli 
cita per la soppressione dei 
gruppi di produzione da ieri 
sostituiti con le tradizionali 
squadre guidate da un capore 
parto e da un paio di vice 

In realtà I ritmi produttivi 
non hanno ancora subito so 
stanziali modificazioni in al 
cuni settori della fabbnea so 
no nmasti ai livelli delle scor 

se settimane in altn hanno 
avuto un leggero incremento 
Racconta Rosano Strazzullo 
segretario regionale della 
Fiom «Ho trascorso t intera 
mattinata in fabbrica per ren 
dermi conto di persona di 
quel che accadeva Ho avuto 
I impressione che nei vertici 
aziendali sia prevalsa la pru 
denza Si è voluto evitare un 
impatto duro con lo schema 
di organizzazione del lavoro 
concordato in sede di accor 
do ai pnmi di maggio Anche 
se già nelle pnme ore sono 
emersi esempi di rigidità da 
parte della direzione il sinda 
cato dovrà valutarli caso per 
caso e intervenire» 

Clima di attesa dunque 
con le due parti in causa im 
Degnate a valutare le debolez 
ze e i punti di forza reciproci 

Conferma Romano dellese 
eulivo Fiom del consiglio di 
fabbrica «E presto per dire 
come funziona 1 accordo 
Una venhea potrà essere fatta 
solo nei prossimi giorni Per il 
momento vigiliamo affinchè 
non vi siano colpi di mano da 
parte dell azienda* La Rat in 
tanto quasi a voler nmarcare 
la completa sovranità sullo 
stabilimento di Pomtgliano 
ha fatto affiggere decine di 
cartelloni gialli nei quali si n 
corda che è vietato I ingresso 
negli uffici e nei reparti al per 
sonale non autorizzato 
Un ovvietà che rientra tuttavia 
nella campagna di guerra psi 
cologica scatenala dagli uo
mini di Agnelli Una campa 
gna che prende di mira princi 
palmente gli oltre 3 mila cas 
smtegrati ereditati dalla pre 
cedente gestione In Sempre 
più spesso questi lavoraton 
vengono convocati nel gratta 
cielo del centro direzionale 
ed invitati a «dimettersi* «Il 
funzionano con cui ho avuto il 
colloquio - racconta un cas
sintegrato che chiede di man 
tenere I anonimato - era per 
lettamente a conoscenza del 
la mia situazione familiare sa 
peva tutto di me di come me 
la passo per tirare avanti Non 

- Disguidi e proteste per il nuovo orario Fs, ma per l'ente è «normale rodaggio» 
Contro la soppressione di alcune fermate Siena sciopererà il 5 giugno 

Intercity pieni, ma in ritardo... 
Pieni di viaggiatori fino al tutto esaurito ma anche 
menp veloci di quanto era stato, annunciato Molti 
Intercity (treni che da domenica scorsa collegano 
le pnncipali città italiane) sono partiti con ritardo 
Le FS dicono è uri rodaggio inevitabile Proteste 
per la soppressione dì diverse fermate A Siena 
Cgil'Cisl-Uil hanno già proclamato uno sciopero 
per il 5 giugno prossimo 

FAOlAiACCHI 

WMk Capitazione e ve* Fs trasformatesi da un an 
«we^hlniMi impaciti dietro ai 
nuovi ijipeji &l WH Con 
«(flit ̂ H U d W partiti ir* ritar 
do Viaggiatori Interni a con 
sultare i nuovi orari senza ca 
plrcl granché Ressa agli Uff lei 
tntormwoni Scene di dome 
nica mattina a Bologna Roma 
Termini e in tante altre stazio 
ni II nuovo orano delle «nuo 

no circa da azienda alle direi 
te dipendenze del ministero 
dei Trasporti in ente autono 
mo è partito cosi Con irn 
prowisazione e impreparazio 
ne sia da parte dei lavoratori 
sva da parte degli utenti che 
hanno potuto trovare il nuovo 
orario in vendita solo negli ul 
timi giorni 

Ma per essere obiettivi il 
nuovo orano e partito anche 
con un successo seppure a 
metà Le Fs dicono dateci 
tempo si tratta deltpenodo 
iniziate di rodaggio E certa 
mente veni anni di stona di 
gestione clientelare diabban 
dono fino al degrado degli ol 
tre 16 000 chilometri della re 
te ferroviaria italiana non si 
cancellano cosi Anzi la bat 
taglia per il cambiamento 
dentro 1 ente è ancora aperta 

La sala operativa delle Fs 
anche ieri ha registrato il tutto 
esaurito a bordo dei treni In 
tercity che sostituiscono i 
vecchi rapidi con la differen 
za che i posti di seconda clas 
se su questi nuovi treni sono 
di gran lunga più numerosi 
Come si sa da domenica 
scorsa il sistema Intercity già 

in funzione sulle linee Tonno 
Milano Milano Venezia Mila 
no Genova e stato esteso ad 
altre linee Napoli Milano Ro 
ma Venezia Udine Trieste 
Milano Bari Roma Ancona 
Roma Perugia Roma Bari e 
Roma Calabna Sicilia Per 
viaggiare su questi treni oc 
corre pagare il supplemento 
rapido di pnma e seconda 
classe 

Il sistema Intercity diceva 
mo è stato accolto domenica 
scorsa con successo da parte 
di milioni di viaggiatori ma 
anche con polemiche e prole 
ste serrate A Siena Cgil Cisl 
Uil contro il nuovo orano han 
no già proclamato uno scio 
pero generale per il 5 giugno 
prossimo Siena - dicono alla 
locale Camera del lavoro sa 
ra particolarmente penalizza 

ta Se prima per raggiungere 
Roma occorrevano tre ore 
adesso ce ne vogliono quat 
tra Per raggiungere la capita 
le oppure Firenze infatti oc 
corre prendere una cornei 
denza alla stazione di Chiusi 
Ma per far spazio agli Intercity 
ora e stata soppressa la ferma 
ta di una decina di treni Risul 
tato dalle 7 alle 13 non e pos 
sibile trovare treni per Firenze 
e diverse ore di intervallo tra 
scorrono pure tra le termale 
di un treno e I altro per Roma 
Altre proteste dall Emilia Ro 
magna i pendolan di Carpi 
ogni mattina arriveranno alla 
stessa ora prevista dal vecchio 
orano alla stazione di Bolo 
gna con la differenza pero 
che dovranno svegliarsi con 
tre ore di anticipo rispetto al 

passalo Proteste vengono an 
che da centri come Reggio 
Emilia Ferrara Modena Par 
ma Ora per raggiungere Ro 
ma o Milano occorrerà pren 
dere la coincidenza Intercity a 
Bologna Le Fs rispondono 
che anzi ora la situazione mi 
gtiorera E forniscono esempi 
se prima per andare da Parma 
a Roma in alcuni casi occorre 
vano anche 7 ore ora con il 
•trasbordo- a Bologna da do 
ve e possibile prendere 1 In 
tercity ogni ora e possibile 
raggiungere la capitale anche 
con poco più di 4 ore e mez 
zo Non e e dubbio che in 
questo caso la situazione mi 
gliorera Resta il grave probie 
ma di migliaia di pendolari e 
di abitanti dei centri minori 
La polemica è destinata a du 
rare se non a inasprirsi 

so proprio chi possa avergli 
dato certe informazioni sulla 
mia vita privata In ogni modo 
alla fine del discorso mi ha 
proposto una manciata di mi 
lioni affinchè me ne andassi 
via In verità non so propno 
che fare • 

Una realtà sommersa que 
sta delle pressioni sui cassin 
tegrati che solo di tanto in 
tanto viene a conoscenza del 
le stesse organizzazioni sinda 
cali «Èessenziale-sostiene il 
segretario della Rom campa 
na - che > cassintegrati siano 
messi in condizione di cono 
scere lutti i loro diritti» Pro 
pno len e scattata la cassa in 
tegraztone della durata di 
quattordici mesi per altn 700 
dipendenti II provvedimento 
e propedeutico ali introduzio
ne di una nuova linea di prò 
duzione della YI0 che dal 
nord sarà quindi trasfenta a 
Napoli 

La Fiat non ha pubblicalo la 
lista con i nomi delle 700 per 
sone sospese ma ha conse» 
gnato a ciascuno una lettera 
personale Secondo un primo 
bilancio sembra che non sia 
no stati colpiti i delegati Tra i 
700 pero non mancano diver 
si militanti di base del sinda 
cato 

Treni 

Dal 4 al 6 
agitazione 
autonomi 
•Li Scatta dopodomani sera 
alle 21 lo sciopero dei ferro 
vien autonomi della Rsafs che 
si concluderà alla stessa ora 
del 6 giugno Altre 48 ore di 
agitazione dunque che cree 
ranno non pochi disagi a mi 
lioni di viaggiaton La Fisafs 
aveva annunciato che avreb 
be confermato defimtivamen 
te 1 agitazione entro la gioma 
ta di len Ma Tino a len sera gli 
autonomi non hanno fatto sa 
pere nulla Poi la conferma 

Un metodo assai grave 
quello scelto dalla Fisafs nel 
proclamare queste agitazioni 
Un metodo che tiene fino al 
I ultimo momento gli utenti 
sulla corda len e iniziato in 
tanto lo sciopero articolato di 
sei giorni degli equipaggi delie 
navi delle società Italia Lloyd 
Triestino e Adnatica indetto 
da Cgil Cisl Uil (trasporti) 

Arriva 
la «Coca 
Cola» made 
in Italy 

Preceduta da una martellante campagna pubbl otaria (ot 
to miliardi tra spot televisivi e pagine intere sui quotidiani) 
arriverà a giorni sul mercato italiano la «One o one Si 
tratta della prima «Coca Cola» made in Italy prodotta e 
distribuita dalla San Pellegrino Lobietlivo della casa prò 
duttnee e decisamente ambizioso sìrappare alla «Coca 
Cola Company» il predominio delle b bite in Italia Difficile 
dire se questo progetto sia realistico o meno fatto sta che 
ad una delle più grandi multinazionali del mondo la notizia 
non desta eccessive preoccupazioni Intervistati dall agen 
zia di stampa Adn Kronos i dirigenti italiani della Coca 
Cola dicono -che in Italia e e spazio per tutti» Lo dimo 
strano le cifre nel nostro paese il consumo di bibite e 
meno della metà che nel resto d Europa E questo nono 
stante il fatto che nell ultimo decennio sull onda di mode 
provenienti da oltreoceano il consumo di «Spnte» «Coca» 
e via d cendo sia cresciuto di un buon venti per cento 

Denunciato 
il consìglio di 
fabbrica: 
scioperava 

Un nuovo elemento viene 
ad aumentare la tensione e 
a complicare le cose nella 
ga difficile vertenza alla 
«Pertusola Sud di Catanza 
ro La direzione della fab 
bnca (che produce zinco e 

^^m^^^^^m^^^^ suoi derivali) ha denuncia 
to alla magistratura 1 intero consiglio di fabbrica che - a 
detta della società - starebbe attuando uno sciopero a 
«scacchiera» Un tipo di sciopero che 1 impresa considera 
«illegittimo- L astensione dal lavoro è niziala qualche 
giorno fa il 26 maggio per l esattezza da quando cioè le 
organizzazioni sindacali hanno avuto la certezza che non 
sarebbe stato approvato il piano di rilancio produttivo 
Cgil Cisl Uil hanno chiesto subito alla Pertusola Sud di 
riprendere le trattative ma per tutta risposta hanno avuto 
la denuncia alla magistratura Slamane ai lavoratori in lotta 
porterà la solidaneta della Cgil nazionale il segretario gè 
nerale Antonio Pizzinato 

Nominati 
24 
Cavalieri 
del lavoro 

Come vuole la tradizione 
nella celebrazione ufficiale 
dell anniversario della Re 
pubblica sono stati nomi 
nati i Cavatien del lavoro 
Stavolta sono ventiquattro tra di loro ci sono imprenditori 
operaton economici e - caso raro anche se non unico -
quest anno sono stati nominati anche due manager stra 
men Per I esattezza sono uno inglese e t altro svizzero che 
«si sono prodigati a favore dell economia italiana» La pai 
tuglia dei neocavalien e piuttosto variegata si va dal din 
gente pubblico (come Mano Agnes) ad operaton del ere 
dito e delle assicurazioni da amministratori di giornali 
(Gorjux del «Mattino») a protagonisti del mondo del com 
mercio Ecco comunque 1 elenco completo Agnes Ca 
vazza Della Valle Durante Federici Ferrara Ferrerò Fo 
chi Fumagalli Gabelli Gorjux Lunelli Miletti Natdi Gala 
mero Pianta Pieralisi Presutti Rocca Romagnoli Scotti 
Siliani Toti Zmabon più i due «stranieri» Charles Forte 
(Gb) e Walter Wuert (Svizzera) 

Dichiarazione 
dei redditi: per 
qualche giorno 
multe ridotte 

I ntardatan che non sono 
riusciti a presentare nean 
che ieri ultimo giorno utile 
la dichiarazione dei redditi 
hanno ancora qualche 
«chance» per mettersi in re 
gola pagando multe ndot 
le La sovrattassa per i ver 

samenti Irpef ed Ilor fino al 4 giugno è pan al 3% dell irnpo 
sta dovuta contro il 40% che scatta dal 5 giugno in poi In 
ogni caso chi ancora non si e autotassato dovrà anche 
pagare gli interessi di mora nella misura del 12% annuo 

Lee lacocca presidente 
delia Chrysler e in visita in 
Italia Durante il suo lungo 
tour d affari ha tremito ari 
che il modo di recarsi nello 
stabilimento della Lambor 
grani di Sant Agata Bolo 
gnese a due possi da Bolo 

lacocca 
visita 
la sua 
Lamborghini 

* • 

gna fabbnea che lacocca ha recentemente acquistato In 
occasione della visita del nuovo proprietario la società ha 
insediato il consiglio di amministrazione E composto dal 
presidente Emile Novara Giulio Alfieri Antony Richards e 
Robert Smith mentre direttore e stato nominato Gianfran 
co Venture!!! e responsabile tecnico Luigi Marmiroh 

STEFANO BOCCONETTI 

Genova 

Con l'intesa 
porto 
in crescita 
M GENOVA Due settimane 
e la tendenza e già invertita 
da quando e stato firmato 
I accordo tra il Consorzio e la 
Compagnia dei portuali il traf 
fico merci e aumentato in mi 
sura considerevole 20 per 
cento Questo grazie ad alcu 
ne compagnie (la Sealand 
Merzano New Lloyd United 
Arabian) che dopo cinque 
mesi di pausa sono tornate a 
servirsi dello scalo ligure 

Nonostante questo nono 
stante appaia evidente il risul 
tato positivo dell intesa con la 
Compagnia non manca chi 
tenta di riesumare vecchie pò 
lemiche Lo (anno per esem 
pio gli agenti marittimi che m 
un convegno chiedono anco 
ra I abolizione dell articolo 
110 quello che garantisce alle 
compagnie la gestione del la 
voro sulle banchine 

Edili 

Domani 
cantieri 
fermi 
• • ROMA Domani giornata 
di lotta nazionale degli edili 
per il rinnovo del contratto 
Dal Piemonte alla Liguria al 
Lazio alle regioni del Sud nei 
cantieri si sciopererà otto ore 
Le tre organizzazioni di cale 
gona aderenti a Cgil Cisì Uil 
hanno organizzato anche ma 
nifestazioni e assemblee in 
dee ne e decine di citta Gli 
edili scenderanno m piazza a 
Milano a Bologna a Firenze 
a Perug a a Genova a Roma 
Ovunque verranno fatti presi 
di presso le sedi delle associa 
zioni dei costruttori Intanto in 
questi g orn incontri si sono 
svolti tra organizzazioni di ca 
tegona e forze sociali istitu 
zionali culturali alle quali i 
sindacati hanno inviato un ap 
pello Lobettivo e quello di 
estendere la solidarietà nei 
confronti degli edili 
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ECONOMIA E LAVORO 

Francia 
Piaqp per 
esportare 
in Italia 
B ROMA Si chiama -piano 
Italia» è il progetto elaborato 
dai 'rancesi per aumentare le 
esportazioni nel nostro paese 
Profondamente allarmata da 
gli ultimi dati sull interscam 
bio Parigi ha deciso di ralfor 
zare la sua presenza sui nostri 
mercati Doamani il ministro 
francese per il Commercio 
estero Michel Noir saraaRo 
ma e venerdì a Milano per lan 
ciare ufficialmente il piano 
L obiettivo è di annullare -il de 
ficit commerciale che 1 anno 
scorso ha segnato per i fran 
cesi la cilra record di circa 
cinque miliardi di (ranchi 
(1 000 miliardi di lire) Una 
brusca svolta rispetto ai quasi 
3 miliardi di (ranchi di attivo 
registrati nel 1985 

la brusca inversione di ten 
denza nella bilancia commer 
ciale Ira -i due paesi è dovuta 
soprattutto al dinamismo dei 
prodotti industriali italiani 
sotto questa voce I Italia se 
gna nel 1966 un attivo com 
merciale di 28 miliardi di fran 
chi (circa 6mila miliardi) con 
tro22nel 1985 e 7 nel 1980 
La Francia contrariamente 
agli anni precedenti non è 
riuscita a colmare il ««buco» 
con le sue esportazioni di prò 
dotti agroalimentari nono 
stante un buon progresso che 
conferma ta debolezza dell a 
R ri coltura italiana 20 miliardi 
di franchi in eccedenza hspet 
lo a 16 5 dell anno prima 
Non bastando più Ugroali 
montare i francesi cercano 
adesso di compensare losqui 
librlo puntando attraverso i l 
«plano Dalla- anche sai prò 
dotti industriali 

Il dollaro torna a 1325 
Diverse le spiegazioni 
ma tutti ora dicono 
che il rialzo ci voleva 

Balzo delle grandi Borse 
Tokio, Francoforte, Londra 
grida di vittoria 
e quotazioni mai viste 

La finanza esulta 
La ripresa del dollaro e continuata ieri portando le 
quotazioni attorno alle 1325 lire Ne ha beneficiato 
la lira nel suo rapporto con le altre valute europee 
In vista del vertice di Venezia (8 giugno) si e creato 
un dima di soddisfazione generale su ambedue le 
sponde dell Atlantico e del Pacifico L ottimismo 
sembra il risultato di strategie politiche mentre i 
dati economici nuovi sono scarsi 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA 11 dollaro risale 
•ma a vincere sono tedeschi e 
giapponesi II vicepresidente 
della Bundesbank Helmut 
Schlestnger a Tokio per ìnau 
gurare una filiale ha definito il 
rialzo del dollaro un risultato 
della divaricazione dei tassi 
d interesse cui gli Stati Uniti 
hanno dovuto partecipare 
rialzando i propn Infamo la 
Borsa di Tokio festeggiava il 
varco per pochi momenti 
della quoia25mila dell indice 
Nikttei ormai quasi raddop 
piato dati inizio dell anno Gli 
Investitori giapponesi avreb 
bero contribuito non poco al 
rialzo del dollaro acquistando 
inoli emessi negli Stati Uniti 

Ma questa volta i finanzieri 
di Tokio avevano anche qual 
cosa di diverso da festeggiare 
Il programma dt investimenti 
pubblici supplementari per 
seimila miliardi di yen (45mlla 
miliardi) appare certamente 
sopravvalutato per ragioni tal 

tiene ma rappresenta anche 
una novità politica Un gover 
no conservatore il liberalde 
mocraiico viene spinto a fare 
nuovi investimenti sociali (in 
frastranare abitazioni) Una 
economia dominata dalla 
grande finanza proiettata nei 
mercati internazionali cerca i! 
proprio impulso una volta 
tanto nel, incremento ttel 
mercato interno 

Le dosi sono piccole in prò 
porzione ali enormità delle 
Questioni aperte nella stessa 
economia giapponese Ma 
quanti governi anche in Euro 

?a rianno fatto quel poco che 
okioe sospinto a fare7 

La Borsa di Francoforte Jia 
fatto eco con un cospicuo 
rialzo alla soddisfazione dei 
bancnien locali Quella di 
Londra e salita per i entrata in 
campo della Corrtmdustria 
bntanrrica In appoggio al par 
tuo conservatore improvvisa 
mente I organizzazione degli 

industriali inglesi scopre che 
I industnava bene [sondaggi 
rispondono dando i conserva 
ton per vincitori sicuri I 11 
giugno La Borsa chiude il cer 
chio distribuendo sterline a 
piene mani con rialzi del tre 
per cento in due giorni Le 
analisi sul -pover uomo d Eu 
ropa» la Gran Bretagna da 
3 5 4 milioni di disoccupali 
restano confinate nei giornali 
specialistici In fondo questa 
disoccupazione segna la 
sconfitta anticipata di una 
classe lavoratnce che ha visto 
erose profondamente nell ul 
timo decennio le proprie pò 
siziom economiche non me 
no che le sue espressioni cui 
turali e politiche 

Cosi oggi quei record di di 
soccupati non conta para 
dossalmente nel giudizi die i 
grappi dominanti tianno sul 
•successo» della politica eco 
nomica dtri conservatori 

La sterlina neri ha guada 
gnato 13 ponti sofia lira muo
vendosi in collegamento col 
dollaro Provvidenziale ag 
gancio che consente alia lira 
di compensare le perdite su 
sterlina e dollaro con un mi 
gliorafnento in seno al Siste 
ma europeo ed m particolare 
nei confronti dei marco L oro 
ha perduto otto punti scen 
dendo a 443 dollari I oncia 
avendo restituito al dollaro il 
primato dette preferenze an 
che fra gli mvestnon più timo 

rosi 
Il clima politico in buona 

sostanza detta gli andamenti 
a breve del mercato Nella ri 
cerca di motivazioni per la ri 
presa del dollaro - ognuno 
avanza le sue - ha avuto pam 
colare fortuna negli Stati Uniti 
quella che attribuisce alla Ca 
sa Bianca una posizione rasse 
gnata verso la riconferma di 
Paul Volcker a capo della Ri 
serva federale Volcker il cri 
lieo della polìtica fiscale della 
Casai Bianca che però piace 
agllambienti finanzian perche 
non esita a far salire 1 tassi 
d interesse sfidando la reces 
sione Volcker che porto il 
dollaro alle stelle nell 84 per 
ritrovarselo a terra nell 86 ma 
che e riuscito a cogliere ap 
plausi in ambedue I casi Voi 
cker che ha i l pnmato insom 
ma delle manovre spregiudi 
cate destabilizzanti scensi 
ghate dai manuali di politica 
economica 

Volcker dunque verso un 
terzo mandato che dovrebbe 
scattare ad agosto Nella forte 
struttura politica che governa 
gli Stati Uniti sembra che or 
mai la moneta sia diventata lo 
strumento di ultima istanza 
per fronteggiare gli eventi II 
Congresso non si mette d ac 
cordo ne sul disavanzo ne sul 
le tasse Ed ecco allora il ban 
chiere della provvidenza che 
attira su di se le speranze di 
tutte le fazioni in lotta 

Un immagine della Borsa di Tokio 

In America 
azionisti 
«dimezzati»? 

§ • NEW YORK Le principali 
borse americane potrebbero 
raggiungere entro un mese un 
accordo per una standardiz 
zazione dei diritti di voto degli 
azionisti Sono le previsioni di 
John Shad presidente della 
Sec 1 equivalente della Con 
sob apparse su Walt Street 
Journal di oggi Secondo una 
proposta del Nasd (National 
association of secunties dea 
lers) le società non potranno 
emettere titoli azionari che 
annullano o nducono 1 diritti 
di voto dei propnetan di azio 
ni ordinarie La proposta 

Nasd pero permetterebbe al 
le società che entrano in Bor 
sa per la prima volta di emet 
tere titoli azionan con diritti di 
voto diversi I funzionan della 
Borsa di New York (Nyse) 
hanno sottoscritto uba propo 
sta molto simile e 1 funzionan 
del) Amex (American stock 
exchange) sono sostanziai 
mente d accordo 

Le Borse Usa hanno comrh 
ciato a discutere del diritto dt 
voto per la pnma volta l estate 
scorsa quando cioè i l Nyse 
decise di abbandonare la sua 
tradizionale regola d i un voto 
per ogni azione detenuta 

Per l'Abi «novità negative» 
Banchieri ancora polemici 
con la riforma della 
Borsa targata Consob 

• i MILANO La Borsa scivola 
sempre più giù e si riaccende 
improvvisa la polemica sul 
progetto di riforma predispo 
sto dalla Consob Una nuova 
presa di posizione critica del 
I Abi 0 associazione banca 
ria) ha m effetti riportato il di 
battito sulla riforma dei mer 
cab finanzian molto indietro 
proprio mentre era opinione 
generale che la Consob con il 
suo documento del 30 aprile 
fosse riuscita nell impresa di 
mettere d accordo almeno 1 
maggiori tra 1 protagonisti del 
la polemica dei mesi scorsi 
vale a dire le banche e gli 
agenti di cambio II tutto prò 
pno mentre il mercato accusa 
un nuovo ribasso -0 73* 

Nell ultimo mese il calo 
dell indice medio del listino e 
dell ordine dell 11% mentre 
gli scambi si mantengono or 
mai da molte sedute stabil 
mente al di sotto della soglia 
dei cento miliardi di controva 
lore Nessuno compra pochi 
osano cercare di vendere per 
non deprimere ulteriormente 
le quote 

E in questo contesto certo 
non esaltante che si e naperta 
improvvisamente la polemica 
sai progetto di riforma messo 
a pùnto dalla Consob LAsso 
cianone bancana italiana ha 
infatti pubblicamente preso 
«posizione contro alcuni passi 
di quel documento I banchie 
ri lamentano che il testo defi 
finivo contenga novità negati 
ve •rispettò «ile versioni pre* 
cedentemente esaminate» In 
particolare sotto accusa sono 
te norme che dovrebbero re 

gola re il periodo transitorio 
troppo rigide a giudizio del 
lAbt mentre si dovrebbe pre 
vedere maggiore elasticità in 
un periodo di necessario mu
tamento delle strutture opera 
tive 

La riforma proposta ihol 
tre potrebbe provocare «in 
terlerenze con 1 operatività 
propria delle banche» mentre 
non sarebbe sufficientemente 
certo 1 «allineamento tempo 
rate» delle diverse fasi della n 
forma I banchieri temono in 
somma di dover cessare 1 nor 
mali scambi azionari tra di lo* 
ro al di fuori della Borsa sen 
za che sia sufficientemente 
certo il momento in cui anche 
gli istituti di credito potranno 
avere la guida di società abili 
tate ad operare tra le corbeil 
les La Consob si limita a n 
spondere che di documento 
ce n e uno solo ed e quello 
del 30 aprile 1 Ab> viene così 
implicitamente accusata di in 
coerenza avendo in passato 
dato il suo assenso di massi* 
ma alla riforma 

In venta I intervento delT A 
bi non è tanto rivolto alla Con 
sob quanto al Parlamento il 
quale dovrà ora legiferare in 
materia Siamo insomma un 
passo oltre la discussione ira 
gli addetti ai lavori e le ban 
che cominciano II lavono per 
strappare qualche migliora 
mento m sede politica -Anche 
per una ragione interna i l ver* 
tice dell Ahi giunge a scaden 
za e la presa di posizione 
odierna potrebbe essere an 
che un momento di questa 
particolare «campagna eletto 
rale* O Ó V 

BORSA DI MILANO 
• H MILANO Un ribasso sia pur mode 
sto ieri era quasi di prammatica Non ha 
detto Ciampi di tassare, fra te-altre fendi 
te finanziane, anche (cosiddetti ^capital 
goms. i guadagni di Borsa7 Questo è 
sempre Stato il twoou dei grandi gruppi 
privati che sulla Borsa campano Agnelli 
e comparì sono naturalmente contro o 

hanno dubbi -a nome dei risparmiatori"1 

Comunque in Borsa non e successo il 
finimondo anche perché il mercato at 
tualmente e molto povero di scambi e 
tutti sembrano voler stare alla finestra 
Comunque un ribassino ci voleva giusto 
per segnalare al governatore il «diffuso-
malumore del mercato per una sortita 

cosi sorprendente e che forse nessuno si 
aspettava Quali difficolta vede Ciampi 
per prospettare una cosa del genere7 Fiat 
e MoTttedison segnano arretramenti su* 
penon alla media (il Mib è - 0 7*) Più 
contenuta la flessione delle Generali Fra 
1 maggion II ribasso più vistoso spelta 
ancora al titolo di Carlo De Benedetti 
(Olivetti ord - 1 4 * ) C)/?G 
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(TALtìAS B Ì / 8 8 CV 14% 
MBIGCV 
M8SFCV 
MBSTCV 
MEOIOB-BUTTRISP 10% 
MEDK» BUITÒNI CV B% 
MEDK» C « BIS NC 7% 
MEOI08-FIBRE 88 CV 
ME01Ò6 FTÒSI 97 CV 7% 
ME010B rTALCfM CV 7% 
MEOIOB-ITALMOBCV 7% 

ff.f 5?j£? ^!f j^r„7à*)X-j 
M E 5 M M R W M C V 4 5 K 
MEDtÓè-SABAUORIS?% 
UEC40* 5ELM fiSSS U S 
MEBiOB 5IP 88 Cv ? V 
MÉDlÒB &IP91CV8% 
MEOIOB-SP» 18 CV 9K 
MEOfOB UNKEMCV7% 
WfDfOBÀMCA S8 CV 14% 
MIAALANZAI3CV14K ' 
MONTCO SELM META I d K 
M O N T E B I S O N 64 1CV UK 
MONI EDISON 84 2CV 13% 
OSSIGENO A i / 9 l CV l 3 * 

PIRELLI 8i/9t ev i a * 
PIREUI-85CV9 7% . 
SMIMET8KCV 10-2% 

ST51P2 

Contiti 

« 6 4 
105 

" S i i " ' " 
IB I 
135 
261 " 
6*2 
V l9 
135 
133 
H I 

B 9 9 
108 5 

• " V i * ' 

Mìl 
334 
439 5 

1Ì50 
104 B 

_ ' 543 2 
118 
170 6 
1 1 0 5 

104 5 
145 5 
iSs 
103 
2 0 6 5 
188 
199 
123 
159 2 
374 
104,6 

92 
Ì14 
126 
226 
104 
99 
9 1 9 

210 
165 
9 5 2 

"" «'' « S i 

j3» 
154 8 
3 » 

^10S 

124 S 
239 
240 5 

163,6 
i t a 

T«rm 

8 8 8 
103 1 
230 

161 
134 
208 " 
684 
119 V 

_ 
_ TiTO 

89 8 
110 

"i ' iH 
126 5 

— 4 4 3 5 
1340 

105 

— 
— — 172 

— — 
— 
— — 
_ — 
— 121,7 

159 i 
374 
104 5 

92 1 
114 2 

126 8 
227 5 
103 7 

_ 92 

211 
164 
96 

" 95 
96 4 

Ì 3 i S 

— "106 

105 3 
3102 

246 
410 

1«36 
115 6 

4 990 8 49 

7 062 - 1 9 2 
FALCK 1 GE85 8 440 0 00 
^ALCK W PÒ 7 710 0 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFOBMATIVI) 

3 650 - 1 93 

1940 ' -HI 
l l l i ' - i l i 

lioBo i t a 

3 664 - 1 Sa 
- t i 9 W 198 
* ZOO - Ì 4 4 

AGRICOLA A I S P N C , 
A M E F I N 
AUSÒNIA 1/1/B7 
«AVARIA ASS FINE MESE . 
fi AGAiC MILANESE 
POP SONDRIO 
C Al BOLOGNA 
« M I T t / l / 8 * 
CARNICA 
CASSA A1SPW5A 
CR R O M A G N O L Ó 

C B M P L A S T . 

«LECTROLUX , , , , . , , „ 

6ANCA MARINO 
NOflOITAUA ORO 
N6ADlTXLI*>Aiy 
V1ANINI LAVORI 
C RISP PRATO EX 
FINCOM 
6 S SPIRITO " 
PAFiNvEST 
S GEMINIAMO S PROSPERO 
LEASING 
MERLONI 
5 P BRESCIA 
RAGGIO DI SOLE ORD 
RAGGIO 01 SÓLE PRIV 
SCEI 
SIFIR 

\ 640/1 050 
8 200/ — 

3 700/3 850 
998/293 

— I — 
<—l— 

222 000/ — 
35 900/36 «00 

1 3 4 0 / -
2 6S0/S 670 

54 000 /— 

—I— 
; 030 /1 6G0 
1 0 3 0 / i 0 5 6 

5 450/ — 
202 000/ — 

3BOO/ — 

735/6 )0 
99 400 

3 040 
1 5 5 0 / I H Ì O 

2 700/ — 

_/~ —/ — —/ — —/ — —/ — VILLA 6'ESTE - / -

OBBLIGAZIONI 

T.ioto 

MED10FIDIS OPT 13% 

MONTEO 78 13 5% 

MONTED B3 8B 1 IND 

MONTED 83 88 2 IND 

OLIVCTTt 82*87 

CARlPlOFOND 8% 

CREO FONDIARIO (CVIB% 

AMM FS 70 90 7% 

AZ AUT FS 83-90 

A2. AUT Ffi , «3 SO 2* , 

A2.'*t!rT F 5 64 92 

* Z AUT FA 66 « 

AZ.AUT FS.B6 96 2 

AZ AUT F,&«6 003* 

CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANO 73 93 7% 

CITTA M H A M O 7 8 - B B 10% 

CITTA GENOVA 76 91 10% 

CITTA NAPOLI 75 95 10% 

IMI 70-88 26 7% 

•Mi 70-86 29* 7% 

tal 70 88 33 7% 

IMI 74 94 42 8% 
IMI * 5 93 49* 10% 
1M1>7-B9S8- 12% 
IMI 82 92 2R2 16% 

1MIB2 923R2 16% 
CREOtOP 030 D3S 6% 
CREOIOP AUTO 75 8% 
ÒPERE D30 6% 
OPERE D30 7% 
OPERE 030 74 8% 
OPERE 0 3 0 75 8% 
OPERE 0 3 0 77 10% 
OPERE D20 77 10% 
OPERE O20 76 10% 
OPERE D20 79 10% 
OP INT ST 71 91 3 7% 
OP FS 71 91 7% 
O P T S 72 82 2 * 7 % 

1SVEIMER73B9 21 7% 
OS 72/87 7% 
ENEL 82 89 
ENEL B3 90 1 
tNÉL83'90 2 " ' ' 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2 

fNELS4 92 3> 

«NEL 85 85 1 
ENEL 86 01 INO 
IRI SIOER 82-89 INO 
IRI STET 10%EXW 

Ieri 

103 

— ™ 

— 
— 
— 
_ 
— 406 70 

105 60 

105 40 

103 30 

103 28 

103 46 

— 
— 
_ 
— 
_ 
— 
_ 
— 
_ — 
— 176 26 

183 BO 
93 50 
84 30 

— _ — 
_ 
— 
_ — _», 
— _*. 
— — 
_ „ 106 

106 20 
106 70 
108 

107 80 
1&7 

103 40 
102 80 
104 40 

96 90 

Prec 

10340 

— 
— 
_ 
— 
— 
_ 
_ 106 86 

104 10 

108 40 

103 20 

10305 

103 60 

_. 
_ 
_ 
— 
~ 
*_ 
__ 
_ 
— — • — 

1>BÌ5 

183 80 
83 60 
83 « 0 

— w-

.fc-1 _ 

— 
_ — — 
_ —. 
—. 
__ 
_ lóé 

106 60 
107 

, Ò " i 
107 60 
.06 B5 
103 40 
102 80 
104 30 

96 90 

l l l l l l l l ! 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELUGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
feCu 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

1325 85 
721 75 
216 42 
640 3 

34^49 

2151 45 
1935 

191 69 
9 685 

1499 3 
990 9 

, 8 096 
B70 275 
102 687 
194 925 
207 67 
298 075 

9 235 
10 37 

13143 
722 03 

2 1 « * 8 
641,045 
_3*j8S4 

2138 65 
1933 5 

191 62 
9 697 

1498 6 
977 95 

9 133 

871 625 

- ,02 n; 
194 9SS 
207 16 
297 67 

9 225 

10 344 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 731 
STERLINA NC iP 73) 
KRUGENRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 100 
330050 
137 000 
138 000 
137 000 
580 000 
690000 

580 000 
126 000 
105 000 
100 000 
105 000 

TITOLI DI «TATO 
Tfiato 

BTN IOT87 12% 

BTP 1AR89 12% 

BTP 1AR10 12% 

BTP 1FBBS 12% 

«TP I F t e t 12 «% 

•TP 1FBB912 6% 

BTP 1FBB0 12 5% 

•TP 1GE89 12 5% 

•TP 1OEB0 12 6% 

BTP tGN»010% 

BTP 1LG8612 6 

BTP 1 M G H 1 2 2 S « 

BTP1MG8»106% 

BTP 1MG90 105% 

BTP 1MZB8T2% 

«TP 1MZB9 128% 

8 T P 1 M Z » 0 I 2 5% 

BTP 1MZS1 12 5% 

BTP ÌNVB8 12 6% 

BTP IOTBB 124% 

CASSA OP-CP17 10% 

CCTECU 6 2 / W 13% 

C c t É ò u ' é V * l i 4 * i 

ot t i6 i *wio i i6% : 
C t t É C U 8 4 / * t M , 2 « * 

* t t t C U ! B | / B Ì ! ^ 0 # % 
CCTECU 8 5 / 6 1 8 % , 
t c + E C U 8 5 / » 3 B # % " 

ttt-t<Su*sy*ijfcH*... 
C C + E C U # 9 / * J 9 H * Ì 
CCt l>GE9HN6 
CCT 1BDCB01NO 
CCtlBFBSIlNO , _ . . 
t e r i B M z i l INO 
ÈCT 83/83 T R Ì 5 * Ì 
CCtÀG*BlMAG63tfftb 
CCTAG90IND 

CCT-AG914ND . . 
t C T A Ò t t t t l b 

tct^f>B8ft lb " ' 
CCÌ-AP91 INO 
CCT-ÀnsiNO 
C C T * 4 * 7 H*6 ' 
CCT-bCBOINO 

cerbctnNt) 
ÒCV-6C*5\«Ì6 ; : r n • 
CCTEfIMjAGBBtNO 
CCT-ENI *G88 INO 
CCT-FBB8IN0 
CCTFB91 INO 
CCT FB92INO 

CCT FB95INO 
CCT GE88INO 
CCTGE9I INO 
CtT GE9Ì IND 
CCT GN88 IND 

tCTON91 IND 

CCT GN95 IND 
CCTLG68EMLG83IN0 
CCT LG90 IND 
CCT LG91 IND 
CCT LG9S INO 
CCT MGB8 INO 
CCT MG91IND 
CCT MG95 IND 
CCT MZ89 IND 
CCTMZ9! INO 
CCTMZ951ND 
CCTNV87IND . 
CCT NV90 IND 
CCT NV90 EMNV83 IND 

CCTNV91IND 
CCTNV95IND 
CCTOTS6EMOT83IND 
C a OT90 IND 
CCT0T91 IND 

CCT 0T95 IND 
CCT ST88 EM STB3 INO 
CCTST901ND 
CCT ST91INO 
CCT ST95 IND 

ED SCOI 72/67 6% 
ED sdOL 75/90 8% 
ED SCOI 76/91 9% 
ED SCOL 77/92 10% 
EFB94 

PLG90 
P0T90 

PST90 
REDtMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 

TAP96 

TFB96 
TGE96 
TMG96 
TMZ96 

Chrui 

100 B 

102 9 

104 4 

101 e 

«02 

103 6 

106 36 

103 36 

106 06 

100 58 

103 

102 • 

101 5 

1014 

102 36 

104 

106.8 

107 1 

103 4 

, 10316 

101 

11026 

JOB» 
. 1 0 * 1 . . 

.:Ji6*6i 
i - i j ^ . . : 
. JOM „ 
... j * * , . 

I O » 

Jòlt 
. . „ f » w 

..«$ „ Mi 
B9 6 
8 4 » 

; V 6 i 5 
99 16 

101*6 
* 9 Ì „ 

. 1Ò64 

103 
• 7 4 

1006 
104 1 

101 26 
89 36 

^ 1 0 1 6 
101 s 
ioo 7 
103 85 

99 55 

100 6 
100 5 

. 103 95 
10O4 
100 7E 

103 05 

97 6 
101 45 
69 1 

101,85 
9 9 4 

100 4 
102 9 

97 4E 
100 6 

102 9 
97 45 

, 100 5e 

99 5 
104 

_ ^02 
99 2 

101 75 
98 3 

10166 
99 3 

101 5 
99 15 

101 85 
99 26 

1013 
'03 ,. 
104 6 
1015 
103 4 

98 9 
96 45 
98 05 

107 4 
93 5 

99 16 
99 25 
99 1 
99 

99 15 

V«r % 

- 0 20 

OOO 

0 14 

OOO 

OOO 

0 1 9 

0 IO 

- 0 0 6 

0 0 5 

0 0 6 

0 29 

0 19 

0 0 0 

0 0 0 

0 24 

0 24 

0 0 6 

- 0 1 9 

- 0 0 8 

0 0 5 

0 0 0 

boa 
OOO 

. OOO 
- 0 . 4 , 

:~$\t 
o « 

- 0 0 9 

o\òù 
- 0 3 } 

0 1 8 

. OOO 
0 16 
0 16 
0 84 

' 6 0 5 
- P O S 

OOO 
-Ò2Ò 

r O j * 
0 16 

- 0 1 0 
6 0 o 

0 1 0 
0 0 5 
OOO 

OOO 
OOO 
0 1 5 
OOO 
OOO 

0 06 
OOO 
0O6 
OOO 
0 0 0 

0 05 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 
0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 20 
0 IO 
0O5 
0 05 

oro 
OOO 

0 05 
- 0 IO 

OOO 
OOO 

- 0 1 0 

0 0 0 
0 05 

- 0 05 
0 0 0 
OOO 

0 0 0 
0.00 

0 0 0 
0 69 
0 19 

0 05 
0 05 
0 05 
0 28 
OOO 

0 0 5 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 10 

0 0 0 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

rTAUARH 

GESTfRAS COI 

(MrCApfTAL (A) 

IMMENO IO) 

FONOERSELIB) 

ÌWCA BB (B> 

ARCA RR IO) 
PRIMECAPITAL (A) 

PR1MEREN0 IBI 
tRlMECASHIOI 

Iwi 

t«B77 

Z S 0 9 I 

l » « W 

z»»>» 
2 0 t 3 M 

l l l t l 

i snk 
. ' . i t i * ! " 

.... ìtìii F PROFESSIONALE l*l . 2 6 0 0 0 
tìNERCOMtTIB) l > i i t 
INTÉRB AZIONALO M) 16 843 

INTERt ÓébLÌGAZ. (6) 1 Ì i t i 
1NTENB RENDITA 401 
NORDFÒNOÒ JOI 

13 287 
M M 4 

EURO-ANOROMCOA IBI 16 460 
EUnO-ANTARÉS tOÌ 
tURO-VCGA là) 
FIORINO (À I 

VERDE (01 
AZZURRO (é) 
ALAIÓI 

I I B R A I B I ' 

MUIT1RAS*) 
FONOrò*MOt 
FONOAfTtVOfBI 
WÒRiEiÒÒIO) 

VISCONTEO (B) 
FONOlNVESt 1 101 

TONUNVEST 2 191 
AUREO M 
NAGAÀtAPltAUA) 

N À C R A R E N O lot 

RfDOlTOSETTE IO) 
CÀPltALGÉST |B) 
RISP' ITALIA BILANC 

l i t i » 

10 833 
U l t i 
I 1 2 S ! 
17 1*7 

11 724 

,iit« ' 
17471 
11038 
1 3 t « t 
11874 

18 041 
1 1 * 3 8 
14 8*3 . 
* 8 t * > 
Ì 4 402 

12 189 
16 128 
14 620 

I B I . 17 632 
RISP ITALIA REDDITO (01 13 OOO 

RENO* IT 10) 
FONDÒ CENTRALE ÌS 
BN RENOIFONOO (B) 
BN M^AtffONOO (01 
CAPITAtFITIB) 

CASHM FUNO^B) 
CORONA FÈRREA (BI 
CAPltALtRCDIT (Bl 
RÉNDICHEOITIOi 

CÉSTIELLE M tot 
tJE^tlC'LLE B (B) 
f UROMOB RE CF (BI 
EPTCAPITAL (8) 
EPTABONO (0) 

PHEfJIXFUND 

FONDICRI 2 IB) 
NOhDCAPITAL (B) ^ 
IMI 2000 101 
•GEPOHENO (O) 
GEPORE1NVEST (B) 

GENERCOMIT REND 

FONDO AMERICA (BI 
FOND1MPÉGO (0) 

11381 

14 679 
1111» 
12217. 

12 328 
12 8 8 2 ' 
11048 . 

1 ' iot i» 
10 851 
10 786 

10 630 
10.686 
10 371 
10 865 

10 381 

10 511 
10 153 
1 0 * 7 0 
10 447 
10 449 

IO) 10 485 

10S43 
10 621 

FONDO COMM TURISMO 10 208 
CENTRALE REDDITO 40) lO 139 

SALVADANAIO 
ARCA 27 (Al 

. . 10 172 
10 000 

*t'K 

16 557 

Jsolti 
14,*0» 

« t i l t 

M I N 

U B O » 

2 t i *K> 
i l s t » 

'H i l l 
»!K 
Mi* <KÌ 

T i r o 
13 t t t 

1 1 * 4 2 
H .459 

i n » lòksiJ 

Ji»»4 
11241 
i»m 1 1 7 » ! 

1 » M » 
1 ) 4 8 » 
t i " B 2 ! 
13 t » « 

11870 
1«.04« 

I}*1» 
. J # 8 » 5 

l ! D Ì * 
1 4 » 6 t 

1JJ4Ò 
15 110 

. 1 * » W 
1 * * 3 * 
1 3 * 0 1 
i l 382 
1 4 * 8 2 

!» I O 
1 2 | » > 
1 2 * 2 2 

"ft'lfi 
' # w 1ÓBI1 

10 7*8 

10 «2» 
" I O * » * 

10 377 

10 8*2 
10 s i i 

10 4 M 

4"M 
l o SS» 

10 445 

10 448 

10 483 
10 542 
10 621 
10.224 
1 * \ i ì 

'.* iM 
10 0 * 
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RASFUND 
ROMINVEST 

lar 
OOL 34 81 
OOL 78 11 
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*206 l i M 
953 142 

1103 1 H 4 

940 944 
904 9 1 ! 
934 933 
199 611 
90» 909 

VmX 

"'•Wf 
-OH 

- • • - O ' » 

-04* 
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ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia 
Incertezza 
nella Cee 
sui tagli 
• n i LUSSEMBURGO. ! ministri 
dell'Industria dei «dodici» 
hanno scambiato ieri il toro 
punto di vista a Lussemburgo 

• «U un messaggio che il vice-
•l presidente della commissione 

europea Karl-Heinz Narjes, 
responsabile per la siderurgìa, 

. ha loro inviato mercoledì 
scorso e che servirà da traccia 
all'esecutivo di Bruxelles per 
definire le proposte sulla ri-

. strutturazione della siderurgia 
- della Comunità europea. Nar-
' |es pone l'accento sull'ecces

so di capacità produttiva degli 
impianii della Cee, che, esclu
sa Spagna e Portogallo, è sti
mala in 30 milioni di tonnella
te annue, e sul conseguente 
sforzo di ristrutturazione del 
settore che potrebbe costare 
nei prossimi tre anni BOmila 
posti di lavoro 

I rappresentanti dei paesi 
della Cee si sono dati appun
tamento nel Granducato per 
affrontare i problemi che af
fliggono la siderurgia della 
Comunità europea Sul (avolo. 
però, non vi sono proposte 
concrete da discutere per 
proseguire il processo di ri
strutturazione del settore, né 
su come modificare il regime 
delle quote di produzione, né 
su come porre rimedio agli 

* squilibn sociali e regionali che 
la crisi comporta 

È Slato, quindi, un consiglio 
mtertocutono quello che si è 

' svolto len a Lussemburgo 
l'Eurofer, l'organizzazione 

' del maggiori produttori di ac
ciaio europei, circa venti gior
ni orsono aveva dichiarato la 
propria impotenza a presenta* 
re un piano di ristrutturazione 
volontario per fa siderurgia 
della Comunità. La commis
sione della Cee si è impegnata 
I fare proposte non prima del
la net* di luglio. 

•ffl GENOVA Spetterà con 
«ini probabilità a Etienne Da* 
Wgnon, protagonista del «lo
do* dal quale è scaturito l'ac
cordo per l'ingresso di Riva, 
•beali e Lucchini nel Cogea di 
Comigliano, dinmere il con-

flentioso sull'ex area a caldo 
'dell'Oscar Sinigaglia che op
pone i privati all'azionista 
pubblica Nuova Ualsider. 

II presidente della Confin-
dustna e i suoi soci (che de
tengono complessivamente il 
7 0 * circa delle quote del 
Consorzio) stanno infatti valu
tando la possibilità di rivolger
li direttamente all'ex commis
sario all'industria Cee perché, 
secondo loro, vi sarebbe stata 
una sostanziale inosservanza 
da parte dell'azionista pubbli
co dei patti sottoscritti nel lu
glio '86 In particolare, gli in
dustriali siderurgici pi .vati la* 
mentano ritardi nel funziona
mento degli impianti (due 
nuove colale continue sono 
alale avviate solo alla fine del-. 
fanno scorso). 

Ciampi legge la sua relazione all'ultima assemblea della Banca d'Italia 

Visco: «Nessuna difficoltà 
a tassare la Borsa» 
Giacciono in Parlamento 
due proposte di legge 

'*"** «Sul fisco 
ecco come usare la ricetta Ciampi» 
Gli imprenditori 
allarmati 
«Grossi rischi» 

mm ROMA. Giovanni Agnelli 
non trova del tutto inconcepi
bile una ritorma che preveda 
la tassazione dei guadagni di 
Borsa La cosa si potrebbe an
che fare come del resta si è 
falla in molli altri paesi, se pe
ro il nostro sistema fiscale fos
se allineato a quello delle na
zioni più moderne. Purtroppo 
cosi non è e allora «l'imposi
zione sui capital gains non fa
rebbe che mortificare il capi
tale- Più sbrigativamente il 
presidente della Confindustria 
Luigi Lucchini, che peraltro 
trova «eccellente e perfetta» la 
relazione tenuta sabato da 
Ciampi, sostiene che su que
sto punto applicare le indica
zioni del governatore signifi
cherebbe «influire negativa
mente sulla Borsa*. 

E i! mondo politico? Si nota 
molto imbarazzo nei com
menti di quasi tutti i partiti del
la vecchia maggioranza. Vie
ne maneggiata con molta cau
tela l'idea di una tassa sulla 

Borsa, ma risulta forse soprat
tutto indigesta l'osservazione 
sulle aree di evasione e di ero
sione. sempre indisturbate, e 
sulla necessità di aumentare il 
peso della pressione tributa
ria. II democristiano Emilio 
Rubbi non solleva opposizioni 
di principio ma invita ad an
darci piano, calibrando bene 
-tempi e modalità». Il social
democràtico Orsello conside
ra inutile «un aumento della 
pressione fiscale» e si dice 
«non favorevole a tutto ciò 
che può turbare il risparmio e 
per esso anche il mercato 
azionario". Anche il repubbli
cano Pellicano non è contra
rio -in linea di princìpio- ma 
chiede di -evitare allarmi in
giustificati. Il liberale Pacchet
ti è invece categorico nel re
spingere -il modo demagogi
co e irresponsabile con cui si 
torna a parlare di tasse sulla 
Borsa». Solo il socialista Piro 
si dice d'accordo a tassare 
«qualunque reddito comun
que guadagnato». 

Il professor Vincenzo Visco, candidato come indi
pendente nelle liste del Pei, commenta le conside
razioni di Ciampi sul sistema fiscale italiano soste
nendo che non solo è possibile e giusta ma anche 
praticabile una riforma che si proponga di tassare 
tutti i redditi, compresi quelli da capitale, riducen
do nel contempo la pressione sull'lrpef e sui reddi
ti da lavoro. Esistono già precise proposte di legge. 

EDOARDO QARDUMI 

mm ROMA. Professor Visco, 
le considerazioni del governa
tore della Banca d'Italia sui li
miti e le contraddizioni del si
stema fiscale italiano hanno 
provocato un certo trambu
sto. Sono in evidente imbaraz
zo gli esponenti dei partiti del
la vecchia maggioranza. Gli 
imprenditori si sentono nel 
mirino. Agnelli dice che tassa
re la Borsa non si può perché 
il nostro non è un sistema tri
butario come gli altri. È vero? 

•Non so bene a quali siste
mi si riferisca Agnelli. Quello 
che è certo è che in Italia la 
questione centrale è proprio 
quella della tassazione dei 
redditi da capitale, che è spe
requata, diseguale, non neu
trale. Ci sono dei rischi? Non 
capisco proprio quali possano 
essere. Noi, la Sinistra indi
pendente e il Pei, abbiamo 
presentato da tempo due di
versi disegni di legge, nei quali 
si propone un'imposizione 

omogenea su tutte le rendite 
finanziarie, compresi natural
mente i guadagni da capitale. 
È una proposta equilibrata, 
che prevede un'unica aliquota 
del 18%, uguale per tutti i red
diti, e anche un'indicizzazio
ne dei guadagni da capitale 
per far sì che ad essere tassato 
sia il guadagno reale e non 
quello gonfiato dall'inflazio
ne». 

Ma sono soluzioni tecnica
mente applicabili? Si sono 
sentite negli ultimi mesi obie
zioni di ogni genere che fanno 
quasi sempre riferimento alle 
disfunzioni della macchina 
del fisco. 

•Guarda, noi non abbiamo 
fatto altro che riesumare e ag
giornare proposte vecchie di 
trentanni. Sono idee di Vano-
ni e di Tremelloni, alcune del
le quali risalgono addirittura al 
'56. Già allora si faceva riferi
mento a un sistema di scrittu
re contabili che, con le dovute 

precisazioni, si può adottare 
anche oggi. Non si tratta pro
prio di scoprire niente». 

Tutte preoccupazioni ingiu
stificate allora? 

«Appunto. Ma forse si spie
gano con altre ragioni. Col (at
to che noi vogliamo si lassare 
i redditi da capitale ma proce
dendo insieme ad un allarga
mento della base impositiva 
che consentirebbe anche una 
riduzione della pressione sul
l'lrpef, cioè sui redditi delle 
persone. Come si fa in Ameri
ca, né più né meno*. 

Dunque gli argomenti di 
Agnelli sono senza alcun fon
damento? 

•Agnelli può aver ragione 
quando dice che il nostro è un 
sistema arcaico che non fun
ziona più. Tutto ruota oggi in
torno ai redditi da lavoro. Ma 
in una società nella quale la 
quota del reddito da lavoro si 
riduce proporzionalmente, 
mentre si allarga l'area della 
finanza, è evidente che il mec
canismo fiscale non può re
stare il medesimo, deve segui
re l'evoluzione della società, 
deve riformarsi. Chi, come 
Agnelli, si rifiuta di trarre le 
conclusioni del suo stesso ra
gionamento finisce per spin
gerci in una situazione nella 
quale o c'è una riduzione del 
gettito o c'è la rivolta dei con
tribuenti». 

Insomma a veder giusto 
questa volta è Ciampi? 

«Vede giusto certo, però 
guarda caso non ricorda che 
non si parte da zero, che le 
proposte ci sono, che sono 
definite in precise proposte dì 
legge. Come fa la Banca d'Ita
lia a ignorare che esistono so
luzioni di notevole importan
za e di indiscutibile equilibrio? 
Forse perché dovrebbe finire 
con l'ammettere che in questi 
anni l'opposizione è stata ben 
più lungimirante del governo? 
Queste omissioni non si giu
stificano. Del resto ci rimette 
anche il discorso di Ciampi 
che resta generico e indefini
to». 

Il governatore parla anche 
di aumento della pressione fi
scale. I partiti di governo inor
ridiscono. 

«È naturale. Si tratta dì 
un'impostazione esattamente 
opposta a quella seguila dal 
pentapartito in questi anni. Il 
discorso di Ciampi è stato in 
qualche punto un po' generi
co ma il suo senso è molto 
chiaro. Ha parlato di evasione 
e di etusione, ha detto che bi
sogna ridurre il peso dell'trpef 
e che invece va aumentata la 
pressione fiscale. Questo vuol 
dire che si deve allargare la 
base imponìbile. E quello che 
diciamo noi e si tratta di un'o
perazione molto semplice: 
tassare tutto, il meno che si 
può. Questo è possibile, anzi 
inevitabile, ma ci vuole ap
punto una generale riforma-. 

Banche: «Plurinjnzionale» è bello 
H I ROMA. La tesi è interessante e costituisce 
un modo concreto di prendere atto della evo
luzione nelle specializzazioni creditizie e di 
aderire alte esigenze della clientela, senza ri
percorrere le infauste esperienze della banca 
universale, ora dhe essa viene postain discus
sione persino nella sua patria: la Germania Fe
derale È anche vero, però; che uri progetto 
del genere esige una forte disciplina delia tra
sparenza e della corretta competitività, se non 
si vuole che le banche-holding la facciano da 
padrone sul mercato. Torna qui utile, ancora 
una volta, la proposta Pci-Sinìstra indipenden
te sulla disciplina dei «collegamenti di grup
po». Del resto, la stessa relazione si preoccupa 
di delmeare. nelle politiche di collaborazione, 
un futuro per le banche medie e piccole, an
che qui pronunciando un chiaro discorso per 
chi. nel mondo bancario, preconizzava per lo
ro un futuro di sole incorporazioni e fusioni. 
Importante è, poi. la prospettiva che Bankitalia 
addita sulla politica degli sportelli delle ban
che Annunciata l'apertura dì una fase nuova 
nella «vigilanza» costituita dalla complementa
rietà dei'controlli sui coefficienti patrimoniali 
delle banche (che ne misurano la rischiosità e 
la solvibilità) e dei controlli cosiddetti «cartola
ri» ed ispettivi, si profila che, in avvenire, anzi
ché attraverso I «plani- sportelli» finora autonz-

Anche nella prospettiva della maggiore 
integrazione comunitaria, la relazione 
della Banca d'Italia contiene una parte 
dedicata a una significativa trattazione 
dei problemi del sistema finanziario, la 
relazione risolve la lunga «querelle» sul
la opportunità di dare vita alla «banca 
tuttofare» o «banca universale» - pro

pugnata da alcuni settori bancari e da 
ambienti governativi - con l'opposizio
ne a cambiare radicalmente le regole 
che distinguono l'attività bancaria a 
breve termine da quella a medio e lun
go termine, ma con la proposta di co
stituire gruppi bancari «plurifunziona-
li». 

ANGELO DE MATTI A 

zati da Bankitalia ogni tre anni, le banche po
tranno acquisire maggiore autonomia nel deci
dere i loro progetti di apertura di dipendenze, 
limitandosi l'organo di vigilanza ad esaminare 
la sola idoneità tecnico-organizzativa. Forme 
più avanzate di tutela del risparmio affidato 
alle banche sono possibili; fra queste le consi
derazioni indicano l'accredito più frequente 
degli interessi sui depositi, oggi effettuato una 
volta all'anno. Una proposta, questa, in merito 
alla quale, non sono credibili le riserve che 
qualche banchiere si è premuralo dì avanzare; 
è, invece, più che legittimo attenderne una 
rapida attuazione. Ma alla base dei ragiona* 
menti svolti sono ancora due punti basilari: le 

«considerazioni* affrontano il principio della 
separatezza tra industria e banca e quello del
l'apporto di fondi patrimoniali alle banche, sia 
private sia pubbliche. Quanto al primo aspetto, 
Bankitalia ribadisce che tale principio mira ad 
escludere l'assunzione di partecipazioni del
l'industria, che siano dominanti, e ripercorre la 
disciplina emanata recentemente dal Cicr. Bi
sogna dire che tale normativa, pur costituendo 
un passo avanti, non possiede tuttavia (né po
trebbe) quegli elementi che nelle pagine della 
relazione sono definiti «autoritativi- (fissazione 
del limite alle partecipazioni industriali nelle 
banche, invulnerabilità da patti di sindacato, 
etc) . Di qui l'opportunità di una disposizione 

di legge, che del resto anche la relazione profi
la. 

Quanto al secondo punto, la parità concor
renziale - affermano le «considerazioni* - ri
chiede che sia modificalo l'apparato normati
vo per dare alla banca pubblica la stessa possi
bilità che ha quella privata di attrarre capitale. 
Qualcuno ha visto qui l'affermazione che, per 
tutte le banche, dovrebbe valere il modello 
della Spa. Vi è però da dire che le giuste esi
genze che si vogliono soddisfare non necessa
riamente comportano per tutti gli enti creditizi 
una uguale forma societaria. Forse si è, inve
ce. voluto aprire un dibattilo nel quale appro
fondire ancora il significato complesso delta 
presenza pubblica nel sistema creditizio, an
che alla luce di una recente decisione della 
Cassazione. Infine, Bankitalia afferma l'esigen
za di non frammentare i controlli di «stabilità» 
sui nuovi intermediari, di cui sembra rivendica
re, invece, la titolarità. Si può qui vedere una 
tesi vicina a quella autorevolmente espressa di 
Guido Rossi sulle «griglie di controlli-, che at
tribuisce a Bankitalia quelli di stabilità e alla 
Consob quelli di trasparenza e di informativa al 
pubblico. Una tesi già sottesa alla mozione Pei-
Sinistra indipendente presentata al Senato sul
la innovazione finanziaria, sulla quale occorre
rà, a Camere rinnovate, prontamente ritornare. 

Gruppo Fiat 
LaFidis 
raddoppia 
il capitale 
§•• TORINO. L'esercizio '87 
risulterà «positivo e anche 
soddisfacente». Ma non regi
strerà i tassi dì crescita 
dell'86. «Il ritomo sarà co
munque di tutto rilievo per la 
società e quindi per gli azioni
sti». Le previsioni indicano in
fatti dividendi per circa SO mi
liardi. plusvalenze da cessio
ne di partecipazioni per oltre 
40 miliardi e disponibilità fi
nanziarie per 10 miliardi circa. 
Sono queste le indicazioni 
sull'esercizio '87 emerse nel 
corso dell'assemblea degli 
azionisti della Fidis (gruppo 
Fiat) che in sede ordinaria ha 
approvato il bilancio '86, 
chiuso con un utile netto di 
132 miliardi e, in sede straor
dinaria, il raddoppio del capi
tale sociale (da 125 a 250 mi
liardi) attraverso l'assegnazio
ne gratuita di 75 milioni di 
azioni ordinarie ai soci in ra
gione di tre nuove azioni ogni 
cinque vecchie possedute e 
l'emissione a pagamento di 
50 milioni di azioni ordinarie 
da offrire in opzione ai soci al 
prezzo di 7500 lire (6500 lire 
di sovrapprezzo) in ragione di 
due nuove azioni ogni cinque 
vecchie possedute prima del
la distribuzione gratuita. L'in
troito complessivo per la so
cietà, a conclusione dell'ope
razione sul capitale, sarà di 
375 miliardi. L'assemblea ha 
inoltre deliberato l'emissione 
di un prestito obbligazionario 
di 100 miliardi, costituito da 
due serie di 50 milioni di titoli 
da mille lire nominali ciascu
no, affidata a un consorzio dì 
collocamento diretto da Euro-
mobiliare e dal Credito Italia-

Mondadori 
LaAme 
andrà 
in Borsa 
a m MILANO. L'80% del capi
tale di Ame finanziaria, la hol
ding editoriale che fa capo 
per il 50,3% alle famiglie Mon
dadori- Formenton e che ha in 
portafoglio la Arnoldo Mon
dadori editore, è vincolato da 
un sindacato di controllo. 
L'ha confermato ieri a Milano, 
Sergio Pollilo, successore di 
Mario Formenton alla presi
denza dell'Ame, nel corso 
dell'assemblea degli azionisti 
che in sede ordinaria ha ap
provato il bilancio della socie
tà per un esercizio dì sei mesi 
e, in sede straordinaria, ha 
modificato lo statuto sociale. 
Dopo le famiglie Mondadori-
Formenton, i maggiori azioni
sti della società sono: Sabau
di a (De Benedetti), 15,55%; 
Fininvest, 7,28%; la Sopaf di 
Jody Vender, 2,64%; Futura 
(Vittorio Merloni), 1,47%; 
Find (gruppo Rocca), 1%; Pi
relli, 0,79%; Gian Marco Mo
ratti, 0,40%; Massimo Moratti, 
0,40%. Il 20,14% del capitale 
era stato collocato sul merca
to nel dicembre scorso, in vi
sta della quotazione in borsa 
della Ame. A questo proposi
to, Pollilo ha comunicalo agli 
azionisti che nel prossimi gior
ni verrà avanzata richiesta uffi
ciale alla Consob e, entro il 
mese di dicembre, il titolo, già 
trattato a! terzo mercato, do
vrebbe approdare al listino 
principale. Proprio in vista 
della quotazione, la holding 
editoriale ha avviato nello 
scorso anno un programma di 
diversificazione degli investi
menti, che verrà arricchito an
che in futuro. Al momento è 
già stata decisa l'acquisizione 
del 99,99% della Adam Biro di 
Parigi, che produce libri d'arte 
e cataloghi, per un investi
mento di 2,1 miliardi. 

Anche la privatizzazione 
della Cge (elettricità) 
sta provocando 
l'assalto dei francesi 
mm PARICI. Anche la privatiz
zazione del gruppo elettroni
co Compagnie generale d'eie-
ctricité (Cge) in Francia ha ri
scosso un grande successo di 
popolarità tra gli investitori: a 
fronte di una disponibilità dì 
27,7 milioni dì azioni si sono 
avute richieste per più di 208 
milioni, un rapporto di uno a 
7,5, anche se nelle precedenti 
offerte al pubblico di azioni di 
partecipazioni statali l'ecces
so di domanda era molto più 
ampio. Tuttavia, va notato che 
quella della Cge costituisce la 
più grande vendita di azioni 
mai effettuata in Francia. An
che stavolta per far fronte alla 
richiesta dei privati, il governo 
ha ridotto le quote in vendita 
ad altre categorie di investito

ri, anche se diversamente dal
le altre volte gli investitori isti
tuzionali riescono comunque 
ad aggiudicarsi qualcosa. 

In base a quanto deciso dal 
ministero dell'Economia, i re
sidenti che hanno chiesto non 
più di dieci azioni riceveranno 
quanto hanno richiesto; chi ha 
chiesto da 11 a 50 azioni, ne 
riceverà dieci più il 6% dei ri
manente; a chi ha ordinato 
più di 50 azioni, ne verranno 
assegnate dieci più il 4% del 
restante. Gli inventori istitu
zionali e i non-residenti rice
veranno il 3% di quanto richie
sto. Le azioni hanno un prez
zo di 290 franchi l'una e valu
tano il gruppo a circa 20,6 mi
liardi di franchi. Nel 1986 la 
Cge ha riportato un utile netto 
di 1.72) milioni di franchi. 

Catasto 
Il governo 
lascia 
il computer 
ancora fuori 
M i ROMA. Il catasto sembra 
destinato* rimanere ai meto
di... borbonici. Per ora nessu
na auromatiiianone. quindi 
niente elflcienu, ritardi al so
lito enormi «.grosse possibili-
t i di errore. Eia denuncia che 
viene dal direttore dell'Ufficio 
Menico erariale. Carlo Maral-
fi, sul problema della mancata 
•Msmatuzaiione del catasto, 
Il c u progetto oramai rischia 
di subire ntardi notevolissimi 
dopo l'approvaiione dell'ex 
ministro delle Finanie Visenti-
JIÌ, per la mancata autonzza-
lione del governo. 

•In un paese come il nostro 
» allenita Maralfi - l'automa-
lltianone degli uffici eranali è 
•diventata ormai una necessita 
Insopprimibile. Il nostro -
prosegue Marafh - è un servi
n o clw soltanto con l'utilizza-
none del computer riuscire
mo a rendere più rapido, più 
affidabile, nducendo la possi
bilità di erron Senza contare 
poi la possibilità di effettuare 
rapidi controlli, anche in pro
vincia, direttamente dalla se
de centrale. 

Per attuare II progetto di au
tomatizzazione (in minima 
parte già applicato In Toscana 
ed Emilia Romagna) occorro-
rtolnwsiimenil per centinaia 
di miliardi. Senza l'autorizza-
«otte governativa, quindi, ri
mane tutto bloccalo. 

~ — - ^ ^ ^ ^ ~ Prima delle elezioni le associazioni artigianali hanno posto domande ai partiti 
Le proposte e gli impegni del Pei per la prossima legislatura 

«Cosa rispondiamo agli artigiani» 
Sono scese in campo con le loro rivendicazioni 
prima delle elezioni. Una proposta e - insieme -
una domanda posta con decisione a tutte le forze 
politiche da tutte le associazioni delle imprese arti
giane per capire cosa intendono fare per questo 
importante settore nella prossima legislatura. La 
giriamo ad Alberto Provantini, deputato e respon
sabile del settore per il Pei. 

GIUSEPPE VITTORI 

• m ROMA. Allora, Provanti
ni, COM risponde II Pel alle 
proposte delle uaodai lonl 
artigiane? 
Possiamo davvero permetter
ci una risposta telegrafica: 
condividiamo l'aspirazione, 
gli obiettivi generali e le singo
le proposte avanzate, dal mo
mento che esse coincidono 
con le nostre. Saranno la base 
delle leggi che tenteremo di 
costruire nella prossima legi
slatura. 

Non può apparire, per 
• qualche verso, una enun

ciazione quasi obbligata, a 
pochi giorni dalle elezio
ni . , 

Assolutamente no. La credibi
lità e la semplicità di questa 
nostra risposta sta nel fatto 
che già nella legislatura passa
ta noi comunisti cì siamo im

pegnati per un programma di 
politica economica, per preci
se scelte di rìlorma, per inter
venti a favore dell'impresa dif
fusa e dell'artigianato. Su que
sto - a differenza di altri partiti 
- c'è un'intera legislatura 
(quella conclusa) di lavoro, 
non dichiarazioni preelettora
li. 

E nel frattempo cosa face
va Il pentapartito? 

Sostanzialmente ha solo fatto 
ostruzionismo alle proposte 
comuniste per la pìccola im
presa. È stato «decisionista» 
solo per la stretta fiscale., ha 
messo il veto alle riforme a 
cominciare da quella previ
denziale. Mentre abbandona
va l'artigiano sul mercato, lo 
Stato è intervenuto a sostegno 
delle multinazionali: 60mi!a 
miliardi, il 96% dei fondi di in

novazione, sono andati solo a 
4 grandi imprese. L'equazione 
era semplice: meno salari ai 
lavoratori dipendenti, più tas
se a quelli autonomi uguale 
più occupazione. Le misure 
sono state applicate ma con 
risultato contrario: la disoccu
pazione è aumentata. 

II Pel, Intanto, hai ricorda
to che si batteva perché 
venissero sostenuti picco
la Impresa e artigianato. A 
conti fatti, qua! è II bilan
cio? 

Che la realtà ci ha dato ragio
ne. Mentre la grande impresa 
ha ridotto l'occupazione di ol
tre un milione di unità (e lo ha 
fatto con i soldi dello Stato) la 
piccola impresa ha aumentato 
l'occupazione di 400mila uni
tà senza alcun sostegno. E 
nelle oltre 1.500.000 imprese 
artigiane l'occupazione è au
mentata del 40%. Non a caso, 
quindi, siamo il solo partilo 
che un anno fa ha svolto la 
conferenza nazionale dell'ar
tigianato, le cui proposte finali 
coincidono con quelle delle 
quattro associazioni. E non a 
caso nella legislatura appena 
internata abbiamo conquista
to - su iniziativa comunista -
una legge quadro per l'artigia
nato in assenza di proposte 
governative. 

Proviamo a sintetizzare le 
riforme e le leggi che al 

nabUIT 
Innanzitutto la riforma fiscale: 
cambiare la Vìsentìni, non as
soggettare all'llor l'impresa 
artigiana. Quindi quella previ
denziale: per tre anni il penta
partito l'ha bloccata. Bisogna 
arrivare ad un sistema (ondato 
sul calcolo retributivo, Con
cordiamo con la battaglia per 
impedire lo sfratto a centinaia 
di migliaia di artigiani e siamo 
stati contro la tassa sulla salu
te di cui chiediamo la fiscaliz
zazione. Infine il fondo di mil
le miliardi per attuare la legge 
quadro dell'artigianato, passa
to come principio nell'ultima 
Finanziaria, deve essere ap
provato rapidamente. 

Una battuta finale su que
sta sorta di «dlchlarailone 
d'Intenti- sollecitata dalle 
quattro astodnitonl arti
giana»? 

Le associazioni affermano 
che -rispetto alla totale caren
za di un piano di programma
zione per la tutela e lo svilup
po dell'artigianato occorre 
una inversione di tendenza. 
Siamo d'accordo. Ed appog
giamo la richiesta della con
vocazione della conferenza 
nazionale». 

Sdenta 
Non interessa 
l'«abbraccio» 
conia 
Finmeccanica 
••ROMA. Il raggruppamen
to Selenia Elsag ha una sua lo
gica ed una sua struttura e la
vora bene unito. Lo ha detto il 
direttore generale della Sele
nia Raffaele Esposito rispon
dendo ad una domanda dei 
giornalisti sull'ipotesi del pas
saggio del pacchetto aziona
rio Selenia (50.2% Stet, 31,8% 
Iri. 18% Aeritalia) sotto il con
trollo delta Finmeccanica. 
•Abbiamo sempre sostenuto -
ha precisato Esposito - il pun
to di vista che il raggruppa
mento Selenia Elsag ha un suo 
mercato diretto, non ancillare 
ad altri settori ed una sia di
versa collocazione potrà forse 
aumentare qualche sinergia, 
ma non in modo determinan
te, la tecnologia elettronica è 
un business a sé ed ha diritto 
di vivere da sola». 

Il raggruppamento Selenia 
Elsag raccoglie 8 aziende (Se
lenia Elettronica San Giorgio-
Elsag, Selenia Spazio, Vitrose-
lenia, Dea, Esacontrol, Ita)-
cad, Seiaf e Otebiomedica) 
per complessivi 13miia dipen
denti e con un fatturato che 
nel 1986 ha raggiunto 1360 
miliardi. Il raggruppamento in 
termini di personale e fattura
to costituisce il 2,8% del grup
po Iri ed il 10% della Stet. 

Norditalia 
Canavesio 
conferma: 
«Vendo a 
De Benedetti» 
•n i MILANO. Sarà perfezio
nato -entro il mese» il contrat
to per la cessione del pac
chetto di controlio della com
pagnia assicuratrice 
Norditalia dalla Sem al gruppo 
De Benedetti. Lo conferma 
Cesare Canavesio, azionista, 
con ii fratello Massimo, della 
stessa Sem, in una intervista 
all'agenzia di stampa Radio-
cor (particolare non irrilevan
te, dal momento che l'agenzia 
è da qualche mese sotto il dì-
retto controllo dello stesso De 
Benedetti. 

Cesare Canavesio confer
ma che «è stato raggiunto un 
accordo con la manifestazio
ne dell'interesse delle parti ri
spettivamente a cedere e a 
comprare». Per ii contratto 
definitivo mancano dunque 
•solo una serie di accertamen
ti». 

La Norditalia è ora quotata 
al terzo mercato; è stata avan
zata richiesta di ammissione 
al listino ufficiale, e ora la de
cisione spetta alla Consob. 

Quanto al costo dell'affare, 
Canavesio non dice nulla, li
mitandosi ad annunciare che 
sarà rivelato a cose fatte. A 
quanto si sa la trattativa tra le 
parti è cominciata sulla base 
di un'offerta di circa 40 miliar
di che però i fratelli Canavesio 
hanno respinto. DD.V. 
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Alla famiglia 
dei dinosauri 
se ne aggiunge 
uno tutto nuovo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sono sempre più numerose le specie di dinosauri che (ora 
lo si scopre) abitarono il nostro pianeta nell'epoca secon
daria, e sempre più vasta appare anche l'area che coloniz
zarono. Una spedizione argentina guidata da Eduardo Oli
vero ha infatti scoperto dei tossili di dinosauro addinttura 
nell'Antartide. L'esemplare apparterrebbe all'ordine degli 
Ornilischi e sarebbe prossimo a una specie già nota, l'Ari-
kylosauro. Del tutto nuova invece la specie scoperta dai 
ricercatori inglesi del British Museum. Il nuovo dinosauro 
appartiene all'ordine dei Teropodi, ma è cosi particolare 
che si è pensato di creare solo per lui una nuova famiglia. 
L'animale, molto grosso (si pensa che pesasse almeno due 
tonnellate) aveva un collo lungo, un muso stretto termi
nante a spatola e due volte più denti dei teropodi normali. 
Ma la caratteristica più peculiare è che pare che sopra ogni 
•mano- avesse un lungo artiglio di circa 30 cm. L'ipotesi 
che avanzano i paleontologi inglesi è che l'adoperasse per 
pescare pesci, accovacciato lungo gli argini del fiume, un 
pò come oggi tanno gli orsi. 

Ritardi scolastici 
la causa 
è biochimica? 

Bambini iperatlivi e con dif
ficoltà nell'apprendimento 
scolastico? Potrebbe esse
re un problema biochimi
co, non solo psicologico. 
Lo sostiene sul 'Journal of 
Child Neurology» Il profes-

•-••••»»a»»»a»a»a»a«»j«»««» sor Walid Shekim, docente 
all'Università di Los Angeles, in California. In uno studio 
condono su 51 bambini dai 7 al 12 anni Shekim ha scoper
to Che «gli iperatlivi sono dolati di bassi quantitativi di 
alcuni metabolitl della rjopamina». Non si è però riusciti a 
capire perché In alcuni bambini si verifica un abbassamen
to di queste sostanze neurolrasmettltrici. -Comunque -
spiega Shekim - ritardo scolastico non significa basso quo
ziente di intelligenza. Si può avere poca dopamina ed 
essere mollo intelligenti». 

Nuove speranze 

Br i calvi, 
lopeda 

è curabile 

Speranze per chi soffre del 
problema della calville. In 
Spagna inlatti il trattamento 
della alopecia Cuna delle 
principali cause della perdi
ta della capigliatura) con vinoxidil sta ottenendo ottimi 
risultati. I risultati migliori della cura, durata un anno, si 
•oro avuti su pazienti di età interiore ai 35 anni, il cu' 
diametro di •pelala» non superava i cinque centimetri, che 
soffrivano di alopecia da meno di S anni. In alcuni casi non 
solo il vinoxidil * riuscito * frenare la pentita dei capelli, 
ma anche, in una Cena misura, a farli ricrescere. 

Il «noioso» 
è più 
Intelligente 

Risultare divertenti e bril
lanti non sanifica anche es
sere intelligenti. Anzi. Il 
professor Leary dell'Univer
sità della Carotina del Nord, 
in un poderoso studio, ha 
dimostrato II contrariò. Il 

•s»».»».»»»»»»»»»»»»̂»»»»»»»»»»»»»»» soggetto •noioso» per ec
cellenza, se unisce a questa già poco simpatica caratteristi
ca altri diretti (egocentrismo negativo, basti livelli di affet
tività) « però probabilmente più intelligente degli altri. Il 
suo quoziente d'intelligenza, scrive Leary, e inlatti sempre 
superiore a quello di individui ritenuti •simpatici» e diver
tenti. 

I coiffeur 
Inglesi diventano • 
psicologi 

I parrucchieri inglesi hanno 
un primato: sono anche lini 
psicologi. Uno studio, pub
blicato sul -British journal 
ol clinical psycology. ha 
avanzato l'ipotesi che tutto sommato, per chi soffre di 
stress, andare dallo psicologo o dal parrucchiere è la stes
sa cosa. Anche quest'ultima categoria infatti possiede una 
•naturale» infarinatura e sarebbe in grado di dare ottimi 
consigli ai loro -pazienti-. Addestrati, poi, i parrucchieri 
inglesi hanno dato prova di una perizia non Indllferente, 
ricevendo dai clienti numerosi segni di gratitudine per 
l'-opera- svolta, 

NANNI MCCOBONO 

Ilizarov a Firenze 

La rivoluzione 
in ortopedia 
firmata Urss 

Quando Newton sbagliò 

eaa II professor Gavril Abra-
movich Ilizarov, direttore del
l'istituto di ortopedia e trau
matologia di Kurgan, ha rice
vuto ieri a Firenze II premio 
intemazionale •Buccheri-La 
Feria». L'ortopedico sovietico 
ha deciso di destinare l'Intera 
somma ricevuta per l'acquisto 
di materiale sanitario per la 
clinica siberiana dove opera. 
L'attenzione del convegno è 
stata tutta concentrata sul 
prof. Ilizarov che con una re
lazione, accompagnata dalla 
proiezione di diapositive, ha 
Illustrato i principi fondamen
tali del suo metodo -rivoluzio
nario» che ha sconvolto le 
tecniche di intervento nella 
scienza ortopedica e trauma
tologica. Un metodo originale 
che. utilizzando i tessuti ossei, 
escludendo qualsiasi ricorso a 
protesi, frutto di 36 anni di 

sperimentazione scientifica, 
ha portalo all'allungamento fi
no a SO cm. e alla crescita de
gli arti. Sulla metodologia nata 
in Urss per iniziativa di questo 
ortopedico di 64 anni si esten
de l'interesse delle strutture 
sanitarie del nostro paese: 
ben 150 sono gli ospedali in
teressati a questa metodica 
ma per mancanza di coordi
namento, finanziamenti o di 
precisi piani di politica sanita
ria ben poco ad oggi - anche 
se sono già 80 i pazienti italia
ni operati o in cura nel centro 
clinico siberiano - si può (are 
per dare risposta alla crescen
te domanda di cure riabilitati
ve. Eccezioni, anche se non 
senza problemi, in questa 
•mappa» dell'organizzazione 
sanitario-ortopedica sono al
cuni istituti di Lecco. Genova, 
Roma e il Cto di Firenze 

OPZ 

Trecento anni fa Isaac Newton pubblicava i suoi 
•Principi matematici della filosofia della natura», il 
modello che tutte le teorie scientifiche aspiravano 
ad imitare. Solo negli ultimi anni il determinismo 
che scaturiva dalla teorìa newtoniana ha mostrato 
le sue falle, e ad un giornalista che chiedeva chi 
guidasse una navicella spaziale durante il riposo 
dei piloti, un tecnico rispose: Newton. 

ANNA M. NOBILI E PAOLO FAKINELLA 
Università di Pisa 

A trecento anni dai «Principia» 
lo scienziato inglese rimane 
una delle figure più grandi 
di tutti i tempi: vediamo perché 

• • Trecento anni la lo 
scienziato inglese Isaac Ne
wton pubblicava i suoi Princi
pi matematici delia filosofia 
delta natura. In questo libro, 
oltre a scrivere le leggi cui ob
bedisce ogni corpo sul quale 
agiscano delle forze, Newton 
descrìve nei suoi aspetti quan
titativi il modo in cui interagi
scono tutti i corpi dotati di 
massa, dal piccolo sasso sulla 
superficie delia Terra ai corpi 
celesti separati da distanze 
astronomiche. Egli afferma 
che ogni particella di materia 
nell'Universo attrae ogni altra 
particella con una forza che 
aumenta linearmente col pro
dotto delle masse, che è in
versamente proporzionale al 
quadrato della loro distanza 
(se la distanza raddoppia la 
forza diventa un quarto) e che 
è diretta lungo la congiungen
te. 

Nessun'altra teoria scientifi
ca ha mai avuto tanto succes
so quanto la teorìa newtonia
na della gravitazione. 

Con essa si spiega ad esem
pio perché la Terra è schiac
ciata ai polì, perché ci sono le 
maree, perchè la Luna ci rivol
ge sempre la stessa (accia, e si 
può predire dove un pianeta si 
troverà con un errore che non 
è più grande dell'angolo sotto 
cui si vede una moneta da 
cento lire posta ad una distan
za di 5 chilometri! All'inizio di 
questo secolo Albert Einstein 
ha formulato la teoria della 
Relatività Generale, cioè una 
nuova teoria della gravitazio
ne di cui quella newtoniana 
costituisce solo una prima ap
prossimazione. La teoria della 
Relatività Generale prevede 
ad esempio che il perielio 
dell'orbita del pianeta Mercu
rio (cioè il punto della sua or
bita più vicino al Sole) deve 
ogni anno spostarsi in avanti 
di un piccolissimo angolo in 
più rispetto allo spostamento 
già previsto da Newton per ef
fetto delle forze attrattive di 
tutti gli altri pianeti. Ebbene, la 
teoria di Newton - grazie a) 
contributo decisivo di grandi 
scienziati del Settecento e 
dell'Ottocento - permetteva 
di calcolare dì quanto il perie
lio di Mercurio si deve sposta
re per effetto degli altri pianeti 
con una precisione tale da po
ter mettere in evidenza anche 
il piccolissimo avanzamento 
in più previsto da Einstein! 

lutto (troppo) 
perfetto 

Non è un caso quindi che la 
teoria newtoniana delta gravi
tazione sia stata considerata 
nOn solo come una conquista 
fondamentale del pensiero 
scientifico, ma addirittura co
me il modello che tutte le teo
rie scientifiche dovevano aspi
rare ad imitare. Sulla meccani
ca'newtoniana fu addirittura 
costruita una visione filosofica 
del mondo - il meccanicismo. 

Uno dei suoi printipati artefici, 
Laplace, affermava che grazie 
alla teoria newtoniana ogni si
stema dinamico è perfetta
mente deterministico. Ciò 
vuol dire che date le posizioni 
e le velocità attuati di un siste
ma di corpi - come ad esem
pio il Sole e i pianeti - è possi
bile calcolarne esattamente il 
moto tanto nel passato quan
to nel futuro per quanto a lun
go si voglia; si tratta solo di 
usare mezzi di calcolo sempre 
più raffinati e potenti e non ci 
riusciamo..., beh, è solo colpa 
della nostra inadeguatezza. 

Solo negli ultimi 20 o 30 an
ni si è scoperto che non è cosi 
- almeno non sempre. Anche 
sistemi dinamici molto più 
semplici del sistema solare 
mostrano - in certe condizio
ni - un comportamento che si 
usa definire caotico: cioè il 
moto del sistema è predicibile 
- e calcolabile - soltanto per 
un certo intervallo di tempo, 
dopo il quale differenze an
che piccolissime nelle condi
zioni di partenza danno luogo 
a stati finali completamente 
diversi. Se un'eclisse predetta 
molto tempo prima si verifica 

Isaac Newton 
ritratto 
da Kneller. 
Sotto, 
il progetto 
di telescopio 
a riflessione 
realizzato dallo 
scienziato 
inglese 
nel 1697 

la loro massa e la loro compo
sizione - cadono a terra con 
la stessa accelerazione. Ebbe
ne oggi ci sono indicazioni 
per ritenere che non sia pro
prio cosi: a distanze di metri o 
di centinaia di metri l'attrazio
ne gravitazionale sarebbe di
versa per corpi di composizio
ne diversa. L'effetto è picco
lissimo e difficile da osserva
re, ma le conseguenze teori
che così rilevanti per tutta la 
fisica da spiegare la grande 
fiontura, in questo ultimo an
no, di proposte e progetti di 

esperimenti al limite delle at
tuali capacità tecnologiche. 
Tra gli esperimenti in corso di 
realizzazione uno - ad opera 
di ricercatori dell'Università di 
Pisa - consiste in una versione 
modernizzata dell'esperimen
to di Galileo. Invece d) lasciar 
cadere palline diverse si usa 
un disco posto verticalmente, 
fatto di due metà di diversa 
composizione e uguale mas
sa: se la Terra attrae le due 
metà con forze diverse il di
sco ruoterà di un piccolissimo 
angolo, che dovrebbe essere 
possibile misurare con tecni
che rallinate di interferome-
tna laser. La complessità di 
questi esperimenti - e la ra
gione per cui ancora oggi di
scutiamo di quanto affermava 
Galileo - sta sostanzialmente 
nel fatto che l'attrazione gravi
tazionale per oggetti terrestri 
è estremamente debole. I cor
pi celesti - è vero - sono do
minati dalla gravitazione a 
causa delia loro grande mas
sa; ma il punto è proprio che 
l'attrazione gravitazionale po
trebbe essere diversa da quel
la prevista da Newton alte 
brevi distanze, e quindi per 
corpi di piccole dimensioni. 
D'altro canto in questi casi la 
forza di attrazione gravitazio
nale è così piccola che biso
gna tener conto di un sacco di 
piccole altre forze, e questo 
spiega la difficoltà degli espe
rimenti. 

Oltre 
sistema solare i\ 

puntualmente, o una sonda 
arriva puntuale all'incontro 
col pianeta prescelto dopo 
anni di viaggio negli spazi in
terplanetari, tutto ciò lo dob
biamo al determinismo della 
dinamica newtoniana su una 
scala di tempo di anni o an
che dì secoli. A un giornalista 
che chiedeva chi guidasse la 
navicella spaziate durante il ri
poso degli astronauti, un tec
nico del centro di controllo dì 
Houston rispose: Newton. Ma 
siamo altrettanto capaci di 
predire il moto dei pianeti per 
un miliardo di anni, cioè per 
un tempo comparabile con la 
loro età? E se non lo siamo, è 
solo colpa dei nostri compu
ter? e delle nostre limitate ca
pacità di risolvere le equazioni 
matematiche che descrivono 
il sistema, oppure invece è il 
sistema solare a diventare -
dopo un certo periodo di tem
po - non predicibile? La que
stione è ancora aperta e og
getto di attive ricerche. 

A 300 anni dalla pubblica
zione dei Principia e in regi
me di piena validità della teo
rìa newtoniana della gravita
zione - lontani cioè da effetti 
sia relativistici che quantistici 
- siamo ben lungi dall'aver ca
pito tutto, da una situazione 
cioè in cui si tratta solo di ap
plicare la teoria. Ma c'è di più. 
Recentemente è stato messo 
in discussione un principio 
fondamentale della teoria del
la gravitazione (e anche della 
Relatività Generale): il princi
pio di equivalenza, già noto a 
Galileo, come dimostra il rac
conto del suo famoso esperi
mento consistente nel gettare 
palline di diversa composizio
ne dall'alto della torre di Pisa. 
Anche se sembra appurato 
che Galileo non fece mai que
sto esperimento, ciò che egli 
concluse è diventato patrimo
nio della scienza moderna: se 
si trascura la resistenza dell'a
ria tutti ì corpi - qualunque sia 

Un modo putito di osserva
re i piccoli effetti di cui si di
scute potrebbe essere di co-
struirsi un sistema solare in 
miniatura, dove la forza gravi
tazionale sia dominante e le 
perturbazioni piccole, un po' 
come se potessimo uscire dal 
nostro sistema solare, guar
darlo dall'esterno e modifi
carlo a seconda delle nostre 
esigenze sperimentali. Questo 
è fattibile solo in un ambiente 
dove l'attrazione tra il Sole e I 
pianeti artificiali sia la forza 
dominante e che sia il più pos
sibile vuoto, cioè in orbita at
torno alla Terra ma sufficien
temente lontano da essa. Inol
tre l'esperimento deve essere 
totalmente automatico, dato 
che non è realìstico a tempi 
brevi mandare esseri umani 
così lontano; dì nuovo quindi 
un esperimento ai limite della 
tecnologia attuale. 

Comunque vadano le cose, 
300 anni dopo i Principia e in 
un'epoca in cui la meccanica 
newtoniana viene spesso con
siderata una teoria superata e 
ormai sterile, ci pare invece 
che essa offra ancora eccitan
ti sfide scientifiche e culturali. 
Come spesso succede, tra* 
montano prima le ideologie 
associate alla scienza - come 
il meccanicismo ottocentesco 
- che non le autentiche con
quiste scientifiche. 

Le cavie: animali o da massacro? 
Sperimentazione 
sulle specie «inferiori», 
a Torino un convegno riapre 
la polemica sui diritti 
dei non umani 

PIER GIORGIO IETTI 

ASTI - Dice il prof. Mario Um
berto Dianzani, rettore dell'U
niversità di Tonno e docente 
di patologia generale- «Si può 
fare molto per ndurla e con
trollarla, ma la sperimentazio
ne sugli animali non può esse
re assolutamente evitata». 

Replica il prof. Bruno Fedi, 
primario anatomo-patologo 
dell'ospedale di Terni: «La ri
cerca sull'animale è fuorvian-
te, non serve, le scoperte che 
servono alla medicina si fan
no solo lavorando sull'uomo». 

Le lame si incrociano spriz

zando scintille al convegno 
nazionale sui diritti dei «non 
umani*. -Animali o bestie?» 
chiede un po' provocatona-
mente il titolo dell'iniziativa 
promossa dal Comune col pa
trocinio delta Facoltà di medi
cina vetennana dell'Ateneo 
tonnese e della Società italia
na di scienze vetennarie. Tutu 
d'accordo, quanto meno a pa
role, che gli animali vanno -ri
spettati», e non solo per ragio
ni etiche. La grande lezione 
dell'ecologia, come sostiene 
Luisella Battaglia dell'Univer

sità dì Genova, è che -ognuno 
è legato a tutti gli attn», che la 
sopravvivenza della nostra 
specie può essere garantita 
solo con quella delle altre. E 
un altro studioso, il prof. Fran
co Monti, spinge a fondo il 
concetto «utilitanstìco» par
tendo dall'osservazione di ciò 
che accade negli allevamenti 
zootecnici' -Lo studio dell'e
tologia, delle abitudini degli 
animali, fornisce un'indicazio
ne precisa: l'animale che pro
duce bene, che fornisce il 
massimo rendimento, è quel

lo che gode di benessere, che 
non viene esposto al disagio 
fisico e termico, che può 
muoversi in spazi sufficienti e 
non subisce l'annullamento 
dei suoi comportamenti nor
mali». 

Ma le polveri si accendono 
non appena il dibattito tocca 
la tnncea più avanzata sulla 
quale si battono gli zoofili, l'u
so degli animali per la ncerca 
medica e chirurgica. Una po
lemica veccnia, sempre acca
nita. È davvero indispensabile 
mettere cavie, cani, conigli, 
scimpanzé o ratti sui tavoli 

operatori, sottoponendoli 
non di rado a sofferenze cru
deli, per far progredire le co
noscenze e le terapie che ser
vono alla «specie umana»? Il 
professor Dianzani affronta il 
problema di petto, definendo
si -uno sperimentatore re
sponsabile» e premettendo 
che, certamente, la ricerca su
gli animali deve essere sottrat
ta agli abusi e a scelte di dub
bio interesse scientifico. Po
tremmo copiare qualcosa, 
suggerisce, dalla Gran Breta
gna, dove è un ente di Stato 
che valuta la portata degli 
esperimenti e la correttezza 
delle metodologie che si vo
gliono applicare; 

Sulla scelta da fare, però, 
lui non ha dubbi: «I vantaggi 
della sperimentazione sugli 
animali sono enormi. Se la du
rata media della vita in Italia è 
passata in pochi decerini da 
45 a oltre settant'annì, lo si 
deve al fatto che con gli anti
biotici si sono debellate le ma
lattie infettive. Ma le informa

zioni sulla maggiore o minore 
tossicità degli antibiotici, e 
quindi sui modi e le possibilità 
di impiego, le abbiamo otte
nute attraverso quel tipo di 
sperimentazione». 

La tragedia del talidomìde, 
quando, una ventina d'anni or 
sono, decine di bimbi tede
schi vennero alla luce con 
gravi malformazioni, «fu cau
sata dalla scarsa sperimenta
zione biologica cui era stato 
sottoposto quel prodotto». È 
vero che la ricerca sugli ani
mali non dà sempre risposte 
precìse: -L'aspirina fa molto 
male al gatto e non all'uomo 
perché in effetti uomo e gatto 
sono diversi. Ma non del tutto. 
Esiste una piattaforma comu
ne sulla quale ci è consentito 
lavorare con profitto». 

Dì tutt'attro avviso è il pro
fessor Fedi. Lui parte dai prin
cipi, il suo credo è che nessun 
progresso è tale se non si fon
da su basi etiche. Poi muove 
all'attacco: «Nessun animale 
ha 46 cromosomi e centomila 

geni. Le sequenze genetiche 
sono diverse, tutto è profon
damente diverso. La maggior 
durata della vita è ment'altro 
che l'effetto delle migliorate 
condizioni igieniche, dell'uso 
dell'acqua e del sapone». 

Perche «tagliare» topi e gat
ti? Solo sezionando cadaveri 
si è scoperto il morbo di Bur-
kitt, il rapporto tra alcool e cir
rosi epatica, o quello tra dieta 
e arteriosclerosi, in chirurgia il 
progresso «viene al 100 per 
cento dallo studio dell'uo
mo». Insomma, «il modello 
animate è inadeguato per le 
informazioni mediche che oc
corrono all'uomo», quindi 
inutile. E conclude con una 
graffiarne citazione dì Paul Va
léry. -Non si entra nel futuro 
guardando all'mdìetro». 

L'incontro-scontro si chiu
de senza vincitori né vinti. Ap
plausi per entrambi i conten
denti, se non altro di cortesia 
visto l'umore decisamente 
zoofilo della sala. Non resta 
che attendere il prossimo 
round. 
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Cambia faccia Calla politica). 
Istruzioni per. 
Questo numero di Jonasèun espe
rimento di comunicazione politica 
nel momento più alto della comu
nicazione politica: la campagna 
elettorale. La politica appare 
lontana e indecifrabile, non perché 
i giovani se ne disinteressino, ma 
perché essa ha ben poco a che 
fare con la realtà che s'incontra 
ogni giorno, con I problemi, la rab
bia e i sogni che ci attraversano 
l'esistenza. Per di più la campagna 
elettorale, per sua natura, costrin
ge ad una semplificazione del temi 
e degli argomenti che a volte di
venta superficialità o arroganza. 
Jonas, naturalmente, non pretende 
di proporre la risposta giusta. Que
sto numero rinuncia alle forme tra
dizionali della propaganda, sfor
zandosi di parlare di politica par
lando (anche) d'altro. E tenta una 
contaminazione tra forme diverse, 
accostando un'Intervista politica a 
un racconto, alle biografie dei no
stri candidati. Anche Te immagini e 
la grafica hanno una loro funzione 
precisa, I giovani che hanno scrit
to, in forma molto soggettiva, del 
loro rapporto con la politica, offro
no una testimonianza preziosa 
proprio perché parziale (non più di 
quanto lo siano le inchieste e i 
sondaggi die a volte si leggono). I 
testi che vengono citati, infine, 
non vogliono certo formare un bre
viario del giovane comunista, né 
suggerire nuovi miti. La scelta é 
s t a i soggettiva e di parte. L'inten
to, offrire frammenti di urta sensi
bilità giovanile che sfiora, percor
re, Intuisce la politica. Spetta al 
lettore ricomporre il mosaico, sco
prirne il senso, suggerirne la pos
sibile continuazione. 

(f.r.) 

Cos'ha da essere al
legro, è forse stron
zo? 

Intervista 
a Pietro Polena. 
— Avete decisa di presentar» vostri can
didati alle eledoni nelle Uste del Pei, chie
dendo perù al partito di rispettare la vo
stra autonoma. Magari qualcuno può 

Sensare che sia un po'ima finzione... 
on è una finzione, no. Andiamo in Parla

mento per essere i portavoce dei problemi 
del giovani. Il patto firmato con II Pel, il 
«patto dell'autonomia», per noi è molto 
importante, lo credo che II Pei, oltre ad 
avere una considerazione afta del proble
mi della gioventù, sia anche l'unico parti
to Italiano ad avere capito una cosa: che 
I giovani hanno un bisogno vitale della 
propria autonomia. 

— Alla vostra recente conferenza di Mo
dena, e anche In altre occasioni, ho senti
to ripetere molto questa parola d'ordine: 
rifondiamo la politica. E giusto rifondarla 
partendo dall'ingresso della Igei In Parla
mento? Voglio dire: non sarà un modo un 
po' vecchio di fare politica? 
La rifondazione della politica passa an
che attraverso un modo diverso di stare 
dentro le istituzioni. Noi non vogliamo an
dare In Parlamento per farci «omologare». 
Speriamo di riuscire a fare il contrario: 
speriamo di portare a Montecitorio un po
co della freschezza e dell'originalità della 
Fgci e dei movimenti del giovani. Voglia
mo portare le nostre cose e il nostro modo 
di vedere fin dentro II cuore delle istituzio
ni. lo credo che In questo non ci sia niente 
di vecchio. Crido che sarebbe un po' vec
chio, un po' «liberale», fare il contrario: 
delegare. Noi non vogliamo più delegare. 
— Polena, tu credi davvero che disporre 
di tre o quattro deputati alla Camera ren
derà più forte la battaglia politica del gio
vani in Italia? 
Tre o quattro deputati non risolveranno i 
problemi dei giovani. Questo no. Ma forse 
ci permetteranno di ricordare ogni giorno 
agli altri seicento deputati, di tutti I partiti, 
che in Italia ci sono quattordici milioni e 
mezzo di giovani che hanno del diritti. 
Non solo il diritto di invecchiare, lo spero 
che I deputati della Fgci possano essere 
una vera e propria spina nel fianco per 
una società politica che ha tenuto sempre 
in secondo plano le questioni giovanili. 
— Prova a riassumermi in poche parole 
qua/ è il vostro programma elettorale. 
Lo abbiamo scrino in questi anni di impe
gno e di lotta, lo non credo ai programmi 
elettorali scritti in fretta e furia all'ultimo 
momento. Prima punto del programma, la 
«visibilità». 
— Che vuol dire? 
La visibilità della questione giovanile. Po
ter vedere e farsi vedere. Chiediamo «visi
bilità» non solo a nome di quelli che ci 
voteranno. Anche a nome di quei milioni 
di ragazzi che ancora non votano, ma 
sono cittadini a pieno titolo. Noi andiamo 
un po' controcorrente, in questa campa
gna elettorale: facciamo politica soprat
tutto assieme a chi non potrà votarci, per
ché è ancora troppo giovane. 
— Se verrete eletti, quale sarà la prima 
Iniziativa parlamentare vostra? 
Ripresentare la legge Zangheri-Bassanl-
ni. Cioè quel provvedimento che Oc e Pr 
hanno bloccato nelle settimane scorse, e 
che, se approvato, permetterebbe lo svol
gimento In autunno dei referendum tra
volti dall'ultima crisi di governo. 
— Come giudichi la presenza di tanti in
dipendenti nelle Uste del Pel? 
Un fatto assolutamente nuovo e molto im
portante. Un segno concreto di una aspi
razione alla rifondazione della politica. 
Che è la nostra aspirazione. Il Pei nel suo 
congresso di Firenze, un anno fa, ha det
to: occorre rifondare la politica e la sini
stra. Occorre gettare le basi per costruire 
in Italia un punto di forza della sinistra 
europea. Bene, vediamo oggi che non 
erano solo parole. Il Pei realizza con le 
sue liste un operazione politica di grande 
rilevanza: punta a portare in Parlamento 
un «personale politico» nuovo: giovani, 
donne, intellettuali, socialisti, cattolici, 
economisti. Il centro di una nuova aggre
gazione progressista che possa diventare 
pilastro dell alternativa 
— Hai letto il libro intervista di Gianpaolo 
Pansa a Luciano Lama? 
Sì. 

— Contiene diverse critiche esplìcite di 
Lama a come il Pei è stato diretto negli 
ultimi anni di Berlinguer... 

Mi sembra che contenga una riflessione 
sugli anni 70 e sui primi anni 80 che 
largamente non mi sento di condividere. 
Si pane il problema della crisi strategica 
della sinistra, anche in modo sofferto. Ed 
è un problema molto serio. Ma a me sem
bra che la risposta sia semplificatrice. E 
poi, come dicevi, contiene alcuni giudizi 
su Berlinguer: davvero su questo non mi 
ha convinta. 
— Berlinguer è ancora attuale? 
Secondo me è attualissimo, Berlinguer. 
Nelle diverse tasi della sua biografia poli
tica. Voglio parlare solo un momento del
l'ultima fase di Berlinguer. Tra la fine dei 
7 0 e l'inizio degli '80, Berlinguer aveva 
intuito con grande lucidità una cosa: la 
politica italiana era vecchia e bisognava 
rifondarla. Scusa se torno sempre su que
sto punto, ma lo ci credo molto a questa 
necessità di rifondazione. Berlinguer ave
va capito che bisognava buttare giù dal 
piedistallo la politica. Trascinarla tra la 
gente. Rimetterla «al servizio». Quando 
pose con quella forza la questione mora
le, non lo taceva solo per un'ansia di puli
zia, che pure c'era ed era importante. Lo 
faceva soprattutto perché aveva capito 
bene che qualcosa di profondo si stava 
rompendo nella coscienza collettiva e nel 
rapporto tra essa e la politica. Stava rom
pendosi o forse era già rotta. Era urgente 
Impedire che da questo nascesse un di
sastro. Era urgente — come dire? — ri
dare spessore ed eticità alla politica. 
— Che vuol dire: ridare eticità alla politi-

Vuol dire che la politica deve avere come 
suo problema centrale questo: la vita e II 
futuro della gente. Non sono affatto sicuro 
che il movimento pacifista, e anche le 
energie «verdi» che si sono sprigionate in 
questi anni in Italia, avrebbero potuto vi
vere e crescere senza Ja forza politica 
dell'insegnamento e dell'azione di Berlin
guer. lo credo addirittura che Berlinguer 
possa essere considerato in qualche mo
do un «padre» del movimento verde e pa
cifista. 
— Vedo che In questo tuo ufficio non c'è 
Il poster con Berlinguer. C'è Invece il po
ster di Pasolini... 
Pasolini è un poeta ancora molto amato 
dai giovani. Per noi rappresenta il trionfo 
dello spirito critico, della libertà di pen
siero, dell'autonomia della persona. Ci ha 
insegnato a non omologarci. A cercare 
sempre di essere liberi. Ci ha insegnato 
cos'i il vero anticonformismo e quanto 
vale. 

— Dicono che siete senza più miti. A 
sentirti parlare mi viene il dubbio che non 
sia vero. 
Invece è vero: slamo senza miti. Siamo 
pronti a mettere tutto in discussione. Que
sto non vuol dire che non teniamo in 
grande considerazione le persone che ci 
hanno aiutato a capire le cose importanti. 
Non vuol dire che rinneghiamo chi ci è 
stato vicino e ci ha fatto da maestro. Però 
miti no. 
— Nessuno? 
Diciamo che ci è rimasta un mito solo: 
quello della storia di una grande forza, la 
forza di chi si è schierato sempre dalla 
parte degli ultimi, ha combattuto, ha per
messo a grandi masse di emanciparsi... 
— Il partito comunista? 
Il partito comunista, ma oltre, non solo il 
partito comunista. Una forza più grande, 
un «flusso» della storia, del quale noi ci 
sentiamo parte. 
— Tu sei un tantisoclallsta*? 
No davvero, lo sono convinto che l'unità 
della sinistra sia un bene grande. Il Psi, 
forse, negli ultimi anni, è stato antisoeiali-
sta. Ha messo in secondo piano valori 
importanti di cui era custode. Li ha messi 
in secondo piano in nome di una politica 
di «scambio» che non ha dato, mi pare, i 
risultati straordinari che si aspettavano. 
lo spero ora sia pronto ad invertire alcune 
scelte del passato 
— Fammi in poche frasi un ritratto di 
Craxi. 
lo non lo conosco Craxi. Lo ho visto solo 

in Tv o letto sui giornali. Cosa posso dire? 
Credo che sia un uomo politico di grande 
abilità. Forse è un po' ossessionato dalla 
sua immagine. Dà questa impressione. 
L'impressione di uno che ha concesso 
troppo a chi lo adulava. Per un politico è 
un guaio cedere alle adulazioni. A me 
sembra poi che Craxi si sia fatto traspor
tare in una lettura unilaterale della crisi 
italiana, e si sia lasciato un poco travol
gere dall'ipotesi, corrente negli anni scor
si, di un reaganismo destinato a vincere 
ovunque. 

— A bruciapelo il difetto maggiore di 
Craxi? 
Non rispettare le opinioni degli altri. 
— Il pregio principale? 
la determinazione. A volte eccessiva, per 
la verità. 
— // difetto numero 1 di De Mita? 
E un doroteo. 
— Il pregio? 
Davvero non saprei: non ne vedo. 
— Dove sta portando la De? 
Non mi sembra che abbia mai messo da 
parte la sua idea fondamentale, quella 
sconfitta alle elezioni dell'83: fare della 
Democrazia cristiana una grande forza 
moderata. Magari con qualche sfumatura 
progressista, che viene concessa dal se
gretario ma a condizione che resti in urta 
posizione del tutto marginale. Appunto: 
una sfumatura, lo credo che larghe fasce 
di gioventù cattolica vengano tradite da 
questo disegno del segretario della De. 
— L'economia Italiana è migliorata imito 
nei quattro anni del governo Craxi. È un 
mordo da riconoscere al pentapartito? 
Ne dubito. Dubito anche della sostanza di 
questo miglioramento. Certo, è vero, ci 
sono alcuni indici economici che vanno in 
su. Ma tutti sanno bene che la ragione 
fondamentale di questo sta In una con
giuntura internazionale favorevole e nel-
rabbassamento dei prezzi del petrolio e 
delle materie prime, con il petrolio l'Italia 
ha risparmiato alcune migliaia di miliardi, 
e a me pare che quei soldi siano andati 
sprecati... 
— ...lo dice anche il presidente della 
Con/industria... 
...si, Lucchini. Ma Lucchini non dice bene 
dove sono finiti, lo dico che sono finiti 
nella grande finanza, nella rendita, men
tre dovevano servire a creare nuovo lavo
ro. La ripresa dell'economia italiana i sta
ta pagata tutta dai lavoratori e dall'au
mento della disoccupazione. Francamen
te, e senza forzature polemiche, non mi 
sembra che il fatto che la disoccupazione 
abbia toccato record assoluti sia proprio 
un bel risultato da sbandierare in campa
gna elettorale. E neppure mi sembra che 
possiamo nascondere come, qui in Italia, 
siano negli ultimi tempi addirittura peg
giorate le condizioni di lavoro per milioni 
di persone. Per dimostrarlo non c'è biso
gno di portare gli esempi più drammatici: 
i morti diRavenna, di Genova, di Pordeno
ne... 
— Parliamo dei referendum. Di alcuni voi 
siete stati, insieme ad altri, promotori. È 
giusto che la gente non possa decidere 
con il voto quale partito dovrà assumere 
la guida del governo (perché questa scel
ta e rimandata al gioco politico successi
vo alle elezioni) e possa invece decidere, 
con un si o un no, una cosa cosi comples
sa come il futuro energetico del paese? 
lo credo che la gente sia in grado di deci
dere il futuro governa, Ci sono due ipotesi 
molto chiare: quella della De, che vuole 
ricostruire attorno a sé un'alleanza mode
rata; e poi c'è la proposta dell'alternativa 
democratica. Agli elettori sta di fronte 
una scelta molto chiara. Devono dire cosa 
preferiscono. E così anche per i referen
dum. Devono dire se preferiscono correre 
i rischi del sistema dell'energia nucleare, 
o preferiscono cercare altre strade di pro
duzione energetica e di organizzazione 
sociale. Chi albo se non gli elettori do
vrebbe compiere questa scelta, che ri
guarda direttamente la vita e il futuro del
la gente? 
— Tu non temi che la questione energe

tica possa diventare il punto di divergen
za che finirà per paralizzare la sinistra e 
comunque per impedirle di governare? 
No, mi sembra che nella sinistra le posi
zioni si avvicinino. Dopo Chernobyl sono 
cambiate molte cose. Il Psi, che aveva 
una posizione nettamente filonucleare, 
ora ha una posizione assai più moderata
mente filonucleare. Il Pei, che aveva una 
posizione moderatamente filonucleare, 
ora ha una posizione antinucleare. Credo 
che esistano tulle le condizioni perché la 
sinistra affronti e risolva il problema di 
disegnare II modello economico ed ener
getico dell'alternativa. 
— Qualcuno potrebbe pensare che voi 
slate impauriti dai progressi della scien
za. Siate nemici della scienza. 
Noi siamo nemici di quelli che non sanno 
distinguere tra la scienza e la tecnologia. 
Noi siamo per la libertà e l'autonomia del
la scienza e della ricerca. Altra cosa è la 
tecnologia. L'applicazione. Nessuno può 
pensare che la scelta delle applicazioni 
tecnologiche possa restare in piena auto
nomia. Mai è autonoma. Comunque è fun
zionale ad interessi e possibilità di svilup
po o di regresso diversi tra loro. Penso ad 
esempio al grande affare delle guerre stel
lari: cosa e entra la scelta di un sistema 
militare con i progressi della scienza e 
della ricerca? Il problema di oggi è: chi 
guida la tecnologia? E per quali fini? 
— Gli insegnanti sono In rivolta. E giusta 
la loro protesta? 
Penso di si. Penso che è una protesta 
giusta. C'è un ministra insopportabile, 
odiato da tutti, e del quale ancora non 
siamo riusciti a liberarci. Questo ministro, 
Con. Falcucci, non ha mai tenuto in alcun 
conto i problemi degli insegnanti e la loro 
funzione, lo credo che non sia neppure 
pensabile una riforma della scuola senza 
un corpo insegnante ben pagato, profes
sionalizzato, appassionato. 
— La Fgci mi pare però che sia rimasta 
un po' mori da questa vertenza. 
No, ci siamo stati. Anche se i giornali 
parlano sempre poco di noi. Abbiamo 

sollctar' " • (darietà agli Insegnanti e al 
tempo stesso criticato quelle forme di lot
ta, che finiscono per fare pagare agli stu
denti il prezzo più alto di questa vertenza. 
lo spero che l'BB sia l'anno della ricucitu
ra tra studenti e insegnanti. Spero che gli 
studenti dell'85 e delT'86. e gli insegnanti 
dell'87, possano scendere in lotta Insie
me, nell'BB, e creare un unico movimento 
grande e forte per la riforma della scuola. 

— Hai letto l'intervista di Gorbaciov al
l'Unità? 
SI, l'ho letta. L'ho trovata molto interes
sante. In Unione Sovietica è senza dubbio 
in corso un tentativo straordinario di rin
novamento, guidato dal nuovo gruppo di
rigente. 
— Mi sembra che nonostante il grande 
impulso del nuovo corso, ci siano dei 
punti sui quali il gruppo dirigente sovieti
co resta però un pò fermo: l'Afghanistan 
§er esempio... 

un'Afghanistan Gorbaciov ha dato una 
risposta molto diplomatica.. ha eluso il 
nodo serio-quello del ritiro deMe truppe 
sovietiche. E vero che un ritiro parziale è 
stato già avviato' ma è molto poco rispet
to alla necessità di restituire l'indipen
denza piena a quel paese. Ci sono altre 
due cose, nell'intervista, che non mi han
no del tutto convinto. Una è quell'insiste-
re — almeno cosi a me è sembrato — 
sulla necessità di una conferenza del par
titi comunisti di tutto il mondo. Mi sembra 
un po' un retaggio delle concezioni dei 
vecchi dirigenti sovietici, che pure Gorba
ciov mostra di avere superato quando 
esprime con molta forza la sua teoria sul
l'interdipendenza nei rapporti internazio
nali. L'altra questione ancora in ombra è 
quella della piena affermazione dei diritti 
civili in Unione Sovietica. Non solo del 
diritti politici: della piena libertà civile. 
— Torniamo alle elezioni: vuol fare un 
pronostico? 
Per carità! Non è il mio mestiere quello 
dell'indovino... 

— Non temi che la mattina del 16 giugno 
ci ritroveremo con un Parlamento non 
molto diverso da quello precedente, e ci 
toccherà leggere tra le frazioni di punto 
chi ha vinto e chi ha perso? 
No, io sono convinto che queste sono ele
zioni importanti davvero. Anche un picco
lo spostamento conterà, lo ho l'Impres
sione che stavolta qualcosa cambierà. 
Perché siamo alla fine di un ciclo, e dun
que in nessun caso è possibile riprendere 
il cammino interrotto, come se niente fos
se successo. 
— 77 diverte la prospettiva di fare il de
putato? 
Dico la verità, no. Decisamente non mi 
diverte. Sarà perché non ho mai avuto 
nella mia vita nessuna esperienza di tipo 
istituzionale. Nemmeno in un consiglio di 
classe. Comunque cercherò di fare del 
mio meglio, e di battermi per le cose in cui 
credo. Poi, chissà, magari finirò pure per 
divertirmi. Fin qui fare politica mi ha sem
pre divertito. Non l'ho mai considerata 
un'attività noiosa. 
Un'ultima domanda a Folena: chi vorresti 
presidente del Consiglio? Mi risponde: 
Natta. Gli faccio notare che è troppo bana
le, e che deve rispondere alla domanda 
senza indicare un dirigente comunista. Ci 
pensa un pochino e poi dice: Giolitti. 

Piero Sansonetti 

Beatles! 
Queste pagine sono illustrate con imma
gini dei Beatles. Le abbiamo scelte per
ché ci sembra che i Beatles rappresentino 
h molti modi l'Irruzione sulla scena della 
questione giovanile. La quale, natural
mente, esisteva ben prima della loro na
scita, a in forme drammatiche, e con esiti 
contraddittori. Tuttavia la comparsa del 
Beatles, all'alba degli anni Sessanta, ha 
segnato una svolta radicale: i giovani so
no diventati di colpo visibili e, perciò 
stasso, incomprensibili ai più; si sono ri
bellati alla cultura e alla società del padri; 
hanno scoparlo di essere in tanti e hanno 
Invaso le strade e le piazze (dapprincipio 
soltanto per assistere ad un concerto); 
hanno trovato nella musica molto più che 
una colonna sonora per la festicciola del 
sabato; e sono diventati un mercato, forse 
il più grande del dopoguerra. I Beatles 
hanno incarnato e rappresentato questo 
fenomeno complesso e da molti inatteso, 
a hanno dato parole e musica ai sogni di 
una generazione che in tutto il mondo 
scopriva gli stessi desideri e la stessa 
rabbia. Il loro candore e la loro straordi
naria creatività, il mito che Immediata
mente Il ha avvolti, la macchina commer
ciale che si è costruita intorno alle loro 
canzoni sono qualcosa di unico, di irripe
tibile, e perciò di fortemente emblematico. 
Da allora II mondo è diverso. Accanto a 
loro, contro di loro, dopo di loro verranno 
la minigonna e il movimento contro la 
guerra del Vietnam, il Maggio francese e 
la pschedelia, il punk e il ti. Ma senza I 
Beatles sarebbe stato diverso. 

Nel 1968, l'anno della rivolta gio
vanile, i Beatles tentarono la loro 
impresa più folle e più straordina
ria. Fondarono la Apple con l'in
tenzione di finanziare e di produrre 
la cultura e la creatività giovanile 
in ogni campo, senza vincoli di 
sorta, senza impacci burocratici, 
senza censure. L'esperimento fallì, 
e la Apple diventò un'etichetta di
scografica come tante. Eppure 
questo é il più grande tentativo 
mai fatto per dare davvero la paro
la ai giovani, per portare l'immagi
nazione, se non al potere, almeno 
nel bel mezzo del mercato capitali
stico. Anche di questo slamo grati 
ai Beatles. 

Onorevole Enrico Berlinguer, qual è la qualità a cui è più affezionato? 



I nostri 
candidali. 

In 24 circoscrizioni (su 32) sono presenti 
nelle liste del Partito comunista i candida
ti della Fgci. Sono 38: vediamoli. 
Nella circoscrizione di Torino, Noma t 
Vercelli i nostri candidati sono due. Gior
gio Airaudo ha 26 anni, si è diplomato 
all'Iris ed è Iscritto alla facoltà di Scienze 
Politiche. Ha lavorato nell'Arci e nella 
Fgci: e stato il segretario di Torino ed è 
stato eletto, nel 1980, consigliere comu
nale a Rivoli. Oggi è II segretario della 
Lega degli studenti medi federata alla 
Faci. 
mura Lassandro ha 28 anni e non è 
iscritta alla Fgci. Ha frequentato II Liceo 
scientifico e oggi lavora all'Assessorato 
alla gioventù del Comune di Torino. Pre
siede l'Associazione sportivo-culturale 
«Under 16» di Torino. 

In Liguria la Foci presenta due candidati. 
Mano Tulio, di 27 anni, ha lavorato in 
un'agenzia di viaggi e si è occupato del 
problema della tossicodipendenza. Attivi
sta dei comitati per la pace, è consigliere 
comunale a Genova e segretario della 
Fgci della sua città. 
Franco Zunino è nato a Savona nel 1957 
e non è iscritto alla Faci. Ingegnere pres
so Il comune di Celle, e iscritto alle Adi, di 
cui è stato consigliere provinciale, É stato 
il primo obiettore di coscienza della sua 
provincia, e ancora oggi si occupa di pa
ce e di problemi del volontariato. Fa parte 
del direttivo provinciale di Italia-Nicara
gua. 
Nella circoscrizione di Milano-Pavia i 
candidati sono tre. Cristina Bevilacqua, di 
Pavia, ha 25 anni e studia Scienze politi
che. E stata segretaria della Fgci e oggi si 
occupa di diritto allo studio nell'Associa
zione studenti universitari. Ama II cinema 
e fa parte del gruppo Mamiwata, che si 
occupa di Terzo mondo. 
Plerattillo Saperti (Pippo) » nato a Cremo
na 29 anni fa. Si è laureato in filosofia alla 
Statale di Milano e ha lavorato alla biblio
teca di Varese. Obiettore di coscienza, ha 
ricoperto vari Incarichi in Fgci: oggi è II 
segretario di Milano. 

Alessandra Gay ha 26 anni e studia a 
Scienze Politiche, a Milano. Fa parte del 
Consiglio di facoltà. Presiede la coopera
tiva Metropolidea che si occupa di servizi 
per gli studenti, e ha organizzato numero
si mercatini del libro usato. 
Nella circoscrizione di Como, Sondrio e 
Varese ci sono due candidati. Massimo 
Carnevali è nato a Vergiate, in provincia 
di Varese, 25 anni fa. Si è diplomato peri
to alberghiero e oggi studia a Scienze 
politiche. Presiede il collegio sindacale 
della cooperativa giovanile II Cerchio. E 
stato segretario della Fgci di Como; oggi 
lo è di quella di Varese. Ha l'hobby delia 
fotografia e della montagna. 
Gianfranco Giudice è il segretario della 
Fgci di Como. Ha 25 anni e si sta laurean
do in filosofia. Ama la bicicletta. 

M C I 

A Brescia e a Bergamo è candidato Ro
berto Gregori, di 27 anni, sposato. Ha fre
quentato il liceo scientifico e ha fatto il 
servizio civile. Ha lavorato presso un cen
tro di handicappati e oggi è consigliere 
comunale a Castelli (Bg) e segretario della 
Fgci di Brescia. 

A Verona, Padova, Vicenza e Rovigo ci 
sono tre candidati della Fgci. Pietro Pole
na è, dal febbraio '85, il segretario nazio
nale del giovani comunisti. Ha 29 anni ed 
» sposato da cinque. È nato a Padova, 
dove ha frequentato il Liceo classico; og-

81 studia storia all'Università di Roma. 
opo essere stato segretario della Faci di 

Padova e di quella veneta, nel 1980 è 
diventato il responsabile nazionale degli 
studenti comunisti. Dall'82 all'85 è stato 
segretario cittadino del Pei di Padova. 
Ama leggere e pescare e, quando può, è 
anche un bravo cuoco. Collabora a «Rina
scita» e tiene una rubrica settimanale 
sull'«Unltà». 
Francesco Gelati è nato a Reggio Emilia 
25 anni fa. Ha studiato filosofia e violino, 
e si è occupata di poesia, teatro e danza. 
Collabora con la rai (radio). E stato segre
tario della Foci di Reggio; oggi è segreta
rio della Fgci di Verona. E anche iscritta 

alla Lega obiettori di coscienza e ha mili
tato nel movimento per la pace. 
Nicoletta Pannocchia, di Padova, ha 26 
anni e si sta laureando in stona contem
poranea. È stata consigliere di facoltà, È 
attiva nel Comitato per la denuclearizza
zione del Triveneto. 
A Venezia e Treviso è candidato Stefano 
Magnabosco, nato a Venezia 26 anni fa. 
Sposato e separato, si è diplomato perito 
agrario e ha fatto l'operaio a Porto Mar
cherà. Ex giocatore professionista di bi
liardo, è stato segretario della Fgci di Ve
nezia e di quella veneta. Oggi è II segreta
rio dei Centri per l'ambiente federati alla 
Fgci. 
A Udine, Belluno, Gorizia e Pordenone si 
presenta Francesco Petrelli, nato a Roma 
26 anni fa. Obiettore di coscienza, molto 
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attivo nel movimento per la pace, si sta 
laureando in storia moderna. In Fgci si 
occupa dei problemi dei giovani di leva e 
coordina il progetto di solidarietà con il 
Nicaragua. Gioca a pallacanestro. 
Anche nella circoscrizione di Bologna, 
Ferrara, Ravenna e Forlì è candidato Pie
tro Polena, segretario della Fgci. 
A Parma, Modena, Piacenza e Reggio 
Emilia, oltre a Pietro Polena i candidata 
Daniela Lanzotti, nata a Modena 26 anni 
fa. Si è diplomata all'Istituto tecnico com
merciale e ha giocato per due anni in una 
squadra di pallavolo. Conosce due lingue 
straniere e ha lavorato alla Cna. Oggi è 
segretaria della Fgci di Modena. 
Nella circoscrizione Firenze-Pistoia è 
candidato Simone Sillanl, fiorentino di 25 
anni. Diplomato perito elettronico, si sta 
laureando in Lettere. Ha la doppia cittadi
nanza, statunitense e italiana. E consi
gliere comunale a Fiesole e collabora alla 
rivista cattolica «Testimonianze». 
A Pisa, Livorno, Lucca e Massa è candi
dato Sergio Lucrano, nato a Livorno nel 
1961. Si è diplomato perito Industriale e 
fa l'infermiere. Iscritto alla Fcgl dal 1982, 
oggi é consigliere provinciale a Livorno. 
Gioca molto bene a pallone. 
A Siena, Arezzo e Grosseto si presenta 

La piegala 
batteva. 
La pioggia batteva ritmicamente sulle poche 
auto parcheggiate: una musica sinistra, mi
steriosa, ossessiva. Un treno passò lentamen
te: la ruggine dei suoi vagoni vuoti si conten
deva conti grigiore di quel palazzi ormai trop
po pieni di topi e di immondizie per essere 
ancora abitati. Ero stanco, l'acqua mi scende
vi lungo la schiena: avevo aspettilo per ore, 
idratato sul cemento freddo, a furare e a bere 
uno schifosissimo vino ipagnolo. Era l'alba e 
ancora una volta non avevo concluso niente; 
la testa mi rlmbobava, mi bruciavi!» gli oc
chi; e loro non erano venuti, se ne fregavano, 
ancora una volta. E quel faccione di fronte a 
Me, quel cancelli, quel vestito grigio che la 
pioggia aveva ormai sciupato, quel sorriso, 
bue) denti sporchi ermo più ingòsclwti del
l'attesa, più fastidiosi della solitudine, mi più 
ridicoli di un ubriaco, I candidati ti splivino 
•gli ingolldelli stridi, I mMifeitl deturpava
no con I lóro colori lo squallore del cemento, 
gli slogan, le scritti Incomprensibili ti tenevi-
no stretto Illa retiti. La rosclenza politici, il 
diritto di voto, la possibilità di decidere quii-
cosa: era la primi volta che ci pentivo uria-
mente. 
Avevo l i nausea, il mil di testi ««tentivi e 
«avo parlando con quel faccione di fronti i 
me; non gli chiedevo niente » kit non mi «Deva 
niente; eravamo (ontani, lontinlulml; IMVS-
mo vissuto accanto per inni, ognuno chimo 
nel proprio ermetismo. 
A volte pensavo agli anni passati, agli anni del 
fratelli, alle rivolte, ai grandi cortei, alle occu
pazioni: perche era tutto finito, perchè non 
c'erano più le lotte nelle stradi, parchi non si 
Sfasciavano più le vetrine e li tute del «sci
sti, mi chiedevo. Il mito delle violenza urbana, 
le bande di estremisti spesso popolavano li 
mie fantasticherie, e anche quella notti, in 
quel lurido parcheggio, ricettacolo di ogni de
gradazione metropolitana, avevo sognato di 
tornare ai tempo dell» contestazione, ma nes
suno (nemmeno lo) faceva quilcosi per rivive
re veramente quel momento, 
Tutti erano gli troppo stinchi a perdere il loro 
tempo. 
Camminavo avanti • indietro, tremando; non 
•vivo voglia di andari i casa; non avevo mal 
voglia di lare niente. 
Quel faccione di fronte a me mi faceva ridere: 
spesso la politica mi faceva ridere, con tutti 
quel discorsi sofistici, con tutte quella dialetti
ci che taceva e disfaceva, con tutti quegli 
insulti. 
Era uno spettacolo, una commedia, curata nei 
minimi particolari, un continuo prendisi In gi
ro; non si sarebbe mal risotto nulli, non si 
sarebbe mal trovato un accordo definitivo, tut
to sarebbe sempre stato rimesso In discussio
ni. Che cosa c'era dunque di più affascinante 
dilli politica, che con c'eri di più vario • di 
più rischioso, chi cosa ti poteva permettere di 
Spaziare cosi liberamente per I meandri del 
cervello, cercando le convinzioni più tirane e 
le verità più assurde, se non l i politici o l i 
follia? 
Non ivevo più sigarette; la giteci era comple
tamente fradicia; mi tremavano le gambe, la 
testa mi scoppiava stretta da una morsa Invi
sibile: avrei potuto morire e la pioggia mi 
avrebbe tatto scivolare lontano, in silenzio. 
Qualcosa si era mosso un pò di tempo fa: gli 
studenti erano di nuovo scisi in piazza; ma 
senza grinta, senza voglia, senza convinzione. 
Perche andari alle manifestazioni, perché an
dare alle assemblee, perché leggere 1 volanti
ni: e adesso perché votare? 
Il gioco i bello per chi lo fa, e noi non sappia
mo far altro che sognare, Slamo degli sporchi 
individualisti che vogliono soltanto divertirsi 
lontano da ogni costrizione e liberi da ogni 
controllo; ma questa libertà non la cerchiamo 
nel mondo' ci basta trovarla In noi stessi. Quel 
faccione di fronte a me mi sorride fiducioso; 
tutti I faccioni mi sorridono fiduciosi, convinti 
che io sia II loro futuro: ma lo II guardo sfidu
ciato, convinto che essi non siano II mio pas
sato. 
Qualcuno tossi: un altro cadavere vestito di 
nero avanzava plano; batteva l denti, gli occhi 
sbarrati, fissi nel vuoto. SI sedette vicino a me, 
in silenzio. Fissammo a lungo quel faccioni di 
fronte a noi, senza dire una parola: una cam
pana lontana risuonò dodici volte: ci guar
dammo, stanchi di aspettare qualcosa che 
neanche conoscevamo. 
Strappammo quel faccione In mille pezzetti e 
ce ne andammo via, ognuno per una strada 
diversa. 

Nicola Darborio, 18 anni 

Vivere. 
Che resta di tutto il dolor» che abbiamo 
creduto di soffrire da giovani? Niente, 
neppure una reminiscenza. Il peggio, una 
volti sperimentato, si riduce cor tempo a 
un risolino di stupore, stupore di esserce
la tanto presa per cosi poco, e anch'io ho 
creduto fatale quanto si è poi rivelato leu-
lesolo per la noia che mi viene a pensar
ci. A pezzi o Interi, non si continua a 
vivere ugualmente scissi? E le angosce di 
un tempo ci appaiono come mondi tal
mente fontani da noi, oggi, che ci sembra 
Inverosimile aver potuto abitarli In passa
to. 
Aldo Busi 
Seminario suMa gioventù 

Ike é sdraiato sul divano, tiene II microfono 
all'altezza della bocca. 
Ike: (al microfono e sospirando) 
Eh, mhm... beh, deva essere otti
mista. Va bene, dunque, perché 
vale la pena di vivere? Ecco un'ot
tima domanda, (sospira) Uhm. (si 
schiarisce la gola, poi sospira) 
Beh, (sospira) esistono al mondo 
alcune cose, credo, per cui valga 
la pena di vivere, (sospira) E cosa? 
(sospira) Okay. Per me... ehm, (so
spirando) io direi... per Groucho 
Marx tanto per dirne una, 
mhmmm, e Willie Mays e (sospi
ra)... il secondo movimento della 
sinfonia Juplter... (emette un so
spiro lungo) Louis Armostrong, 
l'Incisione «Potatoehea Blues»... i 
film svedesi naturalmente... «L'e
ducazione sentimentale» di Flau
bert, (sospira) Marion Brando, 
Frank anatra, quelle incredibili... 
mele e pere di Cézanne, i granchi 
da Sam Wo, il viso di Tracey (ride, 
poi sospira). 
Woody Alien 
Manhattan 

Il gruppo finché dura 
consola. Ho bisogno di 
qualche cosa che cam
bia, che non si consu
ma, che mi intrattiene. 
Di qualcuno, nel grup
po, che mi sappia par
lare (...) Leggo molto 
ma quello che leggo 
non mi riguarda. Non è 
da P che vengono le 
cose. Da dove vengo
no? Non so. Dalla mu
sica? 
Dane Frieland, di 
New York, 18 anni nel 1967 

Si parlava, 
qualche» tempo. 

Si parlava qualchi tempo fa di «spolitlciz-
zazlone». 
Non era una parola più brutta di tante 
altre usate In quegli anni. Certamente non 
peggiore del riflusso di scalfarlana me
moria. Se mi è permessa una sbirciata 
all'lndletro su una persona che mi sembra 
simpatica, mi ricordo che l'ori. Nicollnl, 
ad un convegno del vecchia Pdup sul gio
vani (sarà stato 1*81) dedicò tutto II suo 
intervento alla difesa di quella parola. Ni
collnl disse proprio: «Perché spoliticizza
re è una cattiva azione?» 
Già perché? 

Proviamo a tentare una risposta molto 
terra-terra, ma dettata da una riflessione 
sincera sul futuro (rispetto al convegno 
del Pdup) che è poi, oggi, il nostro presen
te. 
Intanto: la spollticlzzazion» potrebbe es
sere (é) assenza politica. Cloe I giovani 
Italiani (ammesso—ed é noiso ma inevi
tabile continuare a ripeterlo—che possa 
esister» una categoria «politica» cosi stu-
petacentement» aleatoria) sulla, scena po
litica ci som poco e male. Vediamo le 
ragioni più superficiali: In primo luogo 
non esiste In Italia nulla, a parte gli sconti 
derivanti dal possesso di tessere di agen
zie turistiche più o meno giovanili, che 
valorizzi (o renda conveniente) la condi
zione — almeno biologicamente aggetti
va — dei «non più diciassettenni». 
E non parliamo poi di quelli un po' più 

Srandl, benevolmnte definiti da qualche 
cercatore sociale «giovani adulti». 

Inoltre, tutti gli oplnion-leaders del nostro 
senso comune si affannano a confermare 
eh» essere insieme cittadini Italiani «gio
vani» ha molto spesso a che fare con una 
sostanziale precarietà economica (e so
pravvivere non è vivere!), e dipendere 
economicamente dal propri genitori o da
gli umori mutevoli del «padroncino esen
tasse» di turno non facilita, come è noto, 
nel rapporti con la realtà — provinciale 
ma agitata — del neocapitalismo italiano 
berlusconlano e flatlancìa. 
E gli yuppies? 
Ma quali yupplesl 
Saranno in tutto poche migliaia di aderen
ti al patto dell'iberno Emergente», tutti 
presi a navigare nella Inutile bigiotteria 
del Made In Italy, contro centinaia di mi
gliala (e si potrebbe essere più roboanti, 
nella cifrai) di giovani cittadini più a meno 
maschi, più o meno femmine, più o meno 
laureati, più o meno settentrionali o meri
dionali o centrali o insulari, più o meno 
creativi, ma cittadini — giovani biologi
camente — che perderebbero volentieri 
meno tempo in ricerca .di sopravvivenze 
se ci fosse qualcosa da fare che non fos
se (se ci fosse) premere dei pulsanti o 
rimpire del moduli costruiti da burocrati 
disamorati della semplicità delle cose. 

C'è stata una sola legge, anzi due, che 
sembravano preannunciare (almeno In fa
se di progettazione) un rapporto nuovo 
tra I giovani e la politica istituzionale: 
quella sui decreti delegati (e non c'è nem
meno bisogno di una stroncatura retroat
tiva, tanta e la miseria di quella ingegne
ria malfattiana atta solo a coprire con 
un'Inutile colata di cemento le ceneri del 
'60) e la tristemente famosa 285, che ha 

trasformato in impiegati dello Stato (solo 
talvolta eterodossi) del buoni operatori 
culturali di centri giovanili e ricreativi an
ni 70. 
Ma torniamo a Nicollnl. 
Anzi, a Folena, che in quel sottovalutato 
convegno del Pdup disse apparentemente 
il contrarlo dell'allora assessore alla cul
tura romano. Folena parlò di «speranza». 
Nicollnl ribattè che la speranza non ba
stava. Occorrevano Idee, progetti e una 
nuova disponibilità culturale. 
Folena disse che la politca doveva riap
partenere ai giovani (mi scuso per lo 
schematismo dei miei ricordi). 
Nicollnl fu applaudito. 
Folena anche. 
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Un bilancio delle parole e delle proposte 
di allora viste con gli occhi di oggi: è un 
vero peccato che non si sia provato ad 
avere speranza» (che si potrebbe defini
re meno religiosamente «utopia») e a ten
tare — nello stesso tempo — un approc
cio nuovo alla politica delle «non grandis
sime cose», che, in più di qualche coinci
denza storica, hanno creato il retroterra 
per movimenti e minoranze ih grado di 
rovesciare sulla gestione del potere e dei 
saperi neo-capitalistici più di una con
traddizione, nonché costretto a pesanti 
ammissioni e a pedestri, governative con
clusioni. Conclusioni democristiane «pu
re» o pentapartltlche, cioè niente di nuovo 
( a parte gli specchietti per le allodole 
delle gare demenziali di Gorla e Craxl per 
una poltrona più comoda — comunque 
poco onorevole — tra I ricchi della Nato) 
sul Fronte Occidentale. 
Invece, l'addizione «utopia» più «concre
tezza progettuale» potrebbe rappresenta
re una Immissione sulla scena politica 
italiana di nuovi (e non violenti) bisogni 
giovanili. 
voglio dire, e lo penso sinceramente, che 
è Importante che I ragazzi nati nel '69 
votino a sinistra, ma che è ancora più 
importante trovare i fili per una comuni
cazione inter-generazionale, che sappia 
arrivare con linguaggi appropriati, e sen
za enfasi Ideologiche al primo risultato 
positivo. Più di qualcuno ha parlato in 
questi anni di scomparsa del Nemico. 
Non concordo. 
Francamente non trovo un modo diviso 
di chiamare quella brutta materia pseudo 
ideologica dove si sposano senza ritegno 
elementi di «berluscnismo», «pippobaudi-
smo», «cielllsmo», «woytllismo», nonché 
atteggiamenti sociali un pochino già sen
titi come il cinismo o il carrierismo buro
cratico. 
Combattere culturalmente questo coacer
vo di arroganze etiche e spettacolari si
gnifica avere il coraggio di ri-polltlclzza-
re. 
Anche fuori dal partiti di sinistra e dentro, 
fino in fondo, alla società civile. 

Stefano Cristante, 26 anni 

Una qualche 
solitudine. 
Cosi il mio parlare con le donne rivela una 
qualche solitudine. Nell'insistenza a co
municare, nell'impossibilità di rassegnar
mi, nel volere cambiare tutto. E perché mi 
sembra che ognuno oggi lavori, forse più 
a fondo, ma soltanto sul proprio orizzon
te, che questi miei interventi degli anni 
difficili hanno un fondo amarognolo, qual
cosa di non storicizzato, non critico, irri
ducibile alla mia protervia — una malin
conia, una paura? Forse anche una colle
ra. Per il non fatto, il dissipato, il ritardo.) 
silenzi, il non capire, il non capirsi, il divi
dersi, anticamere facoltative delio spe
gnersi. 
0 il modo con II quale ho cercato di legge
re quel che avveniva e mi avveniva è 
datato, consumato, dunque afono? Scrivo 
contro la distanza crescente da quella co
municazione senza la quale nessuno di 
noi — o forse non io — è certo di essere 
al mondo, se non coma il passare casuale 
e subito spento d'un sasso illuminato nel 
cielo d'agosto. 
Rossana Rossanda 

Che altri, come me, rifiutando la libertà 
segreta, porti il lutto per la occlusione o la 
rovina di una vita comune, è, se non giu
sto, almeno comprensibile: almeno (spe
ro) perdonabile. La fedeltà è una virtù, 
certo; a condizione di sapere che il mon
do non procede secondo virtù e che la 
virtù non avrà premio, né in terra né in 
cielo. E allora, se saremo attenti e curiosi, 
possibilisti, pronti a contraddirci, Infles
sibili solo con noi stessi e non con gli 
altri, potrà darsi non un premio, ma un 
caso benevolo. Col loro catalogo di nostre' 
inadempienze, di occasioni mancate e di 
imprecisioni, agli anni polverosi che stia
mo vivendo può accadere quel che si au
gura l'autore di una memorabile poesia 
cinese scritta sul muro della locanda: che 
un giorno un colto viaggiatore degni to
gliere la polvere con la sua manica di seta 
e riceva II messaggio. 
Franco For t in i 

Per me, in questo momento in cui 
tutto sembra uguale nel negativo e 
non c'è uomo o cosa che diano o 
propongano un fremito di verità e 
di speranza, credo che si debba 
ricucire dal basso (o dall'inizio) il 
proposito stravolgente, «totaliz
zante», di rifare il mondo. Rifarlo 
diverso, non nuovo. Importa poco 
che sia nuovo, importa che sia di
verso, cambiato, stravolto rispetto 
ai vecchi schemi. Un mondo diver
so è un mondo sradicato dalle nor
me di consuetudine arruginlta 
consegnataci dai secoli, dagli an
ni, daigiorni, dalle ore, dai minuti 
passati. Ma credo anche che, per 
volere sul serio il mondo diverso, 
occorra soprattutto una pazienza 
lucida e una costanza che prenda 
aria e forza dalla speranza che non 
si quieta. 

Roberto Roversi 

Se devo 
ricordare. 

Se devo ricordare l'ultima volta che ci sono 
stato, dentro la politica, devo ritornare a dieci 
anni fa. Sulle scale dell'università gli autonomi 
a gridare «Via via la nuova polizia», e fuori dei 
cancelli il servizio d'ordine del sindacato, a 
non gridare niente: a cercar d'entrare, e basta. 
Non no ancora capito adesso da che parte si 
dovesse stare. E comunque c'ero. Dopo, più 
niente. 
Dopo, la palude del mondo del lavoro: che 
quando è intellettuale è anche più palude: non 
c'è neanche la chiarezza dell esser disoccu
pati e basta: Il è tutto un mare di lavoretti, che 
ci si perde dentro, ed 1 chiaro, la prima cosa 
che perdi 6 II tempo e la voglia di fare la 
politca. 
In teoria è una cosa più complessa, ma In 
pratica l i famosa coscienza politica è sentire 
qualcun'altro come i «tuoi». Da studenti era 
semplice: quelli «control II riconoscevi subito, 
e I «tuoi» anche. Dopo, in un mondo del lavoro 
evanescente come il mio, l'Identificazione è 
diventata più difficile: e se la provocazione e lo 
scontro non ce l'hai davanti, schierarsi diven
ta un'astrazione: e l i politica sfuma nell'oriz
zonte degli Interessi. «Mi Interesso di politi
ca». Deprimente. 
Oggi le cose che piò mi Sconcertano sono due. 
La prima: ritrovare quel» che dieci anni fa 
strillavano, facevano casino, sfilavano, firma
vano manifesti 1 magari sparacchiavano, ri
trovarli, dico, a fare le marce contro II nuclea
re e per la pace. E' una metamorfosi strana: In 
certo modo coerente, ma triste: mi sembra una 
collettiva abdicazione al politico vero e pro
prio. L'intelligenza (mettiamo che tosse tale) 
spesa anni fa per ripensarecriticamente II mo
dello della società vigente Sfila adesso per 
evitare un'altra Chernobll e una terza guerra 
mondiale: cosa sacrosanta: ma ci arriverebbe 
anche un liberale.E la politica? Quella per cui 
c'è una sinistra e una destra? Si è deciso 
definltvamente di lasciarla fare al tecnici che 
paghiamo di tasca nostra e che siedono in 
Parlamento? Seconde cosa che mi sconcerta: 
la scissione tra mondo intellettuale e mondo 
politico. Si sta In mezzo ai libri senza che mal 
una volta si arrivi a una qualche riflessione 
politica. Politicamente parlando II mondo intel
lettuale che mi sono trovato Intorno è popolato 
per lo più di cervelli eunuchi, da quell'orec
chio proprio non ci sentono: il «problema» po
litico proprio non esiste. Non esiste neanche 
più l'illusione del «gruppo Intellettuale» che si 
costruisce secondo una certa complicità poli
tica. E' stato sostituito con la più prosaica 
realtà di eleganti «famiglie» tenute insieme da 
comuni Interessi clientelar!. Dico: non preten
do la Scuola di Francoforte, ma almeno qual-
cosetta In più... 
Stando cosi le cose, lo me la cavo leggendo 
avidamente le cronache politiche di Repubbli
ca e ripetendomi settimanalmente che la mia 
personale mancanza di una coscienza politica 
è assolutamente deplorevole. Di certo è una 
forma sotterranea di rincretinlmento. A mia 
discolpa vorrei far notare che è un tenomeno 
collettivo, forse generazionale, comunque ge
nerale. Esterefafto, mi sono visto alla televi
sione facce pulite pulite di «ragazzi dell'85» 
ripetere molto fieri che la loro protesta «non 
aveva alcuna caratterizzazione politica». A 
guanto pare oggi si rlncretlnlsce già al liceo. 
E adesso che si vota, voterò. Fa sempre place-
re. Voto quelli che mi ostino a considerare «I 
miei»: questa volta c'ho persino il permesso di 
Scalari. Vado e voto. 
Poi, magari, 'stestate leggo Gramsci, eh? 

Alessandro Baricco, 29 anni 

Amore, amori. 
Felix Parole, parole! 
Maries Tanto, con uno co
me te, sono comunque 
gettate al vento. 
Felix Perché fra noi non 
avviene mai che l'inten
zione corrisponda alle co
se dette. E anche le stes
se intenzioni cambiano a 

Quella di essere rimasto fedele agli ideali della mia gioventù. — E la cosa che le dà più fastidio 



Paola Capranlca che è nata a Roma 28 
anni fa Oggi studia Lettere ali Università, 
e dopo essere stata segretaria della Faci 
di Grosseto ha lavorato nella Lega stu
denti medi nazionale Fa parte della Dire
zione della Fgcl Ama la montagna e pos
siede cinque gatti 
Nelle Marche è candidata Angela 
fonassi, nata a Modena 25 anni fa Perita 
agraria, ha lavorato alla Confcoltivatori, 
occupandosi di corsi di formazione pro
fessionale Gioca a pallavolo e ha una 
grande passione per il nuoto Fa parte 
della direzione nazionale della Fgcl 
A Perugia, Terni, Rieti II candidato della 
Fgcl e Claudio Quaglia, perugino di 25 
anni Ha frequentato il Liceo scientifico e 
si sta laureando in giurisprudenza Ama 
la buona cucina, I fumetti e II cinema E il 
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segretario della Fgci dell Umbria 
Nella circoscrizione di Roma, Latina, Vi
terbo e Froslnoue è candidato Nichi Ven
dola, 29 anni nato a Terital (Bari) E 
stato consigliere comunale e segretario 
del centri per I Ambiente federati alla 
Fgci co-promotore dei referendum anti
nucleari Fa parte della Direzione naziona
le dell Arci-Gay e ha contribuito alla fon
dazione della lega italiana contro l'Aids 
(Lila) Ha pubblicato articoli su riviste e 
quotidiani, oltre ad un libro di poesie Og
gi è il responsabile culturale della Fgcl 
In Abruzzo ci sono due candidati della 
Fgci Fulvio Angelina nato all'Aquila 26 
anni fa Ha frequentato II Liceo classico e 
oggi studia a Scienze politiche E stato 
segretario della Fgci aquilana e abruzze
se Obiettore di coscienza, oggi è il segre
tario nazionale dei Centri per la pace fe
derati alla Foci e fa parte del Comitato 
promotore dell Associazione per la pace 
E un grande appassionato di montagna 
Nicoletta Orlandi, di Avezzano, ha 26 an
ni E laureata in giurisprudenza e dal 
1985 e consigliere comunale ad Avezza
no E iscritta alla Lega ambiente e ama la 
montagna e la bicicletta 
Anche a Napoli e Caserta la Fgci ha due 
candidati Gianfranco Nappi e nato a San 

Paolo Belsito (Napoli) 28 anni fa Ha la 
maturità classica ed è iscritto alla Facoltà 
di giurisprudenza E stato segretario della 
Fgci napoletana e oggi è il segretario na
zionale dell'Unione del circoli territoriali 
federata alla Faci 

Silvia Tessitore, di Caserta, ha 27 anni E 
diplomata in ragioneria Ha lavorato al 
Comune di Caserta e a Radio Città Futura, 
sempre a Caserta Collabora a «Paese Se
ra» e alla «Voce della Campania» Prima 
di entrare in Foci, è stata attiva in Lotte 
Continua e in Democrazia Proletaria 
Nella circoscrizione di Benevento, Avelli
no e Salerno e candidato Angelo Inno, 
studente universitario di 25 anni E consi
gliere comunale a Casteivenere e segreta
rio della Fgci di Benevento E stato attivo 
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nel movimento per la pace e ha fatto parte 
del Coordinamento nazionale dei Comitati 
per la pace 
A Bari e a Foggia si presenta Gianni Del 
Mastro, di 26 wni, studente di Scienze 
geologiche E stato attivo nel movimento 

per la pace e nel movimento degli studen
ti E iscritto alla Fgci di Bari e ne dirige la 
Lega degli studenti universitari 
Nella circoscrizione della Sicilia orientale 
(Catania, Messina, Siracusa, Ragusa e 
Enna) la Fgci presente quattro candidati 
Carmelo Cortese, di Capo d'Orlando, ha 
26 anni Ha frequentato il Liceo scientifi
co e oggi studia giurisprudenza E il pre
sidente di una cooperativa giovanile che 
si occupa di tutela dell'ambiente In pas
sato ha lavorato in una radio privata 
Antonio Fisichella, di Catania, ha 25 anni 
e frequenta la Facoltà di Scienze Politi
che E stato il segretario della Fgci di 
Catania e oggi è II responsabile regionale 
della Lega studenti medi Si è impegnato 
a fondo nel movimento contro la mafia 
Francesco La Face è nato a Giardini (Mes
sina) 27 anni fa Si è laureato in giurispru
denza e ha superato l'esame dlprocura-
tore E attivo nel movimento ambientali
sta della sua città 

Alfio La Perla ha 26 anni ed il segretario 
della Fgci di Siracusa Dal 1980 al 1985 è 
stato consigliere comunale a Lentmi Fa 

garte del Coordinamento nazionale dei 
entri di iniziativa per la pace e dirige 

l'Associazione pacifista di Lentmi 
Nella circoscrizione della Sicilia occiden
tale (Paterno, Trapani, Agrigento e Calta
nisetta)! nostri candidati sono due Giu
seppina Nicolmi ha 26 anni ed e vice-
sindaco di Lampedusa Studia giurispru
denza all'Università di Palermo e fa parte 
del Consiglio nazionale della Lega am
biente 
Nino Vlotta ha 28 anni ed è l'ex segreta
rio regionale della Fgci siciliana Si sta 
laurendo in giurisprudenza e fa parte del 
Coordinamento regionale delle leghe per 
il lavoro e del Coordinamento antimafia di 
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Palermo 
In Sardegna i candidati della Fgci sono 
tre Pierpaolo Falco è nato a Sassari nel 
1961 e si sta laureando in giurispruden
za E stato tra I promotori del Comitato 
antinucleare della Sardegna e oggi è II 
segretario della Fgci di Sassari 
Ines Loddoè nata in provincia di Cagliari 
29 anni fa Ha frequentato il Liceo artisti
co e si è anche diplomata In puericultura 
Dopo essere stata segretaria della Fgci di 
Cagliari, oggi e la responsabile nazionale 
dei Centri dlmlziativa contro le tossicodi
pendenze federati alla Fgcl 
Francesco Marras è nato a Gusplnl (Ca-

8Ilari) 27 anni fa Si è diplomato allistitu-
i tecnico industriale Nel 1984 ha lavora

to alla Camera del lavoro di Guspini e oggi 
è il responsabile della Lega per il lavoro 
sarda Ha fatto l'operalo in Olanda, il lavo
ratore stagionale sulla riviera adriatica e 
il cooperatore 
Infine, a Trieste si presenta per la Fgcl 
Nlves Cossulta, una ragazza slovena di 
26 anni che studia al Dama di Bologna 
Ha studiato flauto al Centro musicale slo
veno di Trieste, dove oggi insegna didat
tica musicale Dal dicembre delio scorso 
anno coordina l'Unione dei circoli cultura
li sloveni 

ogni pie' sospinto. Oggi 
accuse, domani scuse. 
Oggi sì, domani no. Oggi 
separazione, domani riu
nione. Il risultato è... 
Marlies Amore. 
Botho Straui» 
Trilogia del rivederti 

Ho chiuso la porta, ma non chiudo oc
chio. MI rigiro fra le mani II prospetto 
dM« nella, cor) lettere maiuscole dorate, 
la maschera bianca al centro,! nomi delle 
Interpreti, la regia, eccetera. «Tutti I per
sonaggi, tranne Antigone, hanno ruoiffis-
sl. Nòrt possono «sere altro che, quello 
che s ^ . S salmodi l«o, sin dal mo
mento In cui appaiono sulla scena: quello 

**jm mm come lo giù-
'- Bìrtq « u « C(TlH 
ir afpl^Mrnoatti, 
non vedere. Antigone non 
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Alessio n i ha lasciato due fo
gli dattiloscritti In camera: 
uno sulla macchina da scri
vere e uno sul legato. Dice 
che sono Nera e | p t Che 
sono stanca di lui. Che l'altra 
notte mi ha sentito parlare nel 
sonno, Che riesco sèmpre a 
prevedere le sue mosse e si 
sente nudo, Che e sempre 
stato mio e io non sono mai 
stata sua. Che non gli place 
questo gioco pazzo. 
Ha scritto che per dispetto mi 
ha baciato tutto il cuscino. 
Aleeaandra Buschi 
Giovani bluea/Under 25 

Il cinema è 
H cinema. 
Quando facevo il critico, pensavo 
che un film per essere riuscito do
vesse esprimere simultaneamente 
un'idea del mondo e un'Idea del 
cinema. Oggi, a un film che vedo 
domando di esprimere sia la gioia 
di fare II cinema, sia l'angoscia di 

re II cinema e mi disinteresso di 

#tA|lm,fh|no|,vibrano, 
icoiiwr" t . 4 . 
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M a n » Consisti Mm nel 
mettere qualcosa davanti alfe 

poeta |o chiama II partito preso 
air— 
J*an-LuoGodard 

Perché tanti viaggi nei miei film? 
Perché è quello che faccio nella 
vita. E poi, semplicemente, perché 
viaggiare è l'opposto che stare a 
casa E stare a casa vuol dire es
sere intrappolati. 
Wim Wendera 

Perché filmate? 
Per vivere. 
Robert BreaaoD 

Per evitare la domanda 
del «perché». 
Jean-Lue Godard 

Per pagare i debiti ac- S^^Ztin?^ 
cumulati con i film che (--^** »».*«-• «sn* 
ho fatto per fare altri 
film. 
F.F. Coppola 

Per stabilire una comu
nicazione con il massi
mo di persone. 
Attira Kurotawa 

Non filmo. 
Ingmar Bergman 

go governo. Lo seMo di riforme in effetti. 
sembra essere stato particolarmente vivace 
negli ultimi tempi tanto che passeggiando per 
le strade vedo sui manifesti fiori rossi dei quali 
le mie guide non parlano, o dipinti ai quali è 
stato cambiato II titolo ore e «terziario avan
zato» una volta pare che fosse «quarto stato» 
Non che sia contrarlo alle innovazioni anzi ne 
sono, se non affascinato Incuriosito, e spera
vo che il contatto con la gente me ne desse la 
dimensione 
Non è stato invece facile parlare con qualcuno 
degli abitanti della città, la loro proverbiale 
affabilità sembra essere scomparsa Tutu la
vorino adesso, come specialisti. In Inaccessi
bili accademie dove molti tra I più saggi di 
loro si Impegnano a chiosare oscure proposi
zioni quali «Le reagionl della convivenza im
pongono una staffetta» oppure «Bisogna ac
curatamente distinguere alternativa riformista 
da alternativa riformatrice», e sempre più si 
attribuisce valore di svolta epocale a queste 

spiegato che l'origine delie presenti diffi
coltà del paese sta nella disastrosa politica 
protezionistica che, specialmente negli ultimi 
dieci anni, si è affermata Egli proporrà una 
progressiva apertura delle frontiere, con tutti 
gli stati confinanti, a partire dal prossimo giu
gno il principio di una maggiore libetallzza-
zione e già ita» alla base delta scelta del suoi 

Francesco Metello, 24 anni 

sibilata di. 
HO avuto la possibilità di concedermi una va
canza diversa da quelle usuali un viaggio nel 
regno di Politicandia 
1 quotidiani — anche quelli della mia città — 
hanno sempre dato un grande rilievo àgli av
venimenti di questo paese stuzzicando quindi 
I interesse di una visita 
Sono stato uno dei pochi fortunati ad avere 
ottenuto grazie a circostanze assolutamente 
fortuite un visto di accesso prezioso anche 
se limitato nel tempo che mi ha permesso di 
passare non senza curiosità e inquietudine la 
fatidica frontiera 
Prima di partire tutto II necessario era pronto 
La sola Insoddisfazione riguardava la qualità 
delle guide turistiche disponibili sul mercato 
purtroppo non se ne sono pubblicate di ag
giornate da molti anni MI Interessavano In 
particolare le opere di viaggiatori stranieri a 
Politicandia e sono Infine riuscito a raccoglier
ne tre, tutte un pò polverose la prima — lavo 
ro collettivo •— e frutto del soggiorno di un 
folto gruppo di stranieri a partire dal 1936 in 
una provincia allora molto turlsticlzzata Spa
gna La seconda, pubblicata nel 1947 è addi
rittura costruita in forma di dialogo con un 
indigeno (e dimostra come 1 evoluzione lingul 
stlca non avesse ancora portato gli idiomi ad 
una radicale divaricazione) L importante In
terlocutore è ricordato anche nella dedica che 
suona, «Caro Togliatti» Infine avevo trovato 
I opera di uh poeta che non si è mai limitato a 
svolgere la sua professione ma ha viaggiato 
instancabilmente realizzando Infiniti reporta-
ges tal Pasolini 
Arrivato a Partltlcopoli nuova capitale di Poli-
tlcandla, ho provato la prima sorpresa già al-
I aereoporto il timbro sul passaporto non e dei 
1987, ma dell anno 4 Un gentile doganiere 
indonnando il mio stupore mi spiega che è 
stapebbandonata la vecchia abitudine di da
tarti a partire dalla nascita di Cristo, e che 
adesso si contano gli anni dall Inizio del «lun-

1977. 
«Dio mio. ma allora cos'ha 
lei all'attivo?...» 
«lo? — [un balbettio, nefan
do, 
non ho preso l'optalidon, mi 

trema la voce 
di ragazzo malato] — 

lo? Una disperata vitalità.» 
Pier Paolo Pasolini 
tal compagni, 
u riptnu a Botarla mi toma Hi menti II torri» 
MjM, commuto S quella compagna sconosciuta 
CM, a cavalcioni di un ragazzo (copriva stupita 
vanto tra grandi quello nnonltiwlb conio chi 
ntwm 4 rtfpotrl pb scordili Bini corteo dice
va più di 0 0 litri t w g i r i l i primi richiesta 
cM stava nutro a quel min a torniti dentro I 
cuori di Mgllaja i l compagni. te voglia * inerì 
«lei Era quei» «rtvindloatior* TondimentiH 
chi ci avevi urtiti H i rapprtuntari un bisogno 
non solo nutro ma di ninni di giovani e ma» 
schiacciali di quota «tomai» «Seta delta crisi 
In ratta n II lottiI ptrcM vogliamo <*• tutta la 
nostra vita carni Meato ere I a«<ttHT»arttt e i pen
ateli non si posuno matertillzzire perché si fareb
be potuto «dui «riviri la genti curva sotto mor
i r l e ^ aieiriMtltjIsòVlnwsakflsWil II 
dnidlrto di rapii, 41 anoKifi. Non so n «Il 
«lanista, la richiesti di Metta, mal con» a Bolo
gna Ut compri» come U comunismo è prima di 
tutto un processo umano ricco e contraddittorio 
Michele a «Lotta Continua» 
8-10-1977 

Ma esisti archi una mancanza di coraggio ad af
frontare Il premimi, il «moro di sembrar! «cattoli
ci. non voglio alcorani tutu problemi mlvero»-
gno • parlari OH miti I untlmmll li iccottlamo «Ho 
si tono «coniuniitl» non abbiamo afflici mt com
pagni Li accettiamo 1 tmtimentl a tono «wcializ-
ubili, la disperazione per II motte di un compa
gno Iodio ver» U nemico di classe Ogni litro 
rapporto è «asettico» 
M e i il gruppo una saloli tutti di un pizzo non 
puoi prender» a gocce L Immissioni a volti è ém 
Cile dolorosa per cui spasso rifiuti di tentare Cosi 
vivendo può inciti capitare di non sapere più » Il 
compagno con cui dividi (parti MI) la tua viti rap 
omenti ancor a I amori o non i Inveci aduso la 
idroga» dilla solitudini TI sembra di abusami ma 
hai bisogno di lui Lui ti ascolta e capisce quando 
hai bisogno di uno slogo di esprimere dubbi idee 
etn nascono confusi fi accatta con li ti» contrad
dizioni Non temi di Incontrar! un giudice nvero • 
politico - dialettico - asettico che ti ascolta con 
Indifferenza o ironie 
Rifiutiamo la famiglia Ma non sappiamo stari soli 
Non I naturali infatti Non ci importa di avere padri 
madri marito figlia parenti Ma la solitudine e 
inumana 
La solitudini è un male senza rispetto Colpisce 
duramente chiunque Imprigiona Essere diversi 
non I faticoso Essere soli si soprattutto nel movi 

Luisa a «Lotta Continua» 
22-10-1977 

Le esperienze I canali le forme, con cui que
ste masse di giovani, di studenti, di ragazze, 
di «assistiti» di parla delle periferie mediterra
nee prendono coscienza dilla loro oppressio
ni ed emarginazione, le ideologia con cui le 
conoscono e le vivono sono molto diversi da 
quelli consolidati In tanta pane di storia del 
movimento operalo e hanno poche somiglian
ze con ciò che 4 stato II dramma della disoc
cupazione, quale è stata vissuta non solo dal 
bracciante padano di un tempo, ma anche 
dalla Puglia e dalla Calabria o dalla Sicilia 
degli anni Cinquanta Guai ee noi sapessimo 
riprodurre solo gli schemi di formazione politi
ca e culturale, sptrlmmtati nel passato della 
nostra tradizione Guai se non andiamo alla 
ricerca dei punti possibili di esperienza comu
ne tra l'operalo della moderna catena di mon
taggio e questo tipo di disoccupati o inoccu
pati Queste forze non possiamo lasciarle al-
I eversione antidemocratica o alla corporatl-
vizzazkme 
Non è saggio ritenere che il travaglio Ideale e 
pratico, che ti esprime in questi fenomeni, 
possa essere risolto e ricomposto tutto dentro 
torme organizzative, moduli collettivi, regole 
di comportamtnto che ampli fasce delle nuo
ve generazioni non hanno conosciuto e ri
spetto a cui non possono più valere le certezze 
o, addirittura, i carismi del passato 

Pietro Ingrao, dicembre 1977 

!»• magnifiche» 
• o r t i . 

Tutto ho veduto 
Di quel che si fa sotto il sole 
Ed ecco tutto è vuoto e niente 
E una fame di vento 
Storture non si raddrizzano 
Privazioni restano prive 
Parlando col mio cuore gli di
co 
Ecco la mia grandezza 
La sapienza che ho accumu
lato 
Nessuno prima di me 
Ne ebbe tanta in lerushalèm 
E II mio cuore ha veduto 
La suprema sapienza 
L'intera conoscenza 
E il mio cuore l'ho dato 
A penetrare nella sapienza 
A scrutare nelle passioni 
Ad imprimersi la pazzia 
E anche questo è sfamarsi di 
vento 
Più cresce la sapienza 
Più grande si fa il tormento 
Più si penetra nelle cose 
Più si acuisce il dolore 

Ecclesiaste 1:14-18 

Ma le illusioni, come ho detto, durano 
ancora a dispetto della ragione e del sa
per* E da sperare che durino anche in 
progresso ma certo non c'è più dritta 
strada a quello che ho detto, di sesta 
presente condizione degli uomini, dell'in
cremento e divulgamento della filosofia 
da una parte, la quale ci va assottigliando 
a disperdendo tutto quel poco che ci ri
mane, e dall'altra parte della mancanza 
positiva di quasi tutti gli oggetti d'Illusio
ne, * della mortificazione reale, uniformi
tà. Inattività, nullità, ecc di tutta la vita. 
La quali cose se ridurranno finalmente gli 
uomini a perder tutte le Illusioni e le di
menticanze. a perderle par sempre, ad 
avere avanti gli occhi continuamente e 
sènza Intervallo la pura • nuda verità, di 
qtsta razza umana non resteranno altro 
che le ossa, come di altri animali di cui si 
parlò nel secolo addietro Tanto è possibi
le che l'uomo viva staccato affatto dalla 
natura, dalla quale sempre più ci andiamo 
allontanando, quanto che un amerò ta
gliato dalla radice fiorisca e fruttifichi 
Sogni a visioni. A riparlarci di qui a cen
t'anni. Non abbiamo ancora esempio nelle 
passate età, del progressi di un Incivili
mento smisurato, e di uno snaturamento 
sena limiti. Ma ss non torneremo Indie
tro, i nostri discendenti lasceranno que
sto esempio ai loro posteri, se avranno 
posteri. 
Giacomo Leopard i , 1 8 2 0 

Mousse au 
chocolat. 
Ingredienti 
— 250 gr di cioccolato amaro, 
— 8 albumi e 5 tuorli d'uovo, 
— 1 noce di burro 
Mettete in un pentolino il cioccolato con il 
burro, e cuocete a bagnomaria finché il 
cioccolato non sarà sciolto Togliete dal 
fuoco e unite I S tuorli, uno aHa volta, 
mescolando molto energicamente. Mon
tate a neve gli albumi e uniteli delicata
mente al composto La mousse è pronta 
Versatela in 4 coppette di cristallo che 
metterete in frigorifero per almeno quattro 
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Provo una 
notevole. 
Provo una notevole diffidenza nei confronti 
della politica Forse perche il ricordo del mio 
attivismo (era II 77) è legato a momenti molto 
difficili della mia storia pubblica e privata 
Comunque non è tanto una cosa razionale 
quanto istintiva Le logiche proprie della poli 
tica i suoi giochi mi stanno stretti Per me la 
realta la vita e possibile interpretarla In modi 
diversi non escludentesl I uno con I altro anzi 
in ognuno ci può essere una verità non sem
pre intuibile utilizzando una chiave di Interpre
tazione a senso unico 
La prima volta che ho votato era il 1976 e 
avevo compiuto 16 anni da pochisismi giorni 
Ricordo benissimo che mentre stavo per met
tere la mia croce sul simbolo del Pel pensai 
se poi vincono davvero I comunisti e (russi ci 
invadono" 
Nella mia educazione i comunisti erano sem
pre stati «gli altro I cattivi quelli di cui si 

doveva avere paura Di loro non c'era proprio 
da fidarsi neanche quando sembravano com
portarsi o esprimevano idee abbastanza de
mocratiche» Che responsabilità mi assumevo 
indicando quel segno e che percorso tortuoso 
per arrivarci! 
Il punto di partenza m era chiaro cercare di 
superare quella sensazione di vuoto a cui mi 
aveva portato una formazione di perfetto di
simpegno mentale Non e erano obiettivi da 
raggiungere, battaglie da combattere, ragioni 
per cui ridere o piangeri Avevo peto profon
damente radicato dentro di me un senso di 
rabbia profonda verso ogni forma di ingiusti
zia e di prevaricazione Sapevo che dovevo 
riuscire a liberare i miei sentimenti, le mie 
emozioni se volevo contare qualcosa II rispet
to, la coscienza di quello che è un uomo nella 
sua interezza, la ricerca continua, a volte tor
mentata, di equilibri sempre più alti tra uomo e 
società, uomo e scienza, uomo e morale, la 
capacità di non accontentarsi di ciò che si à 
raggiunto, ma di cambiare perché la felicità 
possa essere non solo Immaginata, ma anche 
vissuta Tutto questo per me significava esse
re comunisti Queste cose ho voluto affermare 
allora con quel voto 
Oggi ho 29 armi e tante cose sono cambiate 
nella mia vita e naturalmente nel mondo Pur-
troppo non molti dei miei sogni si sono avvera
ti Anzi mi trovo a vivere una vita che * molto 
diversa da come io l'avevo Immaginata. In 
Atlanti occUemUi Del Giudice la dire al gto-
vane fisico Brano queste parole. «Sono ablfua-
to a quieto lampo, non ho Idea di come sareb
be diversamente Però so che c'è un tempo 
delle emozioni che non va assolutamente con 
questo tempo e senza emozioni mi pare che 
una cosa non sia Intera, che non slflssl nella 
memoria, che non riuscirò a ricordarla» Da 
tempo non sono più cosi convinta che tramite 
la politica e l suoi strumenti sia possibile cam
biare Il mondo Per lo meno finché esisterà 
questo modo farraginoso di fare politica e reo-
porti cosi mediati fra I bisogni della gente eie 
lotte del partiti, e comunque l tempi della poli
tica non sono I miei tempi MI commuove però 
H pensiero di uomini come Giorgio Amendola, 
che ha passato gli ultimi giorni della sua vita 
allenandosi per riuscire a salire da solo I gra
dini che lo avrebbero portato a votare il suo 
partito per l'ultima volta, i ho ancora incisi nel 
cuore gli sforzi tenaci e dolorosi di Enrico 
Berlinguer al suo ultimo discorso, e allora mi 
chiedo cosa può aver Significato per queste 
persone l'impegno politico e come, nonostante 
il tempo, siano riusciti a mantenere viva den
tro di toro la passione, la voglia di lottare fino 
In fondo, la rabbia contro I ingiustizia 
Una splendida ingenuità, la purezza della co
scienza, la profonda forza di un'Intelligenza 
morale queste cose lo vedevo nel sorriso di 
Enrico Berlinguer Queste cose ho visto negli 
occhi delle persone presenti al suo funerali 
Queste cose vorrei sentire nelle parole degli 
uomini di partito, perché le loro decisioni in
fluenzano la nostra vita, e la vita della gente 
deve essere l'interesse primo, e troppo impor
tante e non ci si può giocare sopra E mi 
sarebbe più tacile forse esprimere anche con 
le azioni quelle che sono le mie Idee d allora, 
da quando, superando oceani di dubbi e pau
re, diedi il mio primo voto 
Simonetta Ponzi, 29 anni 

Quando avevo la loro 
età sapevo disegnare 
come Raffaello. Mi ci è 
voluta tutta una vita 
per imparare a dise
gnare come loro. 
Pablo Picasso ad una mostra 
di disegni per bambini 

sentir dire dt lei? Che sarei triste, perché non è vero. 



I nostri discorsi, 
sempre più spos
so. 
I nostri discorsi, sempre più spesso, ri
nunciano a ciò che un tempo avremmo 
chiamato ila prospettiva»; si ripiegano, 
timidi, sulle piccole cose che ci piace de
finire concrete; temono di pronunciare 
parole grosse, una volta cariche di senso, 
oggi assai svalutate e inflazionate. I no
stri discorsi puntano il dito accusatore 
sulle Illusioni del passato, circoscrivono 
sempre più il proprio ambito, tentano di 
Indossare un abito che che non appartie
ne loro. E poi, perché sforzarsi? Mediocri 
• superficiali lo siamo un pò tutti, e a volte 
diciamo che l'epoca l'impone. La realtà ci 
sfugge di mano ogni volta che crediamo 
di afferrarla là dove non può esistere: sui 
giornali, tra le parole, nei nostri discorsi. 
Viviamo in una cittadella riparata e con
fortevole, e davanti al nostri televisori 
aspettiamo la fine del millennio. 
Fuori le mura brulica un'alta vita. La gen
te che crediamo di conoscere vive un'al
tra quotidianità, un'altra medìcorità. Le 
donne e gli uomini proseguono il loro dif
ficile cammino: la loro concretezza, Intri
sa di piccole gioie e di piccoli dolori, non 
é la concretezza del nostri discorsi. E ci 
stupiamo del loro disinteresse, ci sembra 
impossibile che non capiscano: sono in 
gioco le sorti del Paesel I più cinici di noi, 
o I più esperti, si consolano pensando che 
In (ondo non cambia mal nulla, e che il 
placido ripetersi della vita è la risposta 
più chiara a chi parla sempre di rivoluzio
ne, a Chi insomma vorrebbe raddrizzare 
la gambe ai cani. 

Un memorabile film di Sergio Leone si 
apriva con una citazione di un grande 
rivoluzionarlo: «La rivoluzione non è un 
pranzo di gala», un poeta italiano scrisse 
invece che «la rivoluzione non * più che 
un sentimento». C'è In queste due frasi 
molto di slmile a una grande differenza. 
La prima e) evoca un sommovimento, una 
frattura lacerante nel tessuto della storia, 
un rovesciamento t una destrutturazlana 
violenta dell'ordine costituito. E' questo il 
grande fascino della rivoluzione: l'interru
zione improvvisa e imprevista di una con
tinuità che si credeva eterna. La seconda 
frase ci ricorda che questo fascino è Inte
ramente dentro di noi, à una modifi
cazione della nostra coscienza; il che non 
significa che sia priva di peso e di senso. 
Oggi è difficile parlare di rivoluzione, le 
parole si sono consumate, o sono state 
smentite dalle tragedie, queste si reali, 
della storia di questo secolo. Oltre alle 
parole, però abbiamo buttato via anche la 
storia che forse ha smentito queste paro
le. Non Ci interessa capire ciò che è suc
cesso: tutt'al più ci accontentiamo di ser
bare un qualche ricordo di come erava
mo, al modo In cui l nonni amano raccon
tare al nipoti di quando erano in guerra. 
L'epica à sempre stata la maniera miglio
re per congedarsi da ciò che è diventato 
Ingombrante, o Inattuale. Alcuni poi rin
negano Il passato, e sentenziano sul pre
sante scambiando il proprio fallimento 
personale perii rammento di un ideale, o 
di un movimento, o di una speranza. Ma 
di costoro non vai la pena di parlare. 
Come in un detto famoso di un filosofo 
tedesco, anche a noi la storia sembra una 
angelo «he guarda alle macerie del pas
sato mentre un vento inesorabile lo spin-
« * verso II futuro. E tuttavia ci concen

iamo proprio sulle macerie. Parliamo di 
crisi ad ogni foglia che si stacca dal ra
mo, ma la pianta l'abbiamo persa di vista, 
o non riusciamo più a trovarla nei nostri 
discorsi. Slamo presi In ostaggio da una 
crisi che in fondo ci rassicura, ci solleva 
dalla responsabilità di pensare e di agire 
e di giudicare, ci consegna indenni alla 

ruvidità delle cose, l'ineludibilità delle co
se avvolge e segna le nostre esistenze, e 
ci ripropone ogni giorno quel dolore anti
co che ha sempre accompagnato la storia 
degli oppressi, guidandone spesso la ri
volta. Le cose ci guardano e dicono- il 
destino rimane impregiudicato (una volta 
avremmo detto: la storia la fanno gli uo
mini). 
lo non so che succederà alla mia genera
zione. Mi pare una generazione molto di
versa da come viene rappresentata, molto 
diversa dai frammenti che vengono a trat
ti alla luce, e quindi anche molto diversa 
da si. Vedo una grande sensibilità, a vol
te struggente; a volte autodistruttiva, a 
volte invisibile. E intuisco un'assenza , 
che ogni tanto si fa attesa, non sappiamo 
bene di che cosa, e che sovente rimane 
privazione, mutilazione, silenzio. Viviamo 
In un mondo di forme vuote, spesso appa
riscenti, a volte accattivanti, che ha cer
cato di cancellare la reità, e la coscienza 
della realtà, dal proprio recinto inconta
minato, e che ormai sembra celebrare'un 
facile, e definitivo, trionfo. Spesso la sini
stra ha assistito sgomenta, o silenziosa, 
all'avanzare insinuante di questa falsa 
modernità. Spesso la sinistra ha cercato 
di tradurre nelle forme vuote del mondo 
incontaminato il dolore delle cose da cui à 
nata, sperando cosi di dialogare coi tempi 
nuovi. Invece di tradurre la sinistra do
vrebbe contaminare. La sinistra à la ma
lattia della storia, e insieme ne è la possi
bile guarigione. 
L'epoca, si dice, non consente grandi 
ideali. Nel generale gioco al ribasso, sem
bra che II vincitore sia chi perde di più. La 
retorica è sempre in agguato. Il buonsen
so sconsiglia di alzare la voce. Ma qual
cosa si muove negli interstizi. Qualcosa 
rosicchia le accattivanti impalcature di 
plastica che reggono il grande bluff, qual
cosa si agita fuori le mura. La vecchia 
talpa, si sarebbe detto una volta, conti
nua a scavare. 

Fabrizio Rondolino 

Centro I giovani. 
I figli che ci circondano, specialmente I 
più giovani, gli adolescenti, sono quasi 
fatti del mostri. Il loro aspetto fisico è 
quasi terrorizzante, e quando non terro
rizzante, è fastidiosamente Infelice. Orri
bili pelami, capigliature caricaturali, car
nagioni pallide, occhi spenti. Sono ma
schere di qualche Iniziazione barbarica, 

Eppure, fuori le mura, qualosa si muove. 
La sensibilità e l'energia che non riesco
no più a raccogliersi in grandi movimenti 

, collettivi si disperdono In mille rivoli, si 
acquattano in attesa del grande giorno, si 
manifestano nel modo che più garba loro. 
La materialità delle cose, la durezza e la 

squallidamente barbarica. Oppure, sono 
maschere di una integrazione diligente e 
Incosciente, che non fa pietà. 
P i e r Paolo Pasol in i 

Si rimprovera al passato di non aver com-

Eluto II compito del presente: come sareb-
e più comodo se I genitori avessero già 

fatto il lavoro dei figli. Nella svalutazione 
del passato è implicita una giustificazione 
della nullità del presente: chissà cosa 
avremmo fatto noi se I nostri genitori 
avessero fatto qesto e quest'altro..., ma 
essi non l'hanno fatto e, quindi, noi non 
abbiamo fatto nulla di più. Una soffitta su 
un pianterreno è meno soffitta di quella 
sul decimo o trentesimo piano? Una ge
nerazione che sa far solo soffitte si la
menta che i predecessori non abbiano già 
costruito palazzi di dieci o trenta piani, 
Dita di esser capaci di costruire cattedra
li, ma non siete capaci che di costruire 
soffitte. 
Antonio Gramsci 
Quaderno otto 

Por i giovani. 

É con questo spirito 
che voi, giovani comu
nisti, dovete parlare al
la giovane generazione 
italiana. Così soltanto 
vi presenterete come 
coloro che possono 
salvare la gioventù, 
non solo aiutandola a 
risolvere i penosi pro
blemi dell'esistenza 
materiale e del suo av
venire concreto, ma re
stituendole quello che 
essa ha perduto o cor
re il rischio di perdere: 
la capacità di credere e 
anche di sognare, la 

capacità di vivere e sa 
criticarsi per ciò che 
va al dilà della contin
genza quotidiana, la 
capacità di sperare in 
una esistenza felice 
nella redenzione delle 
giovani generazioni e 
in quella di tutto il no
stro paese. 
Palmiro Togliatti, 1947 

Debbono essere i giovani a 
chiedere, a cercare chi può 
rispondere, a domandare 
sempre di più, a federarsi, a 
controllare; altrimenti merita
no di essere lasciati affogare 
nella panna delle troppe spie
gazioni organizzate. Debbono 
arrivare a sentire intollerabile 
la loro miseria e la loro igno
ranza. Debbono chiedere aiu
to. Al passato; alla storia; ai 
libri dei morti. Debbono mori
re al presente. Finché non ca
piranno che chiunque altri
menti li lusinga è il loro nemi
co, non meritano che di di
strarsi a Bologna e di leggersi 
a vicenda le Toro caritatevoli 
poesie di bambini cresciuti. 
Avranno, tutt'al più, il destino 
dei loro genitori. 
Che i giovani si se
parino, invece. 
LI Invito a una dissidenza meno vistosa e 
teatrale di quella del '68 ma più spietata e 
intransigente. A- una clandestinità: che 
nulla abbia di quella terroristica. A una 
segretezza; che nulla abbia della P2. Una 
congiura in piena luce che non perdoni 
nessuno e non renda facondo il disprezo; 
e che, con tenacia da formica, ripensi e 
rifondi le ragioni di una democrazia, pro
ponendosi un «fino in fondo» che implica 
la più radicale condanna, quella dell'o
blio, per chi II avrà ingannati. 
F ranco For t in i , 1 9 8 1 

La sensazione' 
La sensazione più sgradevole che si ha 
viaggiando in treno e l'aspirare la puzza 
nauseante dei passaggi da vagone a va-

Bone. 
piacere più delicato dei viaggi in treno è 

il tremito del totom-totom di quando il 
convoglio perde velocità e le rotaie si ac
cavallano vicino alle grandi stazioni. 
La cosa che dovrebbe lasciare più indiffe
renti quando si viaggia in treno è la paura 
del ritardo. 
La cosa insopportabile delle partenze dal
le stazioni è la gente che arriva con il 
treno che parte. 
Il piacere più segreto, salendo i tre gradi
ni dell'entrata di un treno in partenza, è il 
mistero degli occhi che Incontrerai con lo 
sguardo. 
Quando il treno parte non c'è nulla di 
indifferente 
C'è troppa differenza tra l'arrivo e il ritor
no. 
Chi ritorna forse è triste, chi arriva pos
siede la forza dell'ansia, della frenesia. 
Chi ritorna vede la sua immagine riflessa 
nello specchio della memoria. 
Nell'arrivo si trova la forza di scoprire 
qualcosa di nuovo di sé. 

Zoomata e panoramica 
(Esterni - L'Ile de la Cité - Giorno) 
Alcuni edifici all'orizzonte, la Sainte-Cha-
pelle, Nòtre Dame. Il mercatino degli uc
celli. Un'insegna al neon che si accende e 
si spegne di un hotel dal nome Ducs de 
Bourgogne (19, Rue du Pont Neuf -
42339564). 

Poche automobili, Pont Neuf e la punta 
alberata dell'isola. Il restaurant (taverne 
Henry IV - 13, Place du Pont Neuf -
43542790) con i fiori alle finestre del pri
mo piano. Il Qua/ con poco traffico. Una 
drogheria. Un ragazzo ha due baguette 
sotto il braccio, anzi sotto le ascelle. 
(Voce fuori campo) «Capitolo 1' - Adorava 
Parigi. La idolatrava smisuratamente» -
Uh, no, facciamo cosi: «Egli la mitizzava 
smisuratamente. Ecco ... per lui, in qua
lunque stagione, questa era ancora la cit
tà che esisteva in bianco e nero e pulsava 
con la voce penetrante di Edith Piai» - Ah 
... ricominciamo da capo. 
Rue Lepic. Sopra un bistrò appartamenti. 
Un uomo si affaccia alla finestra. 
Voce fuori campo: Capitolo 1'. «Era trop
po romantico riguardo a Montmartre co
me lo era riguardo a tutto il resto». 
Traffico intenso alla Concorde. In una 
piazza un grande ragpruppamento di stu
denti si preparava ad una dimostrazione. 
(Voce fuori campo): «Trovava vigore nel 
febbrile andirivieni della folla e ad ogni 
fermata del metrò». 
Boulevard Montparnasse. Alcune perso
ne, forse esuli, con In mano Liberation, 
entrano a la Cupole. Un'altra strada. Un 
po' di vapori escono da un grosso buco 
nel selciato. I lavori bloccano la strada. 
Gli occhi degli operai spiano le gambe di 
una donna che passa. 
(Voce fuori campo): «Per lui Parigi signifi
cava belle donne e tipi in gamba che sem
brava ne sapessero una più degli altri su 
tutto». 
Oal metrò un gruppo di passeggeri esce 
su Place de Chàtelet. 
(Voce fuori campo): «Macché, no, stantio, 
troppo stantio ... per il mio gusto. (Si 
schiarisce la gola). Insomma, dai, impe
gnati un po' di più. Daccapo». 
(Esterni - Quartiere Latino - Notte). Tre 
ragazzi perdono l'ultimo metrò. Tornano a 
piedi fino all'hotel Chaligny (economico e 
pulito, 43438704). Due donne corrono 
verso un taxi. 
(Voce fuori campo): «Capitolo 1', adorava 
Parigi». 
(Esterni - Les Marais—Giorno) Place des 
vosges, la fontana e delle persone. Nego
zi con vecchi pizzi in vetrina. Gente che 
cammina sotto i portici affollati. 
(Voce fuori campo): «Per lui, ara metafora 
della decadenza della cultura contempo
ranea». 
Attacco del Trocadero. Un bateau moli-
che risale il fiume. Un mercato di verdura 
e frutta vicino al cimitero di Montparnas
se. La tomba di Baudelaire. Pere - Lachal-
se. La statua di Visconti. Una vecchietta 
posa fiori su Chopln. Un hippy in pensio
ne piange su Jim Morrison. Tre bambini 
con le loro pistole giocattolo si riparano 
tra le tombe fingendo una battaglia. 
{Voce fuori campo): «La stessa carenza di 
integrità individuale che porta tanta gente 
a cercare facili strade, stava trasforman
do rapidamente la città dei sogni in...». 
Le Jardin de Plant. Due vecchietti su una 
panchina giocano a scacchi, uno guarda. 
Al Luxemburg, un po' di neve, qualcuno 
fa jogging. 
(Voce fuori campo): «No, troppo predica
torio. Insomma guardiamoci in faccia...: 
io, questo articolo lo devo pur far legge
re!» «Capitolo primo. Adorava Parigi...». 
Sala da the Mariage Frères (30-32, Rue 
du Bourg Tibourg). Un cartellone pubbli
citario sul muro con uno struzzo con la 
testa nascosta sotto un elmetto bucato. 
Per terra la copertina di Actuel con il tito
lo Le primtemps de decembre 
(Esterni - Pigalle - Giorno) 
Automobili parcheggiate. 
(Voce fuori campo): «Anche se per lui era 
una metafora della decadenza contempo-

Tré uomini sono fermi proprio di fronte a 
Costes all'angolo tra Rue St. Denis e Rue 
Berger. Dalla vetrina del bar tanta gente 
seduta beve cass/s, ascolta musica e 
chiacchiera (qualche rumore di fondo). 
(Voce fuori campo): «Come era difficile 
esistere in una società desensibilizzata 
dalla droga, dalla musica a tutto volume, 
dalla televisione». — Troppo arrabbiato. 
Non voglio essere arrabbiatola. 
(Esterni - Gallerie Lafaiette - Giorno). Mar
ciapiede affollato. La vetrina della carto
leria Marie Papier (rue Vavin). 
(Voce fuori campo): «Capitolo primo. 
tra...». 
(Interni - Museo D'Orsay - Giorno). Perso
ne osservano quadri. 
(Voce fuori campo): «... severo e romanti
co come la città che amava». 
(Esterni - Parigi — Giorno). Zoomata da 
Nòtre Dame a panoramica con grandan-
IOÌO. 
'oce fuori campo): «Non era di Parigi» — 

Ci siamo. «Però Parigi era la sua città. La 
città della sua generazione E io sarebbe 
sempre stata». 

Claudio Caprera 

9° 

La politica. 
Oggi viviamo nel pieno di un'epoca che, men
tre vede un irreversibile Ingresso nella storia 
del mondi) delle masse sterminate dei popoli 
gli oppressi e sfruttati dal colonialismo e dal-
rimperialisnio, conosce anche — In alcuni 
paesi, in particolare, fra i quali l'Italia — l'en
trata sulla scena della storia e della politica 
(anzi, la presenza incalzante) di nuove lorze, 
di nuove masse, di nuove aree sociali come le 
donne, I giovani e giovanissimi, gli emarginati 
di ogni condizione e di ogni strato sociale, 
decisi a contare, a imporsi, a far sentire le 
proprie aspirazioni e ad esigere che siano 
soddisfatte dalla società, dal partiti, dallo Sta
to. Questo fatto non è soltanto grandioso per le 
sue dimensioni, ma è sconvolgente per la qua
lità delle conseguenze che provoca proprio sul 
terreno della politica, perché ne cambia anco
ra una volta i termini secondo I quali essa 
veniva tradizionalmente Intesa e fatta. 
Noi restiamo convinti che per rinnovare noi 
stessi e spingere gli altri a rinnovarsi dobbia
mo mantenere ben netti e riaffermare i caratte
ri che ci contraddistinguono e ci fanno diversi. 
Bisogna infatti che, in linea di partenza, sia 
dispersa ogni Illusioni di una nostra possibile 
resa o collusione od omertà, presente o futura, 
verso quei metodi di gestione del potere che 
hanno inquinato e distorto II rapporto tra I 
partiti e tra questi e il governo e le istituzioni e 
la vita economica e la società, fino alle degne-
razioni che stanno corrodendo le fondamenta 
della nostra Repubblica. 
Enr ico Ber l inguer , 1982 

Vorrai che il Partito comunista fosse nu
meroso a tarla. Però vorrei che la sua 
forza riuscisse a non assumere i connota
ti dal potare politico. Vorrei che fossa una 
tona di natura perplessa, dubltosa, pes
simista e Incerta. Una forza fatta, se cosi 
si può dira, di precarietà a fragilità, il 
potare politico è astuto, rapace a pronto 
ad ogni spada di raggiri e di traffici, lo 
vorrei che il Partito comunista detestasse 
I raggiri a I traffici, detestasse la rapacità 
e non fosse troppo astuto. Vorrei che 
esercitasse qualche astuzia soltanto nelle 
rara occasioni in cui l'astuzia appara ne
cessaria. 
II potere politico ama soprattutto sa stes
so. io vorrei che i Partito comunista 
amasse, molto più di sa stesso, la gente 
che gli si affida. Vorrei che amasse parò 
anche la gante che ha bisogno di lui ma 
non gli si affida, magari perché troppo 
disperato o troppo stanca per dare qual
che lembo di fiducia a qualcuno. 

Vorrei che il Partito 
comunista andasse 
al governo. Vorrei 
perciò che andasse 
al governo senza di
ventare mai un parti
to di governo. Vorrei 
che, nell'andare al 
governo, ci andasse 
non già con le carat
teristiche dei vinci
tori ma con quelle 
dei perdenti. Vorrei 
che riuscisse a go
vernare senza mai 
smarrire il bene su
premo dell'incertez
za e della fragilità. 
Si dirà che il Partito comunista non è cosi 
in nessuna parte del mondo. Non importa. 
La possibilità che sia cosi deve pure esi
stere e se ne esiste una possibilità, anche 
quanto mai evanescente e improbabile, 
immaginare un mondo configurato in 
questo modo è legittimo e tutt'al più è 
inutile. E forse come tracciare degli ara
beschi su un muro. Ma penso che ognuno 
di tanto In tanto si configuri un mondo 
governato come a lui piacerebbe, penso 
che ognuno di tanto in tanto si metta a 
tracciare qualche arabesco su un muro. 
N a t a l i a Ginzburg, 1986 

Fuori i quattrini. 
L'età è tra i 25 e i 28 anni, porta gli 
occhiali e agisce sempre a volto scopano, 
i suoi bersagli preferiti sono i cinema a 
«luce rossa». Ieri il giovane rapinatore ha 
colpito due volte realizzando un bottino di 
poco più di un milione. La prima rapina 
l'ha messa a segno alle 21 al cinema 
«Marconi», dove si proiettava Conigliette 
ultrasex. Lo sconosciuto si è presentato 
davanti alla cassiera, ma non ha chiesto 
un biglietto per la platea: da una sportlna 
di plastica ha estratto una pistola e l'ha 
puntata contro la donna: «fuori i quattri
ni» le ha detto. Pochi istanti dopo è uscito 
con quattrocento mila lire nella sportina 
ed è fuggito in bicicletta. Ancora più sin-

Solare la tecnica di arrivo e di fuga scelta 
al malvivente un'ora dopo. Arrivato 

tranquillamente in taxi, ha pregato l'auti
sta di attenderlo. Quindi, nell'atrio del lo
cale, che ha in programma La grande sfi
da erotica si è sistemato gli occhiali, for
se appannati per lo sbalzo di temperatu
ra, e a quel punto la cassiera si è vista 
puntare addosso una pistola e ha subito 
consegnato l'Incasso della giornata. «In 
centro» ha detto il cliente all'autista una 
volta risalito sull'auto pubblica; ma poco 
dopo, alla vista di una pattuglia che ac
correva al cinema rapinato, si è evidente
mente spaventato e gli ha intimato: «Fer
mati e scendi». Si è cosi allontanato al 
volante dell'auto pubblica. Il taxi è stato 
poi ritrovato davanti alla cineteca comu
nale. Questo ed altri particolari fanno 
escludere agli inquirenti una vocazione 

Sultana del bandito. Sicuramente non si 
atta di un aspirante moralizzatore; molto 

più probabile è che il giovane prenda di 
mira le sale che offrono maggiori possibi
lità di realizzo, in questo caso quelle a 
«luce rossa». Altre due rapine si sono ve
rificate questo pomeriggio in due sale del 
centro dova si proietta Pultimo film di Ce-
lentano. Gli inquirenti hanno diffuso un 
Identikit in tutte le sale di Bologna. I so
spetti sembrano concettarsi su un giova
ne che avrebbe compiuto queste rapina 
par finanziare la produzione del suo pri
mo film. In tempi di crisi del cinema non 
c'è da meravigliarsene. Un giovane che 
risponda alla descrizione dei testimoni è 
stato fermato in serata all'uscita di un 
cineclub dove si proiettava Stranger tran 
paradise. Non ha opposto resistenza, ma 
ha voluto leggere una brevissima dichia
razione. 

Ha estratto di tasca 
un blocchetto di ap
punti e ha detto: 
«Questo mondo, così 
bello e così triste» 
Rudi Ghedini 

Il capitano guardò Fermina 
Oaza e vide sulle sue ciglia i 
primi fulgori di una brina in
vernale. Poi guardò Fiorenti
no Ariza, la sua padronanza 
invincibile, il suo amore im
pavido, e lo turbò il sospetto 
tardivo che è la vita, più che 
la morte, a non avere limiti. 
«E fino a quando crede che 
possiamo continuare con 
questo andirivieni del caz
zo?» gli domandò. 
Fiorentino Ariza aveva la ri
sposta pronta da cinquanta-
tré anni sette mesi e undici 
giorni, notti comprese. 
«Per tutta la vita» disse. 

Gabriel Garcia Màrquez 
L'amore ai tempi del colera 



Ieri k minima 10" 

1 massimi 23" 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 5 37 
e tramonta 
alle ore 20 38 

La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

! cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Elezioni 
I giovani 
interrogano 
Natta 
• • «A Natta voglio chiede 
re» uno stampato e tante ri 
ghe in bianco a disposizione 
degli studenti romani È stato 
un successo In due giorni i 
ragazzi della Fgci hanno rkc 
eolio nelle scuole migliala di 
schede Ne avevano distnbui 
le cinquantamila net giorni 
passati Tante domande Alle 
gre divertenti serie provoca 
Ione E il segretario genèra'e 
del partito comunista Ates 
Sandro Natta mercoledì 3 in 
piazza Farnese risponderà a 
tutte queste domande degli 
studenti di Roma 

L appuntamento è per le 18 
e 30 insieme a Natta in mez 
co ai giovani ci saranno an 
che II segretario nazionale 
della Fgci Pietro Folena ed il 
candidato per il Parlamento 
dei giovani comunisti nella 
circoscrizione del Lazio Ni 
chi Vendola 

Sugli stampati bianchi e 
fossilragazzl delle scuole me 
die superiori hanno senno 
non solo domande ma anche 
critiche al Pei ed al suo lea 
dar suggerimenti e qualche 
volta piccole provocazioni 
Con poche righe a testa gli 
«udenti che hanno aderito 
ali iniziativa dei comunisti ro 
mani hanno stilalo una testi 
monianza completa di quanti 
dubbi speranze sogni illu 
slonl colorino il mondo giova 
nlle 

È venuto fuori un mosaico 
di voci speranze e bisogni 
che solleciteranno le risposte 
di Alessandro Natta Dal mi 
crolono di piazza Farnese 11 
segretario comunista dialo 
gheri con Folena e Vendola e 
con tulli i ragazzi che hanno 
scritto Natta parler» dilla 
questioni che maggiormente 
attanagliano il mondo tlbva 
nile in primo luogo della di 
«occupazione dell incertezza 
per il futuro È il lavoro, emer
ge da tante richieste, lo sco
glio drammàtico cóntro il qua 
le a infrangono i sogni di 
un intera generazione che ri 
schla di diventare -vecchia-
lenza la Sicurezza di un oceu» 
pacione stabile 

Ma ai problemi di vita quoti 
diana come il lavoro la droga 
si affiancano quelli più gene 
mali la pace il disarmo la pò 
litica energetica Un esperi
mento sene a|lro ponUvo C è 
attesa per questo incontro del 
Pei con i ragazzi romani 

te* Ore dodici e 25 scatta il 
brut ingiurila del Pei I enfisi 
gnerl -comunisti onlrMifl TOrtla 
grande Sala del Campidoglio 
dove sono riuniti il sindaco e 
gli assessori 'Vogliamo assi 
steri) «Ila discussione - dice 
Franca Prisco, capogruppo 
del P d - é 1 unica atratta «he 
abbiamo per controllare i la 
von della giunta 11 consiglio 
intatti non si nunisce per le 
assente dell» De ci spedite 
tardi e ih modo incompleto le 

Crolla muro 
a Tivoli 
auto sepolte 
CM Un nubifragio si è abbat 
luto nelle prime ore del pò 
menggio su Roma esuateum 
paesi circostanti provocando 
numerosi allagamenti di ne 
gozi e scantinati Sulla via Ti 
cortina nella zona di Villa 
Adnana un muro di cinta lun 
go circa 30 metri delia fabbri 
ca Pirelli è crollalo sulla slra 
da seppellendo sotto le mace 
ne cinque auto che erano ih 
sosta ma dentro le quali non vi 
erano persone Sempre nella 
zona di Villa Adriana per I ab 
bendante pioggia caduta in 
breve tempo le fognature so 
no strappate facendo saltare i 
tombini in alcune slrade I ac 
qua è delluila inondando ne 
gozi e magazzini L ondata di 
piena perà non e durala mol 
lo dopo circa mezz ora I ac 
qua è defluita nel! Amene e la 
situazione è tornata normale 

Approvata con un mese e mezzo di ritardo la delibera antidegrado 

Mai più fast food nel centro 
L apertura di un fast food a piazza del Pantheon 
(chiuso dopo 24 ore) e Je proteste dell opposizio 
ne hanno finalmente convinto la giunta ad appro 
vare una delibera che giaceva nei cassetti da oltre 
un mese e mezzo Nuove sottotabelle merceologi 
che e vincoli per i cambiamenti di destinazione 
d uso dei locali dovrebbero mettere fine ali assalto 
di «mordi e fuggii e jeanserie nel centro storico 

ANTONELLA CAIAFA 

• • C e voluto I affronto di 
una fast food aperto in piena 
piazza del Pantheon (e chiuso 
nel giro di ventiquattr ore) per 
spingere la giunta a ripescare 
sepolta sotto uno spesso stra 
to di polvere ta delibera che 
avrebbe impedito lo scémpio 
di un altro «mordi e fuggi» nel 
cuore di Roma Nuove «otto 
tabelle merceologiche <la ri 
siorazione per esempio vie
ne suddivisa in ristorante tra 
dizionale pizzeria tavola cai 
da e fast food) la norma che 
prevede che i locali non pos 
sono cambiare destinazione 
d uso prima di cinque anni so 
no le armi messe a punto per 
impedire un nuovo sacco di 
Roma da parte di jeanserie e 
Industrie della polpetta 11 
pentapartito capitolino t ha 
approvala soltanto ieri dopo 
che il testo di attuazione della 
legge nazionale era nelle mani 
di Signorello già da apnle Era 
il mimmo che la giunta della 
capitale potesse fare dopo 
che era scoppiato il caso del 
Burghy che alla chetichella 
venerdì sera aveva alzato le 
saracinesche e svelato agli at 
'toniti abitanti un caso McDo 
nald s bis 

I comunisti (in prima linea 
già dal tempi dèi fast food di 
piazza di Spagna) avevano 
chiesto 1 approvazione d ur 
genza de) provvedimento già 
discusso e accolto allunani 
tnità dalla commissione A 
scalpitare poi erano stati an 
che i repubblicani (la nuova 
legge nazionale a salvaguar 
tìia dei centri storici porta prò 
pno il nome di Mammi ex 
consigliere capitolino delle 
tiera) e persino di alcuni de 
mocnstlani «Siamo soddisfai 
ti che finalmente questa deli 
bèta possa diventare operati 
Va - hanno dichiarato . consi 

{[Iteri comunisti Daniela Va 
ehttni e Massimo Pompili * 

ina vogliamo ricordare che il 
pentapartito ancora Una volta 
Si limita a tamponare i proble 

mi quando sono già scoppia 
ti» intanto ti Pei per non per 
dere tempo ha già presentato 
un interpellanza per conosce 
re che tipo di lavon di risimi 
turazione si stia facendo die 
tra la saracinesca di un vec 
chio negozio di articoli sacn 
a pochi passi dal fast food del 
lo scandalo I sospetti si ac 
centrano su un sofìsttcatissi 
mo «ostriche e champagne» 
Ma la guerra non è contro le 
polpette o i raffinati tnollu 
schi contro le pizzerie a taglio 
o le megagelatene contro i 
jeans o il casual ma piuttosto 
al tradimento dell immagine 
complessivo di una città d ar 
te Al di là dei gusti di ciascu 
nò una trattona del genere 
•giovedì gnocchi sabato trip
pa» nei vicoli oliocenteschi di 
Trastevere un cestaro o un se 
diàro helle viuzze vicine a 
piazza Navona le librerie sto
riche le boutique *tirmatissi 
me» nelle strade salotto fanno 
tutt uno con lo stile di una cit 
ta storica meglio di una fnggi 
tona una jeanseria o di un a 
genzla di Viaggi 

Per salvare questo aspetto 
tìi Roma la delibera individua 
due zone una costituita dai 
tioni Borgo Trastevere e I a 
rea compresa fra piazza Bar 
bermi e Lungotevere che è ad 
dinltura tabu per fast food 
jeanserie negozi ali ingrosso 
pizzene a taglio Poi e e un al 
tra zona più ampia che oltre 
passa le Mura Aureliano per 
comprendere anche 11 quar 
liere Trieste Parìoli Salario 
Ptncianb e singole strade per 1 
quali 1 vincoli riguardano la di 
fesa di attività tradizionali e ar 
ngtanali nel rispetto delle nuo 
ve sottotabelle merceologi 
Che Perentrambelezonevà 
le il diktat per i proprietari di 
aspettare cinque anni h locali 
sfitti prima di poter cambiare 
destinazione d uso ali esercì 
zio Non possono essere i fast 
food gli unici « facili capri 
espiatori 

Il fast food Burghy al Pantheon aperto e subito chiuso 

I titolari del Burghy 
al Pantheon: 
«Ricorreremo al Tar» 

H I La delibra approvata ieri 
non mette certo la parola fine 
alla «Burghy story» di piazza 
del Pantheon I gestori del to 
cale la società milanese di 
importazione di carni Cremo 
nini non si è lasciata scorag 
giare dai sigilli apposti a meno 
di ventiquattr ore dal! inaugu 
razione del fast food Mante 
nendo tutto il loro self control 
hanno ipiegtfo pazienti ma 
non disposti a mollare «Ri 
correremo al Tar» Del resto 
già due volte nel corso della 
ristrutturazione del locale 
hanno avuto un altolà in base 
alla legge di Pubblica Sicurez 
za ma in entrambi ì casi hanno 
vmto il ricorso al tnbjnale 
amministrativo regionale 
•Non me la sento di essere ot 
nmista al cento per cento - ha 
commentato I assessore al 
commercio Raffaele RotirOti 
socialista che ha firmato 1 or 

dmanza di chiusura- E possi 
bile che i gestori del locale 
riescano a naprire i battenti I 
sigilliapposti sabato sono mo 
tivati da una violazione alla 
legge di Pubblica Sicurezza 
Già in passato ricorsi det gè 
nere hanno avuto partita vin 
ta. Del resto la delibera roma 
na non può essere retroattiva 
e la legge nazionale In vigore 
già da febbraio non è suffi 
cientemente dettagliate per 
poter parare un colpo messo 
a segno prima del rególamen 
to d attuazione» 

La •Burghy story» è coriiin 
ciata circa un anno fa quando 
i fratelli Bianchi titolari del n 
storante «Tempio di Agnppa» 
cucina casereccia hanno de 
ciso di tirarsi fuon dalla mi 
schia Pur conservando là 
proprietà delle mura i frateli 
Bianchi hanno ceduto la gè 
strane alla società milanese I 

pettegolezzi parlano di una ci 
fra da capogiro un miliardo e 
mezzo LaCremomnihacolto 
avolo I occasione visto che le 
possibilità di piazzarsi in via 
Nazionale o HI via Cola di 
Rienzo erano sfumate per 
mancanza di autorizzazioni I 
lavori sono andati a nlento 
proprio per non dare nell oc 
ette tanto che sono fioccate 
le revoche di licenza previste 
per quegli esercizi pubbaci 
che restano chiusi per pni di 
tre mesi Ma il Tar ha dato ra 
gione al proprietari Questa 
volta però è scesa In campo 
tutta la pattuglia anttdegrado 
e perfino gli altri commercian 
ti di piazza della Rotonda Che 
non si sono lasciati convince 
re dalle assicurazoni sui 50 
posti massimo per un totale di 
3000 pasti al giorno ne dal 
look discreto è un pò retro 
del locale OAnCa 

Le vie tabù 
per 
«polpette» 
e jeanserie 

•*• Ecco I elenco delle zone 
proibite nel centro storico 
PRIMA ZONA. 

Via del Maschenno borgo 
Angelico piazza A Capponi 
via Vitelleschi largo di Porta 
Castello fosse di Castello 
Passetto di Borgo 
SECONDA ZONA 

Via della Penna dOca, 
piazza del Popolo viale Ga 
bnele D Annunzio viale del 
Muro Torto via di Porta Pin 
ciana via Francesco Cnspt 
via Sistina piazza Barberini 
via Barberini via delle Quattro 
Fontane via XX Settèmbre 
via Napoli Via Nazionale via 
Quattro Novembre viaS Vita 
le via Genova via Piacenza 
vicolo del Mazzanno via 
XXIV Maggio largo Magnana 
poli largo Angelicum via Pa 
nispema via S Mana Maggio 
re via Cavour largo Visconti 
Venosta via Giovanni Lanza 
piazza S Martino ai Monti via 
Giovanni Lenza, largo Bran 
caccio via Merulana via Me 
cenate via Terme di Traiano 
via Labicana piazza del Co
losseo via Claudia largo della 
Sanità Militare via della Navi 
cella piazza di Porta Metro-
ma Mura Aureliane largo C 
Lazzanni viale Giotto largo 
E Fiontto viale G Baccelli 
piazza di S Balbina viale G 
Baccelli viale delle Terme di 
Caracalla piazza di Porta Ca 
pena viale Aventino via del 
Circo Massimo via della Gre 
ca Lungoteveri 
TERZA ZONA. 

Isola Tibenna 
QUARTA ZONA. 

Piazza della Rovere Lungo-
teven piazza Porta Portese 
via Porta Portese wa Jacopa 
dei Settesoli piazza S France 
sco d Assisi via della Luce 
via Cardinale Marmaggi via 
delle Fratte di Trastevere via 
Luciano Manara via G Vene 
ziani via L Masi via G Marne 
li via G Garibaldi via Porta S 
Pancrazio via G Ganbaidi 
MuraAurelie via Urbano Vili 
via del Gianicolo 

Consiglio bloccato, il Pei va in giunta 
aellbere» Sonoauimuiiscon 
Cerio il sindaco Signnretlo è il 
primo a parlare «E m patto 
singolare e inusitato - nspon 
de - la prega di non insistere 
Farò di rullo per nmuovere la 
Careni» d inlormazione* 1 
Consiglieri comunisti rassicu
rano gli amministratori «Noti 
vogliamo interrompere i lavo 
Ti della giunta il nostro atro 
dovrebbe però dare la misura 
della gravità della situazione 
Vogliamo che il sindaco se ne 

Arabi assolti 
Non accesero 
loro 
l'incendio 
^M Non esistono prove che 
I incendio avvenuto il I 0 gen 
naiodel 1ÒS6al centro islami 
co di Roma s a stato provoca 
to dolosamente da tre giovani 
arabi A questa conclusione 
sono giunti i giudici dell otta 
va sezione del tribunale pena 
le di Roma che ha assolto per 
insufficienza di prove Jafara 
Fand marocchinò AbdelRa 
hman Ahmed sudanese e 
Abrahim Shasha egiziano 
Abituali frequentaton del cen 
tro islamico i tre arabi Venne 
ro arrestati ali interno del lo 
cale di culto Secondo 1 accu 
sa gli imputati avrebbero 
compiuto il gesto dopo un liti 
gio con il custode del Centro 
che non voleva più consentire 
loro di entrare nei locali Gli 
arabi sono stati difesi dagli av 
vocali Carlo Corbucci e Paola 
Camparmi 

renda conto e prenda prowe 
dimenìi» 

Dopo le due sedute del 
Consiglio comunale andate a 
vuoto ìl Pei aveva promesso 
•giorni caldi» contro il Campi 
doglio bloccato dall ex tnag 
gtòrartzà the attende le ele
zioni di giugno pelare qualsia 
si mossa Venerdì e e stata 
l'Occupazione dell aula Giulio 
Cesare len mattina il blitz in 
giunta -Dopo le dimissioni 
dei sindaco e erano accordi 

precisi presi nella conferenza 
dei capigruppo - spiegano i 
consiglieri comunisti - dove 
vano informarci preventiva 
mente sui provvedimenti La 
giunta inoltre aveva preso 
I impegnò di approvare con il 
140 (la procedura d urgenza) 
sólo quelle dèlibere votate a 
maggioranza nelle commls 
slonl NèMmènoufio di questi 
impegni e stato nspettato» Le 
delibere approvate dalla giun 
ta il 14 maggio scorso sono 

arrivate sulla scrivania dei 
consiglieri solo It 28 maggio 
Sindaco e assessore si sono 
visti altre due volte ma delle 
loro decisioni non si e saputo 
nulla «Questo governo è in 
carica solo per I ordirianà èrti 
minorazione - ha aggiunto 
Franca Prisco - E perciò mol 
to grave che non faccia avere 
a tutti i gruppi le informazioni 
necessarie Tanto più che il 
controllo non può avvenire in 
Consiglio» 

Dòpo la breve e silenziosa 
invasione della sala della 
giunta i consiglien del Pei 
hanno aspettato fuon il sinda
co perun incontro Signorello 
ha promesso di correggere 
«tutto quello che non va ne) 
1 informazione., e di aspettare 
il patto stipulato nella conte 
renza det capigruppo niente 
delibere per decreto se non le 
approva la maggioranza det 
consiglieri delle commissioni 

UlFo 

Il capogruppo del Pei in Campi 
doglio Franca Prisco 

Polemico 
sui terreni 
al ministero 
l'ente Eur 

Tre ettan deli Eur verranno utilizzati per decisione della 
giunta regionale per la costruzione di uffici distaccati det 
ministero delle Finanze Ma non solo anche per i retativi 
parcheggi a disposizione del personale Severo su questa 
decisione del pentapartito della Pisana il commissario 
straordinario dell ente Eur Francesco Spinelli ha dichia 
rato che avrebbe prefento che una parte dell area fosse 
utilizzata per strutture ricreative e culturali 

V A V C A I T Sembra una partita a tennis 

IM» la °ef* e ll min,s,er0 del 

1 3 5 3 I Industria da una parte e 
lirpnriaitiMiti 'al l ra del c a m P ° e ' , 3 5 3 

IICenZMITienil lavoratori della Voxson co 
in VlSta me fossero la pallina Solo 
_ _ _ _ ^ che mentre Gepi e mmiste 
mmmmm+^i^^Ém—mam r0 s, patteggiano le respon 
sabihta i lavoratori rischiano il licenziamento Firn Fiom e 
Uilm insieme al consiglio di labbnca hanno denunciato i 
ritardi nella vertenza e chiesto che venga attivata almeno 
la Cassa integrazione 
Pannoloni 
«d'oro» 
La denuncia 
del Pei 

Una sanità malata ed una 
città di incontinenti «Dopo i 
9 arresti di sabato scorso 
alla Usi Rm 19 I inchiesta 
sta dilagando a macchia 
d Olio in tutte le altre Usi I 

^ «pannoloni» non èrano 
(___________________»_. ,tjoro> solo nella Rm 19 
ma anche alla Rm 9 e alla 1 E propno il gruppo comunista 
della Usi Rm 1 stamattina racconterà in una conferenza 
stampa come per qualcuno negli ultimi anni è slata van 
taggiosa I •incontinenza* dei romani Si parla di decine e 
decine di miliardi spesi per acquistare «pannolini* spesso 
ammucchiali Inutilizzati nei magazzini come alia Usi Rm 
19 

Divieto 
dipesa 
fino a sabato 
netl'Aniene 

Quelle che e erano sono 
tutte morte avvelenate dal 
I inquinamento che sta UC 
cidendo I Amene Adesso 
la Provincia prova a npopo 
lare mitemente questo fiume «malato» con una «iniezio 
ne» di trote AH alba di domani ne verranno immesse nel 
lago San Giovanni di Tivoli 18 quintali Per una ordinanza 
del presidente della Provincia Evansto Ciarla per tr** giòr 
ni dalle set di domani Ano alle sei di sabato 6 giugno sarà 
vietato pescare Per dare almeno il tempo ai poven pesci 
di ambientarsi nelle acque realmente poco limpide dell A 
niene 

Una botta 
intesta 
al vecchio 
gioielliere 

Detta rapina subita nella 
gioielleria Corrado Sanvita 
le arzillo vecchietto di 72 
anni non ricorda niente 
Volgeva le spalle ali ihgres 
so L unica cosa che ncor 
da è la gran botta in testa — —^^^^^^^^^^^ Poi niente altro Quando si 

e svegliato si e accorto che il rapinatore dopo averlo 
colpito aveva arraffato oggetti d oro per il valore di nean 
Che centomila lire L anziano gioielliere è stato medicato e 
dichiarato guanbile in 7 giorni 

Rapinati 
200 milioni 
111 una banca 
a Campino 

In quattro giovani e con il 
volto Scoperto hanno rapi 
nato200 milioni nella filiale 
di Ciamp.no della Banca di 
Manno I banditi armati 
appena entrati hanno grida 
to a tutti di non fare una 
mossa Mentre la guardia 

giurata veniva immobilizzata e disarmata un impiegato ha 
tentato di dare I allarme. Ha mosso un passo ma subito 
uno dei banditi lo ha colpito alla testa con il calcio della 
rivoltella «Potevo sparare» ha stallato il rapinatore in fac 
eia at direttore della banca Igino Manano «Se un altro fa 
un gesto - ha continuato - spariamo a te» Poi sono stati 
tutu legati ed imbavagliali ed il direttore costretto ad apri 
re la cassaforte I banditi sono fuggiti con una Bmw nera 
con un bottino di 200 milioni II direttore della banca 
appena si sonò dileguati si e sentito male è stato colto da 
un infarto e ricoverato ali ospedale 

ANTONIO CIMtlANI 

Un padiglione bruciò sabato notte 

Lezioni alla meglio 
per gli alunni della «G» Giusti» 
len mattina i Vigili del (uoco sono dovuti tornare a 
Villa Ada dove sabato notte un incendio ha com 
pletamente distrutto uno dei tre padiglioni della 
scuola media «Giuseppe Giusti» Tra le macerie 
annerite covavano ancora alcuni focolai Per i pò 
chi giorni di scuola che ancora rimangono, gli 
alunni della «Giusti» dovranno stringersi nei due 
padiglioni rimasti intatti 

GIANCARLO SUMMA 

»d 
Le macerie della scuola media «Giusti» distrutta dò un incendio 

• • Del padiglione della 
scuola media «Giuseppe Giù 
sti» andato a fuoco sabato 
notte sono rimaste solo mace 
neannente Le fiamme hanno 
distrutto tutto i locali che 
ospitavano cinque classi (una 
pnma due seconde e due ter 
ze) I ufficio di presidenza, la 
biblioteca ed un laboratorio 
Tra le suppellettili bruciate 

ancora len mattina covavano 
focolai di incendio e i vigili 
del fuoco sono dovuti tornare 
a Villa Ada dove ha sede la 
scuola per spegnerli 1 carabi 
meri della compagnia Panoli 
che conducono le indagini 
ancora non sanno precisare 
se 1 incendio e stato doloso o 
dovuto ad un cortocircuito 
spontaneo Sabato notte co 

munque e e stato un pnncipio 
d incendio anche alla succur 
sale fuon uso della «Giusti» 
nella non lontana via Benaco 
Solo coincidenze? In quest ul 
timo Caso però i vigili del 
fuoco sono riusciti a spegnere 
le fiamme pnma che provo
cassero danni «In un certo 
qual senso siamo stati fortuna 
ti dicono al provveditorato -
la scuola e praticamente ter 
minata e nei pochi giomt che 
rimangono gli studenti della 
«Giusti» potranno stringersi 
nei due padiglioni nmasti in 
tatti» 

len pomeriggio i vigili del 
Fuoco hanno inviato alle au 
tonta competenti un fono 
gramma in cui si constata che 
il padiglione bruciato è inagt 
bile e quindi viene Interdetto 

fin quando non verranno ef 
fettuati i lavon necessan (in 
pratica la ncostruzione dello 
stabile) 

L allarme per l incendio alla 
Giusti era scattato sabato in 
tomo alle 22 ma i vigili del 
fuoco non sono nusciti ad en 
trare a Villa Ada pnma di 
mezzora bloccati da un can 
cello chiuso da un pesante 
lucchetto Quando finalmen 
te i vigili sono amvati davanti 
al padiglione in fiamme non 
e era più niente da fare se non 
controllare I incendio perche 
non si propagasse ai padiglio 
ni vicini e agli alberi secolan 
che li circondano Tra le ma 
cerie fumanti infatti sono sta 
te ntrovate tamche e fiammi 
feri che potrebbero essere 
serviti propno per appiccare il 
fuoco 
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Studenti 

Un sit in 
contro 
la Falcucci 
•Jj Hanno paura che a giù 
dicarli non siano i propri do 
centi che alla line fiocchino 
bocciature per colpa della 
media matematica Hanno 
paura che dopo il lungo brac 
ciò di (erro Ira gli insegnanti 
dei Cobas e la Falcucci lini 
ranno per lame le spese loro 
Cosi i ragazzi del Collettivo 
studentesco romano un orga 
muuione che raccoglie Fgci 
Dp e Le questa mattina scio 
pereranno ed alle 9 e mezzo 
si fermeranno con un sii in da 
vanti al ministero del Pubblica 
istruzione 

Cosa chiedono gli studenti7 

Innanzitutto il ritiro del prov 
vedimento di commissari 
mento degli scrutini che no 
nostante sia stato sospeso f 
no al 4 giugno rischia di esse 
re confermato «E un prowe 
dimento che colpisce 11 dmtto 
dei docenti allo sciopero» 
hanno scritto nel loro docu 
mento i ragazzi del Collettivo 
studentesco romano Cosi 
hanno deciso di mobilitarsi 
per riaffermare accanto al di 
ritto allo sciopero quello loro 
•Ilo studio -Solo insieme in 
segnanti e studenti potranno 
vincere la loro battaglia per un 
scuola diversa* 

Il Collettivo ha anche avan 
lato una proposta lo svolgi 
mento dei prescrutini fianco a 
lianco insegnanti e studenti 
in modo che I ragazzi possano 
conoscere le loro valutazioni 
come garanzia sull andamen 
lo degli scrutini «Non voglia 
mo essere controparte dei do 
centi- hanno detto gli studenti 
del Collettivo E giustamente 
si preoccupano I anno scola 
dico « agli sgoccioli e se pas 
Uri il commissariamento del 
la Falcucci da chi verranno 
giudicali? 

Stefania Bini, uccisa a 17 anni 
dallo zio 

Ergastolo 
per l'assassinio 
di Stefania Bini 
Una condanna a 8 anni alla 
convivente dell'uomo 
Per dieci lunghi mesi 
il cadavere sotto il letto Mano Squillare al momento dell arresto confesso subito il delitto 

Seppellì la nipote dentro casa 
Ergastolo per Mario Squillare che uccise nell otto 
bre dell 84 la nipotina sedicenne Stefania Bini che 
aveva respinto le sue avances I uomo poi nascose il 
cadavere m un baule murato sotto il letto della pro
pria abitazione Otto anni di carcere alla sua convt 
vente Vincenza Di Novi Mano Squillare e colpevole 
del sequestro e dell uccisione della ragazza e la don
na di concorso nel tentativo di estorsione 

GRAZIA LEONARDI 

• • Una mente criminale lu 
cidissima Una ferocia disu
mana Una freddezza portata 
avanti per dieci mesi Una sto 
ria che ha tenuto col fiato so 
speso tutti a pensare che Ste 
fama Bini una studentessa se 
dicenne avesse fatto la stessa 
fine di altre due giovanissime 
scomparse Emanuela Orlandi 
e Mirella Oregon inghiottite 
nel nulla due anni prima Que 
sto caso «quasi da manuale» 
cosi lo definirono net! agosto 
dell 85 gli inquirenti ieri lo 
hanno ripercorso i giudici del 
la quarta sezione penale del 
tribunale ed hanno emesso la 

sentenza accogliendo le n 
chieste del pm Carla Podo 
carcere a vita per Mano Squil 
laro il calzolaio romano di 53 
anni lo zio in secondo grado 
che la mattina del 20 ottobre 
del 1984 la uccise con un col 
pò di pistola alla nuca sotter 
randola poi sotto il pavimento 
della camera da letto il cada 
vere avvolto nel celofan chiù 
so in un baule ricoperto di 
cemento e di un pavimento di 
moquette Otto anni di cui 
due condonati per Vincenza 
Di NOVI convivente di Squilla 
ro accusata di concorso nel 
tentativo di estorsione che 

I uomo aveva cominciato ad 
attuare nei confronti della fa 
miglia Bini 

La stona Stefania Bini pn 
mo liceo al "Dante Alighieri» 
di via Visconti sedici anni 
benvoluta da tutti premurosa 
a casa e a scuola maiunritar 
do e nel caso una telefonata 
per tranquillizzare la madre il 
20 ottobre del 1984 come 
ogni mattina aspetta lauto 
bus vicino a piazza Cavour 
per andare a scuola Ma a 
scuola non e mai arrivata Da 
allora 43 giorni di buio di si 
lenzio Un mese e mezzo fat 
lo di nulla pieno solo degli 
appelli che i suoi genitori lan 
ciano attraverso i giornali e 
perfino dalla Tv Poi il silenzio 
è rotto da un messaggio «La 
ragazza e viva pagate 600 mi 
honi» Da allora una sequela di 
strampene di telefonate mi 
steriose fatte con accento 
straniero da una donna di 
messaggi costruiti pezzo pez 
zo con i fogli del diario di Ste 
lama lutti per far intendere e 
convincere che la ragazza e m 

mano a una banda di turchi 
rapita sulla via della tratta del 
le bianche e per riaverla biso 
gna pagare un riscatto Fino al 
13 agosto dell 85 quando dal 
la questura arriva una telefo 
nata in casa Bini Hanno ap 
pena arrestato lo zio Mano 
«I ultima speranza» della fami 
glia perche Idi si era offerto 
per tenere i contatti con i rapi 
ton Gli agenti lo pescano nel 
pomeriggio in un bar di via 
Veneto ha in tasca la pnma 
rata del riscatto dieci milioni 
Luisa E stato lui a vedere per 
ultimo Stefania il 20 ottobre 
I ha convinta a salire sul suo 
furgone Lha portata a casa 
in un seminterrato di via Ses 
somana Qui ha tentato di 
convincerla a stare con lui la 
radazza ha pianto per dodici 
ore poi estenuata si e addor 
mentala Lo zio Mano non sa 
aspettare impugna una Bro 
wmng 7 65 e la uccide con un 
colpo alla nuca Poi pensa di 
trarne ancora profitto e im 
bocca la via dell estorsione 
tenendo duro per 10 lunghi 
mesi 

Due arresti 

Avevano in borsa 
cinque chili di hascisc 
Domenici notte i Carabinieri hanno arrestato al 
Tuscolano due trafficanti di droga mentre si scam
biavano un pacco contenente oltre cinque chili di 
hascisc In dieci nomi è il secondo grosso seque
stro effettuato nel quartiere E sempre nella stessa 
zona i carabinieri hanno chiuso una agenzia ippi 
ca, in largo Giulio Capitolino divenuta punto di 
riferimento per lo spaccio della cocaina 

Mi II Tuscolano si sa e 
quartiere «caldo» per il tradì 
co della droga tanto «caldo» 
da consigliere un controllo in 
lensivo che domenica sera ha 
portato ali arresto di tre per 
ione e al seduestro di oltre 
cinque chili di hascisc e di al 
cune dosi di cocaina Come 
«Uri giorni domenica sera 
Riccardo Carbone già noto 
trafficante 23enne era fermo 
davanti ad una palestra In via 
Sciano I carabinieri ne hanno 
seguilo i movimenti Dopo un 
pò Carbone si è messo a par 
lare con Un uomo di circa 
trentanni chepoisièallonta 

nato Quando è tornalo alcu 
nt minuti dopo aveva sotto un 
braccio un voluminoso pac 
co Per I carabinien si trattava 
di un controllo come tanti ma 
non appena hanno chiesto I 
documenti i due hanno tenta 
lo la fuga I militari hanno su 
bito bloccalo Riccardo Car 
bone mentre I uomo con il 
pacco scansando i pochi pas 
santi e le auto in sosta guada 
gnava terreno Quando il ca 
rabmiere che lo Inseguiva si è 
reso conto che nehiava di per 
derlo ha inumato I alt sparan 
do un colpo di pistola in aria 
L uomo si è fermato ed è sia 

to raggiunto Si tratta di Lan 
franco Pistola, 31 anni. Ne) 
pacco che aveva sono il brac
cio e erano una ventina di pa 
ni di hascisc marocchino 
complessivamente 6 chili e 
trecento grammi Carbone e 
Pistola sono stati arrestati En 
trambi hanno precedenti per 
detenzione e spaccio di stu 
pefacenti e secondo i carabi 
meri della quinta sezione del 
reparto operativo che hanno 
eseguito gli arresti sarebbero 
due elementi di spicco di una 
organizzazione di spacciatori 
su cui sono in corso indagini 

Domenica è finito in galera 
pure Giovanni Risano 49 an 
ni che spacciava cocaina 
avendo come base una agen 
2ia ippica in largo Giulio Capt 
tolino che e stata posta sotto 
sequestro Sempre al Tuscola 
no solo dieci giorni fa i carabi 
men hanno sequestrato quat 
tra chili di hascisc e arrestato i 
due corrieri OGS 

Nuove norme contro chi sporca la città 

Le multe dividono i netturbini 
«Preferirei non ferie» 
Da ieri mattina r dirigenti dei netturbini romani 
possono fare contravvenzioni a chi. sporca la citta 
E entrato ufjic.almente in vigore il provvedimento 
deciso dall'assessore Alciati La novità e stata ac
colta dal personale della nettezza urbana con in
differenza e fastìdio Pochissime le multe E mtan 
to è nuovamente polemica nella maggioranza il 
Psi parla di iniziativa «demenziale» 

STEFANO DI MICHELE 

• • •Sceriffi? Macche scerif 
fi d Egitto Questi mi sembra 
no tutti matti* Indifferenza 
più spesso fastidio così i din 
genti delle zone Amnu della 
capitale hanno accolto I idea 
dell assessore Gabriele Alciati 
di dover elevare multe a chi 
sporca la città come agenti di 
polizia giudiziaria La delibe 
ra in realta fu formulala dal 
predecessore di Alciati il de 
Bernardo al tempo delle pò 
lemichesu«monnezzacity» E 
da oggi ufficialmente essa 
entra in vigore Le multe vana 
no da 30 a 50 mila lire e a 
contestarle devono essere i 
capizona e i capisquadra 
Dell iniziativa é soddisfano il 

presidente dell Amnu Fran 
cesco Ugolini Dice «Non vo
gliamo dare un immagine ne 
galiva della nostra azienda 
Pnma di far partire I iniziativa 
al nostro personale abbiamo 
fatto dei corsi di aggiorna 
mento alta VII ripartizione» 

Ma il personale cosa ne 
pensa7 La quarta zona quella 
di Trevi controlla buona parte 
del centro della citta corri 
prendente I area con più den 
sita commerciale ed alber 
ghiera «Sono propno queste 
attività - dice il capozona An 
gioJo Saggini - a crearci mag 
gior problema Mucchi di sca 
toloni contenitori rotoli di 
cartone e una guerra conti 

nua» Ma multe oggi?«Nessu 
na» Chi sulla bontà del prov 
vedimento non ha un (ilo di 
dubbio e naturalmente I as
sessore Alciati «Noi certo 
non sguinzaglieremo per la 
citta sceriffi con (acce feroci 
ma una maggiore attenzione 
sarà richiesta» dice A meno 
di due settimane dal voto as 
sessore questa delibera non 
ha un ana vagamente elettora 
Ustica' «Sciocchezze Tante 
vero che risale al 7 febbraio 
in tempi non sospetti» A pen 
sare che I iniziativa sia più che 
una sciocchezza invece e il 
Psi per il quale il provvedi 
mento «ha un carattere deci 
samente demenziale» «Con 
un sindaco e una giunta dimis 
sionana - scrive oggi 
I Avanti' non si ha più 
neppure il pudore di evitare di 
dire e di fare sciocchezze» E 
in realta la pnma giornata del 
«netturbino poliziotto» è un 
mezzo fallimento Multe per 
ora ridotte al lumicino Ne a 
sentire i capisquadra di molte 
zone Amnu e e la possibilità 
che aumentino nei prossimi 
giorni Dice ad esempio 
quello della zona Portuense 
«lo non ho proprio tempo E 

poi mi nfiuto Mi hanno già 
minacciato due volte con la 
pistola Le facessero i vigili 
che sono in divisa» Niente 
multe nel pomeriggio nean 
che netta zona di via Monte 
Maiella e lo stesso a quella 
della via Tìburtina C e ironia 
invece nella voce del dingen 
te di via Cavalleggen «Multe7 

Nessuno qui e tutta brava 
gente» Al provvedimento in 
somma i pnmi a non credere 
sembrano propno quelli che 
dovrebbero attuarlo «Ma che 
multe e multe - commentano 
gli spazzini in via Modelli nel 
la zona Trevi - Ci dessero ba 
gni e ripostigli decenti ci fa 
cessero lavorare meglio Que 
sto e tutto fumo» E anche se il 
direttore dell Amnu ingegner 
Molinas rassicura i capizona 
che non sono poliziotti I en 
tusiasmo non sale di certo 
•Non sono queste trovate 
estemporanee a risolvere il 
problema di Roma pulita - e il 
parere di Luigi Panatta consi 
gliere comunale del Pei - So
no spot propagandistici Vo 
glio propno vedere dopo le 
elezioni quante sono state le 
contravvenzioni fatte» 

Proposta dalle impiegate Pei 
Pronto, ufficio donna? 
Al Comune un servizio 
per tutte le informazioni 
Informazioni sui luoghi delle donne sui servizi so
ciali e sul lavoro, sullassistenza in caso di violenza 
fisica e sessuale Questo dovrà fornire 1 ufficio 
donna del Comune cosi come lo hanno proposto 
le dipendenti comuniste La proposta e stata illu
strata durante una conferenza stampa ieri mattina 
Il pronta intervento contro la violenza e e ma e 
nascosto in un cassetto 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M Un ufficio donna al Co 
mune Per dare informazioni 
per aiutare le lavoratnci a non 
essere più discriminate per 
oflnre un aiuto in caso di vio 
lenza fisica e sessuale La prò 
posta arriva dalle comuniste 
che lavorano «alle dipenden 
ze» di Signorello 

Su 30mila impiegati - il 
Campidoglio e la pm grossa 
azienda del Centro Sud - la 
metà sono donne ma dei 56 
dirigenti le donne sono solo 4 

Partendo da questo punto 
di riferimento le impiegate co 
muniste hanno deciso di eia 
Dorare una propria proposta 
presentandola alla opinione 
pubblica nel corso di una con 
fetenza stampa 

L ufficio donna è stato spie 
gato e commentato da Anita 
Salvatori dipendente comu 
naie appunto Con questa 
struttura che non costerebbe 
nulla alla collettività in quan 
lo basterebbe solo distaccare 
qualche impiegata al nuovo 
servizio si vuole fare innanzi 
tutto informazione dato che i 
mass media sono assai avan 
di notizie utili riguardanti le 
donne Dunque divulgazione 
di notizie e di informazioni uti 
li Ma si vuole realizzare anche 
un osservatono sul mondo del 

Farmacisti 
«Pagateci o 
non daremo 
le medicine» 
M L assistenza farmaceuti 
ca non porta proseguire fino 
alla fine dell anno senza mter 
ruzioni in quanto i finanzia 
menti sono sufficienti appena 
per 10 mesi Lo afferma in un 
comunicato I Unione nazlona 
le dei titolan di farmacia del 
Lazio (Urtfal) esprimendo la 
propna protesta contro «il me 
lodo demagogico di gestione 
della farmaceutica» Lasso 
ciazione ricordando che i far 
macisti attendono ancora dal 
la Regione i pagamenti relativi 
agli ultimi tre mesi dell anno 
passato ribadiscono nel co 
mumeato «che solo nspettan 
do I effettivo fabbisogno della 
spesa del settore sarà possibi 
le evitare che la cittadinanza 
continui a pagare per la sanità 
contributi propn 

Le previsioni dell ufficio 
della programmazione del mi 
nistero della Sanità sull arida 
mento della spesa del 1987 e 
sul suo tentativo di conteni 
mento - alla luce dei pnmi 
quattro mesi dell anno ap 
paiono errate in quanto sotto 
stimate rispetto al fabbisogno 
effettivo 

lavoro e sui servizi sociali La 
voro perche le donne non vo 
gliono tornare a casa come 
auspica per loro la De - e per 
che solo dalla pan opportuni 
ta è stato detto ieri si può 
avviare una reale riforma della 
pubblica amministrazione In 
fine questo ufficio deve servi 
re anche per dare risposte in 
mento ai problemi legati alla 
violenza fisica e sessuale Non 
potrà naturalmente essere 
un servizio per risolvere que 
sto tipo di problema ma potrà 
fornire indicazioni utili in me 
nto Anche perché da tempo 
e pronta la delibera e già op 
portunameme coperta Iman 
ziariamente per istituire - su 
proposta del Pei e di alcuni 
gruppi femministi una vera e 
propria struttura di pronto m 
tervento che fornisca assisten 
za legale e alloggiala Ma da 
mesi lutto è fermo come han 
no denunciato Anita Pasquali 
dell Udì e Gioia Longo del 
Tribunale 8 marzo In prat ca 
da mesi sono disponibili soldi 
per tutte le donne romane che 
ne avessero bisogno ma la 
giunta pentapartito e in parti 
colare I assessore ai servai so 
ciati il democristiano Carlo Al 
berlo Mori preferiscono la 
sciarli inutilizzati in qualche 
deposito 

Contratto 
Gli edili 
in sciopero 
domani 
• • Domani sciopereranno 
in tutta Italia gli edili dalle 9 
alle 12 La protesta orgaoiz 
za|a dalle organizzazioni sin 
dacali ha per obiettivo un 
nuovo contratto il migliora 
mento delle condizioni di la 
voro e il superamento del le 
nomeno del mercato nero 
delle braccia I avvio delle 
grandi opere pubbliche 

A Roma sono previste quat 
tro manifestazioni Nella zona 
Eursi svolgerà in piazza Cina 
con un breve comizio I ap 
puntamento per gli edili della 
zona nord è invece in piazza 
San Zaccaria papa Nella zona 
est si concentreranno a via 
Pietralata ali angolo con via 
Flora mentre il comizip che 
concluderà ta manifestazione 
si svolgerà ali incrocio tranvia 
Pietralata e via Durantini at 
I interno del parco L ultimo 
appuntamento è nella zona 
centro Qui e previsto un con 
centramento in piazza dei 
Cinquecento vicino la stazio 
ne Termini con una manlfe 
stazione a ridosso e al) inter 
no del cantiere Girola 

I delfini gridarono: «Giulio, Giulio...» 
H i «Abbiamo dato lavoro a 
mille giovani - attacca orgo 
glioso Marco Bucarelli re 
sponaablle romano dei catto 
lic' popolari - ci impegniamo 
a trovare altri 5 000 posti» In 
prima fila sorridono Publio 
Fion I assessore regionale 
Violenzio Ziantoni Paolo Va 
lenti Abdon Pamich Augusto 
Del Noce e Enrico Geraci ret 
lore di Tor Vergata Grandi as 
senti Alberto Michelim porta 
to da CI in Campidoglio con 
una valanga di preferenze e 
ora scaricato 

per «Lamico più amico» 
Aldo Rivela contestissimo 
presidente dell Istituto per ti 
Diritto allo Studio dell Univer 
sita e è addirittura un posto 
sul palco a fianco di Andreottt 
e Sbardella Da sette anni dm 
gè le mense ha fatto ponti 
d oro verso le cooperale dei 
cattolici popolari entrate in 
forza nell università Ha pas 
salo mille tempeste e conte 
stazioni ma e rimasto sempre 
ai suo posto Una parte della 
De 1 ha difeso a muso duro 
•Aldo sei bellissimo» gli gn 
dano dalla platea E Aldo viso 
tondo e capelli sempre pm 
corti apre il suo cuore 

Che applausi che ttfo che grida ntmate 
sotto le volte del teatro Adriano È il gior 
no del grande patto tra «re Giulio» e i 
«crociati di Dio» C e (olla da stadio per la 
pnma romana di Andreotti sotto braccio 
a Roberto Formigoni (con Vittono Sbar 
della che fa la spalla) In platea e sul 
loggione le bandiere bianche del movi 

mento popolare versione politica di Co 
muntone e liberazione sommergono I u 
nica bandierina scudocrociata La De 
non entusiasma i ragazzi e le ragazze di 
CI Amano solo gli «amici» che hanno 
dato una mano alle loro cooperative di 
gestione delle mense universitarie e ai 
centn di solidarietà per i giovani disoccu 
pati 

•Quando presi I incarico le ca 
se dello studente erano un co 
vo di terroristi e di prostitute 
Siamo usciti dal buio grazie ai 
nuovi movimenti di cui i Cat 
tolici popolari sono la parte 
più importante» Poi giù colpi 
sull odiato Pei «I comunisti 
mi hanno additato come il 
peggior imbroglione ma con 
la cooperativa dei Cp "La Ca 
sema» I università risparmia 
tre miliardi» Lapplauso 
esplode nel teatro e non fini 
scepiu L entusiasmo dei ciel 
lini dura minuti 

È l ora dei big Prima però 
tutti in piedi a cantare il «Regi 
na Coeli- Andreotti guarda 
nel vuoto e bisbiglia Vittorio 
Sbardella fa finta di cantare 
ma evidentemente non ncor 

LUCIANO FONTANA 

da le parole da giovane ha 
frequentato più le palestre dei 
dun del Msi che I oratorio 
Roberto Formigoni il capo 
dei cattolici popolari la pren 
de alla lontana Un discorso di 
etica del lavoro e sull «uomo 
che entra in comunione con il 
mondo e con Dio- Ma cose 
terrene premono e e da spie 
gare il patto con «Belzebù-
con I uomo politico de duttile 
lino al cinismo e poco incline 
ali integralismo cattolico -La 
nostra amicizia con Giulio An 
dreotd - rassicura Formigoni 
- nasce dalla stima per la sua 
visione realistica e attenta ai 
problemi dell uomo Con lui 
abbiamo un rapporto di cultu 
ra e amicizia Cosi anche con 
Vittorio Sbardella- Sbardella 

due minuti dopo ricambia E 
come ncambia «E la prowi 
denza che per mezzo di voi 
giovani dice con tono ispira 
to ha dato successo alt mi 
ziativa dei mille posti di lavo 
ro» La chiusura da attore 
consumato e strappa applau 
si -Ci dicono siete integrali 
sti Ma noi slamo gli ultimi di 
fenson della liberta L unità 
dei cattolici è il baluardo ali a 
vanzata di una società distrul 
tnce-

La grande kermesse volge 
verso il clou Appena il tempo 
di far gridare due tre frasi al 
presentatore aspirante onore 
vole Paolo Valenti «Forza Ila 
Ita e non solo per la nazionale 
- dice al microfono - Stiamo 

perdendo per un gol ma forse 
ce la facciamo a pareggiare e 
a segnare la rete della vitto 
ria» Nessuno capisce bene il 
significato profondo dell mei 
(amento ma un applauso non 
si nega a nessuno 

Tutt altro stile quello di «re 
Giulio» Ricorda che t dtsoc 
cupati in Italia sono aumenta 
ti che a Roma e nel Lazio ce 
ne sono 390mila «La vostra 
iniziativa dice ai ragazzi di CI 

e pero il segno della non 
rassegnazione» Un paio di 
Irecciate velenose verso Craxi 
(«la stabilita non e bene il go 
verno più stabile e stato quello 
di Mussolini- «Craxi va ripe 
tendo mai più mai più con la 
De ma anche San Pietro disse 
per ben tre volte che non co 
nosceva il Signore Mi auguro 
che quando il gallo elettorale 
avrà cantato Craxi si nere 
da-) poi un finale studiato per 
infiammare gli animi det catto 
liei popolari con tanto di cita 
zione del cardinale Ratzinger 
«La Chiesa ha il diritto ad esse 
re chiesa e a difendere la s a 
liberta» Cala il sipario iraga* 
zi di CI gridano «Giù lio Giù 
lio » Il patto e firmato 

L'ARREDAMENTO 
E'... 

Camera letto matrim daL 1 800 000 a L 1 170 000 
Cameretta ragazzo da L 770 000 a L 495 000 
Soggiorno daL 1 600 000 a L 1 040 000 
Cucine Componibili da L 2 000 000 a L 1 300 000 
Salotti da L 1680 000 a L 920 000 
Completi bagno d a l 70 000 a L 30 000 
Lampadari d a l 55 000 a L 35 000 

SOLO PER IL 
MESE DI GIUGNO 

SCONTO „ - _ 
REALE DEL %* 9 / O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

"ROMA - VIA NOMENTAIMA, 1111 - Tel. 821616 
(300 MT PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 

• • • • M 
£* \J 2 

Unita 
Martedì 
2 «muno 19S7 



vJggi , martedì 2 giugno, onomastico; Eugenio, altri: Blandi
rla, Dìttinio, 

A C C A M E VENTANNI FA 

Esplode l'estate. E con il caldo tutti al mare. I romani hanno 
preso d'assalto la spiaggia lìbera di Castelporziano. In ben quin
dicimila si sono ammucchiati per tutti i tre chilometri del litora
le, occupandolo fino all'ultimo centimetro. In pochi minuti 
riempiti tutti i parcheggi interni, tanto che alle dieci i vigili 
hanno dovuto chiudere i cancelli. Ma il traffico è continuato 
lino alle 20, con centinaia di macchine abbandonate lungo la 
Strada ette è finita così intasata. Oltre al caos anche molte 
lamentele per la spiaggia sporca, piena di detriti, f n ogni modo, 
pic-flk generale in riva al mare. 

NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674.-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 536972 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Aera guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 

Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

S921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/S44089O 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalli (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
fta) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• TACCUINO ELETTORALE 

Chinante incontro con le Chiese evangeliche. 
Vecchietti a Tuscolano. 
Rodotà a Centro e Parioli. 
Coen a Teletuseolo e all'Eur. 
Cedema e Vhicril • VWeouno. 
Tarimeli! a Radio Otta Futura. 
tanniceli! a Ostia e Palmirola. 
Tronti • Teleregione, 

INIZIATIVE ELETTORALI 
Direzione rei ore 19.30, incontro con le Chiese evangeliche 

(Chiarante, Tronti). Tweetano ore 19, caseggiato (T. Vec
chietti, T, AndreoTi). Aleuandrinn ore 16,.incontro con U. 
Vetere. Settore Preaeauno ore 19.30, assemblea (S. Pochet
ti), M i n i a i ore 19, p.zza Strozzi Droga ed emarginazione (N. 
Vendola). Zana CaaMioa (Botg>nla»a) ore 9, iniziativa con 
R Finto Sei. D K Leoni ore 18.30. assemblea con R. Plnto. 
Sea. Caaala ore 17.30. Bar Testa, incontro con i giovani (R. 
Nicolini). Sei. CaaaU ore 19. Selva Candida caseggiato con E. 
Allocca, Sta. Parioli ore 18, incontro con S. Rodotà e V. Ibi». 
Sé*. Qaaillcriolo, ore 16.30, incontro con V, Veltroni. Set. 
" " ' i ore 20.30. caseggiato con L Colombini: Sei. 

le. ore 20.30, caseggiato insegnanti (R, Cinto). Sei. 
le Vecchio (C/o A n . 4 Venti) ore 17.30. assem

blea con N. Vendola e G. Frulloni. Set, Monteverde ore 
20,30, caseggiato con F Prisco. Sei. Tot Sapienza ore 19, 
incontro con V. Veltroni. Sei; Torbeluunonaca ore 11.30, 
scuola V. Archeologia con R. Pinto. Sei, Calli Anleneore 18, 
incontracon F. Vichi, SeiTReMbMaore 17, caseggiato con 
Imballane. Sei, Pietraia» ore 18, incontro al lotti con Del 
Fattore. Ear ore 17.30, Hotel dei Congressi, iniziativa sul ri-
sparmiofF. Coen).Sei. Reamlaa ore 18,30, caseggiato (G. 
Mina) . Sei. Poole Mammolo ore 16, incontro cittadini. Sei. 
TVMrtloo Ut via Debussy, giornale parlato. Sei. Spinacelo 
ore 20, sport (C. Siena, V. Incarico). Set. Lallao Metronlo 
ore 19, assemblea M. Micacei, Sci, latt i lo are I M O , caaeg-

Bata (A. lanaUII); Sei. Che Cuevàra ore 17.30, incontro 
Ili (Ciocci). Sez. Paiamola ore 9, raccolta firme petizione; 

Set. Cinquina ore 18, raccolta firme petizione; Sei. Dragona 
ore 17, raccolta firme petizione. Sei. La Rustica ore 17.30, 
caseggiato con L Buffa. Sai. Mario Alleala ore 19, porta a 
porta. Sei. Flaailclno ore 18, incontro A, Marroni. Capanni-
na n.ua Flaaw, mattina L. Colombini, pomeriggio A. Corciu-

«z. Tutello ore 18, comizio al Ioni (M. Marcelli). Zona 
a ore 19, S.Lorenzo, riunione gruppo III Circo-

scrizione allargalo (Granone). S e i Porto Fluviale ore 9, gior
nale parlato Usi ( L Colombini. Sei. Mario Cianca ore 17.30. 
volantinaggio (Panettoni). Sei . M o n i l i » . Verde Rocca 18, 
incontro (F. Funghi). Set Mooteverde Vecchio ore 9.30, 
nielli commercianti (p. Valentin!). Set. Graaucl Tlburtlno 
ore 18, porta a porta (Fregosi). Incialrl al tantalo ore 8,30, 
Irnerio, Aurelio, Sisto IV, P. Sacchetti con Ciglio, Magri, Ceret
ti. Incontri al mercato ore (.30, via Satin», Tuscolano 111, 
Garbatella con Tallone. 

AWBO PER LE SEZIONI E LE ZONE 
Presso la federazione - Gruppo centrale Feste Unità (plano 3* 

stanza 51) - Tel. 492151 ini. 237 sono consultabili, il lunedi, 
martedì, mercoledì, venerdì, dalle ore 15 30 alle ore 18,30 le 
schede degli spettacoli musicali, teatrali, cinematografici e 
audiovisuallpervenute dalle Associazioni e Circoli culturali 
romani, contattabili poi direttamente. 

Cle, Oggi alle ore 17.30 in federazione sono convocati i compa
gni coordinatori e ì presidenti dei collegi dei probiviri delle 
sezioni (R. Vitale). 

Oggi. Diffusione straordinaria dell'Unità con l'inserto sul lavoro -
tulle le sezioni e le cellule aziendali devono impegnarsi nella 
diffusione. 

F e m éell'Unlta. Continua la Festa dell'Unità a La Stona: dibatti
lo con F. Crucianelll. 

TACCUINO ELETTORALE INIZIATIVE DONNE 
Matalalna ore 20.30, caseggiato (L. Colombini). S. Cannilo ore 

6.30. incontro lavoratori (L- Colombini). T B K O U D O ore 19, 
caseggiato (C. Tarantella Mooteverde ore 18. ass. cult, M. 
Verot (M. Gramaglie). Subaugmte ore 16. caseggiato (R. 
Cinto). Villa Gordiani ore 16, caseggiato Urri Giulia, via Rovi-
gno d'Istria, se. M int. I (M. Coscia). P. Maggiore ore 8, 
ministero pensioni guerra (O Marra). Valle Aurella ore 18, 
caseggiato (M. Rodano). Acllla ore 16, caseggiato (F. Cipria-

" INIZIATIVE IBCI 
Untelo collocamento ore 9.30, comìzio (fi. Vendola). Colosseo 

or* 16, incóntro (D'Aftdretta), La « l i t ica ore 17, uscita con 
materiale (D. Fusa). Torre Veccala ore 20.30. Caseggiato 
(Papi). Il camion alle orti 17 sari presente al q iar tkre Irina-

RADIOETV 
Telengwae: alle ore 14,20, Tavola rotonda con M, Tronti. Tele-

titèato; alle ore 22, incontro con F. Coen. Video Uno: alle 
ot» 14, "Sotto tiro", con F. Vichi:-Il Candidato-, con A. Ceder
ne: Radio Città Fatura: dalle 11 alle 11.30, Filo diretto con C. 
Tarameli!, lei. 732769/732386. 

FEDERAZIONE CASTELLI -
CaUefarro;òre,'9, volantinaggio al mercato (Ferrara). Genzano 

ore 19, comizio Borgo Risorgimento (Ferrara, Settimi). Cen-
iaaooret,t»ercalo(Cloccl). Velletrl ore 19, incontro dibat
tilo zona 167 rrortonciì. Torvalanka ore 9, mercato (Ma-
stracci) Ceatana ore 19.30. prolezione film e incontro giova
ni presso aula magna (Ni Vendola). Pomezla ore 6.30, volan
tinaggio: are 7 diffusione Unità e volantinaggio luoghi di 
lavoro (Magni, Podestà). Albano ore 18. assemblea (Forlì-
ni). Franòcchle ore 20, incontro popolare zona due Santi 
(Patema) Valle Martella ore 19. assemblea (Misìli). Cecchl-
• a ore: [6, volantinaggio, Neial ore 19, assemblea giovani. 
Nettino ore 17,30. giornale parlato. Artena giornale parlato. 

CaatelgandoUo. giornale parlato. Marino ore 18.30. lavoro 
propaganda. 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Allnalert. caseggiato. Clv. óre 18 loc. Caterinette, assemblea 

Politecnico 
«Tutto 
Bresson» 

E un classico dei cine
club, ma va sempre salutalo 
con rispetto: rassegne mono
grafiche di Robert Bresson, il 
grande regista francese, sia
mo disposti a segnalarne una 
al giorno. Da oggi tocca al Po
litecnico, con un «Tutto Bres
son» che arriverà fino a dome
nica 7 giugno. Due film al 
giorno (sabato, addirittura 
ire) per un'immersione nel 
mondo ascetico di questo 
giansenista delia macchina da 
presa, il regista più austero (e 
più puramente cinematografi
co) che la Francia abbia pro
dotto. Oggi si parte con un ti
tolo degli anni Quaranta, La 
conversa di Bellori, accostato 
a uno dei capolavori del regi
sta, quel Au Hazard Baltha-
zar (1966) in cui si dimostra 
che persino un povero asinel
io può farsi carico dei peccati 
del mondo. Per il resto, i 
gioielli ci sono tutti: Moueheh 
tè (domanO. Un condannato 
a morte è fuggito (venerdì), le 
Quattro notti di un sognatore 
ispirato a Dostoevskij (pure 
venerdì), quel mirabile esem
pio di cinema in costume ami* 
spettacolare che è Lancillotto 
e Ginevra (sabato). Ma il no
stro consiglio è di non perder
vi, domenica, il Bresson più 
recente, Largent, per vedere 
come genio, lucidità e cattive
ria non invecchiano mai. 

CINEMA 

MOSTRA 

Immagini 
e frammenti 
daBarthes 
Marco Delogu, Piera MUest, 
• •«ag.n l di vn diacono 
.aaniao-<t Centro evirante 

F r u c c H , P.H. Nnvonn 62, l i 
no al 6 giugno, ora 1630-20. 

Perché parlare ancora d'a
more? E perché riprendere il 
Barthes dei -Frammenti di un 
discorso amoroso- dopo die
ci anni dalla sua pubblicazio-

impercettibili movimenti del
l'occhio. Invece, di fronte ad 
un leggio, P.P.P. si costruisce 
da solo, fonte di slraniamen-
to, attore di fronte al pubbli
co. È Gennariello, il ragazzo 
che Pasolini si scelse come in
terlocutore ne Le lettere Lute
rane (postumo ne) 1976), che 
si intromette anche in questo 
omaggio, che De Vita fa al 
poeta. Mentre scorrono le 
musiche di Astor Pianella, sì 
ascoltano passi da L'usignolo 
delia chiesa cattolica, da // 
pianto della scavatrice, da 
Amado mio. Una sola «conta
minazione*, una poesia del 
premio Nobel della letteratura 
77, Alexandre Vincente Si 

amavano, sensualissimo inno 
all'amore. OA.Ma. 

MarcoOetogu, «Abbraccio» 

ne? La risposta può essere 
semplicemente U tentativo di 
riconfermare il valore del sen
timento in un'epoca che non 
ha più paura del sesso, ma che 
spesso non confessa la sua 
paura dell'amore, che con il 
sesso maschera. 

Rileggere Barthes significa 
anche condividere il suo at
teggiamento verso l'amore. 
Per il fotografo Delogu il testo 
ha costituito la base ispiraiiva 
per una rilettura multimediale 
delle immagini dell'amore. 
L'allestimento si struttura in 
fotografie in bianco e nero 
che vengono messe a con
fronto con brani dei «Fram
menti', commentate da una 
composizione musicale di 
Piero Milèsi; più la registrazio
ne in vìdeo-tape dei momenti 
preparativi delta mostra. L'a
spetto visivo accompagna la 
struttura frammentaria del li
bro, rispettandone anche l'or
dine alfabetico, e la musica 
riesce invece a creare un uni
co quadro sonoro, dai fram

menti, sospeso sopra le foto, 
L'impatto globale della instal
lazione assume connotazioni 
magnetiche. Evoca cioè le ca
ratteristiche dello stato d'in
namoramento stimolando 
un'operazione di ripescaggio 
dei ricordi e dei vissuti perso
nali a riguardo. «E dunque un 
innamorato che parla- attra
verso i diversi linguaggi delle 
emozioni. u St.S. 

TEATRO 

Uria voce 
suona 
Pasolini 
ME Ci sono ancora poche 
cose che vale la pena di vede
re a teatro. C'è qualche «big» 
in assoluto, qualche compa
gnia promettente, qualche 
nuovo comico. Per il resto è 

tutto pane per le sovvenzioni. 
Ugo De Vita, attore, regista, in 
parte autore del suoi -concerti 
per una voce recitante-, sov
venzioni dallo Stato non ne 
prende. 

I suoi spettacoli brillano di 
luce propria e lo si capisce 
quando, per sette sere, in un 
angolo buio di Villa Celimon-
tana cinquanta-sessanta per
sone per sera hanno assistito 
al recital P.P.P. Lettura di testi 
in prosa e poesia ài Pier Pao
lo Pasolini. Un pubblico atten
to, a tratti commosso. Ugo De 
Vita sa recitare, ma sa soprat
tutto usare tavdc«,usaria p ie-
namWttei Amalgama vocali e 
Mollanti, espande timbri e vi
brazioni. Avrebbe potuto sce
gliere dì memorizzare i 40 mi
nuti dello spettacolo e agitarsi 
sulla scena ghiaiosa in preda 
ai fumi dell'immedesimazione 
(come molti suoi colleghì 
d'accademia): singhiozzare 
stravolto dalla coscienza della 
diversità, ridere accorato del
le sue passioni, gigioneggiare 
tra lievi sfumature gutturali e 

SFILATA 

«Harmonia 
della 
Jablonex» 
• • Sei bellissime modelle 
boeme hanno presentato la 
collezione cecoslovacca di bi
giotteria. La sfilata -Harmonia 
della Jablonex* si è svolta nel
le lussuose sale dell'hotel 
Excelsior ed ha vivacizzato 
l'interesse per il Nablonec 
nad Niseu, l'Ente cecoslovac
co per il commercio estero, il 
quale si sta muovendo per la 
introduzione delle famose bi
giotterie Jablonex in rinomati 
negozi <lel nostro paese. 

La società che ha promosso 
questa sfilata è nata nel 1949 
ma la tradizione della bigiotte
ria è vecchia di oltre 600 anni. 
Nella fantasia dei presentato-
ri. lo spettacolo si articola in 
due parti distinte: «Bon Ton- e 
•Amadeux». Il -Bon Ton- del
la Jablonex illustra il ruolo 
della donna nella società eu
ropea degli anni Venti e Tren
t i -Amadeux- richiama Mo-
izart.cheda Vienna si trasferi
sce a Praga. « indica l'abbina
mento armonioso della bigiot
teria con abiti, musica e co
reografia dell'epoca. Insom
ma, la bigiotteria ha acquista
to ormai una linea indipen
dente e singolare dal gioiello 
vero e l'accessorio della bi
giotteria si conferma così co
me un complemento naturale 
e indispensabile della moda 
femminile. Q V.Na. 

Dai graffiti al neofuturismo (atomico) 
Rammelzee alla Gallerìa Lidia 
Carrieri. Piazza di Pietra 40. 
Fino al 13 giugno. 

Appare a sorpresa a Roma 
uno dei protagonisti di quel 
graffiiismo newyorkese che 3 
o 4 anni fa era esploso proiet
tando in tutto il mondo una 
cultura giovanile nera (e mar
ginale e aggressiva) che ha 
rappresentato in questi anni 
l'altra faccia- dell'equilibrio 

socio-economico e dello 
lyuppismo». 

A sorpresa perché questa 
correrne aveva avuto da noi 
poco spazio espositivo (e 
molti discorsi). Fenomeno di 
Movimento», il graffiiismo ha 

bruciato la sua esperienza (as
sai ricca secondo noi. e non 
ancora valutala con esattez
za) in pochi anni, e quindi 
Rammelzee ci arriva in nuove 

Da «Futur futunsm, He and She, Implosion £xp.o$ion», 1984-65 marmo, legno, spray 

vesti di artista che parla «per 
sé», Ed è vestito (stravagante. 
divertente, simpatico) in stile 
•Barocco post atomico e sor
veglia l'allestimento della sua 
mostra romana a ritmo di mu
sica -Rap». Ma non è perso-

LORENZO TAHIT I 

naggio, è persona (e di quali
tà. e polemico e stimolante) 
come la sua mostra (che biso
gna vedere) per sentire (in 
questi tempi un po' immobili) 
energie e dinamismi di una 
-subcultura* che si fa cultura 

aggredendo la cultura domi
nante. E di aggressioni parla
no gli aerei/cannoni/astronavi 
che ricorrono in molti dipinti, 
e tutti (astronavi e no) sono 
mossi da Moto ed Energia, 
proprio come quel futurismo a 

cui Rammelzee fa continua
mente riferimento nei suoi ti
toli: «Futurismo Atomico-, Fu
turismo Gotico...) e segni e se
gnali e Lettere futuristicamen
te in libertà si rincorrono su 
superna volutamente sco-
stanti: metal-
li/moquetles/plastiche, più 
tutto il campionario di «Orren
di- detriti metropolitani, in og
getti tanto «repellenti» al gusto 
quotidiano, tanto indicatori di 
nuove e futuribili commistioni 
del gusto di Domani. 

Se non siete ancora pronti 
per le nuove razionalizzazioni 
Neo/geoinelriche(in arrivo in 
massa in questa stagione) se 
avete voglia di immagini pro-
vocatorie/agìtatorie (e infini
tamente divertenti) non man
cate assolutamente questa 
mostra. 

(Ranalli.Paliotta^Civ.orelS.loc.CasalelloRosaolacpfasaeB-
bica (Tldel, Arcadi). Clv. ore 21, Cataletto Rosso, assem
blea (Vercesi, Minnucci). Bracciano ore 17, loc. Rinascente, 
caseggiato (Rovero, Pazzelli). 

FEDERAZIONE PROSINONE 
Cercano quartiere Di Vittorio ore 2D.30, comìzio (Mammone, 

Palermo). Iniziative davanti alle fabbriche: Pennilalia ore 13; 
Idealstandard ore 1S; Sicet ore 17; Ex Saffa ore 13.30: VaJeo 
Sud ore 7.30 e 13; Elcat Sud ore 13; Zona industriale di Prosi
none ore 13.30 « 17; Ripi ore 20.30 attivo (De Angelis). Tele-
cari ore 14.30 (Spazianì, Costa, Collepard;). 

FEDERAZIONE LATINA 
Cisterna ore 7.30, incontro lavoratori Slim (Vona, tacuzzQ- Ci

sterna ore 7.30, incontro lavoratori Findus (Amici). TerrWl-
na ore 7.30, incontro lavoratori Smet (Recchia). Ufficio di 
collocamento ore 9 (Recchia). P.zza Moro ore 17, comizio 
(Vona). Aprili* (Campoleone) ore 19,30, incontro pubblico 
(Raco). Aprilla (Borgata Aglp) ore 19.30, attivo (Severin). 
Terradna (Centro storico) ore 20, comizio (Recchia). 

fEDERAZIONE RIETI 
Volantinaggio viale Maraini. Pescorocchlano (Dlonlal). S. R*fl-

na ore 21 (Dionisi). Corvaro ore 20.30 (Scheda). Quartiere 
Borgo ore 20.30 (Tigli. Proietti). Colli sul Velino ore 21 (Pro-
vantini). 

FEDERAZIONE TTVOU 
Tivoli ore 10, incontro Acque Albule (Romani, Cavallo). Castel-

nuovo ore 18, centro comunale polivalente, manifestazione 
pubblica (Romani, Marra). Formulo ore 21, incontro (Roma
ni, Faloci). ValHnfreda Rlofreddo ore 18, incontro cittadini 
(Mite,li). Bagni di TIvaU ore 10 mercato, giornale parlato, 
volantinaggio. Guidoni» C. ore 19. attivo Fgci (Saraceli). 

FEDERAZIONE VITERBO 
Montallo, cantiere centrale ore 9, incontro (Guerrini). Barbara* 

no R. ore 10, iniziativa al mercato (Pigliapoco, Fraticello). 
Tarquinia ore 1230, Lido-incontro operai azienda Saline 

(Ranalli. Trabacchini). Roncatone ore 16.30, iniziativa com
mercianti (De Stefanìs). V T PetrosclU ore 16, assemblea 
(Sposetti). Cazt»tnnno ore 19, comizio (Pacelli, Guadagni
no- Marta ore 20.30, assemblea artigiani e commercianti (Poi-
lastrelli). CorcbUuo ore 18, comizio (L. Arcangeli). Calcala 
ore 21, assemblea (Arcangeli). VT Grotte S. Stefano ore 21 
(Sposetti, Trabacchini). Bastano R. ore 17 30, assemblea 
pensionati (Trabacchini, Zef). Proceno ore 21, assemblea 
(Guerrini). VT ore 9, incontro aziende viterbesi. 

SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE AL 30/3/1987 
Set. CentoceUe 400.000 (28%). Sei. Monteverde fi. 500.000 

(38.50%). Sex. San Basino 500.000 (34.50%). SEX. Ostiense 
120.000 (77.50%). Set. Trionfale 800.000 (52%), Set. Gatta-
tella 500.000 (20%). Se t Cnsnlnwrcnn l-000.000 (102%). 
Sex. atonleverde 1.500.000 (110%). Set. Trieste 665.000 
(100%).Sez.1«feUo 1.000.000(76%). Se t Veacovto 385.000 
( 100%). Componente comunista A i^vnd 1,000.000, Compo
nente comunista Funzione nnbbllcn CgU Nat, 5.000.000. 

AVVISO • --• • 
Ricordiamo-alle sezioni di versare entro mercoledì 3 giugno in 

federazione almeno il 50% del proprio obiettivo di sottoscri
zione elettorale. 

TESSERAMENTO 
Alla data del 28 maggio 1987, risultano iscritti 28.591 compagni 

pari all'88,60%, +378 rispetto alla stessa data dello scorso 
anno. 8.861 sono te donne, 810 i reclutati e 1.141 (compagni 
che hanno ripreso la tessera dopo un periodo di tempo ih cui 
non l'avevano rinnovata. Per le zone la situazione è la seguen
te. Ontocelle-Quwlkciok» 1.240(97.87). TUSCOUUM T.981 
(95.65). Appla 1.181 (95.09). Ostiense-Colombo 2.268 
(93.37). Caslllna 1285 (92.58). Prenesttna 2.116 (92.28). 
Portnense-Glanlcolense 2.330 (90.80). Eur-Spinnceto 927 
(89.91). Litorale 2.313(89.83). Sslsrto-NosMOtss» 2.563 
(88,59). TlbortiiM 3.727 (85.70). Nord 2.709 (83.95). Centro 
3.099 (80.62). Varie 852 (77.74), 

APPELLO DELLA SEGRETERIA PER LA SOTTOSCRIZIONE 
E IL TESSERAMENTO 

La Segreteria della Federazione romana rivolge un appello a tulle 
le sezioni, alle compagne e ai compagni, per sostenere la 
sottoscrizione elettorale straordinaria e invita lutti i cittadini a 
contribuire effettuando ì versamenti presso tutte le sedi del 
Pei. 

I comunisti romani sono impegnati in questi giorni in un grande 
sforzo politico e organizzativo per dare vita a quel dialogo di 
massa con ì lavoratori e con il popolo di Roma, che deve 
animare la campagna elettorale per il voto al Pei. 

Portiamo avanti questa battaglia forti di un lavoro senza risparmio 
di centinaia di militanti e torti delle radici sociali di un grande 
partito popolare come è il Pei nella capitale d'Italia. 

Questo nostro lavoro viene condotto spesso in condizioni Impari: 
gli altri partiti dispongono di strumenti pubblici e privati e di 
mezzi finanziari assai maggiori dei nostri. 

Per essere all'altezza dello scontro in atto dobbiamo mettere in 
campo tutte le energie e le iniziative che sono necessarie. 

Questa campagna elettorale ha per il Pei un costo economico e il 
nostro partito, come sanno tutti gli italiani, vive solo con il 
contributo dei propri iscritti, degli elettori, dei cittadini. 

La richiesta ai cittadini dì contribuire volontariamente per finan
ziare la campagna elettorale del Pei, deve essere presente in 
tutte le iniziative, gli incontri, le riunioni di caseggiato, i «porta 
a porta», che si stanno svolgendo a centinaia in questi giorni. 

Con altrettanto vigore occorre intensificare l'iniziativa per il tesse
ramento e il rafforzamento del partito. 

Ancora nel mese di maggio il dato della Federazione romana è 
positivo. 

Se mantiene consistente il vantaggio rispetto allo scorso anno. 
E possibile tuttavia fare molto di più nella conquista di nuovi 

iscritti soprattutto in queste giornate di mobilitazione del parti
to e di rapporto di massa con i cittadini. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Si invitano le sezioni ad effettuare in Federazione i versamenti 

della sottoscrizione elettorale entro sabato 6 giugno per ade
guare il flusso finanziario agli impegni di spesa elettorale. 

Ad oggi sono state versate lire 46.000.000 da 56 sezioni su 184 
pan al 21% dell'obiettivo. 

E «ìlniròpoli» 
sbaglia ancora 

Cara Unità. 
la mattina del 21 aprile mi arri
va una raccomandata dell'E
sattoria Comunale che mi 
multa di 98.832 lire per irrego
larità nell'iscrizione alla Ca
mera di Commercio nell'84. 
Solo che io, in quel periodo, 
non ho aperto nessuna attività 
commerciale, 4 

All'Esattoria mi mandano 
tempestivamente in piazza di 
Pietra, dove centinaia di per
sone si trovano nelle mie stes
se condizioni. Scopro che la 
tassa in questione aveva a che 
(are con una attività che avevo 
chiuso già dai 70. Un signore 
stava II per conto del suocero, 
il quale aveva cessato ogni at

tività nel '47 e deceduto qual
che anno dopo, Passate due 
ore (di fila) l'impiegato ci fissa 
un appuntamento per 1' 11 giu
gno. Questo ci (a capire le di
mensioni dello «sbaglio- di 
Qualche distratto funzionario. 
Cì fa capire anche che i soldi 
dei contribuenti non sono 
spesi nel migliore dei modi. 

Giuseppina Montagnoli 

A.A.A. Cercasi 
biglietti 

Cara Unità, 
vorrei spendere qualche paro
la su un problema che proba
bilmente investe molti cittadi
ni. 

Come sappiamo l'Atac met
te in vendita biglietti di diver
so costo e durata. Ma, al con-

CARA UNITA'. 
potenziare il servizio nelle fa
sce orarie in cui tutti sono per 
strada. 

Grazia Leonorl 

trario dei giornalieri e di quelli 
validi una sola corsa, che si 
trovano in qualsiasi tabaccaio 
o giornalaio, quelli ad orario -
mattutino e pomeridiano - li 
vendano soltanto nei «botte
ghini- di alcuni capolinea. 
Questi punti vendita spesso 
sono chiusi e nessuno sa mai 
quando aprono. Ce ne sono 
così pochi sparsi nella città da 
indurre non poche volte il cit
tadino a viaggiare sprovvisto 
di biglietto. Di solito, quando 
si avvista lo sportellino verde 
aperto, si corre'a comperare 
biglietti per i giorni successivi, 
ma non tutti hanno giornate 
cosi organizzate. 

Chiedo ai dirigenti Atac: sa
rebbe possibile affiggere fuori 

dai botteghini l'orario di aper
tura e di chiusura della vendi
ta? 

Gianfranco Lo Zio 

Centro storico 
off-limits 

Cara Unità. 
sono una cittadina che per il 
suo lavoro deve trovarsi in uf
ficio alle nove dei mattino. Ma 
da qualche tempo la vita si è 
fatta più amara da quando, 
cioè, a scaglioni sono stasti 
chiusi i sette settori del cen
tro. Lavoro in piazza Venezia 

e vivo, tra i pochi fortunati, 
nella zona A l . Mi metto in 
macchina alte otto da piazza 
Sempionee raggiungo il posto 
di lavoro dopo un'ora e quin
dici minuti. L'autobus è proibi
to: pochi, sovraffollati e, no
nostante le corsie preferenzia
li, viaggiano a passo d'uomo. 
La mia osservazione è che la 
chiusura del centro, di cui so
no sostenitrice, ha provocato 
ingorghi continui nella fascia 
limitrofa alle zone off-limits. 
Ingorghi che si allungano fino 
ali immediata periferia. 

Può un cittadino essere sot
toposto a questo stress perché 
il Comune ha chiuso il Centro 
storico senza pensare al re
sto? L'Atac dovrebbe almeno 

Storie 
di ordinaria... 
burocrazia 

Cara Unità, 
circa un mese fa, a seguito di 
un abbassamento della voce. 
mi reco alla Saub di via del
l'Acqua Donzella. Non essen
do a disposizione lo speciali
sta riesco a farmi visitare da 
un ahro otorino che mi dia
gnostica una paresi alla corda 
vocale sinistra e richiede una 
cura di riabilitazione foniatri-
ca. Per ottenere ciò basta un 

timbro della Saub ma l'impie
gata pretende che ritomi con 
un'ulteriore richiesta del mio 
medico (secondo cui, invece, 
non c'era bisogno). Di nuovo 
alla Saub - con la richiesta del 
mìo medico - non mi accetta
no le visite fonoiatriche per
ché «manca- l'autorizzazione 
dell'otorino della Usi. Mi reco 
quindi all'ufficio autorizzazio
ni ma non concludo nulla. 
Riesco a protestare con un re
sponsabile che con mia gran
de sorpresa mi/ dà ragione 
chiedendomi di tornare al 
mattino seguente per sapere 
se le visite di cui ho bisogno 
sono convenzionate o meno, 
«perché - dice - il personale 
del mattino ha più esperien
za-. 11 giorno dopo, infatti, im
piegati diversi dal precedenti 
non tanno nessuna difficoltà 
ad accettare la mia richiesta. 

Fabio Lazzaroni 

<r % si 
I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 
Il decano degli psicoanalisti italiani ci parla 

delle paure individuali e collettive del nostro 
tempo. 
Lie 14500 

Editori Riuniti 
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ROMA INCHIESTA 

LAVORO La capitale che perde 
Altissime punte di disoccupazione 
fermi gli investimenti 
nessuna tutela nelle piccole aziende 

La capitale che vince 

È la terza città industriale 
e punta di diamante del software 
Cresce la ricchezza prodotta 

Roma turbo o «topolino»? 
Una merce 
troppo rara 

UVIA TURCO 

L avorare tutte e lavorare tutti, costituisce la 
priorità nella battaglia dei comunisti quella su 
cui chiediamo un voto e su cut ci impegniamo 
Una battaglia difficile che richiede coerenza e 

H H H B ostinazione Una battaglia che potrà sortire 
del risultati se oltre agli indirizzi della politica economica 
e sociale e le carenze legislative, si svilupperà una iniziati 
va di contrattazione articolata e decentrata del sindacato 
ed un movimento di massa che coinvolge in particolare 
giovani e ragazze in cerca di lavoro 

In questa Italia moderna «lavorare tutte e tutti» è un af
férmazione di valori, la dignità umana nel lavoro i suoi 
diritti il valore del lavoro nella vita delle persone donne 
e uomini In questa Italia moderna 11 lavoro resta ancora 
per troppi soprattutto giovani, una merce rara ricercata, 
ed è anche una merce maledetta perché è di lavoro che 
si muore come confermano gli episodi di Ravenna e Ce 
nova e 13 000 incidenti al giorno II lavoro manca soprat
tutto per t giovani e le ragazze E questa non e una pnva 
zione qualsiasi «Lavorare tutti e tutte» è ut) traguardo 
possibile se con coerenza si sviluppano fermi indirizzi di 
politica economica e sociale la finalizzazione e il gover
no dei processi di innovazione una innovazione non solo 
di prodotto ma anche di processo Ma non basta questo, 
serve altro 

L
a valorizzazione dei «fatton» essenziali dello 
sviluppo quali la ricerca la formazione, le te-
lecomunicaziom le infrastrutture la qualifi
cazione del terziario e della pubblica ammini-

MHMBB strazione (temi e settore che proprio qui a 
Roma nella capitale delpaese, hanno un peso 

particolare e decisivo per dare un indirizzo ad una econo
mia piena di contraddizioni) Regole di governo del mer
cato del lavoro che consentano l'adeguata flessibilità e 
mobilità richieste dalle forme nuove del lavoro senza 
scadere nelle liberalizzazioni e nella discrezionalità pa 
drenale e che garantiscano le pari opportunità a donne e 
uomini li sostegno e lo sviluppo della imprenditorialità, 
della cooperatone, lo sviluppo agricolo e le lotte al capo-
ralato, il riconoscimento del valore sociale della materni
tà per le lavoratrici autonome Lo sviluppo di una adegua
la qualificazione che rompa la segregazione formativa 
delle donne Da parte delle donne viene una indicazione, 
una sollecitazione e una sfida, una cultura, una concezio
ne del lavoro più ncca e umana. Incentrata su un rapporto 
positivo e armonico con altre sfere e dimensioni di vita 
per donne e uomini, possibile attraverso la riduzione del 
l'orario di lavoro e la riforma dei regimi di orano, di 
lavoro e sociali la redistrìbuzione del lavoro familiare tra 
i due sessi, l'affermazione di una ncca solidarietà sociale 

Roma turbo, capitale dalle energie insospettabili, 
terzo polo industriale italiano, seconda solo a Mila
no nella produzione di servizi alle imprese, punta 
di diamante nel terziario avanzato Ma anche altn 
primati quello di una disoccupazione inarrestabi
le, degli enti locali e del governo che bloccano i 
finanziamenti, di una amministrazione che esaspe
ra gli utenti e mortifica le professionalità 

** -. * Mime È*J 

ann 11 -burosauro» che di 
venta levnero il brutto ana 
(roccolo che si trasforma in 
cigno Quante immagini per 
Roma che cambia che si sve
glia e st specchia dinamica, ef 
fidente produttiva Terza cit 
là industriale d Italia, seconda 
solo a Milano per I alta tecno
logia e i servizi alle imprese, 
30mila aziende piccole e 
grandi per 250mila addetti un 
aumento delle esportazioni in 
IO anni dell 80 per cento, una 
ncchezza prodotta dì 43mila 
miliardi (il 7 2 per cento del 
totale nazionale) E ancora 
500 aziende di software, la Ti 
burtina che diventa «Valley», 
con 25mila persone in camice 
bianco che lavorano nel mon
do dei computer e dell elet
tronica d'avanguardia, un set
tore chimico che si sviluppa 
tanto da divenire punta di dia
mante dell'economia cittadi
na 

Una realtà che da un calcio 
agli schemi triti della capitale 
pigra e indolente, palla al pie
de dell economia nazionale 
Ma nemmeno è tutto oro quel 
che luccica I dati della Feder
iamo, ad esempio, partano di 
una netta discesa dell'attività 
industnale nei pnmi tre mesi 
dell'87 Pnmo colpevole un 
potere politico incapace di 
sostenere lo sviluppo, una cn-
si degli enti locali che tiene 
fermi montagne di miliardi de
stinati agli investimenti Basta 
pensare al blocco delle opere 
per il sistema direzionale 
onentale, ali adilizia scolasti* 
ca, ali ospedale di Pietralala, 
alla seconda università di Tor 

Vergata, agli alloggi di edilizia 
abitativa sovvenzionata le 
opere di urbanizzazione il 
completamento dell'anello 
ferroviano, la rete metropoli 
tana Solo per lo Sdo, I etema 
promessa mai mantenuta il 
progetto di investimenti è di 
oltre 1 Ornila miliardi, le previ
sioni di occupazione in cin 
que anni di limila addetti 
Buona parte in edilizia, un set
tore in crisi progressiva, che 
ha perso 30mila lavoraton ne
gli ultimi dieci anni 

È stenle I illusione che sia 
I equilibrio spontaneo del 
mercato a creare benessere e 
occupazione Con lo sviluppo 
tecnologico crolla la vecchia 
certezza secondo la quale 
non appena le aziende offro
no lavoro e è un mercato del
la forza lavoro pronto a ri
spondere La crescita delle 
aziende non necessariamente 
moltiplica gli addetti Negli ul
timi anni I industria del legno 
e la meccanica hanno aumen
tato i dipendenti del 30 per 
cento, ma I Industna della car
ta, dell'abbigliamento e arre
damento, la metallurgica, la 
chimica, l'estrattiva, I alimen
tare, I edilizia hanno tutte au
mentato il fatturato, spesso in 
percentuale molto alta Han
no ndotto però l'occupazio
ne, a volte drasticamente 

Nuovo lavoro viene dalla 
piccola impresa, migliata di 
posti negli ultimi cinque anni 
Ben vengano, ma è inutile na
scondersi che arrivano senza 
tutela, senza la protezione 
dello statuto dei lavoraton né 
quella della legge 604, sulla 

giusta causa nei licenziamenti 
individuali Si npresentano 
due termini mai scomparsi 
sfruttamento e ncatto padro
nale E trovano terreno fertile, 
in una città dove la disoccupa
zione, soprattutto ma non so
lo giovanile, è molto alta Gli 
iscnttt al collegamento nel 
1986 sono 239 773 136 582 
maschi e 103 191 femmine, 
un numero impressionante Di 
questi il 51,5 per cento ha un 
diploma o una laurea, il 43,1 
per cento ha la licenza media, 
il 5 4 per cento non ha Ulolo 
di studio 

A Roma l'agricoltura pesa 
per il 2 per cento, l'industria 
per il 21,4 per cento, il terzla
no per il 76 6 per cento Di 
quest ultimo dato buona parte 

è terzlano pubblico Eccola la 
pubblica amministrazione ul 
tima solo come trattazione 
Soltanto i dipendenti, del Co
mune sono 38 661, un nume 
ro enorme ma sempre 8 000 
in meno di quanto previsto 
dalla pianta organica E man 
cano 2 000 persone anche al
la provincia, e 500 alla regio
ne A questo si aggiunge un 
turn-over chf> per il Comune è 
di 700/800 unità I anno L» 
legge permette di copnre le 
carenze di organico fino al 2u 
per cento di posti vacar ti ogni 
anno la giunta Signoreiio non | 
ha coperto nemmeno il turn
over Resta ferma per di più 
un organizzazione del lavoro 
che costnnge I utenza a file 
estenuanti e mortifica la prò 
fessionalità degli impiegati 

Le iniziative del Pei 
tm Pnmo diritto il lavoro Oggi, nella città la 
campagna elettorale dei comunisti e dedicata 
a questo tema Ecco gli appuntamenti pnnci 
pali 

Piazza San Silvestro: appuntamento alle 
10,30 per un corteo fino a piazza Goldoni 
Saranno presenti i candidati Fausto Bertinotti, 
Carol Beebe Tarantelli, Nicky Vendola, Anto 
nella Marra 

Ufficio di collocamento: dalle 10 alle 12 as 
semblea con Ceni, Crucianelli e Rita Ramacca 

Fatane: alle 17 incontro dei lavoraton con 
Mano Tronti, De Antonio e Santino Picchetti 

Via dell'Oso: alle 12 e 14 incontro tra Ri 
naldo Scheda e Santino Picchetti e gli artigiani 

Ministeri di via XX Settembre: ore 11 al 
ministero del Tesoro e ore 12 al ministero del 
Lavoro incontro con Rodotà 

Ministeri dell'Euri ore 11 Franca Prisco 
Provisela: alle 16 incontro tra le assistenti 

sociali e Leda Colombini 
Atac: in via Prenestma 45, alle ore 9 con 

Crucianelli piazza Ragusa alle 9 con Fredda 
Aeroporto- alle ore 6 30 e alle 13 30 assem

blea con Piero Rossetti e Massimo Def Monte 
Stallone Trastevere: ore 12 30 incontro 

con Crucianelli 
Centro Carni: alle 5 30 iniziativa con Vichi e 

Scacchi 
Usi Rm/16. dalle 6 30 incontro con Colom

bini 
Fabbrica Gentlllnl. alle 13 Di Antonio 
Centrale del latte, alle ore 16 incontro Di 

Antonio 
Palazzo Regione (via C. Colombo): assem

blea con i dipendenti 

Disoccupato 
Un mare 
di concorsi 
inutili 

I disoccupali della capitale so
no 239 773, di quesli 136 582 
sono maschi e 103 191 sono 
femmine I giovani in cerca di 
prima occupazione sono 185 
per cento, oltre la metà ha un 
diploma o una laurea Per tutti 
continua il martino del collo
camento e dei megaconcorsi 
pubblici 

• • Un concorso dietro l'altro, domande 
Ovunque, anni di iscrizione al collocamento e 
molte capaciti professionali Risultato' La di-
soccupaiione La storia di Mauro, 26 anni, e 
simile a quella dimoiti altri >Mi sono diploma
lo come odontotecnico - racconta - e ho (allo 
tirocinio in due laboratori Non mi davano una 
lira, uno mi pagava la tessera dell'autobus Poi 
ho latto il militare Sono tornalo troppo grande 
per lare l'apprendista e non mi hanno più volu
to Allora mi sono .riconvertilo., ho preso un 
diploma come programmatore cobol dopo un 
corso al Enr, Col brevetto In tasca ho giralo 
mille aziende- nessuno mi ha preso, cercavano 
genie con una esperienza alle spalle-

•In quegli anni anche I miei fratelli erano 
senza lavoro, allora ho fatto il commesso in un 
negozio, poi ho lavorato con una ditta che 
puliva gli stadi Eravamo un gruppo di precan, 

dovevano melerei in regola ma gli altn lavora 
ton hanno dello no avevano dei figli disoccu
pali e hanno ottenuto che fossero loro ad esse
re assunti Allora, a 23 anni, ho npreso a stu
diare Tre anni di corso e sono diventalo infer
miere professionale Ho latto per tre mesi assi 
stenze private, poi, tramite collocamento, ho 
lavorato tre mesi al San Camillo Perche mi 
chiamino di nuovo devono pasare altn sei me
si Faccio ancora delle assistenze pnvate, ma 
poche perché ormai le fanno quasi tulle gli 
infermieri assunti che non disdegnano il dop
pio lavoro* 

Hai fallo qualche concorso9 «Te ne nomino 
qualcuno - dice mostrando una mazzetta di 
ricevute di ritorno - cuoco in manna, vigile 
urbano, bidello, usciere alle poste, portantino, 
attacchino comunale, portantino ali obitono, 
archivista, netturbino, infermiere professiona
le al Policlinico, al Sani Eugenio, al Cto » 

Fabbrichetta 

«Siamo 
• • * 
1 più 
sfruttati» 

Piccole aziende offrono lavo
ro senza alcuna tutela sinda
cale, la legge li esenta I co
munisti propongono una carta 
dei d.ntti per questi lavoraton, 
che prevede garanzie contro i 
licenziamenti forme di risar
cimento del danno introdu
zione di rappresentanti smda 
cali 

i n i •Eravamo Credici in quella fabbrichete 
sulla Tiburtina sottoposti a ricatti continui col 
padrone sempre alle costole, senza alcuna di
fesa sindacale e senza orano* Claudio adesso 
ha trentanni, per sei ha lavorato in una piccola 
azienda di verniciatura per conto terzi si verni
ciava dì tutto, dagli scaffali ai pezzi di missile 

Come si lavorava? 
Simile a quello di tante piccole aziende non 
protette dallo statuto dei lavoratori Lavorava 
mo per 55 ore la settimana con un salano 
basso e il ricatto dei fuon busta, gli unici che 
permettevano di andare avanti a chi aveva fa 
miglia II padrone poi aveva un pezzetto di 
terra dietro 1 azienda, nei giorni di -fiacca» ci 
metteva nell'orto a zappare 

Non avete cercato di ribellarvi a questa 

In quattro abbiamo cercato di fare qualcosa 

soprattutto contro la nocivita nell ambiente di 
lavoro eravamo a contatto con vasche di tnel-
lina e forni a 120 gradi È venuto I Ispettorato 
del lavoro e ha fatto un severo controllo ma 
poi non è cambiato propno niente O meglio. 
per me lavorare li è diventato impossibile, ho 
dovuto licenziarmi 

Non avete mal provato ad avere la solida
rietà del lavoratori delle altre fabbriche? 

Si certo ma siamo nusciti a concludere poco 
Chi lavora in anziende con meno di 15 dipen 
denti ha paura è sempre sottoposto al ncalto 
del licenziamento Ci siamo nvolti anche al 
sindacato ma ha fatto granché Mi sembra 
molto attento ai problemi delle grandi fabbn 
che si parla sempre di Romanazzi Voxon e 
Fatme, magari anche giustamente ma della 
tutela dei lavoraton delle piccole aziende che 
sono ì più sfruttati et st dimentica lutto 

Pony express 
«Otto ore 
sulla moto 
e scoppi» 

I ragazzi che consegnano la 
posta in giro per la città a bor
do dei motonni sono ormai 
migliaia Lavorano tutto il 
giorno per 3500 lire ha lettera, 
hanno contratti di due setti
mane. la benzina è a carico 
loro cosi come i nschi di inci
dente Difficile fare più di 5 o 
6 consegne al giorno 

ami «Firmi un contratto di 15 giorni, ti danno 
una radio, un giubbetto arancione, sali sulla 
moto e et resti per otto ore al giorno, in mezzo 
al traffico e alto smog, per 3500 lire a lettera-
Francesco Rea, 23 anni, studente di lettere ha 
fatto anche il pony express oltre che l'autista, il 
tecnico teatrale, il fattonno, 1 attacchino di 
manifesti E un dannato del lavoro nero, sem
pre alla ricerca di qualosa da fare guadagnare 
un pò di soldi mentre continua a studiare 

Come sei diventato un pony express? 
Ne ho fermato uno per la strada e ho chiesto 
informazioni Mi ha dato un numero di telefo
no, mi hanno detto di presentarmi ad un gior
no stabilito mi hanno chiesto se conoscevo 
bene le strade di Roma e mi hanno preso» 

Cosse funziona II lavoro? 
Fanno solo contratti per brevi penodi La mat

tina si inizia alle 8,30, ma bisogna andare pn 
ma, perche ci sono più ragazzi che radio 
Quando le radio Finiscono te ne devi tornare a 
casa, oppure munirti di getton e chiamare in 
continuazione la sede per sapere se e è lavoro 

Quanto al guadagna? 
Poco, specie se sei ali inizio In otto ore nesci 
a fare cinque o sei consegne di più non te ne 
danno, te spese di benzina e i rischi sono tutti 
a carico tuo E un lavoro nero dei peggion, il 
traffico ti nevrotizza Poi non e un lavoro part 
lime da fare continuando a studiare, perché ti 
assorbe tutta la giornata Se vuoi cominciare a 
guadagnare qualcosa devi diventare un «vec
chio», allora parti già la mattina con le tue 
consegne da fare lo pnma che finissero le due 
settimane sono scoppiato ron sono passato 
nemmeno a mirare le MOmila lire che mi do
vevano 

Artigiano 
«Una mano 
vale 
23mila lire» 

Quanti sono gli artigiani a Ro
ma7 Forse 45mila Almeno 
quelli legali Una categona 
enorme e importante che do
po 42 anni di contributi ha di 
ritto a 350mila lire di pensio
ne non ha assicurazioni vali
de contro gli infortuni e asfis 
siata dai prezzi di affitto dei 
locali 

l a i «È un lavoro duro non hai mai tempo 
libro Niente assicurazione e dopo 42 anni di 
versamenti hai una pensione di 350mila lire 
cosi si ammazza I artigianato» Bruno Panello, 
ha 45 anni e fa il fabbro cancellate, porte 
blindate, ferro battuto 

Com'è lare l'artigiano a Roma? 
•Un guaio i rapporti con le istituzioni sono 
brutti Con la nuova giunta spesso neanche ci 
ncevono quando lo Tanno non sono un inter 
locutore valido perche di artigiana* non capi 
scono nulla-

Quali sono 1 problemi più grossi? 
«La cassa malattie, la pensione I assicurazio 
ne per noi non esiste niente di seno Mi e 
entrata una scheggia di ferro in una man che 
mi ha bloccato per otto giorni ho perso due 
mezze giornate per fare i documenti e alla fine 
mi hanno liquidato con un assegno non trasfe 
nbile di 23mila lire Poi e e il problema dei 

locali degli affitti che vanno alle stelle» 
SI guadagna bene? 

«Mediamente, a condizione di lavorare molto 
Il guaio è che i prezzi li decide un mercato 
gonfio di doppio lavoro Sai una cosa7 Senza 
doppio lavoro a Roma nn esisterebbe la disoc 
cupazione» 

Comunque 11 tuo è un lavoro Ubero.. 
«Fino ad un certo punio sei sempre dipenden 
te dal cliente che spesso e peggio di un padro 
ne Poi e e il grsso problema di non scompari 
re e difficilissimo insegnare a tramandare il 
mestiere Mio figlio per esempio con me nn ci 
vuole lavorare Un pò ptrche il lavoro non 
lascia tempo Sento che e un problema di tutti 
gli artigiani Credo anche che ci sia la paura di 
confrontarsi» 

Pagine a cura di 
LUCIANO FONTANA • ROBERTO GRES» 

Part-time 
«Appena 
posso 
me ne vado» 

Part lime, per molti giovani e 
I unica strada per essere im 
messi nel mondo del lavoro, il 
guadagno e basso, circa 
500mila lire al mese Sono 
contratti di formazione lavo 
ro durano due anni, tibetano 
I imprenditore dal pagamento 
dei contributi, consentono il 
licenziamento alla scadenza. 

• • «Lavoro da un mese in un fast food, gra
zie ad un contralto di formazione lavoro Du
rerà due anni, poi potranno buttarmi fuon co
me vogliono per loro e più conveniente assu
mere nuova gente che non grava come contn-
buti e serve a mantenere I immagine ' giova
ne' del locale» Carta ha un contratto part-
time, e il pnmo lavoro «vero» dopo anni di 
baby-sitter e una sostituzione' natalizia come 
cassiera alla Rinascente 

Come si lavora nel ragn della ristorazione 
veloce? 

•Non malissimo, anche se gli oran sono stram 
palati Si fanno turni di quattro ore che mutano 
di settimana in settimana, si va dalle otto della 
mattina alle quattro di notte Anche il lavoro e 
a rotazione, si può essere destinati alla prepa
razione degli hamburger oppure alla cassa, 
qualche volta anche alla pulizia della sala» 

Questo contatto part-time ti e utile, ti per

mette di disporre di molto tempo libero, di 
lare altre cose... 

«A dire il vero lo accetto solo perché non trovo 
altro lo prefenret un orano intero soprattutto 
perche 500mila lire al mese sono davvero po
che Non sono la sola a pensarla cosi, anche 
tutti ah altn che sono stati assunti con me ne 
farebbero volentten a meno» 

Com'è 11 rapporto con 1 datori di lavoro? 
•Abbastanza buono se fai il tuo lavoro non c 'è 
nessuno che ti tampina L unica cosa che fan
no pesare è quest contratto di formazione la
voro Ci dicono che saremo sottoposti ad esa
mini (sulla preparazione degli hamburger?), 
fanno capire che dipende molto da noi come 
finirà tra due anni» 

Come si fa a trovare questo lavoro? 
«In genere tramite conoscenze So che moKi 
sono entrati attraverso i centn di solidanetà di 
CI» 

Impiegato 
«Va male 
per noi 
e la gente» 

Il temano pubblico e una 
grande fetta dell occupazio 
ne romana, solo i dipendenti 
comunali sono 38 661 Ma 
sempre al Comune e e una 
carenza nell organico di ot 
tornila posti sono vuoti che 
I amministrazione non fa 
nulla per reintegrare 

• • «Siamo schiacciati dalla mancanza di 
spazio lavonamo con dei computer centrali 
ormai inadeguati, trattiamo tutti i giorni con 
un utenza giustamente esasperata, sacnfichia-
mo la nostra professionalità per colpa di una 
dingenza dell amministrazione che e sorda ad 
ogni innovazione» Lo sfogo e la denuncia è 
firmata Cipnano De Filippis impiegato comu 
naie in XVfll circoscnzione delegato sindaca
le della Cgil 

Cosa si può rare per migliorare II vostro 
lavoro e U servizio? 

•Bisogna cambiare I organizzazione del lavoro 
e dedicare più attenzione alle circoscnzioni 
Manca personale e quello che e e e male utiliz 
zato La gente è costretta ad aspettare tempi 
troppo lunghi per avere un certificato e I esa 
perazione e comprensibile da un documento 
in tempo utile spesso dipende un concorso un 

lavoro 1 assegnazione di una casa» 
Proposte? 

•Noi chiediamo che alle circoscrizioni sia dato 
potere per la contrattazione decentrata, abbia
mo presentato anche un progetto come sinda
cato per aprire gli sportelli al pubblico anche 
•1 pomenggio» 

I lavoratori sono d'accordo? 
•Nella grande maggioranza si anche perche 
slare ore ad un terminale con davanti una 
montagna di gente che si infuna anche se vai al 
bagno non fa piacere a nessuno Anche se 
non bisogna nascondersi che esistono delle 
opposizioni qualcuna per difendere un dop
pio lavoro» 

L'utenza è disposta a venire di pomerig
gio? 

•Si I utenza pomeridiana e mattutina ormai si 
equivalgono Senza contare che gli oran sfalsa
ti gioverebbe anche al traffico» 

•ili!!». 22 
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ROMA INCHIESTA 

LAVORO Lazio: 350.000 disoccupati e un'economia «frenata» 

oà AAA... giovane cerca un posto 
Un'economia «frenata» Frenata dal peso scarso 
dei settori produttivi mentre abbonda il temano 
spesso poco qualificato e dai comportamenti della 
Regione (miliardi per 1 industna, I agricoltura e 
I ambiente nmasti nel cassetto o spesi male) Nel 
Lazio vivono cosi 350 000 persone quasi tutti gio 
vani, in cerca di lavoro Ma guardando tra i dati si 
scopre che fioriscono aziende ad alta tecnologia 

N I! U210 come un auto 
mobile che viaggia con il (re 
no a mano tirato Se te altre 
regioni scattano in avanti la 
sua economia corre un pò 
meno II freno tirato mette al 
riparo pero dagli scivoloni 
bruschi In tempi di crolli le 
sue cadute sono sempre mor 
bidè Quando e e forte cresci 

ta del prodotto interno lordo 
il Lazio cresce meno che il re 
sto del paese negli anni di cri 
si gli effetti nella nostra regio 
ne sono meno violenti Tirate 
le somme si scopre che ti La 
zio nella determinazione del 
valore aggiunto nazionale ha 
sempre lo stesso peso negli 
ultimi quindici anni poco più 

del 996 L indice come si dice 
in questi casi tende allo sta 
zionano 

«Questa situazione dipende 
in gran parte dalia struttura 
dell economia laziale spiega 
Roberto Crescenzi responsa 
bile del settore industria del 
comitato regionale del Pei -
una struttura in cui prevalgo 
no i settori non direttamente 
produttivi e incidono invece 
molto le attività terziarie trop 
pò spesso poco qualificate» 
L ultimo rilevamento dell U 
nioncamere assegna ali agri 
cottura un peso del 3 6% al 
I industria del 24 9% mentre la 
parte del padrone la ta il ter 
ziano (m cui vengono catalo 

gate le attività più divere dal 
I impiegato ministeriale al ca 
menere del fast food) comi 
715% 

•In qeste cifre - dice anco 
ra Crescenzi si nascondono 
ombre ma anche novità e 
grandi potenzialità frenate» 
prendiamo I industna nella 
regione vivono crisi profonde 
fabbriche importanti come la 
Voxon e 1 Autovox a Roma la 
Ceat ad Anagm la Snia a Col 
leferro Ma in questi anni sono 
fiorite centinaia di aziende in 
lormatiche piccole e grandi 
ad alto contenuto tecnologi 
co Tanto alto che Roma e 
balzata al secondo posto in 
Italia nella e assi fica della pre 

senza di aziende ad alla qua 
lificazione 

La « ripresi na» dell 86 ha poi 
fatto crescere del 3 6% la prò 
duzione nel Lazio e calare ver 
tigmosamente le ore di cassin 
tegrazione dopo la punta di 
37 milioni e 700mila ore del 

e scesa I anno scorso a 
30 milioni di ore In testa alla 
graduatoria ingrata della Cig 
e e sempre la provincia di Fro 
sinone II risveglio dell indù 
stna e le nuove attività non 
hanno pero dato un colpo ai 
livelli di disoccupazione gli 
iscritti al collocamento sono 
350 000 Quasi tutti sono gio 
vani hanno il diploma 0 la 
laurea e cercano di arrangiarsi 

con lavoretti precari 
L economia «frena» e la di 

soccupazione non cala anche 
per responsabilità dell attimi 
nitrazione regionale La lor 
tuosa vicenda dei 40 miliardi 
per I occupazione che sono 
andati in buona parte in fumo 
e solo 1 ultimo atto di una sto 
na zeppa di progettibloccati 
fondi rimasti nel cassetto 
provvedimenti che hanno 
niente a che vedere con la 
programmazione e il sostegno 
allo sviluppo Proteste e de 
nunce sono arrivate nei mesi 
scorsi dalle associazioni sin 
dacali e imprenditoriali II 
gruppo comunista ha pubbli 
cato I elenco di tutti) miliardi 

rimasti nei capitolo «residui 
passivi» delta Regione (non 
utilizzati cioè nei diversi setto 
ri) Sono 892 miliardi solo nel 
1986 primato negativo degli 
ultimi anni Per 1 agricoltura e 
le foreste non sono stati spesi 
ad esempio 148 miliardi peri 
trasporti 137 I energia 65 
I artigianato 12 miliardi e cosi 
via Neil 87 e stato approvato 
un «bilancio tecnico» che ne 
sce appena a coprire le spese 
per i dipendenti per la produ
zione lo sviluppo e 1 ambien 
le nemmeno una lira E allora 
niente fa sperare che -I auto 
mobile Lazio» riuscirà a viag 
giare questanno con una 
marcia diversa 

Tivoli 

Vanno giù carta 
e travertino 
cresce il terziario 
WB La recessione ha dato 
duri colpi ai punti di forza tra 
dtzionali ma il post industria 
le non spunta ancora ali onz 
zonte Così nellarea Tivoli 
Guidoniaa (ine dicembre i di 
soccupati erano 14 596 di cui 
8 219 donne e 6 177 uomini 
ira di essi figurano 2 533 di 
planiate e t 130 diplomati le 
donne sono dunque le più 
colpite 

In forte difficoltà sono so 
praltutto quei settori che fino 
a pochi anni fa erano il vola 
no dell economia locale le 
cave di travertino Ce tutte le 
altre attività collegate ali edili 
ZÌJ tufo argilla pozzolana) e 
la cartiere Neil ̂ scavazione 
del travertino sono tuttora oc 
cupati circa 1500 operai 
15 20 per ogni cava llmerca 
to è crollato, per diversi (attori 
internazionali e locali dalla ri 
strutturazione del settore al 
I indebolimento dei mercati 

esteri legati alla caduta del 
dollaro dalla legge antisismi 
ca che ha inciso sulla produ 
zione di tufo alle vicende am 
bientali Grande tonfo anche 
nella produzione cartiera una 
•tradizione» liburtma In prati 
ca oggi funziona solo un a 
zienda di una certa importan 
za la Marziale con un ottanti 
na di dipendenti Icolpiaque 
sto mercato li ha dati 1 espan 
stone di quello della plastica 

Altre realta occupazionali 
di una certa rilevanza sono la 
Pirelli con . 200 dipendenti 
(qualche anno fa sul! orlo del 
fallimento e ora risanata an 
che se la direzione punta a 
900 addetti) I aeroporto di 
Guidonia con 1000 dipen 
denti tra civili e militari le Ac 
que Albule appesantite dagli 
oltre 4 miliardi di deficit la 
sciati dalla gestione de Nuovi 
posti di lavoro stanno nascen 
do invece nei campi del ter 

ziano pubblico e pnvato in 
massima parte si tratta però di 
contratti per formazione lavo 
ro e nel settore dell informa 
bea (a Guidonia opera un a 
zienda con circa 50 addetti 
per conto della Selenia) C è 
attesa per i 400 posti che do 
vranno essere messi a concor 
so nel campo della sanila do 
pò I accordo sindacati Regio 
ne Sviluppi notevoli potreb 
bero arrivare da una gestione 
meno improvvisata e «paesa 
na» del tunsmo potrebbe na 
scere un poto importante se 
qualificato in un sistema di 
parchi e strutture alberghiere 

L area Mentana Monterò 
tondo infine vive la crisi del 
le industne di latenzi e dell e 
dilizia Un pò d ossigeno è 
stato dato in queti ultimi tempi 
dai lavori della bretella Piano 
S Cesareo un giro di 600 mi 
liardi gestiti in buona parte 
con il cnteno dei subappalti 

OSDM 

Civitavecchia 

Ora la città 
ha paura 
dell'inquinamento 
• B Da città di servizi Civita 
vecchia rischia di trasformarsi 
in centro di servitù senza con 
Impartite Una vocazione in 
dustrlale mancata il difficile 
«viluppo delle attivila portuali 
I Insediamento del pia grosso 
polo energetico d Europa so 
no i caratteri dominanti dell e 
conomia cittadina La presen 
za delle tre centrali Enel ha 
portato II numera degli occu 
pati nel settore produzione a 
1 030 Fra portuali ferrovieri 
metalmeccanici e servizi in 
torno al porto vivono più di 
2 500 persone.! Più vasto e 
difficile da censire, il numero 
degli Impiegati e di coloro che 
operano net settore temano 
Molli cornuno.u.e.jono pendo-
lan in gran parte, lavorano nei 
ministeri e negli utlici pubblici 
di Roma Io diminuzione i la 
voralon della^piccola indu
stria Nel seMotè delle cosini 

zioni sono in meno di mille 
minacciati dalla forte concor 
renza della manodopera men 
dionale come accade sempre 
più spesso nel) edilizia 

È un resoconto amaro quel 
lo che si compie da qualche 
tempo a Civitavecchia La 
scelta obbligata delle tre cen 
trali dell Enel alla lunga non 
ha pagato Occupati In sottor 
panico crollo del numero dei 
lavoratori impiegati nel setto 
re metalmeccanico e costni 
zionl al completamento delle 
centrali lenomem di appalti e 
subappalti selvaggi a lavore di 
aziende di fuori sono gli eie 
menti negati» di un espenen 
za che alla beffa ora aggiunge 
il grave danno deli inquina 
mento atmosferico 

Anche il settore portuale è 
in difficolta per il mancato 
adeguamento delle strutture 
Una progressiva diminuzione 

dell organico ha avuto ad 
esempio la «compagnia dei la 
voralon portuali Roma- La 
forza che vedeva impiegali nel 
78 quasi 700 lavoraton si è 

praticamente dimezzata in 
quest ultimo decennio Non 
meno problematica la posi 
zione dei 700 ferrovien chf 
temono il disimpegno delle 
ferrovie dello slato per il servi 
zio traghetti da Civitavecchia 
In crescita invece la disoccu 
pazione giovanile Dei 4 700 
iscntti al collocamento nel 
mese di apnle 2 400 erano 
giovani in cerca di pnma oc 
cupazione ma le cifre non par 
lano chiaro Sono infatti molti 
ad accontentarsi del lavoro 
nero che offre il terziano ma 
gan a Roma magarì a 
300/400mila lire al mese e 
senza essere in regola E tanti 
neppure si isenvono alle liste 

ass 

Rieti 
In sei anni 
sono scomparse 
48 fabbriche 

# & & 
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H «Zona calda» per I occu 
pazione quella di Rieti ac 
canto ai 32 000 occupati (su 
una popolazione di 144 000 
persone) e è la t'olia che tutte 
le analisi danno in aumento 
di 9 750 disoccupati In massi 
ma parte donne laureati e di 
plomati sottoi 29 anni Altn 
dati legati al mondo del lavo 
ro e alla realtà sociale della 
provincia reatina aiutano a 
decifrare questa situazione 
Secondo una ncerca dell As 
sedazione industriali del La 
zio tra il 79 e 185 nella zona 
ben 48 aziende hanno chiuso 
i battenti con una dimmuzio 
ne di addetti del 20% da 
5 788 a 4 353 Solo una mini 
ma parte di questi (685) sono 
nusciti a nentrare nel mondo 
del lavoro altraversol artigia 
nato e il terziano nella mag 
gioranza sono andati ad in 

grossare 1 esercito dei disoc 
cupatì 

La cassa integrazione gua 
dagni da parte sua divora ot 
tre 3 milioni di ore I anno pa 
ri secondo i calcoli dei sinda 
cato a 1 500 posti di lavoro 
In forte caduta anche il livello 
occupazionale nel mondo 
agncolo un tempo importan 
te ricchezza della zona con in 
testa la produzione delle oli 
ve ora ridotta alla meta dopo 
le gelate degli anni passati II 
resto deglio ccupati e npartito 
tra l artigianato e i servizi I u 
meo settore che in questi ulti 
mi anni ha registralo un lieve 
aumento 

Nel decennio 1971 81 ce 
stato il tentativo grazie ai 
contnbuti (per alcuni etetto 
Talmente convenienti sempre 
gestiti in maniera assistenza 
le) della Cassa per il Mezzo 

giorno di creare un polo in 
duslriale nel nucleo di Rieti 
Citta Ducale Ma le industrie 
che vi si sono installate azien 
de multinazionali o grossi 
gruppi del nord hanno trasfe 
nto a Rieti solo alcune pam 
del ciclo di produzione 

C è la Texas con 1 200 ad 
detti la Te le lira con 650 I In 
termotor e la Merloni Casa e 
la Sma Viscosa che ha naper 
to dopo 3 anni di cassa inte 
grazione 

Sulla realta economica del 
la zona pesa anche la frantu 
inazione terntonale (73 co 
munì la maggior parte dei qua 
li sotto i 100 abitanti) la man 
canza di un adeguato sistema 
viano il lasso di invecchia 
mento della popolazione tr ai 
più alto d Italia (44 000 pen 
sioni 28 000 di invalidità) 

D SDM 

Castelli 

Posti in più? 
Sì, ma quasi tutti 
provvisori 
• I Crisi con punte aliar 
manti e situazioni che si trasci 
nano da anni ma anche ere 
scita vivace di una rete di pie 
cole e medie industrie Per i 
Castelli e una fase di passag 
gio cosi dicono i dati a fronte 
di 145 000 occupati i disoc 
cupatì sono 33000 con le 
punte più alte nell area di Vel 
letn e di Pomezia la cassa in 
tegrazione tra aziende fallite 
e ristrutturazioni coinvolge 
almeno 1 600 lavoraton 

Tra i punti di forza occupa 
zionali della zona e è innanzi 
tutto la grande area industria 
le di Pomezia in cui lavorano 
circa 30 000 persone (a Snia 
di Colleferro che ha chiuso 
nelle scorse settimane la sua 
vertenza con 2 485 addetti il 
Consorzio industriale di Anc 
eia che ha 5 000 occupati e 

riunisce numerose piccole e 
medie aziende da quelle in 
formatiche alle tessili 

Segnale di un certo dinami 
smo dell occupazione nella 
zona e invece il saldo attivo 
(con circa 400 occupati in più 
dello scorso anno) anche se è 
dovuto in larga parte ai con 
tratti di formazione 

Nei Castelli sono poco me 
no dì 5 000 di cui ben 1 600 
nella sola Pomczia Di contro 
sono ancora senza soluzione 
crisi che si trascinano da anni 
come quella della Arcom 
(supporti per I edilizia) e del 
I ex Gtmac che ora si chiama 
Cpa Sud (produce autobus) 
Una crisi accentuata dal pas
saggio alle Partecipazioni sta 
tali che invece di intervenire 
per rilanciare le aziende si so
no limitate a pratiche di assi 

stenziatismo 
C e comunque una (en 

denza ali espansione nuovi 
insediamenti stanno sorge n 
do nell area di Anccia altri 
nella zona di Frascati Casilina 
Nel settore tessile sopraltut 
to si va instaurando la pratica 
di un diffuso decentramento a 
scapito delle aziende maggio 
ri in buona parte intorno ad 
Albano Accanto ad alcune 
forme di terziario avanzato 
(software) va registrata la 
grande incidenza delle attivila 
commerciali sono circa 
16 000 le licenze commerciali 
dell area con moltissimi oc* 
cupatì Un esempio ad Alba 
no ci sono circa 800 negozi, 
che occupano intorno alle 
4 000 persone Come a dire il 
15% della popolazione 

OSDM 

Latina 
Piccole aziende 
crescono 
le grandi chiudono 
tm Se non ci sarà una inver 
sione di tendenza fra ire anni 
la provincia pontina avrà 
50mila disoccupati contro 
una popolazione residente 
che supera di poco le 450mila 
unità Oggi gli iscritti nelle li 
ste di collocamento sono 
32mila, tra cui 23miia in cerca 
di pnma occupazione I cas
sintegrati superano le 5mila 
unita E questo il quadro della 
cnsi nella provincia che ha il 
più atto reddito nel Lazio ma 
anche il pnmato nella gradua 
tona della crisi con oltre 6 mi 
liom di ore di cassa miegrazio 
ne nel pnmo semestre 
dell 86 

Un modello di sviluppo le 
gato ali intervento straordina 
no per il Mezzogiorno si è are 
nato senza raggiungere gli 
obiettivi che erano a suo fon 
damento II decollo industria 

le del sud e della fascia lepina 
I elevamento dell occupazio 
ne e il nequilibno tra Nord e 
Sud sono rimasti sulla carta 
La stessa zona a nord investita 
da processi di più forte indù 
slnalizzazione oggi manifesta 
pesanti segni di crisi Nella so
la Apnlia i disoccupati sono 
oltre 6mila Una dopo 1 altra le 
aziende smobilitano Più col 
pile sono le industrie di grandi 
dimensioni Generalizzato e il 
ridimensionamento Negli an 
ni settanta gli addetti per im 
presa erano mediamente due 
cento Oggi sono 21 La rete 
di piccole industne e di im 
prese artigianali che nel (rat 
tempo si è sviluppata non è 
ancora in grado di promuove 
re un nuovo sviluppo indù 
striale 

Anche I agricoltura ha raf 
forzato ti processo di arnmo 
dernamento ma restano seri 

problemi dal punto di vista 
della commercializzazione 
dei prodotti e del rapporto 
con le industrie di trasforma 
zione E giudizio comune che 
il futuro della provincia e nel 
tunsmo Le risorse ambientali 
certo non mancano una co 
sta bellissima le terme di Fo 
gitano e di Suio t centn storici 
collinan il parco del Circeo 
con il sistema dei laghi costie 
n sono visti con maggiore m 
(eresse anche se notevoli so 
no i guasti prodotti sulla nsor 
sa ambientale da uno sviluppo 
distorto «Occorre dicono i 
comunisti un grande progetto 
di risanamento ambientale, 
delle coste e dei laghi e la re 
visione della bonifica Sono 
necessane opere infrastruttu 
rati al servizio del turismo a 
cominciare dai porti turistici e 
dagli ormeggi sulla costa» 

OFP 

Fresinone 
La provincia 
con il reddito 
più basso 
M La provincia del Lazio 
con il reddito più basso Quel 
la che bat^ tullaie altre (an 
che la grande Roma) per ore 
di cassa integrazione Un tas
so di disoccupazione 15 7% 
decisamente «mendionale» 
Le cifre sono da -disagio eco 
nomico ma nella provincia di 
Fresinone ai segnali di crisi si 
al fiancano.segnali di risveglio 
Le piccole aziende artigiane 
crescono con grande vivacità. 
il colosso Fiat ha fallo rientra 
re nello stabilimento di Cassi 
no tutti i cassintegrati dell 80 

«Certo la situazione è molto 
varia - dice Franco Cervini 
responsabile per i problemi 
del lavoro della federazione 
del Pei - ma il dato della cnsi 
è prevalente Sono ancora in 
sospeso e preoccupano le si 
tuazloni di fabbriche impor 
tanti come la Ceat la Prtnz 

Brau le cartiere di (soia Un II 
livello delle aziende dei servi 
2i e basso soprattutto nei set 
ton più avanzati La stessa 
Fiat che ha deciso di investire 
I 000 miliardi ha avviato un 
piano di ammodernamento 
che crea numerosi cassinte 
grati* 

Secondo gli ultimi dati del 
listai (si riferiscono ali 85) 
nella provincia lavorano 
155 000 persone il 10 9% 
nel) agricoltura il 37 8 nell in 
dustna il 51 3 negli altri settori 
(servizi pubblica amministra 
zione commercio professio 
ni) Rispetto ali anno prece 
dente calano gli addetti nell a 
gncoltura che trasmigano nel 
le altre attività Gli iscritti al 
collocamento (al dicembre 
86) sono invece 39 000 in 
larga parte giovani (59 5%) e 
donne (53%) Lanno pnma 

erano 1 500 in meno La «n 
presina» industriale non e 
dunque servita a dare un col 
pò alla disoccupazione 

-Noi abbiamo chiesto per 
ciò da tempo interventi che si 
muovano su due piani quello 
dell emergenza e le Iniziative 
di più largo respiro - conclu 
de Franco Cervini - Si devo 
no usare immediatamente tut 
le le risorse previste dalle leg 
gì regionali e nazionali per 
creare nuove possibilità di la 
voro Servono poi azioni posi 
Uve per sostenere l industria 
(che da n oi può svolgere an 
cora un ruolo) i servizi ali im 
presa le mirasirutture il recu 
pero del patnmonio edilizio il 
tunsmo Grande importanza 
ha infine la risorsa ambiente ti 
risanamento della vaile del 
Sacco è un punto decisivo del 
nostro programma- OCM 

Viterbo 
Nella centrale 
si comincia 
a licenziare 
• • Dodicimila 767 disoccu 
pati ta maggior parte giovani 
in cerca di prima occupazio 
ne costituiscono il dato più 
allarmante del mercato del la 
voro viterbese Rispetto agli 
ultimi due anni vi è stato un 
aumento del 9 5% nella disoc 
cupazione locale abbattutosi 
prevalentemente sulla mano 
d opera femminile Gli 888 di 
soccupati in agricoltura testi 
momano una certa «tenuta* di 
questo settore nei quale e or 
mai diffuso il lavoro pan lime 
Stessa consderazione per il 
settore industriale articolato 
in migliaia di medie e piccole 
imprese comprese quelle a 
conduzione artigianale Lieve 
mente in ripresa i settori dei 
servizi e del commercio For 
te crescendo della disoccupa 
zione delia mano d opera gè 
nerica anche per I espulsio 

ne già iniziata di lavoraton 
edili dai cantiere della centra 
le nucleare di Montalto di Ca 
stro Negli ultimi cinque anni 
migliaia di posti si sono persi 
nella zona industriale della 
ceramica di Civita Castellana 
lo stato di crisi dell intero prò 
cesso produttivo e stato deci 
so dal governo proprio qual 
che giorno fa Pi J 12% rispetto 
ali anno precedente e il dato 
preoccupante dei giovan sen 
za lavoro (sono 5 848) vivo 
no specialmente nelle zone 
interne del Viterbese tagliale 
fuori dalle vie di comunicazio 
ne Nella provincia i contratti 
di formazione la\oro sono 
stati applicati parzialmente ad 
eccezione delia zona di D M 
tacastellana La stessa cenira 
le nucleare di Montalto di Ca 
stro ha costituito solo un oc 
casione di lavoro precario per 

la mano d opera locale per di 
più dequalificata 

l Alto Lazio sta pagando 
quind un prezzo assai pesan 
te per il mancato nequilibno 
economico della regone do 
vuto ali inesistenza di inter 
venti da parte della Regione e 
del Governo La richiesta di 
poter applicare anche in que 
sta zona la legge che prevede 
incentivi per i giovani impren 
diton non e stata a tu» oggi 
esaudita Le prospettive tutta 
via fanno pensare ad una fu 
tura provine a che valonzzan 
do le proprie r sorse ambien 
tali turistiche agricole resca 
ad uscire dal! isolamento eco 
nomteo QAA 

Le foto di queste pagine so 
no di 

TANO D'AMICO 

COMITATO PER IL LAVORO CGIL ROMA 
MERCOLEDÌ 3 GIUGNO ORE 9 30 SALA A FREDOA V BUONARROTI, 12 

UN LAVORO A TUTTI: 

PROPOSTE A CONFRONTO 
CON LE ISTITUZIONI E I PARTITI 

Interviene BRUNO TRENTIN 

/ GIOVANI E I DISOCCUPATI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Novi tà D A T A N E W S Editrice 
S Messina - F Marchetti COME SI CERCA LAVORO 
Guida pratica per t giovani 
Tutto ciò che bisogna sapere su formazione lavoro contratti a termine part time 
lavori informali volontariato borse di studio ali estero, nuova professioni corsi di 
specializzazione post universitaria cooperative 
PP 198 L 12 000 
In libreria o richiedendo direttamente a DATANEWS, via Cavour 
1S4/A 00184 Roma - Tel. 06/463469 
M. Floscia - NI. Satina GUIDA AL MARE PULITO 
La prima mappa dettagliata delle spiagge balneabili di Roma e del Lazio 
in base ai dati dei Laboratori di Igiene e Profilassi 
PP 88 L 5 000 (a giorni in edicola e in libreria) 
DATANEWS EdHrlca Via Cavour 184/4. 00184 Roma - Ttl (06)483489 
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VIDEOUNO 

O r * 1 5 0 0 P r o g r a m m a per 

ragazzi 1 7 Telef i lm « S k i p p y i l 

c a n g u r o * 1 7 3 0 II selvaggio 

m o n d o degl i animali 1 8 «V i te 

rubate» novela 1 9 Ogg i in 

c i t ta 1 9 3 0 T g Punto d m 

cont ro 1 9 4 5 Ogg i in c i t tà 

1 9 5 5 i l i re del Quartiere» te 

lefi lm 

TELEROMA 56 

O r a 1 0 «Diecimila donne alla 
deriva» f i lm 1 2 Car ton i 1 3 
«Chico and the m a n » telef 
1 4 5 5 (tFitt Patr ick» tele) 
1 6 Cartoni 1 8 2 5 «Anche t 
ricchi p a n g o n o » 1 9 « D a n 
c m g Days» 2 0 3 0 « V a c a n z e 
alle Hawai i» f i lm 2 2 3 5 «Al 
b a n c o della difesa» telef 
2 3 4 0 Pr ima pagina 

GBR 

O r e 1 4 3 0 «Cinque vie per 
I inferno» 1 6 Cartoni an imat i 
1 7 3 0 «H n e m i c o alla porta» 
telef i lm 1 8 2 0 «Ryan» tele 
f i lm 1 8 5 5 «Rosa di lonta 
no» novela 1 9 5 5 L ippica m 
casa 2 0 2 5 V ideogiornale 
2 0 5 0 Schermi e sipari 2 2 
Eccoci qua Siam d o n n e 
2 3 3 0 Videogiornale 

I PRIME VISIONI I 

A U D E M V HALL L ? 000 

V» Stura i 17 Tel426J78 

Camere con arate d James Ivorv con 

Maggie Smith BR (15 45 22 30) 

ADMUUU. 

Piena Vertano 15 
L 7000 

7* 851195 
Cronica d* una morta annunciata eh 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nelli Mm DB 116 22 301 

ADRIANO L 7 000 
f i l a i Cava» 22 Tal 352153 

Il ribolla rjt Michael Chapman con Tom 

Crose DR (17 22 301 

ALCIONE 

V a l «Latine 39 
L 5 0 0 0 

Tel 6380930 

La coda del diavolo di Giorgio Treves 
con Rob n fìenuccr Isabelle Pasco DR 

117 22 301 
« « « S C I A T O R I SEXY L 4 000 
ViiMontabalki 101 Tal 4741570 

Flmper adulti 110 11 30 1622 30] 

AMiASSAOE l 7 000 
Accademia Agiati 57 Tel 5406901 

La vedova nere di Bob Ratelson con 

Oebre Wnger Thereia Russell G 
116 30 22 301 

AMERICA 

V»N dal Grande e 
L 6 000 

Tal 5616166 
Campino dal terrore di Ruggero Deoda 
to con Bruca Peniteli Mismy Fermar H 

117 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tel 675567 

True Storio! di Devtd Byrne con John 
Goodman Annie McEnroe OR 

117 22 301 

ARISTON 
ViaCicarona 19 

L 7000 
Tel 353230 

Figli di un Dio minore di R Hanes con 
Marlee Matlm e Wilham Hurl DR 

117 15 22 301 

ARISTON il L 7 000 
Gallona Colonna Tal 6793267 

Lo vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra Wmger Theresa Russell G 

116 30 22 301 

ASTORI» L 6 000 

Via di Villa Boiardi 2 tal 5140705 

Tentaiione con Katrme M chelsen E 
IVM18 I 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuecolena 745 

L. 7000 
Tal 7610656 

Figli di un Dio minore di R Heines con 
Marlee Matto e Willam Kurt OR 

117 15 22 301 

AUGUSTUS l 6 000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6675455 

I boatantenj di jamei Iray con vanessa 
fledg/ava Crvislopher Reeve OR 

117 15 22 301 

A22URAO SCMONI 

V r i s a p e r l a « 4 

L 4 000 
Tel 3561094 

U efteruio ore 16 30 Prigione 20 30 
Smlonia d eutunno 22 00 

•AR6ERIM 

Rima Barbarmi 
l 7 0 0 0 

Tal 4751707 

N pianto imbroglio re John Cassavetee 
con Peter Feh Alan Aram BR 

(17 22 301 

•L lKMOOra 
Via dai 4 Cantoni 53 

l 5000 
Tal 4743936 

Film per adulti 

•RISTOl 
VlaTuscotene 960 

L 5000 
_Tol 7615424 

Film per adulti 

CAPITOl 
VieS Settari 

l 6 0 0 0 
Tal 393280 

Carnata con vista di James ivory con 

Maggie Smith BR 117 15 22 30) 

CAPRANTCA 

Plana CaorarKa 101 

L 7 0 0 0 
Tal 6792465 

Theraee re Alan Cava** con Catherine 
Mouchel H a * . Aleaendar OR 

(17 22 301 

CAPRANKHETT» L 7 000 
PiaMonliciion, 126 Tal 6796957 

Mv boautrlul laundrette di Stephen 

Freare BR (17 22 30! 

CASSIO 
Vis Cassia, 692 

L 6 0 0 0 

Tal 3651607 

GU arittogattl DA 181 116 30-201 

C O L * t H r W r « 0 L 6 000 
Piane C d . it B O T O 90 Tal 350564 

• lenirnarteettrJiA Lyne conMioVey 
Rourke OR 116 22 301 

DIAMANTE 
Vie Prenettina 232.6 

L 5 0 0 0 
Tal. 295606 

Spenri di Marcello Avallone con John 

Pappar Kamna Micholion 116 22 301 

EDEN L 6 0 0 0 
Paia Cola « R a m a 74 Tel. 380186 

Coti è lo urta 4 Siati EoWardi con 
Jack Lemmon Julia Andrew! DR 

(16 3 0 2 2 3 0 1 

EMMSaW 
V» Stoppar» 7 

L 7 0 0 0 

Tal 670245 
Spariamo dia aia femmina « M Mora 
celli SA 117 15 22 301 

VleRagmaMirrjIvaTta 29 
Tal B677I9 

aito «nere a^ra l iagi ih i Ottanta con 
Charlotte Ramping Anthony Hkjgni 
BR ( 1 6 3 0 22 301 

ESPERIA 

Piana Sonno» 17 
L 4000 

Tel 5826B4 
UomMdDonsÒorrio conUwoOchan 
«necht BR 117 22 301 

ISPIRO 
Vie Nomenlena 
Tal 893906 

L . S 0 0 0 
Nuova 11 

D Anflunaw di Sergio Nasca con Robert 
Pnaen DR 116 30 22 301 

R a u l ai Lisina 41 Tal 6676125 

Cronaca di una moria annunciata di 
Franceaco Rosi con Rupart Evrjrett Or 
naia Muti DB 116 22 301 

EURCME 
Va U n 32 

l 7 0 0 0 
Tal 5910186 

Black Jack di Dica Richarda con Buri 
Reynolds Karen Young A 

( 1 6 3 0 2 2 3 0 1 

EUROPA 

Cono dilato 107/a 
L 7000 

Tal B6486B 
Pantera Rota II mtatero Crauteau di 
Blatta Edoardi conTodWesi David Nh 
ven BR (1616 22 301 

V i s i t i * * » S I Tal 4751100 

SALA A Trappole mortela « Sidney 
Lumat con Michael C a m DyanCannon 
IGI 117 15 22 301 
SALAR la tomie*»a Etrae Scoli con 
Vittorio Gessmen Fanny Ardant Stefa
nia Samlrelli 6R (17 15 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastavero 

L 6 0 0 0 
Tal 582618 

Scuola di pollila n 4 A Jim Orate con 
Steve Guttanborg Budda Smith BR 

116 22 301 

l. 5000 
Tal 8194946 

Spettri di Macello Avallone con John 
Pappar Xamne Michetien H 

116 30-22 30) 

ORMILO 
Vie Nomemarta 43 

L 6 000 
Tal B64149 

Moeguito Coaet ra Peter Wer con Har 
neon Ford Heien Mnen DR 

116 22 30) 

GOLDEN 

Vi» Tenuto 36 
L 6000 

Tal 7596602 

Camera con « I t a di James Ivory con 
Maggie Smith BR 116 22 301 

GREGORY l 7 000 
Vie Gregorio VII 110 Tel 6380600 

li bambaio doro di Michael Ritchie 
con Eddra Murphy Charlotte Lewis BR 

117 22 301 

MOtrOAV 
Via 6 Mutalo 2 

L 7 0 0 0 
Tel 858326 

Stand by me di Rob Remar con WH 
vVhealon River Phoann DR 

117 22 30) 

L 6000 
Tal 582495 

Camera con vieta di Jomei Ivory con 
Maggi Smith BR 116 22 301 

RING 
Vie Fogliano 37 

l 7 0 0 0 
Tel 8319541 

9 u l t i m i n e • motto di A Lyne con 
Micaey Rotato OR (17 22 301 

MADISON 

VnCr»abt»o 

L 5 0 0 0 

Tel 5126926 
I pirati di Roman Polanslri con Walter 
M i n t a BR 116 30 22.301 

MAESTOSO 

Via Appo. 416 

L 7 0 0 0 
Tal 786086 

M bambino d oro di Michael Ritchie con 

Edite Murphy Charlotte Lewis (BRI 
117 22 301 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794906 

Dolca aieerue di Claudio Sestieri con 
Jo Champa FatHorme Babe DR 

116 30 22 30) 

METROPOLITAN 

ViodolCoreo 1 

L 7 0 0 0 
Tal 3600933 

Soni Man di Steve Minar con Thomas 
Hov.HI BR 116 15 22 30) 

MOOERNETTA 
f ieua Reputaci 44 

L 4 0 0 0 
Tel 460285 

Firn pecioni» 110 11 30/16 22 301 

N. TEUREQIONE 

O r » 1 6 S S «Sandofcane sce 
neggia to 1 7 3 0 Scopri I o g 
g e t t o 1 8 3 0 Si o no 1 9 3 0 
Ciak si gira 2 0 1 5 N e w s 
2 0 4 0 A m e r i c a T o d a y 2 2 3 0 
R o m a In 2 3 I falchi delta not 
t e 0 1 5 Q u i L a u o 0 4 0 
N e w s 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 4 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Rodio Deve di Woodv Alien con Mia 
Farrow Dienne West BR 

1)6 45 22 30) 
REALE 

PuneSonnno 15 

L 7 0 0 0 
Tel 6810234 

Il sergente di fuoco d Terry J Léonard 
con Fred Oryer Bran Keith A 

117 22 30) 

REX 
Carso Trwste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

Beni I investigotopo DA 

116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

l 6000 
Tel 6790763 

Ultimo tango a Perigi di Bernardo Ber 

loiucc con Marta Brando DRIVM1BI 
116 22 301 

RITZ 

Viale Somalia 109 
L 6 0 0 0 

Tal 837481 

Le vedova nere di Bob Rafelson con 
Debra Winger Theress Russe! G 

117 22 30) 

RIVOLI 

Vie Lombarda 23 
l 7 0 0 0 

Tel 460883 

n di Oliver Stona conTomBeren 
par Willem Palpa DR 117 15 22 301 

ROUGE ET NCHR 
ViaSalarianSl 

L 7 000 

Tel 864305 

Dolca palla di Angela é Arujre» White 
con Michela Miti (E) IVM IBI 

117 22 301 

ROTAI 

Via E Pittato 175 
L 7 0 0 0 

Tal 7574549 
« sergente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Oryor Brian Keith A 

117 22 301 

SAVOIA 

Vie Bergamo 21 
L 5 0 0 0 

Tel 865023 
Rrposo 

HJPERCMEMA 
Via Vanirtela 

L 7 0 0 0 
Tal 4B549B 

B l u * Jack 4 Dick Richard! con Buri 
Reynolds Karen Young A 

(16 30 22 301 
UNIVERSAl 
Vie San 16 

L 6 0 0 0 
Tel 856030 

Tentatane con Katrme Michelsen E 
IVM la i (17 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWEUI 1.3 000 
P u n ì G Pape Tel 7313306 

AMENE 
Piana Sempiono 18 

l 3000 
Tel 890817 

Film par adulo 

1 2 0 0 0 
Tal 7594951 

Film par adulti 

AVORIO EROTrC MOVIE L 2 000 Film par adulti 

V i Macerili 10 Tel 7553527 

IROADWAV 
ViodetNarcru 24 

L 3 0 0 0 
J * 2815740 

DEI PrCCOLI L 2 500 
Viete data Pineta. 15 IVReBorghe-
eel Tel 663465 

Riposo 

ELDORADO l 3 000 
Vuoi de» Esercito 36 Tel 6010662 

MOUUN ROUGE 
VieM Cariano 23 

L 3 0 0 0 

Tel 5562350 
Flmper adulti 

ODEON 
Piawa flapuJrbatl 

L 2 0 0 0 

Tal 464760 
Ftm par adulti 

L 3 000 

P n a S Romano Tal 5110203 

S P U N O n 1 4 000 Film par adulti 

y»P»daaeVìgne4 TU 620205 

ULISSE 
Via Trauma 364 

l . 3 000 
Tal 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Va Volturno 371 

t 3 0 0 0 Rivntl lijogianao e film per adito 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA L 6000 
Tei 8176256 

• colore dai telai di Martin Scortala 
cmPaulfaewman TomCruiie MaryEb 
lebath Masaantonjo BR (16 22 30) 

FARNESE 
Campo do Fiori 

l 4 0 0 0 

J W 6564395 
Bkdy la ah data aaent di Alan Parker 

DR 116 30 22 30) 

L 3500 
Tal 669493 

Tatidrrtraf d tM ScoraaM con Robert 
OeNro FA (16 22 301 

NOVOCINED ESSAI L. 4 000 

ViaMorryOalVal 14 Tal 6816235 

M a l i 4 Alain Hawaii con Sabine A l i 
ma Fanny Ardant Pane Arditi BR 

_ 117 22 301 

IWF IC INA FILM CLUB 

C/o La casa dato eludente (Via Catara 
Da Io ta 201 

Reso» 

KURSAAL 
V» f a l l o 240 

Rrposo 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Teneri e r m i * 1 2 000 

Ma Trapelo 13/a Tel 3611501 

La contraria di let tai t di Robert Bres 
aon con Renai Faure Jany Holt DR 

(20 301 

TWJA L 3 0 0 0 
Vie deg» Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Trburtina Antica 15/19 
Tal 492405 

ORAUCO 
Va Panigli 34 Tal 75S178S 

Lanata a l ie tnev Ivera ong tott ila 
aanol di Chna Barnerd OR 

RLAUPWTO l 4 0 0 0 S A U A Dova sognano le formiche 
Via Pompeo Magno, 27 v e r d i * W«iwHerrag( l8 30 22 301 

" " P " " " a ™ « w , 5 ^ , , u l e s e t i * palle l o t t a l a ol 

8uremr»Sarge|Parediano»l18 22 301 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FrOREUl R<P0>0 

Vii Tarn. 94 Tal 7576695 

PROVINCE R«*»o 

• Province 41 Tal 420021 

(FOMENTANO "»™0 

Via F Rodi I Tel S441594 

ORIONE T r p ò s ò -

Vie Tortona 7 Ter. 776960 

S MARIA AUStUATRICE 
P ne S Maria Auahatnco 

Riposo 

• FUORI ROMA! 

MODERNO 
PiamflapubWice 

l 4 0 0 0 

Tal 460295 
Film par adulti (16 22 30) MONTEROTONDO 

NEW YORK 

Via Cove 

L 6 0 0 0 
Tal 7810271 

Cronaca di una morta annuncio» 4 
Francesco Rosi con Rupart Everett Or 
nelle Muti OR (16 22 30) 

Vie BV dal Carmelo 

L. 7000 
Tal 5962296 

ItBorgentedifuocoATerrvJ Léonard 
con Fred Oryer Brian Keith A 

(16 30 22 30) 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tal 7S96S68 

Radio Oeye di Woody Alien con M a 

Farrow danne Wiest BR 
116 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Perde 19 

L 4 0 0 0 
Tel 5803622 

Anothet country (versione tnglesel 
116 30 22 301 

PRESIOENT 1 6 000 

Vii Appli Nuovi 427 Tal 7810146 

9 a i l t im ln i a metto di A lyne con 
Michey Rourte DR 116 30 22 30) 

PUSSICAT 
Vii Cardi 9B 

l 4000 
Tel 7313300 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tel 9001688 

Tal 9002292 

Film par adulti 

Non pervenuto 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel 9320126 

Tel 9321339 

Cronaca di una morte Annunciate di 
Francesco Rov con Rupart Everet Ornel 
le Muti OR 

Speriemo che ara femmina di M Moni 

celli SA 116 22 151 

FRASCATI 

QUATTRO FONTANE L 6 0 0 0 

V,.4Forrt.yp| 23 Tel 4743119 

Trt imi 
Chase 

ps di John Land s con Chevy 

Stevs Martin (BAI 
(16 30 32 30! 

POLITEAMA 

(Lsrgo Partir» S 

L 7000 
Tel 9420479 

QUIRINALE 
Vìa N u n n * 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

Evi Man E (VM 161 

con Jack Lemmon Jul* Andrews OR 
(16 30 22 301 

SALA 6 FigN di un dio minore di R 

Hatnes con Marlee Mailin e W lliam Hurt 
OR (16 30 22 30) 

Abaolute beginniri di Juhen Tempie 
M (16 22 30) 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
0isegni animali D O Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M / Musicale s A Satirico 
S Sentimentale M S Stor co Mi to log co 

• M A X A M O R E M I O 
Osi regista della «Cerimonia! e 
( M I «Impero dei tensn una com 
media surrealista girata in modo 
realista II modello e BuAuel ma i l 
e m a t i t e giapponese non rag 
giunge — non può torse per una 
questione di sensibilità — |« vet 
te del maestro spagnolo La si 
tuaiione paradossale * questa 
che cosa fareste se vostra moglie 
vi tradisse con un simpatico 
scimpaniè? E quanto succede ad 
un etegame diplomatico inglese 
(Anthony Higgins) la cui mogi e 
(Charlotte Ramphng) passa gior 
nata intere teneramente con il 
simpatiuante scimpanzé Max II 
ménage a tre saré difficile e fonte 
di infiniti problemi per cui alla fi 
ne 

EMPIRE 

D THERESE 
La vita di una santa Più precisa 
mente Santa Teresa di Lisieux 
Se vi sembra un argomento noio 
so o comunque poco interessan 
te questo film del francese Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea Strutturando il film come 
una serie di «quadri» ^ducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica Cavalier riesce a restituir 
ci un immagina concreta umana 
quasi «sensualee della sentite E 
Catherine Mouchet nei panni di 

Teresa é davvero straordinaria 

CAPRANICA 

O R A D I O D A Y S 
Un altro gioiellino firmato Woodv 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nell originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 3 8 al 
44 ) fa cu vita era scandita dalie 

voci e dalle mus che della radio 
Una ser e di gag tanti piccoli te 
nenssimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi 
mo) Diane Keaton 

PARIS 
OUIRINETTA 
SISTO (Ostia) 

• M Y BEAUTIFUL 
L A U N D R E T T E 

E stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 8 6 Ed é un 
film che non é piaciuto alla Tha 
tener Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due é un cockney 
londinese purosangue e I altro é 
un pakistano Delusi dalle rispet 
tive famiglie i due cercano nscat 
t o morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni Ila «balla 

laundrette» del titolo) Sorpresa 
<l negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di ag fazione 
sociale Dirige Stephen Frears 

CAPRAN.CHETTA 

• C O S I É LA V I T A 
Un Blake Edwards meno scop 
piettante e più familiare quello di 
«Così é la vita» autobiografico 
— pare — fino ali impudicizia Si 
raccontano i drammi (e osses 
stoni e le p ccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con le feste 
di compleanno Lui vive male I e 
tè ma e è chi sta peggio come la 
moglie (Julie Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo-
aangelina tra figli inaoddisfatti 
preti sbevezzoni e clienti in frego
la Comunque da vedere 

EDEN 
POLITEAMA (Frascati) 

O T R A P P O L A M O R T A L E 
Presentato al Mystfest di Cattoli 
ca un paio di anni fa questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet 
si avvale dell interpretazione (co 
me sempre notevole) di Michael 
Carne Con lui Christopher Ree-
ves e Dyan Cannon Chiusi in una 
casa di campagna uno scrittore di 
gialli sua moglie e un suo giova 

TELETEVERE 

O r a 1 9 3 0 I fa t t i del g iorno 
2 0 Totofor tun iere 2 1 3 0 D i 
Ie t tant i e 2 2 3 0 Diano ro 
m a n o 2 3 Indoor Immobi l ia re 
2 3 3 0 E u r o f o r u m 0 I O I fa t t i 
de l giorno 0 4 0 «Ques to no 
Siro grande amore» fi lm 
2 3 0 I fat t i del giorno 

ne allievo si trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples 
sa Come un gioco di scatole ci 
nesi il thriller si risolve alla fine 
con un «colpo di teatro» Artefi 
ce una medium sorniona loro vi 
Cina di casa 

F I A M M A (Sala A) 

O S T A N D B V M E 
Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto é una novella di Stephen 
King (si il maestro dell errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda, dai contorni strug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1 9 5 9 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
saré il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIDAV 

• L A V E D O V A N E R A 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un trh.ller in stile anni Qua 
rama anche incentrato su una 
magnifica ossessione C é una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti pur amandoli lasciando 

T.R.E. 

O r e 1 2 1 0 « Innamorars i» 
novela 1 3 «Senor i ta A n 
drea» novela 1 4 «Il d i to nel la 
p iaga» f i lm 1 5 3 0 « I n n a m o 
rarsi» novela 1 6 3 0 Tele 
f i lm 1 8 P r o g r a m m i per ragaz
zi 2 0 1 0 «Senor i ta Andrea» 
novela 2 1 0 5 «Let tere di una 
novizia» 2 3 P o k e n s s i m o 

dietro di sé una seta di misteri e 
una funzionarla dell Fbi che co 
me affascinata da quella presen 
za lasc a tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso ali inse 
gna della simbiosi m a il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la catt va) e Debra W i n 
ger (la cacciatnce) 

AMBASSADE, 
ARISTON 2 RITZ 

• M O S Q U I T O C O A S T 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harnson Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
ali altezza del precedente «Wit 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroun sce 
neggiato da Paul Schrsder il film 
è una parabola sulla follia «ver 
de» Ford é un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Ameri 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Beine do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver 
gme» e naturale M a le nevrosi 
del 2 0 0 0 non sembrano più per 
metterò un avventura alla Robin 
son Crusoe Splend di paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
del film restano u i pò sulla cat
ta 

GIOIELLO 

GRÓTTAFERRATA 

MUOVO L 5 000 * cetore 4*1 toh* * Martm Scortate 
UgoAtciartgN 1 Tel 586116 con Paul Newrnan. Tom Crune Mary Eh 

ubeth Meetremww BR 
0 6 15 22 30) 

AMSASSADOM 
Tel 9456041 L 7 0 0 0 

VENERI Tal. 945459: 

Lui porteva 1 tacchi a aprilo di 8 Bher 
con Gerard Oepardioij BR 

116 30 22 301 

Due tipi incorreggibili di Karma con 
Krk Douglaa Burt LancMter A 

116 22 30) 

MARINO 

C 0 U Z M Tal 9367212 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 Film par adulti 117 30 221 

OSTIA 

KRV8TAU l e i CocclololL 7 000 
Mia dei Peroim TU 5803186 

SISTO L 6 0 0 0 
Via dai Rotragnoe Tel 5610750 

SUPERGA L 7 0 0 0 
Vie data Manna 4 4 T U 5604076 

H grande imbroglio di John Caasavetes 
con Peter Fair Alan A r i l i BR 

118 22 301 

Radio Dava di Woody Alien con Mie 
Farrow Oiarme Wiel! Bh 

117 16 22 301 

ThetatbatieflaeC di Ruggero Deode-
to con Richard Lynch David Paul FA 

117 22 301 

FIUMICINO 

T R A I * * » T U 6440045 , • • * ' ' «Ml t ioaMl io 0 » 

•PROSAI 

A t A C O (Lungotevere dei Melfin 33 
Tel 36047061 

Riposo 
A Q O M t O (Via della Penitenza 33 

Tel 6530211) 
Rposo 

ALLA HIHOMEMA IV a dei R ari 6) 
Tet 65687tt) 
Riposo 

AWITWONE (Via S Saba 24 Tel 
57503271 
Domani alle 21 PRIMA «Ultme 
sere d estatei ter ito e diretto da 
Stelano Segreto 

M C M - C I U S (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 
Rposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
65446011 
Alle 21 Cesine di T.io Macco Plau 
to Reg a di Rino M col 

AHQOTIV a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Alle 21 15 (La giornata d N e 
lische a Torino» di Musati con 
Maurizio Pan ci Reg a di B M Cu 
scorta 

A U R M A (Va Flam nia Vecch a 20 
Tel 3932691 
Rposo 

AUT a AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Rposo 

AVAN TEATRO C U A (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Rposo 

AVUA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150/3931771 
Rposo 

•EAT 72 (Centro r cerche scen che 
V a Patombararese 794 S L Men 
tana) 
Alle 21 15 Tutti al maeetlod Bo-
r s Ve an reg a di Sasa Carderie 

« U H P a i i a S Apotlona i l / a Tel 
58948751 
Rposo 

MANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (V a Lab caro 
42 Tel 75534951 
Rposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270» 
Rposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» |V.a 
Luig Speroni 13) 
Rposo 

CLEMSONtViaG B Bodon 57 Tel 
6125823) 
Rposo 

COLOSSEOIViaCapodAfrca 5/A 
Tel 736255) 
Rposo 

CONVENTO OCCUPATO (V a del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Rposo 

DARK CAMERA (Va Cam Ha 44 
Tel 78877211 
Rposo 

DEI COCCI (Vis Calvari 67 Tel 
3535091 
Rposo 

DEI SATIRI (V a d Crottapnia 19 
Tei 65653521 
Rposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Maicello 4 Tel 67843801 
Rposo 

DELLE ARTI (V a S e l a 59 Tel 
4758598) 
Rposo 

DELLE VOCI IV a E Bombell 24 
Tel 6810118! 
R poso 

DEL PRADO (Va Sca 28 Tel 
65419151 
Rposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Te' 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Va Crema 8 Tel 75705211 
Rposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Rposo 

ESQUIUNO (Via Lamarmora 28) 
R poso 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Rposo 

GIUUO CESARE IV ale G ulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
R poso 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 
47597101 
Rposo 

IL PUFF IV a G gg. Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Rposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 30 Tala padre TeJt fi
glio d P ero Castellato conG Ba 
rag! F Nahas R Savarese Man 
na Raner e UH Renthaler 

LA COMUNITÀ (Via G Zanaizo 1 
Tel 5817413) 
R poso 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 

la 18 Tel 65694241 
Rposo 

LA PIRAMIDE IV a G Seniori. 51 
Tel 57461621 
SALA A Domani alle 21 PRIMA 
Shakespeare Blgnami d Cave 
don e 6 o n ni Reg a di Old Bazzim 
SALA B Alle 21 PRIMA Alio 
amaro scr ito e d retto da Gabr eie 
Vacs 

LA RAGNATELA (Va dei Coronari 
45) 
Rp050 

LA SCALETTA IV a del Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
Rposo 

LE SALETTE (V colo del Campan le 
14 Tel 4909611 
Rposo 

MANZONI (Va Moniezebo 14/c 
Tei 3 1 2 6 77) 
Rposo 

META TEATRO IV a Ma mei 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Strati spettacolo d denza 
con ta compagn a Tr ad Dance 

MONGIOV1NO(VaG Genocchi 15 
Tel 51394051 
Rposo 

OLIMPICO IP azza Gem le da Fabr a 
no 18) 
Alle 21 Dova brilla il mio loia con 
Macftlh ld Grass Mann 

OROLOGIO (V a de Fiippn 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Rposo 
SALA CAFFÉ TEATRO R poso 
SALA ORFEO Rposo 

PARIOLIIV a Giosuè Bors 20 Tel 
603523) 
R poso 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Te 465095) 
Rooso 

POLITECNICO (Va G B Tepoo 
13/a Tel 36115011 
R poso 

QUIRINO ETI IVa Marco M righetti 
1 Tel 67945B5) 
Rposo 

ROSSINI IP azza S Chara 14 Tel 
6542770 74726301 
fi T< o 

SALA UMBERTO ETI <V a della 
•Ve cede 50 Tel 6794753) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Mace 75 Tel 6798263) 
A e 21 Folli»» follie! Scr Ito e 
d cito da Sarrnr e Mar o 

SAN GENESK) (Via Podgora 1 Tel 
3607751) 
R poso 

SISTINA IVa S si na 129 Tel 
47568411 
R poso 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli Indiani di 
Agatha Chr st e con S ivano Tran 
quii Reg a d Pe Lai no Gu doni 

SPAZIO UNO 8 5 I V a de Pan er. 3 
Tel 5896974) 
Rposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvan 65 Tel 
573089) 
Alle 21 La atatar alle 22 Platola-
Zagaria alle 23 Zlklpù 

S T U D t O T S D (Via della Pagi a 32 
Tel 58952051 
Rposo 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moroni 3 Tel 589578^) 
SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÉ TEATRO R poso 
SALA A Rposo 

TENDA (Pazza Mancm Tel 
3960471) 
Rposo 

TMUR (Va Etruschi 36 Tel 
4957762) 
Doman alle 20 30 PRIMA La pa
tema di Lu g Pirandello e Farma
cia di turno d Eduardo De Filippo 
con la Compagn a Munaldo Regia 
d Maur zio Scarp no 

TORDINONA (Via degli AcQuaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Rposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 
Rposo 

UCCELLERÀ IV ale dell Uccell era) 
Tel 655118 
Rposo 

ULPIANO (Va L Calampatta 38 
Tel 3567304) 
Rposo 

VALLE-STI (Va del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberavi 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 15 E tornato Romole dal-
I America scritto d retto e mter 
pretato da Altiero Alfieri 

• PERRAGAdZZIaiiK 
ALLA RINGHIERA (Via de Rian 81 

Tel B5687H) 
Rposo 

CRISOGONO IVia S Gali cano 8 
Tel 5280945) 
Rposo 

ORAUCO (Va Perno a 34 Tet 
75517B5 7B22311) 
Rposo 

IL TORCHIO (V a Moros ni 16 Tel 
582049) 
Tutte le mattine si elfettuano spet 
tacoli per le scuole a richiesta 

LA CILIEGIA (V a G Batt sta Sor a 
13 Tel 6275705) 
Rposo 

TEATRO W (Via degl Amair e an 2 
Tel 5896201) 

Rposo 
TEATRO MONGIOVINOIV a G Gè 

nocchi 15 Tel 51394051 
Rposo 

TEATRO TRASTEVERE IC rconval 
lazione Ganncolense 10 Tel 
5892034) 
Rposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA IPiazza Be 
namnoGgli 8 Tel 461755) 
Rposo 

TEATRO BRANCACCIO (Va Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Rposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Via Flam n a 118) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA IVa della Conci azione Tel 
6780742) 
Alle 21 Léonard Bemsien d r g e 
La Bohème d G corno Puccio So-
l st d canto tfngel na Reaux Je rv 

Hadley Thomas Hampson Barbara 
Daneis 

ARCUM (Va Astura 1 IP azza Tusco-
lo) Tel 75740291 
Rposo 

ASSOCIAZIONE ANDO DI CASTEL 

S, ANGELO (Tel 3265068 
7310477) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (V a del Vetabro 10 
Tel 67B7516I 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V a Capoiecase 9 Tei 
67B6834 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «Ufl 

TON ENSEMBLE. (Va del Cara 
vii a) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO IV a Santa Pr 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Ufi zio 25) 
Rposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 Tel 3282326) 
Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pazza Lauro De Boss Tel 
36B65625) 
Rposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 
GNO (V a Bolzano 3S) 
Rposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 

SAPIENZA 
Rposo 

AVUA (Ceso dita)a 37/D Tet 

861150 3931771 
Rposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 

FRATTE 
Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzzc. del Popolo! 
Rposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio 28) 
Doman alle 21 Maggio muticele 
ali Aventino Concerto del duo eia 
Tinello e p anolorte Maur zio D A 
lessandro e S Ivana Manna e del 
pianista Augusto Colaci Mus che 
Brahms Bach Beethoven ( ngres 
so libero) 

BASILICA SAN NICOLA IN C ARCE-
RE (V a del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
E X O N - P L I V i i G Ventura 60) 
Ripa» 

CENTRE DETUOES SAINT-LOUIS 

DE FRANGE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 
Rposo 

CHIESA ANGLICANA (Va del Ba 
buino 153) 
Rposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzni 

32) 
Rposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 
Ripa so 

CHIESA S. ANSELMO (Avent no) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(P azza Navona) 
Rposo 

CHIESA S FRANCESCO (Va S 
Francesco Palesir na) 
Rposo 

CHIESA S GALLA ANICIA IC re 
Osi ense 1951 
Rposo 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21 Omaggio alla Francia mu-
aicala Organ sia Arturo Sacchett 
Musiche d Lou s V erne I ngresso 
1 berci 

CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venez a) 
Doman alle 21 Concerto d A D A 
mato {flauto) A Torchan (pane-
forte) Musiche di Mozart Beetho
ven Debussy Henerger Varese 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 
IP azza del Popolo 12) 
Rposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 
(Pazza della Maddalena) 
R poso 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucil o 2) 
Rposo 

CHIESA S IGNAZIO (P azza Colon 
na! 
Rposo 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 
zaro Va Trionfale 1321 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 
Rposo 

CHIESA S PRISCA (V a S Pi sca B) 
Rposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI
NALE (V a 24 Magg o) 
Rposo 

OLIMPICO IP zza Gent le da Fabr a 
no 181 
R poso 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 
del Caravia 7) 
R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE IVia 
del Gonlalone 32/A Tel 6785952} 
Rposo 

PALAZZO BRASCHI IP azza San 
Paniate» 10) 
RpDSO 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pazza del a Cancellei a Tei 
6568441) 
fl poso 

PALAZZO PALLAVICINI IVa 24 
Magg a 43) 
Rposo 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagarolo) 
R poso 

SALA BALDINI (P azza Camp teli 9) 
Rposo 

SALA BORROMINI (Pazza della 
Chesa Nuova 18) 
Rposo 

SALA CASELLA (V a Flam n a 1 Va) 
Rposo 

SALA DEL POLITECNICO (P a; a 
Matteott Fereni no) 
R poso 

SALA UMBERTO (V a della Merce 
de) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via d. Donna 
Olmpa Tel 5312369) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
01 TESTACCIO (Va Galvan 20 
Tel 5757940) 
Rposo 

TEATRO COLOSSEO (V a Capo d A 
I ca 5/A) 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPLATZ (Va Osta 9 
Tel 3599398) 
Alle 22 Stelano Pecchioni ed (suo 
gruppo Workshop 

BIG MAMA ivio S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5825511 
Alle 21 Concerto d Kenny .Vhe 
leer (tromba) Oave Holland (bas 
so) Stan Sulzman (san) John Tay 
kx (p ano) W II am Ellgart (batter a) 

BLUE LAB (Va del Feo 3 Tel 
6879075) 
Rposo 

DORIAN ORAV IP azza Tr lussa 41 
Tel 5818685) 
Rposo 

FOLKSTUDIOfViaG Sacch 3 'et 
5892374) 
Alle 21 30 Concerto brasil ano con 
Celzo Machado 

FONCLEAIV a Crescenzio 82/a Tel 
65303021 
Alte 22 30 Musica salsa con Gua 
jaba 

GRIGIO NOTTE (Va de F e n a t i 
30/bl 
Rposo 

LA PRUGNA'P azza de Ponz an 3 
Tel 5890555-5890947) 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
• d Eugenio D scoteca con 1 D J 
Marco Mus ca per tutte le età 

METROPOLIS (V a dei C cer 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
b rrer a e gastronom a 

MISSISSHM (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652) 
Rposo 

MUSIC INNILargo dei Foreritm 3 
Tel 6544934) 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cardello 13/a Tel 47450761 
Alle 21 30 Enr co P eranuz al p ano 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Va de 
Neol t 13/A Tel 6783237) 
Aie 2130 Vdeo sulla stor a del 
jazz blues e rock 

tJUNIPOL 
W ASSICURAZIONI 

INCONTRI DI CULTURA ASSICURATIVA 

EVOLUZIONE DEI 
PRODOTTI ASSICURATIVI: 

LE NUOVE FORME DI 
ASSICURAZIONE SULLA VITA 

Introduzione della 

professoressa LUCIA VITALI 
ordinario dell'Università di Roma 

Roma mercoledì 3 giugno 1987 ore 16 

Residenza Ripetta Via di Ripetta 231 

Consiglio Regionale Unipol Lazio 
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2 giugno 1987 

. ' : . : . . : ' : • . 

http://Hov.HI


U n infuocato Bemstein 
ha diretto a Santa Cecilia la «Bohème» 
di Puccini. Cast americano 
per un'interpretazione da pieno Novecento 

.N icolini e Missiroli Vediretro 
hanno chiuso all'Aquila i «Tre moschettieri» 
a puntate: tra D'Artagnan 
e Costanza è spuntato anche Brecht 

CULTURAtSPETTACOLI 

Primitivi e complessi 
Che cosa significa 
antropologia in un paese 
industriale? 
Risponde Tullio Seppilli 

LETIZIA PAOLO»! 

• i II -Memorandum», quel 
documento firmalo da Tullio 
Temoli a Amalia Signore»! a 
Tullio Seppilli, che fu il lancio 
italiano dell antropologia cui 
turale appartiene al lontano 
1958 Fu una presa dì posizto 
ne dura sovvertitrice di cer 
tozze tranquille Però quella 
presa di posizione ebbe scar 
so seguito A rallentare il prò 
cesso cera forse il radica 
mento di discipline quali I et 
nografia la demologia Ave 
vano radici robuste affonda 
vano nella tradizione ottocen 
fesca con i suoi «tolkloróii. E 
poi e era il felice -ingombro» 
dell opera di Emesto De Mar 
tino Adesso i l / Convegno di 
Antropologia cuttuiale delle 
società complesse riprende 
In mano quella prospettiva di 
ricerca. 

Tuttavia dal •Metnoran 
duro» a oggi sono cambiate 
molte cose Su ciò che e acca 
duto «Il antropologia la parola 
a Tullio Seppilli uno dei firma
tari di allora adesso direttore 
dell'lslituto di etnologia e an 
tropologia culturale dell Uni 
versiti di Perugia. 

Coaa è tacce*» da allora 
a «Mi aell'aatropologU 
catturale e perché la Italia 
ha avato aao ivUappo aie-
ao aaialo della aociotoglar 

Secondo me la sociologia 
benché con punte fortemente 
contestative (penso al 68) 
rappresentò una proposta di 
tipo riformista mentre l antro 
pologia ha un maggiore po-
tenziale critico Nei pruni anni 
Sessanta I industria più avan 
zata una parte del mondo 
cattolico quella più illuminata 
del movimento operaio si ri 
volgono alla sociologia che 
avrà per questo un campo di 
diffusióne più ampio dell an 
tropologia 

Ma l'aatropolofla §1 è pe
ata anche al aervtxto del 

dell'Uape. 

Intanto che problemi specifici 
a questo tipo di società mette 
ranno in discussione una serie 
di questioni Perciò bisognerà 
andare a verificare i van rac 
cordi Facciamo un esempio 

I assistenza gratuita rappre
senta una conquista della 
classe operaia ma anche del 
capitalismo avanzato L antro
pologia se non ha capilo cosa 
sia il capitalismo avanzato 
non sapra interpretare i diffe 
renti segni con cui la società 
moderna partecipa di questa 
vittoria 

Lei ha parlalo di problemi 
specifici delle società con* 
piene, lo particolare delle 
moderne società Inda* 
atrlalL Quali aono? 

Pnma di tutto le implicazioni 
portate dal cambiamento ra 
pido poi I insieme di forme 
canali strurrenti del controllo 
sociale e ancora il rapporto 
bisogni/risorse istituzionali 
(cioè i servizi) La natura delle 
società complesse presenta 
questioni di approccio e di 
metodo diverse Fino ali uso 
sociale del capere antropolo
gico 

Vuol dire che l'antropolo
gia rispetto alle società 
•primitive* fa deU'eaotl-
sawT 

Voglio dire che I opzione at 
tuale ci riguarda direttamente 
Noi in queste società com 
plesse ci stiamo dentro 

Tuttavia, la proposta con
tenuta nel «Memorandum» 

L antropologia deve comun 
que, elaborare tecniche più 
affinate E quando non è al 
servizio dell imperialismo del 
colonialismo si apre alla crtti-
ca Di qui la sua minore diflu- fc 
sione 

nsaka delle diversità cui-
tarali; che significa que
st'operazione quando la
vora sa aaa società com
pletai? 

partiva dalla cultura o dal
la struttura aeclale? 

Le linee sostanziali del «Me 
morandum» rimangono con 
fermate 

Marxianamente, la cultura 
come forma storica della 
coscienza sociale, 11 modo 
di pensare In rapporto alle 
condizioni di esistenza. 

da Scompare la famiglia 
mezzadnle e mutano i valori 
Partire dalla struttura sociale 
permette in una formazione 
economica e sociale che 
comporta forti differenze nel 
le condizioni di esistenza di 
giungere a quella cultura di 
versificata che e la nostra cui 
tura 

Riprendiamo II discorso 
aul Convegno È vero che 
i l tratta di un rilancio del 
I antropologia culturale 
piuttosto discusso, con 
qualche contestazione? 

Contestazioni formalizzate 
no non ne ho ascoltate Piut 
tosto una resistenza al fallo 
che I antropologia analizzi 11 
talia che studi il nostro paese 

SI 
todOfOfkhe? 

C è un antropologia culturale 
che ha ormai il suo asse nella 
correlazione con il marxismo 
per vie differenti da Emesto 
De Martino al -Memorandum» 
a oggi Con un naggiornamen 
to che collega la dinamica 

culturale a quella storica delle 
condizioni di esistenza 

Insomma, un'antropologia 
di sinistra che però non a 
lutti place 

Abbiamo di fronte una linea 
•nuova- - a me in realtà sem 
bra più vecchia - laico con 
servatnee Una linea di nlan 
ciò di un antropologia fonda 
mentalmente anglosassone e 
non marxista 

Che però lavora aul pi
gmei, sul nomadi del mon
do arabo 

lo non credo al tunsmo etno 
logico Sarebbe piuttosto ne 
ecssana un antropologia del 
Terzo mondo radicata in quei 
paesi Certo una logica com 
plessiva e indispensabile ma 
se la tendenza a ritrovare «il 
pnmttivo» diventa contrappo
sizione ali impegno antropo
logico nel nostro paese que 
sto rappresenta un grosso li 
mite 

Ma l'antropologia progres
sista cosa pensa dell'Ita
lia? 

Pensa che esiste in Italia una 
caratteristica specifica della 
modernizzazione Sul versan 
le del passato incontriamo 
forze proto paleo-capitalisti 
che 

Chi sarebbero? 
Per esempio i palazzinari Sul 
versante dell innovazione ab

biamo spinte sociali prove 
menti dal neocapitalismo e un 
movimento operaio che ha 
puntato al nuovo ma non in 
direzione neocapitalista 

Insomma, due spinte tese 
ali Innovazione che al con
trapponevano al vecchio, 
che tuttavia erano In con 
tratto anche fra loro? 

E che alla fine degli anni Ses
santa producono innovazione 
in una direzione non coerente 
con il capitalismo Questo 
spiega come a volte si unisse 
ro ti vecchio e il neocapitah 
smo contro la classe operaia e 
a volte il neocapitalismo e la 
classe operaia contro il vec 
chio (nel referendum per il di 
vorzio o I aborto) In seguito 
sarebbero emerse divancazio 
ni profonde tra movimento 
operaio e neocapitalismo 
Quando I antagonismo del 
movimento operaio si appan 
na vince la modernizzazione 
classica 

Quella che domina i 
mente Allora, quali rispo
ste dare? 

Adesso il capitalismo non è 
una cappa per le forze produt 
tive O noi nusciamo a elabo 
rare un punto di nconosci 
mento e di senso un onzzon 
te etico laico fondato su un a 
natisi economica realistica 
oppure saremo schiacciati 
Solo cosi saremo ali altezza 
dei tempi 

L'uomo 
in società 

ROMA «Cosa prefensce paese che vai 
ize che trovi oppure tutto U mondo e pae 

se7» Alberto M Orese spiega cosi le due facce 
del problema di cui si discute - con accani 
mento - al / Convegno nazionale dt Antropo 
logia culturale nelle società complesse orga 
mzzato da Tullio Tenton e dalla equipe delle 
due Cattedre di Antropologia di Magistero 
dell Ateneo romano Oltre cento studiosi ita 
liani e stranien (fra cui il grande Marshall Sa 
hlins che ha parlato del tegame Oriente Occi 
dente attraverso i costumi alimenlan) tante 
relazioni quattro giorni di dibattito 

Oggetto dei contendere se esista se abbia 
senso una antropologia culturale delle società 
complesse E se rappresenti un obiettivo at 
traente quell «impegno dentro i processi» che 
era in fondo I esortazione di Ernesto De Marti 
no 11 taglio del convegno non poteva non 
creare schieramenti Certo chi studia le socie 
ta "primitive- •extraeuropee» (cioè I etnolo
go) a trova oggi davanti a) fatto che a Uagadu 
gii oppure a ConaJcry circolano gli stessi jeans 
si ascollano glt stessi Duran Duran che a Avelli 
no Allora se e e relazione fra società «pnmiti 
ve» e società complesse se ta complessità n 
guarda sia le società considerate «tradizionali» 
sottoposte alla pressione dette società tecno 
logicamente avanzate che quelle moderne e 
post moderne occorre tracciare una prospet 
tiva teonca unificante benché nspettosa delle 
diverse discipline 

Tullio Tenton presidente del Convegno il 

quale molti anni fa aveva introdotto 1 antropo 
logia amencana in Italia si e interogato «sul 
senso e le conseguenze del passaggio dal re 
moto al prossimo dall esotico al familiare 
dall altrui casa alla nostra* Il processo di for 
mazione sociale si sposta progressivamente 
dalla produzione di cose alla produzione di 
idee oggi il momento culturale tende ad assu 
mere una nlevanza e un autonomia che non 
aveva nelle fasi precedenti di sviluppo 

•Antagonista- nella discussione Francesco 
Remotti Dice Remoto studiamo pure le socie 
tà complesse ma attraverso i esperienza di so 
cieta «semplici* L antropologia e un «inoltrarsi 
nelle differenze Noi ci definiamo i ven uomi 
ni pensando agli altri a quelli oltre la collina 
Gli altn sono indispensabili per la definizione 
del noi» E ha continuato sostenendo la tesi 
che la prospettiva antropologica sulte società 
complesse si forma esattamente a partire dalle 
altre società Se 1 antropologia e un viaggio 
nel) allenta bisogna gettare *not in mezzo agli 
altri' 

Ma secondo Cirese per chi si occupa della 
cultura cioè «del complesso delle manifesta 
zioni dell uomo in società* non va dimenticata 
*] invarianza soggiacente a tutte le varietà cui 
turali vale a dire il buon senso* Sguardi dun 
que differenti da lontano da vicino sguardi 
importanti benché troppo implicati in alcuni 
casi nell oggetto della ricerca Per questo un 
Convegno non basta Si dovrà continuare a 
discutere OLeP 

Milano non crede al moderno 
Sembra finita l'epoca 
del verso libero 
e «Milanopoesia» toma 
a parlare di forma 

~ " MAURIZIO CUCCHI 

• • MILANO II sogno e quel 
lo di un grande spettacolo ca 
pace di accogliere forme d ar 
te differenti compresa la poe 
sia il cui rapporto con un pub 
blico reale continua ad essere 
difficilissimo Un pubblico di 
massa ormai dimostra di gra 
dire mostre e concerti ma è 
pressoché indifferente di 
fronte alla poesia o forse ne 
ha un pò soggezione LaCoo 
perativa Intrapresa ha collau 
dato da qualche anno con 

successo una formula discre 
t amen te saggia e realistica 
Organizza Milanopoesia fé 
stivai o spettacolo nel quale 
sul palcoscenico appaiono 
anche (ma decisivi per la nu 
scita e per ta qualità) i poeti 
Uno spettacolo vano m lin 
guaggi anche molto diversi tra 
loro o semplicemente una 
forma di vaneta collo basato 
sulle esigenze di attirare un 
pubblico pm vasto rispetto a 
quello ristrettissimo della poe 

sia uno spettacolo coerente 
con una certa cultura dell a 
vanguardia 

Anche questanno (dopo 
un anno di sosta non imputa 
bile davvero a «Intrapresa») 
alla Rotonda delta Besana si 
sono alternate performance 
diverse e letture di poeti Con 
tesso la mia sordità e incapa 
cita di distinguere nei con 
fronti delle performance dei 
gesti e dei suoni che van per 
sonaggi (artisti sonori danza 
lori attori ma anche artisti vi 
sivi) hanno prodotto sulla sce 
na Non ho insomma provato 
emozioni ne divertimento par 
ticolare quando Esther Ae 
schlimann Roth ha (atto ta 
calza col nastro di un registra 
tore che rumoreggiava alle 
sue spalle o neppure quando 
un altro musicista spenmenta 
le come Giuliano Zosi ha 
emesso suoni assordanti 
Mentre invece - più specifici e 
qualitativi - ho seguito voien 

ben David Riondino che nel 
campo che si ntaglia agisce 
bene il Gruppo Tenores di 
Buti che ha eseguito i canti 
sardi con la wtita bravura e il 
sassofonista Steve Lacy Ma 
appunto il tessuto era quello 
di eventi van (effetto sostan 
ziale quelli dellintratteni 
mento) in g ado di preparare 
I intervento dei poeti o di sug 
genre le zone di confine della 
poesia o i suo espandersi 
problematico in gesto sonon 
ta scarti ironici Poi quando 
interviene un poeta come Gio 
vanni Giudici è lui indubbia 
mente e in tutta tranquillila il 
protagonista il padrone della 
scena 

Giudici la prima sera si è 
presentato con il suo libro più 
recente Salutz che gli aveva 
anche valso da pochi giorni 
il Premio Ubrex Montale ed 
ha spiegato con affabile sag 
gezza ha etto assorbendo 
1 attenzione del pubblico che 

era numeroso (e pagante co 
sa opportuna e rarissima per 
la poesia) Ma oltre a lui il Fé 
stivai ha proposto altn poeti 
tra i pm conosciuti come Elio 
Pagliaram che ha letto versi 
inediti ncavati dalle prediche 
di Savonarola Cesare Viviani 
che ha portato poesie nuove 
in sorprendente movimento 
rispetto ai testi suoi già pubbli 
cali Poi ValenoMagreHie Va 
lentino Zeichen che hanno 
letto dai loro libri usciti in que 
su mesi e Balestnni Leonetti 
Gramigna Tra gli stranieri i 
sovietici Rimma Kazakova 
Vladimir Sokolov Mans Cia 
klajs to spagnolo Jose Augu 
stin Goyt isolo il sudatneano 
Breyten Breytenbach 

Antonio Porta e Giovanni 
Raboni curaton - con Mano 
Giusti e Gianni Sassi - della 
rassegna oltre che infaticabili 
presentaton hanno poi cerca 
to di cogliere alcune linee del 
la poesia di oggi con dei rag 

gruppamenti forma dialetto 
progetto forma in forma di 
diano 11 gruppo dialettale era 
in realta una coppia due dei 
poeti italiani tar i più impor 
tanti d oggi Franco Loi e Raf 
faello Baldini Loie il solo dia 
lettale lombardo di energia 
espressiva e reputazione enti 
ca eccellenti ed e oltre tutto 
un ottimo lettore Baldini scn 
ve racconti inversi romagnoli 
ed e anche uno dei pochi in 
cui I uso del dialetto appaia 
naturale necessano neppure 
dunque una scelta ma I unica 
lingua che possa dar vita alle 
sue stone ai suoi personaggi 

La n flessione sul verso e 
sulla forma e oggi più viva che 
in altn tempi e nasce dal gu 
sto per il passato dalla sfidu 
eia nel moderno in costante 
caccia del nuovo dal dubbio 
sul verso 1 bero e sulla sua 
troppo frequente fragilità Co 
si non sono pochi i poeti che 
recuperano il verso e la metn 

ca della tradizione Ma sa per 
molti anche abili I esito non 
va oltre la maniera o I alibi 
per Patrizia Valduga (come 
per Baiami il dialetto roma 
gnolo) la npresa del metro 
tradizionale e un evidente ne 
cessila espressiva 

Meno nconoscibile e parso 
invece il legame tra i poeti del 
progetto in forma at diario 
(dove tra I altro Gianni D Elia 
e parso dislocato dal progetto 
forma) al quale forse poteva 
appartenere Umberto Fiori 
presente invece come effica 
ce -isolato» 

Milanopoesia si e poi chiù 
so con una novità una festa di 
artisti e musicisti con presen 
z i di vasto pubblico Ma già 
inizia a Firenze un altro festi 
vai Pratolmo da oggi al 25 
luglio per sette week-end a 
cura di Intrapresa e della Pro 
vincia di Firenze La poesia 
insomma non si nasconde af 
fatto circola vitalmente inve 
ce anche al di fuor della pa 
gma stampata 

Nuova tragedia 
sul set 
Quattro morti 
nelle Filippine 

Si e da poco concluso il processo relativo al film Ai confini 
della raalta m cui era coinvolto John Landts e di nuovo 
un film americano e al centro di polemiche per una trage 
dia avvenuta sul set Quattro soldati filippini sono morti e 
altre cinque persone sono nmaste gravemente ferite a 
causa della caduta di un elicottero sul set di Missing in 
Action IH un film della Cannon interpretato da Chuck 
Noms (nella foto) Lelicottero delle forze armate fihppi 
ne era in volo da Manila a Puerto Azul per girare alcune 
scene di battaglia (il film è ambientato in Vietnam e come 
tutte le pellicole analoghe viene realizzato con I ausilio 
dell esercito filippino) Le cause dell incidente non sono 
state ancora accertate Tra i (enti figura anche il tedesco 
Mas Motschmann che era alla guida de) velivolo nono
stante non fosse abilitato a pilotarlo 

La scomparsa 
del jazzista 
Turk Murphy 

Turk Murphy uno dei più 
validi trombettisti di jazz 
tradizionale è morto di 
cancro nella sua casa di 
San Francisco Aveva 71 
anni Suonava dall età di 
15 allorché preferì il jazz al 

,^"""^""^"" , — •^•^"•^•™ football amencano sport in 
cui era un camioncino m erba Suonò nella «band* di Lu 
Waters e dal 48 fu leader di un propno complesso Colla 
boro con Louis Armstrong e (dal 60 in poi) con il pianista 
Pete Ctuter Tra i suoi numerosi fan ce n era uno d eccezio 
ne Woody Alien che si ispiro a lui per senvere la colonna 
sonora di alcuni suoi film 

Tornano 
i Beatles? 
George 
smentisce... 

Proprio mentre il toro al 
bum monumento Sgt Pep 
pers Lonely Hearts Club 
Band compie la bellezza di 
ventanni circolano voci 
che George Harnson Rin 
go Starr e Paul McCartey 

• abbiano inciso insieme un 
nuovo disco La notizia e stata diffusa da un disc jockey 
della Bbc secondo cui i tre si sarebbero nunili a Henley in 
uno studio di proprietà di Harnson nei pressi di Oxford 
per incidere con la collaborazione (udite udite!) di Enc 
Clapton Non sarebbe una grossissima novità con I ecce 
zione del povero Lennon i tre Beatles hanno spesso suo 
nato in qualità di «ospiti* net rispettivi album solisti II 
portavoce di George ha pero smentito la notizia 

Primo disco 
per Muti 
e PavarotU 

Il direttore d orchestra Rie 
cardo Muti e il tenore Lu
ciano Pavarotti (nella foto) 
lavoreranno per la pnma 
volta insieme alla realizza 
zione di un disco Registreranno alla Scala la Messo da 
requiem di Verdi con I orchestra e il coro scaligeri e • 
cantanti Margaret Pnce Samuel Ramey e Dolora Zajtc II 
tutto per la casa discografica Emi che distnbuira I incisio
ne in versione compact Lp e musicassetta a partire da 
ottobre Per Pavarotti è un ntorno alla Emi dopo 18 anni 

NeSSUnO VUOle " co ionne"0 Oliver North 

» ... cerca un editore Ha ne1 

«OrO cassetto un libro in cui rac 
dì Nnrth conta la venta (la «sua» ve 
ui IWIUI r j (a almeno) suilo scandalo 

lrangate Ma per il momen 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to tutti gli editon amencam 
• • • ^ • g|t hanno risposto picche 
Secondo il giornale Usa News World Report che dà la 
notizia «nessuno è intenzionato ad imbarcarsi con lui in 
un iniziativa che potrebbe avere pesanti risvolti legali* Il 
colonnello promette infatti nvelazioni inedite su una vi 
cenda che ha portato la Casa Bianca sul! orlo della cnsi 

Gina Lagorio 
premiata 
a Rapallo 

Gma Lagorio con il suo 
Golfo dei Paradiso havtn 
to I edizione 1987 del «Pre 
mio nazionale citta di Ra 
palio* riservato alle donne 
scrittrici Della tema finali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta insieme alla Lagono fa 
™ " ^ " ^ ™ " — • ^ • , ™ cevano parte Manna Jarre 
con il romanzo ! padri lontani ed Elisabetta Pierallini con 
/ belli di famiglia a Sylvana De Riva senttnee esordiente 
con il romanzo saga Profili è stato attribuito il premio 
speciale della giuria presieduta da Carlo Bo 

ALBERTO CRESPI 

Giovanni Giudici, tra 1 protagonisti di «Milanopoesia» 
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Niente telefilm Usa, niente pubblicità: la tv di Tokio al Teleconfronto 

Giappone, la vita senza Dallas 
I) paese in cui Dallas e Dynasty sono stati un tale 
fiasco da venir cancellati dalla programmazione. 
In cui la tv pubblica non trasmette pubblicità, per
ché il canone copre le spese per i 1 Smila lavoratori 
e per produrre il 97 per cento dei programmi tra
smessi. Ma non ci sono penali per chi non paga le 
9.600 lire mensili (meno del biglietto del cinema) 

\ del canone. Giappone: mecca della tv? 

| DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA GARAMBOIS 

M CHIANCIANO TERME. Va 
in onda Abarenbo Shogun. È 
un po' noioso, a dire il vero. 
Una storia medievale che rac
conta le vicende dello «Sho-
gun» di Tokugawa. Sembra 
però che proprio questi dram
moni dalla lenta evoluzione 
narrativa siano i più graditi dal 
pubblico dì Tokyo come da 
quello delle isole più lontane: 
anche il celebratissimo 0 -
Shin, diventato una vera «os
sessione nazionale», secondo 
gli osservatori occidentali era 
assai meno accattivante di 
una telenovela latino-ameri
cana o di un telefilm nord
americano. Per questo Aba
renbo Shogun ha occupato un 
posto d'onore ali appena con
cluso «Teleconfronto» di 
Chianciano, dove i giapponesi 
hanno proposto anche docu

mentari e previsioni del tem
po, film -porno* della notte e 
cartoni animali: una -vetrina» 
dei loro programmi, mentre la 
rassegna dedicava al Giappo
ne e all'Asia il suo convegno. 
Isao Kawasaki, vice presiden
te della Nhk (la tv pubblica 
nipponica) fa da guida in que
sto «altro mondo- della tv, do
ve Dallas non trova pubblico 
e soltanto Shakespeare e il te
nente Colombo riescono a 
passare le frontiere. 

I problemi più grandi per il 
Giappone sono sempre stati 
tecnologici: la tv doveva viag
giare per molte miglia sopra 
l'Oceano per raggiungere le 
isole più remote, e con la rete 
televisiva terrestre raggiunge
va -solo» il 99 per cento della 
popolazione. Ma da un paio 
d'anni questa tv, che possiede 

tecnologie tali per cui i televi
sori sì accendono da soli nelle 
case in caso di emergenza 
(come i terremoti), ha risolto 
il problema con il satellite. 
Oggi 31 milioni di famiglie ri
cevono i programmi tv (in Ita
lia sono 17,6 milioni). I ne
twork nazionali giapponesi 
«via terra» sono otto, due del
la Nhk. cinque reti private ed 
una del Ministero per l'Educa
zione, «L'università dell'aria». 
Ma il futuro vola sul satellite: 
anche nelle città, dove il se
gnale televisivo è disturbato 
dai grattacieli, si guarda al cie
lo. 

Cosa guarda in tv lo spetta
tore di Tokyo? «I programmi 
più popolari sono i notiziari-, 
afferma Kawasaki. I sondaggi 
informano infatti che quasi 
1*80 per cento del pubblico 
sente te notizie in tv e meno 
del 7 per cento si alfida ai 
giornali. Tutti, in Giappone, 
guardano la tv: sofisticalissimi 
sistemi d'indagine sono rigo
rosi su questo punto. E tutti 
sono «fedeli» alla loro fascia 
oraria: nelle prime ore del 
mattino gli anziani e i bambi
ni, dalle 9 alle 17 le casalin
ghe. dalle 17 alle 19 ancora i 
più piccoli e fino alle 21 le 
famiglie. Dopo le nove di sera 

davanti al piccolo schermo re
stano solo yli adulti, per cui 
vanno in onda anche trasmis
sioni dal contenuto piccante 
(«soft-core», ovviamente). 
Questa «fedeltà» del pubblico 
è un paradiso per i pubblicitari 
che, sulle reti private (sulla tv 
pubblica la pubblicità è rigo
rosamente vietata), agguanta
no il pubblico prescelto- E 
senza economie: una linea di 
cosmetici maschili intemazio
nali nota ha scritturalo, ad 
esempio, David Bowie per 
una pubblicità ad esclusivo 
uso interno. E gli spot, che per 
anni sono stati copiati di sana 
pianta dai modelli americani, 
adesso si avvalgono del sofi
sticato apporto di computer 
graphic e pittori di avanguar
dia. 

Ma non è solo perché lo 
sport preferito dal pubblico è 
il «sumo» (la lotta libera giap
ponese) o perché va in onda il 
•Bunkaru» (il tradizionale tea
tro delle marionette) o ancora 
perché gli sceneggiati della 
domenica sera raccontano la 
storia e le vicende dei cono
sciuti eroi nazionali, che la tv 
giapponese è anomala nel pa
norama intemazionale: è la 
produzione 'ulta interna (solo 

il 3 per cento di acquisti, in 
America, in Europa e in Asia) 
che fa la differenza. «L'acqui
sto di programmi - sostiene 
però il vice direttore della Nhk 
- è certamente destinato a 
crescere considerevolmente 
in futuro, (ino a raggiungere 
un 40 per cento della pro
grammazione totale. E ciò per 
due motivi principali: innanzi
tutto per il desiderio di inter
nazionalizzazione del pubbli
co giapponese e secondaria
mente a causa dei costi sem
pre più alti di auto-produzio
ne». C'è da credergli, anche 
perché il Giappone è un paese 
che guarda con molto interes
se oltre i propri confini, so
prattutto per non perdere i 
mercati. 

La tv in Giappone è consi
derata un «oggetto indispen
sabile»: anzi, figura al primo 
posto - in un sondaggio - tra 
gli oggetti di cui non si può 
fare a meno, prima del giorna
le, del frigorifero e dell'auto
mobile. Anche per questo le 
nuove produzioni di respiro 
internazionale sono state ac
colte mollo bene: -Finalmen
te all'estero non diranno più 
che siamo capaci soltanto di 
produrre gadget elettronici e 
cartoni animati». 

«Abarenbo Shogun» presentato al «Teleconfronto» 

1RAIUNO ore 20,30 

IDuran 
sono 
«Campioni»? 

( M Ultima «Serata da cam
pioni» per Cario Massarini e 
Barbara D'Urso (Raiuno. ore 
20,30). Siamo in quel di Mon
tecatini zona salubre, ma non 
proprio mecca dello spettaco
lo. Perciò stasera, per conclu
dere alla grande, è previsto un 
collegamento con lo stadio 
Flaminio di Roma, dove si esi
biscono, lacrime e rimmel, i 
Duran Duran. Così, celebrato 
il rito, il programma darà spa
zio ad altri cantanti meno 
osannati ma votati dal pubbli
co (su La Gazzetta detto 
sport e il Radìocorrieré) allo 
scopo di mandarli tutti a Saint 
Vincent, cioè al disco per l'e
state. Oggi si esibiscono dun
que: i De Novo, Alberto Fortis, 
Mino Reitano e Gianni Togni. 
Ospite della serata è invece 
Pino Daniele (canterà Borine 
soirée e Vita mia). Per rispet
tare il titolo del programma ci 
sarà un vero campionissimo 
dello sport. I) campione del 
mondo di pentathlon moder
no Daniele Masala. Dopodi
ché il programma passa e 
chiude, senza aver raggiunto 
indici di ascolto da capogiro, 
ma avendo almeno sperimen
tato due giovani conduttori 
nel ruolo che fu di Baudo. 

[TI NOVITÀ 

Rivoluzione 
francese 
per Canale 5 
• • Dopo l'annuncio di una 
coproduzione fra Raiuno e la 
francese Tf I per un film sulla 
Rivoluzione francese, ecco 
puntuale la risposta di-Silvio 
Berlusconi. Anche il suo grup
po, infatti, produrrà e finan
ziera interamente un film per 
le sale cinematografiche (ma 
dal quale verrà tratto anche 
un piccolo serial televisivo) 
dedicato alla Rivoluzione 
francese. Il film, in particola' 
re, sarà trasmesso in Francia 
dalla «Cinq» in occasione del
le celebrazioni per il bicente
nario della Rivoluzione, nel 
1989. Produttore esecutivo 
sarà Tarak Ben Ammar, il pro
duttore tunisino di Pirati di 
Roman Polanski, mentre la re
gìa dovrebbe essere affidata a 
Franco Zeffìrelli. Il progetto 
dovrebbe essere presentato 
questa mattina in Francia Ber
lusconi quanto Zeffìrelli- Oltre 
a questo film dovrebbero es
sere presentate altre iniziative 
riguardanti ulteriori coprodu
zioni fra il gruppo di Berlusco
ni e il cinema francese. In pra
tica si tratta di una contromos
sa presa da Berlusconi, dopo 
l'annuncio di una nuova colla
borazione, anche in campo 
cinematografico, fra Raiuno e 
la TTI. 

DlUMTRt ore 22,30 

Quando l'autonomia 
riguarda la scienza 
e i robot tecnologici 
M I Della, i l rotocalco scien
tifico di Giorgio Belardelli (va 
In onda su Ratlre alte 22,30) 
allronla oggi una parola im
portante nel nostro lessico 
politico quotidiano. Si tratta 
della parola «Autonomia», 
che nel programma viene pe
rò analizzata per le sue acce
zioni scientifiche e tecnologi
che. Autonomia è anche quel
la delle macchine e il sogno 
del nostro tempo sembra es
sene proprio quello dì inventa' 
re macchine che lavorino per 

noi e perfino pensino per noi. 
Ma per fortuna questa aspira
zione (come spiegherà il ser
vizio di Donato Gallo) è anco
ra ben lontana dall'essere rag
giunta. Wilma Ubate si occu
perà invece di «autonomia 
energetica* partendo dal caso 
clamoroso di New York mes
sa in tilt anni fa per mancanza 
di elettricità. Terzo servizio (di 
Annalisa Meriirtt) sulla auto
nomia economica. Il Terzo 
mondo è stritolato da un siste
ma di scambi che lo vuole 
sempre più povero. 

•"——~——^~ Si chiama «Sper», è un circuito 
radiofonico privato: vediamo quali sono i suoi programmi futuri 

In vacanza con la radio «libera» 
L U C A F A Z Z O 

B B Che cosa fa in vacanza 
Ugo Tognazzi? Ma anche: chi 
è l'ultima ragazza di Vasco 
Rossi? Oppure: che numero 
porta di scarpe il commissario 
Zuzzurro? 

Non sono, come si vede, 
domande destinate a cambia* 
re il mondo. A Silvia Annichia-
rico, la scanzonata vocalist di 
«Quelli della notte*, va ad 
ogni modo il merito dì essere 
andata a proporte - con inne
gabile faccia tosta - ai diretti 

interessati; di essere persino 
riuscita a farsi rispondere; di 
avere condito il tutto con una 
buona dose di spirito, per ren
dere ascoltarle anche l'inter
locutore più scipito. 

Il risultato finale è Ma tu do
ve vai in vacanza?, un quarto 
d'ora di trasmissione pro
grammato da ieri e fino alla 
fine dì agosto sulle emittenti 
del circuito Sper. Lo mande
ranno in onda a mezzogiorno-
in punto, dai lunedì al sabato,. 

centoquaranta radio collegale 
in tutta Italia: nel Nord attra
verso un sistema di antenne 
che invia il segnale in diretta, 
nel resto del paese con il vec
chio sistema delle cassette re
gistrate. 

«Ancora per poco, però», 
spiega Giuliano Gelmi, ammi
nistratore delegato della Sper. 
«Appena la tecnica e le finan
ze lo consentiranno, coprire
mo con antenna tutto il terri
torio nazionale». 

Nel frattempo la Sper, che è 

di proprietà del gruppo edito
riale L'Espresso, continua a 
puntare soprattutto sulla musi
ca e sull'intrattenimento: un fi
lone che ha in Ma tu dove vai 
in vacanza?\a trasmissione di 
punta dell'estate 1987. 

«Silviotta» Annichiarico e il 
suo registratore hanno rag
giunto, assieme ai già citati, al
tri settantasette personaggi 
del mondo dello spettacolo: 
si va, tanto per fare qualche 
nome, da comici arrabbiati 
come Giorgio Bracardi a stel

line come Ramona Dell'Aba
te, da cantanti sulla cresta 
dell'onda (Ramazzotti e Rug
gero ad attori seri o seriosi 
quali Cristopher Lambert. 

E le risposte? Più della metà 
degli intervistati se ne va in 
Sardegna; i cabarettisti sì ritro
vano addirittura nello stesso 
villaggio turistico (che sarà, si 
immagina, un posto piuttosto 
allegro). Più sfortunati i can
tanti: le vacanze le passano ai 
ristoranti dell'autostrada, fra 
un trasferimento e l'altro delle 
interminabili tournée estive..'.. 

DTMC ore 22,30 

La crisi dell'economia 
e il futuro 
del lavoro artigianale 
B Telemontecarlo è attual
mente l'unica antenna che ab
bia un settimanale di informa
zione economica. Il titolo è 
Piazza Affari e va in onda alle 
22,30. Ora, siccome l'econo
mia è terreno più di ogni altro 
dì battaglia, non metteremmo 
la mano sul fuoco per nessuna 
delle possibili rubriche, ma il 
fatto che ci sia è di per sé ap
prezzabile. Chi sostiene che il 
rilancio della economia no
strana è affidato soprattutto 
alle piccole imprese, sari in
teressato a sentir parlare del 

presente e del futuro dell'arti
gianato, che significa 
1.500.000 tra piccole e medie 
aziende, 300 diversi mestieri e 
una esportazione pari a 8000 
miliardi. La crescita dei settori 
è stata calcolata intorno al 20 
per cento, mentre si fanno 
avanti nuove forme dì orga
nizzazione e un forte sviluppo 
tecnologico. Sentiremo co
munque molte voci inteme al 
mondo della piccola e media 
impresa, a partire da Maurizio 
Rossetto (segretario generale 
Confartigianato). 
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• 11.10 OUONOIOP.NO ITALIA. Con 
F.PIorobon 
VOLTI DI POOL Di Antonio Minimi»" 
A ÌP ITTANPO IL DOMANI. Telaio. 
miniò 
ONOREVOLI 0K1NOP.I. con R. Dalla 
Chat. 
W m W F A M M U A . Con Claudio Uopi 
HO. Gioco a quii con Mfce flonpjomo ^ 
IL PRANZO I « INVITO. S o » a qua 
conCoffooo • 
M i r r a i Tataromanio 
M N V I N U T O «TRAMERÒ. Film 
POPPIOILALOM. Gioco a quii 
UOVI BOàT. Tantum 
« T U O » I . Gioco con Marco Commuto 
M O t N j p IPOCIALE MACKPN-

I. DI «con M. Cosiamo 
«PO«T D'ELITE - <KHJ 

ff^DDUC 
11.10 D M l V I W H O N A M O A GIOCARE A -OMO 

11.40 CORDIALMENTE. Rotocalco quotidia-
no; in atudló Ewa Sampò 

11.00 T O I ORE TREDICI 

11.20 T O Z - C i DA VEDERE. DI Carlo Pico-

1 I . M TRMUNA ELETTORALE. Pri-Dp 

11.00 QUANDO « I AMA. Telefilm con Perry 
Stàphana e Susan Wattora 
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14.10 

' • • * • 

11.10 

10.00 

10.11 

1 0 . M 

10,10 

11.10 

22.40 

TANDEM. Con Fabriaio Fruii. Stefania 
Oattoja. Ragia di Sarwatora OaManl 

DAL PARLAMENTO TOI FLAOH 

CAUTO PER LA LMERTA' 

APPUNTAMENTO AL CNIEMA 

TO2 0PORT0IRA 

TOI . R a m o 2. TELEGIORNALE. 
TO I LO «PORT 

C'ERAVAMO TANTO AMATI. Film 
con Nino Manfredi. Vittorio Gasamen 

TOI « T A K R A 

MIXER FACCIA A FACCIA. Il piacerà 
di saperne di più. Di Aldo Bruno, Giovanni 
Minuti. Regia di Sergio Spina i 

STUDIO APERTO. Appuntamento con 
IITo2. Meteo 2 

11.10 

21.41 PUGILATO Bekattro-Picardi 
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1 1 . M 
11.10 
14.00 
14.10 
10.00 
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FANTAOHANDIA. Telefilm 

VITA DI PRIGIONE. Film 
LA «TRANA COPPIA. Telefilm 
«CINZIA ROCKFORD. Telefilm 
T. J.MOOKER. Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
CANDID CAMERA. Con Perry Scorti 
DEEJAY TELEVUKHI, Muticelo 
T I M I OUT. Telefilm 
POR «UM «AM. Programma per repelli 
LA C A I A NELLA PRATERIA. Tele
film 

10.00 ARNOLD, Telefilm 
10.00 HAPPY DAY», Telefilm 
20.00 LICIA DOLCE UCLA, Cartoni animali 
10.10 ««ALLATO. OAOATO, COMPLETA-

MENTI FUiO. Film 
22.20 
20.10 

DI»CO VERDI '«7 
ROCK A MEZZANOTTE. iKid Creole 
and the The Coconulsi 

01.10 A-TEAM. Telefilm 

;«TR€ 
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14.00 

14.10 

10.10 

10.00 

10.00 

10.40 

10.00 

10.10 

22.10 

22.20 

21.00 

TENNIS: Roland Genoa 

DEE: LE CELLULE 

JEAN*. Con F. Fallo a S. Zaull 

TENNIS: Rolend Genoa 

STfFFEUUS DUE Vkfeoetriecia 

T O I . TO REGIONALE. SPORT RE
GIONE 

SPECIALE DAPAUMPA 

DIE: FARE E DISFARE 

TERRORI NEL DESERTO Film con 
O.J. Sìmpaon. A. Johneson. Ragia di Mi
chael OHerlihy 

TOS FLASH 

DELTA Rotocalco scientifico 

TOS NOTTI. T O I REGIONALE 

21.10 OTtFFEUUO «deo.tn.cia 

In seguito agli ocioperi 
dai dipendenti Rai. 

i programmi 
di Raiuno. Raidue 

e Roitre 
possono subire 

variazioni 

lllJliESISii-IIHS/SilU^fS1:,! 

0.10 
0.10 

10.10 STREPA PER AMORI. Telefilm 
10.10 OWiTCH. Telefilm 
11.10 
11.00 
12.10 

IRONOIOI, Telefilm con H. Burr 
I GIORNI DURIAN, Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYUR MOORE. Telefilm 
ELEZIONI POLITICHE. aFaccia a tac
ciai 

11.00 CIAO CIAO. Canoni animati 

14.10 

10.20 
17.20 
10.10 

LA VALLI OH PINI. Sceneggiato 
COBI GIRA A. MONDO, Sceneggiato 

FCOBRE D'AMORE. Sceneggiato 

C'EST LA VIE. Quii con Umberto Smai-

10.40 

10.20 
20.30 

22.40 
0.40 

OUINCY, Telefilm 
ARRIVANO I «ER1AOUERI. Film con 
Ugo Tognani, Giovanna Balli 
LA VITA DAVANTI A NOI. Film 

I. Telefilm 

® T ^ 
11.00 PUOI NEWS, SPORT NEWS 
14,00 TÈNNIS. Internaiionali di Francia 
10.00 R. TRANSATLANTICO DELLA PAU-

RA. Telefilm 
1 9 . » TMC NEW1. TMC SPORT 
20.20 LA GIUMENTA VERDE. Film 
22.10 PIAZZA AFFARI. Settimenale 
21.00 TENNIS, Internaiionali dì Francia 

11.00 CARTONI ANIMATI. Cosper, Top cet 
14.00 HAPPY INO. Telenovela 
10.10 CARTONI ANIMATI. Gigi la trottola. 

Tekkamén, Trasformare, Kyashan il Su-
perman. Ghostbusters 

10.10 IN PIAZZA TRA LA GENTE. Telefilm 
1 0 . » ZITTO QUANDO PARLI. Film 
1 2 . » CAPITANI E RE. Telefilm 

14.00 VENTI RMELLI. Telenoyiila 
1 0 . » Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 
1 7 . » CARTONI ANIMATI 
21.10 VENTI RMELLI. Telenovela 
11.40 «IANCA VTPAL. Telenovela 
12.20 CUORE DI PIETRA. Telenovela 

10.00 L'INTERVISTA. 
18.00 LO SPECIAL. 
10.00 CRAZYTIME 
2 2 . » «LUE NIGHT 

AH iiniiiiiiaiuiingiiiiiinaiiiwiiaiiiiiiiii 

14.00 TO NOTIZIE 
1 7 . » IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANI

MALI 
10.40 OGGI LA CITTA. Rubrica 
10.00 H, RE DEL QUARTIERE. Telefilm 
20.20 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
20.20 TO NOTIZIE 
2 0 . » SECRET SERVICE. Film 
22.1S TATORT. Telefilm 
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RADIO 
NOTIZIE 

GRI FLASH 
GR3 
GRI 
GR2 RWtOMATTINO 

O H SPECIALE 
GA2 rUOrOMATTINO 

GR2 NOTIZIE 
GH3 FLASH 

GRI 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 

GRI SERA 
OR2 RADIOSERA 
GR3 
GRI 

RADIOUNO 
Onda verde: 6 03. 6.56. 7.56. 9.67. 
11.57. 12.56. 14,57. 16.57. 18.66. 
20.57. 22.57. • Ratio anch'io ' 8 7 : 
10.30 Canrani nel lampo: 11.10 Ha
te* una Meda; 11 .01 Via Asiago Tarn*»; 
14.03 Mattar City; 1 1 0 » Oblò; 
17.30 Raiuno ia» 87; 10.10 N lanor» 
verdiano: m» esister"; MTtstìrnoraiania 
di Omitrii Sosiakovìc: 21 .01 Club 21 : 
22 S lam i t i la tua voce: 23.00 La !••*-
fonata: 23.28 Notturna italiano. 

lUllllilllll 

RADIODUE 
Onda varde: 6.27. 7.26. 8.26. 9.27. 
11.27. 13.26. 15.28. 16.27, 17.27, 
18.27. 19.26. 22.27. 8.40 Vida dei 
Metagrani; 9 .10 Taglio di tana; 0 .32 
F.0.F; 10.30 Radiodue 3131; 12 .41 
Perché non parli?: 19-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 1S Siamo fatti co
sì: 18 «Il piacerei di 0'Annunzio; 
18.32/19.90 Le ore deHa musica 2 1 
Radiodue sera jazz; 21.30 Raduriue 
3131 notte: 23.20 Notturno italiano. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23. 9.43. 11.43. 
8.S9-9-11 Corcano del mattino: 1 0 
«Ora D i : 12 Pomwigrjio musicala; 
17.30-19 Spazio Tre: 27 .10 La crona
ca e le storie; 23 li j eu ; 23.40 H rac
conto di meiianoite: 23.98 Notturno 
italiano e Raistereonotte. 

ini 

RADIOSTEREO 
•TEREOUNO — 19 Stereo City; 
19.15 Stereodrome: 23.09 Piano bar. 
STEREOOUC — 19 Studiodue; 
16.09 I magnifici dieci; 19.90 F.M. 
Musica; 2 0 Disconovlia. 

SCEGLI IL TUO FHJVI 

14 .30 BENVENUTO STRANIERO 
Rogia di Elliot Nugont, con Ring Crostar. Jo*n 
Caufiofd. Barry Fitigaratd. U M (1947) 
I) vecchio medico di una cittadina va in vacanza a 
chiama un sostituto. It giovanotto viene accolto con 
diffidenza, ma pian piano la cittadinanza si sgala... 
Commediola di medicina e di amore, senza grandi 
pretese. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
Regia di Ettore Scota, con Nino Manfredi, Vitto
rio Gascman, Stefano Satta Flores. Stefania 
Sandralli, Giovanne Halli. Italia (1974) 
Dalia resistenza agli anni Settanta, si snodano la 
vicende politiche e umane di tre ornici. Antonio, 
Gianni e Nicola si conoscono nelle file partigiane. Poi 
si perdono di vista, ma i casi della vita li faranno 
incrociare di nuovo: chi ricco, chi sempre povero, chi 
perennemente prigioniero dei suoi sogni. È un film 
molto ambizioso, un affresco Ironico a amaro di 
quasi trent'anni di vita italiana. Forse non il capola
voro di Scola, ma certamente il suo film più impor* 
tante. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'AGENTE SPECIALE MACKINTOSH 
Regia di John Huston, con Paul Newman. .Ja
mes Maaon. Dominique Sanda. Usa (1973) 
Il grande vecchio Huston dà il meglio di sé in questa 
storia di spionaggio basata su una bella sceneggiatu
ra di Walter Hill, futuro regista in proprio. Un agente 
britannico si finge un malvivente per smascherare un 
complotto comandato da un politico insospettabile. 
Una fanciulla che cerca vendetta, però, complice le 
cose. Film ambiguo, misterioso, in cui nulla é come 
appare, girato in un'Irlanda enigmatica. Molto bravi 
Newman e Mason. 
CANALE B 

2 0 . 3 0 ARRIVANO I BERSAGLIERI 
Regia di Luigi Magni, con Ugo Tognauì , Giovan
na Radi. Italia (1980) 
1870: l'Italia è finalmente una e a Roma succede 
quel che succede. Ma naturalmente non tutti sono 
contenti dall'arrivo dei bersaglieri. In particolare uno 
zuavo che ha ucciso un milite italiano e ora cerca 
rifugio proprio in casa del morto... 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 SBALLATO, GASATO, COMPLETAMENTE FU
SO 
Regia di Steno, con Diego Abatantuono, Edwi
ge Fenoch. Italie (1982) 
Miniciclo di Italia 1 su infanzia, vocazione e prime 
esperienze del «terruncielk» Abatantuono, quando 
fingeva di parlare pugliese. Non chiedeteci la tramò: 
tutto il gusto del film è nella parlata bislacca di 
Diego, che un giorno (scommettiamo?) verrà rivalu
tata, studiata, ponderata... 
ITALIA 1 

2 2 . 4 5 LA VITA DAVANTI A SE' 
Regia di Mosha Mizrahi. con Simona Signorata 
Francia (1977) 
Da un romanzo di Emile Ajar. E la storia di una donna 
ebrea che, rifiutando la prostituzione, campa alle
vando i figli dalle «cotlegha». Divenuta anziana, finirà 
la propria vita assistita da uno dai ragazzi a cui ha 
fatto da madre. Una bravissima Simone Signoret, 
per un film che ha ricevuto l'Oscar 1977 come 
miglior pellicola straniera. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Santa Cecilia il concerto del direttore americano 

La Bohème esplosiva di Bemstein 
Cronaca di un trionfo annunciato per la «Boheme» 
che Bemstein ha diretto a Santa Cecilia con gli 
interpreti principali tutti americani II direttore ha 
investito la musica pucciniana con l'enfasi del suo 
temperamento, trasformandola a tratti in una fanta-
smogona alla Ives Ma l'idea più singolare è stata 
quella di far mimare l'azione scenica che non era 
prevista, in quanto I opera era in forma di concerto 

E R A S M O V A L E N T E 

Léonard Bemstein ha direno la «Boheme» di Puccini 

M ROMA Boheme pucci 
niana in (orma di concerto 
con Léonard Bemstein sul po
dio ed è subito spettacolo II 
pubblico ha assediato I Audi 
tono della Conciliazione con 
un ansia straordmana e i) 
•tutto esaurito» - annunciato 
pure per le repliche di stasera 
(alle 21) e giovedì (19 3 0 ) - s i 
e fatto ammirare Una cosa 
cosi - Boheme a Santa Cecilia 
- non capita tutti i giorni e to 
spettacolo ha trionfato Spet 
tacolo in saia con la gente 
inondata di luce dai nfietton 
(e 1 esecuzione si è avviata 
con proteste ad alta voce sic 
che la luce si è attutita) spet 
tacolo doppio poi sulla pe 
dana dell orchestra. 

Léonard Bemstein capelli 
al bianco e garofano al rosso 
ali occhiello del frac ha in 

nanzitutto dato al suono I op
portunità di porsi esso stesso 
come spettacolo di un orche
stra che è sembrata enorme 
rinforzata poi nel secondo 
atto dai ragazzini del Coro 
dellArcum diretti da Paolo 
Lucci - splendidi e applaudi 
(issimi alla fine dallo stesso 
Bemstein - «* dalla banda arti 
mucchiata dietro i contrab 
bassi 

Nello scorcio finale del se 
condo atto tenuto tutto da 
Bemstein in un clima di acce 
sa bnllantezza fonica e di lu
minoso Scherzo nimico tim 
bnco si è realizzato il mo 
mento più nuovo di una visto
ne della Boheme spinta a 
scoppiare di suono Voci 
bianche da un lato banda 
dall altro 01 drappello milita 
re) orchestra al centro coro 

di adulti in alto dietro i solisti 
di canto tutto è stato proietta 
to da Bemstein in una inaspet 
lata sovapposizione di piani 
sonon che ha trasformato 
questa musica in una «curio
sa» anticipazione non tanto di 
una festosità adombrante Pe 
trusfca quanto di certe inven 
zioni di Charles Ives Si pensi 
alle celebrazioni musicali in 
Decoratori e in pagine nevo 
canti celebrazioni festose Ma 
in un certo ambito amencano 
0 come suol dirsi di amenca 
nata e stata avvolta questa 
Bohème distolta dal suo al 
veo naturale Bemstein non 
potrà essere •arrestato» per 
che è giunto col suo aeropla 
nino In una soffitta di Parigi 
ma piuttosto perche e andato 
a caccia di Puccini sparando 
sulla Boheme con cannonate 
Lha affrontata come un Tu 
stano e Isotta a nschio di far 
saltare le ugole come e sue 
cesso nel finale del primo at 
to a Rodolfo sceso di un ot 
tava e a Mimi appesa alla 
buona sorte 

Lamencanata del concer 
to-spettacolo ha raggiunto 
1 incredibile con I idea di con 
sentire che i cantanti, issali 
sulla pedana dinanzi al coro, 
scimmiottassero goliardica
mente I azione teatrale m una 

sorta di pantomima E cosi 
amminamo chi si soffia sulle 
mani perche sono fredde chi 
ballonzola, chi da pacche sul 
le spalle chi gesticola con il 
coro chi profitta per dare sfo
go ad un ansia nvistaiola (Mu 
setta come una soubrette) 
tutta urietti e mossette voglio
se Tant e tutto quel che in 
quest opera è anche un tanti 
no lezioso è stato «scenica 
mente- esaltato IVI compreso 
I incontro dei quattro «mo-
schettien» con il padrone di 
casa le velleità di passi di 
danza (fandango minuetto 
quadriglia) con tanto di pizzi 
calo dell uno ali altro in punta 
di sedere 

Non e questo il «piccolo 
mondo antico» d una Bohème 
che ha ancora buone carte nel 
versante dei piccoli grandi 
sentimenti Toscanim la dtres 
se per la prima volta a Tonno 
nel febbraio 1896 Bemstein 
I ha portata a Santa Cecil la per 
la pnma volta dopo novan 
t anni in un clima dì disinvol 
tura accentuato dalla parodia 
dello -spettacolo» che si svol 
gè sulla pedana e dalla fred 
dezza del suono orchestrale 
piuttosto duro e confuso Pro
babilmente il disco con gli 
accorgimenti tecnici verrà un 
amore, ma questo non na 

sconde 1 acerbità dei cantanti 
non sempre eccellenti nel gè 
sto vocale quanto in quello 
scenico 

E sembrato uno splendido 
bantono Thomas Hampson 
(Marcello) e gradevole e il 
timbro tenorile di Jerry Ha 
dley (Rodolfo) Angelica 
Réaux (Mimi) ha nel com 
plesso ben disimpegnato la 
sua parte svelando un emo 
zionato temperamento Sciu 
pati dalle improvvisazioni sce 
mene hanno cantato Barbara 
Daniels (Musetta) James Bu 
sterud (Schaunard) Paul Pli 
shka (Colline) 

Abbiamo incontrato in un 
intervallo Luciano Beno che 
veniva dalla Toscana per que 
sta Boheme e la soluzione 
•scenica» d una esecuzione in 
forma di concerto non gli e 
dispiaciuta Gli ha fatto capire 
tutto quel che non dovrà fare 
nella prossima esecuzione -
concertistica anchessa (ma 
un pò di scena lo tenta) I an 
no venturo qui ali Auditorio 
- della sua opera la vera sto 
ria 

Tutto è finito però in ap
plausi e Bemstein più volte si 
e arrampicato sulla pedana 
dei cantanti atton per ncevere 
e dare tantissimi applausi an 
che lui 

Balletto. A Milano la rassegna di danza ha rivelato l'eccellente 
qualità di alcuni gruppi italiani 

Duetto nella città invisibile 
Tredici giorni di programmazione serrata Venti 
compagnie Una cinquantina di ballerini coinvolti 
Un pubblico folto, anche se troppo spesso compo
sto di addetti ai lavon Molti applausi Ecco il bilan
cio di una manifestazione, «Danza e dintorni», or
ganizzata dal Teatro di Porta Romana che ha rive
lato la vitalità di un settore in crescita Dunque, 
esiste urta giovane danza italiana? 

MAfUNIUA OUATTMBW 

» | § M U N 0 Sol" qualche 
anno fa si poteva sorridere 
della qualità dt certi spettaco
li saggio stentorei nella pre 
•eniMlone quanto acerbi a 
elemeniari nella sostarti». Qg 
gi, alcuni dei gruppi presentali 
nella manifestazione milanese 
(soprattutto I Ersilia di Vero
n i , il gruppo senza nome di 
Adriana Bordello il Trifase di 
Milano loZikadedl Bergamo, 

la compagnia di Luisa Castra 
grui e quejla di Paco Oèclhaj 
potrebbero entrare nel nor 
male circuito spettacolare Ha 
Ilario «Danza e dintorni- ha 
intatti dimostrato quanto sia 
aumentata la qualità della prò 
dazione di danza più giovane 
E come gli ultimi gruppi tenti
no persino una strada perso 
naie Cosi, la discorsività enti 
narrativa della danza amenca 

na la sottile patina effettistica 
e alla moda della -nouvelle 
danse- francese e il oeoe 
spressionismo tedesco con le 
sue atmosfere cupe e psicolo
giche sono nferlmenti natura 
li sfondi quasi necessari Ma 
anche lapsus, citazioni invo
lontarie Comunque, corag
giosamente rimasticate 

Si vedono ad esempio alcu
ne sedie nello spettacolo che 
Anna Pezzica di Bergamo ha 
pericolosamente Intitolato Q 
me tempestose. E subito si te
rne qualche passerella, qua) 
che sguaiata processione pun 
leggiate di musichette teutoni
che e volgari Invece no Anna 
Pezzica a cpo del neonato 
gruppo Lanco non copia Pina 
Bausch Riesce persino a de
streggiarsi con la prima Sinfo 
ma dì Mahler, cosi frantuma
ta decadente Donne e uomi

ni della sua compagnia danza 
no liben e con cognizione di 
causa Richiede qualche ntoc 
co anche uno spettacoli!» im 
bastilo da tre fanciulle In tutu 
longuette e vezzosi guanti di 
pizzo bianchi Per loro si teme 
il ricalco di un cerio estetismo 
facile, dolciastro francese In
vece a dispetto di un titolo 
ingenuo Niente da fare 
Messteurs, le tre protagoniste 
del gruppo Pamparato (di ber 
gamo anche loro^sono cimo
se netl autoelogio un pò feti 
no e cabarettistico che fanno 
di loro stesse E quasi origina
li 

Chi colpisce di più ira gli 
ultimi invitati a -Danza e din 
tomi' è però Laura Corradi 
Veronese la venticinquenne 
autnee di Vedrai come si bi 
forcala cantina ha creata uno 
spettacolo frutto di chissà 

quali alchimie Si direbbe già 
un opera adulta. E invece una 
pnma prova. Senza trucchi Se 
non il titolo interrogativo ru
bato alMfepA di Jorge Luis 
Borges 0 il suggestivo nlen 
mento alle Città invisibili di 
Italo Calvino che la Corradi 
saccheggia anche per dare un 
nome al suo gruppo Ersilia 

La città di Ersilia è per Cal
vino il labirinto dei figli intrec
ciati Gli uomini si incontrano 
E tramano Si collegano gli uni 
agli altri Ma quando la tela 
delle loro Interrelazioni è di 
ventata troppo fitta sono co
stretti ad abbandonare la cit
tà Ersilia ormai invivibile e 
autosoftocata non si vede 
certo nel lavoro della giovane 
coreografa. Ma si intuisce È 
I ideale contenitore di una 
danza mollo fresca, cesellatis-
sima. La parie emotivamente 

più ncca dello spettacolo tut 
to in bianco e nero è la doppia 
scena del •teatro nel teatro* 
Anzi della danza nella danza 

In una di queste scene 
smessi i giochi gli amon e i 
movimenu di un quotidiano 
vivere per triste melanconico 
e sognante gioco gli abitanti 
dell ipotetica atta di Calvino 
si appollaiano sopra un altissi
mo trono anch esso bianco e 
nero che parrebbe rubalo a 
una vetrina d architettura po
stmoderna. I due guardano gli 
altri che fanno una recita Un 
duetto fragile toccante per 
sensualità e bellezza ironia e 
candore Questo è il modo 
per passare il tempo ad Ersi
lia? Non solo E anche il se
gno della raffinatezza gestua 
le musicale e della fantasia a 
cui può mirate questa giovane 
danza italiana che monta 

«vedrai cune si biforca la e 
lina» presentato a Milano 

Santa Lucia? E' un'infenniera ballerina 
15npS3»rpfTwn 

Dio Indistinta risulta la trama 
coreografica basata su un te 
s ta d i Francois Weyergans 
con un vecchio (Sergio Fanlo-
ni) relegalo in un ospizio che 
riecheggia nei suoi monologhi 
semioeliranll la vita e il marti-
rio di Santa Lucia contonden 

^ _ . „ „ , - „ „ . _ - „ „ . . . , — do la sua figura con quella di 
nuoto lavoro. Lucia!, inscena una giovane infermiera omo-«tamn&g arar*» 
_ „ . _ * . _ . & . . » . . j i . - j - i_ pjojaijano stillazione dram

maturgica condotta dal dan 

« t i NATOLI C * una tenden
za -ftìm ha Illustri precedenti 
nel Cassato - in aumento tra le 
pfoauzioni teatrali e di danza 
p » recenti: qudladi muoversi < 
vèrso una torma d arte totale , 
cte«qinytìlgs in un solo spet- , i 
lacoro recitazione, danza, mu- i 
ilca-e. scenografia. Con il suo ' 
— " o lavoro. i u c W , inscena 

questa corrente, Senza duo-

zatori, priva di altra logica di 
svolgimento se non quella dei 
suoi pensieri Prevedibile e 
quasi inevitabile dunque una 
persistente confusione di per
sonaggi in scena che vanno e 
vengono rendendo oscura la 
leggibilità del lesto L appara 
lo scenografico, costituito in 
prevalenza da grandi muraglie 
rettangolari nelle quali si 
aprono porte e fenditure si 
sposta trasformandosi secati 
dotazione i mun dell ospizio 
diventano COM IO spaccalo 
del bordello I interno della 
chiesa il fondale di un film 

Van Hoecke sembra Inse
guire I ironia attraverso il grot 
fesco ensemble di infermiere 
ecclesiastici tunsti con le fi 
gure di Santa Lucìa e della Ma
donna (una splendida Marzia 
Falcon) L impressione che se 
ne ncava è tuttavia di immagi 
ni kitsch un pò demode dì 
movimenti di massa statici 
pur con qualche stravagante 
situazione come aiuola dei 
santi» Che a>a tutta una provo
cazione? Quando, verso la fi
ne una spettatrice he espres
so vivacemente la propna di 

sapprovazune, Sergio Fanto-
m ha pacatamente esordito 
dicendo « io non sono una 
macchietta d avanspettacolo 
sono un vecchio attore che ha 
fallito la grande occasione 
della mia vita lo avrei potuto 
lavorare con Eduardo cosi 
quando rientrati a casa, vi 
verrà da ndere io sarò nella 
cameretta che mi è stata presa 
In fitto dal teatro solo» Colto 
di sorpresa da queste parole 
che sono sembrate una di 
gressione improvvisa e perso
nale dal testo il pubblico si è 

zittito subito, attentissimo pe
rò a ciò che era davvero scrit
to net copione e che solo la 
bravura di Fantoni e I involon 
tana, tempestiva coincidenza 
ha caricato di significati inter 
locuton 

Migliori e superiori risultati 
ci vengono offerti invece dalla 
musica scritta appositamente 
per questo spettacolo da un 
giovane compositore motto 
promettente Sergio Rendine 
Il preludio introduttivo dispie
ga un ana nostalgica da) sa
pore quasi rurale dato dall u 

so singolare degli archi che ri 
chiamano un delicatissimo 
suono di cornamuse Strug 
gente è poi I Adagio una pa 
gina musicale di intensa 
espressività diretta con pun 
tuale garbatezza da Vittorio 
Panst Straordmana la presta 
zione solista di Adriana Chia 
nese veemente la romanza 
cantata da Pino De Vittono e 
il coro finale prolungato ai li 
miti dell estensione vocale, 
che sostiene con bella tensio
ne la conclusione di questo 
spettacolo Applausi e fischi 
in ugual misura hanno chiuso 
la serata 

Brecht e D'Artagnan, l'ultima sfida 

'W^T^T 

• 1 L AQUILA Buio in sala 
Salgono - insti - le note di 
una ballata un pò esitante al 
l« maniera delle musiche di 
Kurt Weill La luce illumina 
una faccia seria, con occhiali 
ni tondi e una camicia grigia 
chiusa sul collo Siate attenti 
cari spettatori qui sotto si na 
scondono strane faccende 
Attenti a capirle bene Apro 
posilo Gramsci quando teo
rizzava la letteratura nazional 
popolare in reatl^jpensava ai 
Tre moschettieri non alle pa 
gine di Carolina Invernilo 

Poi esce D Artagnan e le 
cose tornano a posto 11 fatto è 
che Renato Nicotini ha voluto 
dare un suo segno - beffardo 
e nuscito - ali ultima tappa 
dei Tre moschettieri a puntale 
raccontati dallo Stabile dell A 
quila. L impronta del teatro di 
dattico. che guarda con affet 
to e rigore al grandi semimen 
li espressi e messi in prosa da 
Alexandre Dumas. Del resto 
non c'è Richelieu sempre nel-
I ombra a tramare intrecci po
mici? Non e è quella Milady 
ogni volta pronta ad abbattere 
qualunque ostacolo la allonta
ni dal potere? Insomma, te ul 
(ime due puntate di questa 

Conclusione brechtiana per lire mo
schettieri a puntate messi in scena 
dal Teatro Stabile dell'Aquila. E toc
cato a Renato Nicolint trovare l'in
venzione più stravagante la stona di 
D'Artagnan punteggiata da un canta
storie «critico», che indirizza gli spet
tatori al di là dei facili entusiasmi e 

dei trabocchetti sentimentali conte 
nuti nella vicenda Comed:re e tutto 
un fatto politico Giacché quel D'Ar
tagnan sposa alla fine gli abiti del po
tere E all'ultima scena lo vediamo 
vestito da vigile urbano (rigorosa
mente alla francese) con tanto di fi
schietto e manganello 

DAI NOSTRO INVIATO 

lunga stona teatrale sono ap 
parse come le più sene dal 
punto di vista scenico e dram 
maturgico fermo restando lo 
spinto un pò parodistico del 
t operazione Perche se popo
lare deve essere meglio farlo 
nazional popolare E questo -
per nstabilire antichi modelli 
- è un complimento 

Quattordici puntate in tutto 
una formula produttiva deci 
samente poco convenzionale 
(ad ogni gruppo di puntate 
nuovo regis.a nuovo adatta 
tare e talvolta anche nuovi at 
tori) e grande successo pres 
so il pubblio delta città. In 
effetti - a conclusione del ci 
d o - non si può che guardare 
con interesse a questa opera 
zione che ha avuto soprattut 

N ICOLA F A N O 

to il mento di indicare una 
possibile strada del nuovo 
teatro popolare O almeno ha 
messo alla prova alcuni stili di 
scnttura e di regia con questo 
tipo di spettacolo E ci sembra 
si possa dire che giusto in tal 
senso la tornata firmala a 
quattro mani da Nicolim e Ma 
no Missiroli abbia saputo dare 
i miglion nsullati Sempre so
spesi fra la nsata facile (dieta 
mo anche I effetto trovato a 
tutti i costi) e il nfenmenlo al 
teatro fatto «alla maniera di
gli spettatori non hanno dovu 
to nascondere la loro giovani 
le passione per le faccende 
d amore e d avventura di 
D Artagnan Athos Porthos 
Aramis Costanza Milady e 

tutti gli altn 
Cavalli di legno carrozze 

dipinte cardinali ridicoli e lu 
ne di cartone la fantasia co
me al solito I ha fatta da pa 
drona nel ricostruire stone e 
scenan del grande romanzo 
In più Mano Missiroh ha per 
vaso la rappresentazione di un 
vaga ngore che negava agli in 
terpreti la possibilità di scen 
dere troppo in basso di sfrut 
tare propno tutti i trucchi co 
nosciuti per far ndere il pub
blico Del resto quella scioc 
ca Costanza che cade imme 
datamente nel palese tranello 
di Milady fa già ridere abba 
stanza senza aggiunte ecces
sive di smorfie o svenevolez 
ze Pino ali invenzione con 

elusiva con D artagnan che 
vestito da vigile urbano con il 
fischietto in bocca e il manga 
nello alla cinta dinge le entra 
te e le uscite degli atton chia 
mati alla nbalta a raccogliere 
gli applausi del pubblico 

In precedenza i cartelli di 
brechtiana memona accom 
pagnati dai commenti del 
cantastorie avevano annun 
ciato I addio ali amore e I ad 
dio alla giovinezza ta stona 
del moschettiere svelata in 
ogni particolare II pubblico 
può nderne e prenderli sul se 
no questi suggenmenti resta 
il fatto che adattatore regista 
e autore delle musiche (Bene 
detto Ghiglia) non hanno la 
sciato nulla di intentato per 
raggiungere tutte le coscien 
ze Al pubblico la difficile sen 
lenza Per il momento si può 
aggiungere che i soliti inter 
preti della stona hanno dimo 
strato tutta quella coesione 
che pnma avevano un pò esi 
tato a mostrare e che per la 
prossima stagione si annuncia 
una tournee - formato tenda 
- di un nassunto per sommi 
capi dell intera vicenda sarà 
un bel banco di prova Per 
D Artagnan e per Gramsci 

Il «Magopovero» ha partecipato alla borsa del teatro 

Il caso 

Ecco la borsa 
del teatro 

M A R I A G R A Z I A GREQORI 

4TM LONGIANO Clowns sai 
timbanchi danzaton atton 
performers si esibiscono - , un 
quarto d ora a testa, sul palco
scenico del delizioso otto 
centesco teatro Petrella di 
Longtano appena restauralo 
Ma non è la televisiva cornda 
non ci sono qui dilettanti allo 
sbaraglio e il buttafuon non è 
Corrado ma una gentile e in 
flessibile ragazza bionda In 
questa pnma manifestazione 
della neonata Appi (Associa 
zione dei piccoli palcoscenici 
italianD voluta da Vanni De 
Lucia e da Paolo Zenoni la re 
gola ferrea è la professionalità 
oltre che la managerialità e 
I economicità del lutto 

Qui infatti il teatro di stra
da di piazza di palcoscenico 
di metropolitana di cabaret 
di ristorante, si mostra ed è 
guardalo non da spettatori ma 
da compratori In sala, attenti 
e professionali, a sono dun 
que i rappresentanti di ben sei 
agenzie internazionali oltre 
che «compratori» italiani e al 
pnmo piano è allestita una 
stanza con tavolini e sedie per 
vere e proprie contrattazioni 

«Piccolo» 
o minore? 

Cosi anche il considdetto 
teatro minore - in questo caso 
non è una definizione di vaio 
re quanto piuttosto di dimen 
stoni di ridotte necessità (or 
se la denominazione giusta di 
questo movimento sarebbe 
come ali estero, quella d> 
«piccoli teatn» - scopre ta sua 
Borsa dei valori sull esempio 
dei paesi nordici e della Sviz 
zera Solo che a essere quotati 
ed acquistati qui non sono i 
titoli Montedison Gardim e 
lontano e a fare la parte del 
leone ci stanno gli atton e tut 
ti quelli che II teatro lo fanno 
in pnma persona Sicché e del 
tutto comprensibile 1 mteres 
se mostrato dati Agis qui rap
presentata da Mano Punzo 
che vede nell Appi probabil 
mente una delle possibilità 
per scongiurare la cnsi in cui 
versano alcune delle sue sale 
da associzioni turistiche come 
I Azienda promozione e tun 
smodi Milano il cui presiden 
te Guido Aghina e intervenuto 
in questo senso nel corso di 
una tavola rotonda e dall Ater 

stesso che con il presidente 
Lamberto Trezzini ha portato 
il suo saluto 

Naturalmente pera i più 
interessati sono loro i «piccoli 
teatn* o piccoli palcoscenici 
abituati da sempre per so
pravvivere al nomadismo vo
gliosi di entrare a pieno dintto 
nel grande mercato e soprai 
tuttto consapevoli della ne
cessita di creare anche da noi 
una rete di scambi in qualche 
modo codificata e soprattutto 
gestibile e competitiva, ruon 
dagli exploit festivalien 

Alla ricerca 
delle piazze 

Dunque questo teatro - e 
ne ha dato ragione anche la 
tavola rotonda di fondazione 
che verrà replicata in grande 
con un convegno da tenersi la 
prossima stagione a Milano -
sembra aver per sempre nfiu-
tato la sua marginalità propo
nendosi come un settore 
estremamente variegato e, 
propno per questo in grado 
di soddisfare le esigenze e i 
pubblici più disparati 

E questo il senso che Ange
la Fmocchiaro Ruggero Cara 
Leila Costa il Teatro della Ri 
balta il Mago Povero Pongo 
Peli superflui e 1 circa 40 grup
pi partecipanti a questa Borsa 
con vocazione di vera e pro
pna mostra campionaria, han
no dato alla loro esibizione 
La scoperta dirà qualcuno è 
un uovo di Colombo sta di 
fatto però che pnma di De 
Lucia e di Zenom nessuno ci 
aveva ancora pensato e che 
questa Borsa può trasformarsi 
in un qualcosa di più di un 
modo eccentneo e desueto di 
trovare piazze Un vero e pro
pno modo di essere dunque 
uno status dotato di penetra 
zione capillare e di grande fa
cilita di acquisto 

Quello che invece non vor 
remmo e che questo piglio 
manageriale occultasse sotto 
lo smalto organizzativo una 
certa qua! temuta caduta di 
qualità da parte di questo tea 
tro Ma i segnali provenienti 
da Longiano testimoniano, 
con buona pace dei nemici e 
degli scettici una grande vo
lontà prepositiva una forte vi 
ialiti 

Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell opera di 
Sabato la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell assoluto 

Albatro» 
Lire 25 000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e della sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino il romanzo che rivelò 

uno dei maggiori scrittori latino 
americani 

Albatros 
Lire 18 000 

Editori Riunitii 

l'Unità 
Martedì 
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SPORT 

Gigantesca caduta 
a 400 metri 
dal traguardo 

Tra i feriti Saronni che oggi decide 
se ripartire. Lo jugoslavo Cerin 
il più grave. Accuse: «Poche transenne 
e quell'elicottero volava troppo basso» 

5 
70* <*x> d i to la 

Lo jugoslavo Cerili viene soccorso subito dopo la caduta avvenuta sul viatorie d'arrivo e che ha coinvolto una trentina di corridori 

Una volata verso l'ospedale 
Sono caduti come birilli a 400meiri dal traguardo. 
Prima Guido Bontempi e l'olandese Hermans, poi 
altri in un groviglio di ruote, braccia e gambe. Alla 
fine più di trenta erano per terra. Saronni, Cerin (il 
più grave) Hermans, Moroni e Pochini sono stati 
trasportati subito in ospedale. Solo lo jugoslavo 
Cerin è rimasto ricoverato. Saronni decide oggi se 
ripartire. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

Ordine d'arrivo 11* tappa Giulianova- Osimo di km 245 

1) Pioto Rotola l l lu i l« Bianchi) km 210 In S or • 3708" 
madia 37,373! 2) Fraular (Atala); 3) BoHo (Ecoflam); 4) 
Oavaul IRamakli 5) Capta datolo); W Maaciaralll; 7) Van 
dar Valda; B) Thurau; 9) Jurko; 101 Di Basco. 

Classifica generale 

• B . TERMOLI Sul palco il vin
citore detta volata, Paolo Ro> 
sola - che aveva preceduto 
Freuler e Bollo - non sapeva 
neppure spiegare l'accaduto. 

E finita cosi, tra le sirene 
delle ambulanze e le corse 
delle .ammiraglie» verso l'o
spedale, una tappa che non 
doveva nservare sorprese. 
210 chilometri piatti come un 
biliardo da concludersi col so
lito sprint del velocisti. Inve
ce, mentre la lesta del plotone 
viaggiava a oltre 70 chilometri 
orari, Il drammatico inciden
te. Molti contusi ma alla line 
solo cinque hanno riportato 
traumi e lerite preoccupanti. 
Uno di questi è proprio Beppe 
Saronni, fortemente contuso 
alla schiena e al sedere, per II 
quale all'inizio si temeva addi
rittura i l ritiro. In serata, inve
ce, dato che le radiografie 
hanno escluso complicazioni, 
Saronni sembrava orientato a 
ripartire. Deciderà comunque 
stamattina dopo una prova in 
bicicletta. 

pia serie le condizioni dello 
iugoslavo Prlmoz Cerin, unico 
corridore non dimesso dall'o
spedale. Cerin, che accusa un 
trauma cranico e una ferita la
cero contusa alla testa, ieri se
ra è slato sottoposto ad una 
tac a Chielì. Oggi verrà ricove
ralo tn osservazione all'ospe
dale di Pescara. Un altro che 
non riparte è Hermans Irattu-
raiost alla clavicola sinistra. 
Mollo Incerto se ripartire o 
no, anche Ezio Moroni. Al 
corridore dell'Atala, ferito alla 
gamba destra, sono stati ap
plicali trenta punii d i sutura. 
PIA tranquillizzanti Infine le 

condizioni di Enrico Pochini e 
Marco Francescani subito di
messi dopo essere stati medi
cati per lerite varie. Anche Al-
locchio, Pagnin e la maglia ro
sa Stephen Roche hanno subi
to ferite più o meno leggere. 

Bene, ma come è nato il 
maxicapitombolo? Di chi è la 
responsabilità? E ancora: l'or
ganizzazione ha qualche col
pa? Dice Riccardo Magrin, ds 
della Magniflex: -Colpe vere 
no^Peró le transenne comin
ciavano solo duecento metri 
prima del traguardo. Inoltre I 
marciapiedi - troppo alti -
non erano ben protetti. In
somma, un po' più di attenzio
ne non guasterebbe. Gian Lui
gi Stanga, ds della Supermer
cati, conferma: -Molta sfortu
na. Però quel maledetto eli
cottero prima ha fatto dei nu
meri incredibili. Volava basso, 
tagliava la strada. Si dia una 
regolata!». 

Sulla meccanica dell' inci
dente tantissime versioni. Uni
ca certezza: lutto è nato da 
una collisione Ira Bontempi e 
Hermans. Secondo Allocchio 
e Bollo, la responsabilità è 
dell'olandese che, provenen
do dalla destra, sarebbe anda
to col suo manubrio contro 
quello di Bontempi. Secondo 
invece Calcaterra e Freuler, 
sarebbe stato l'italiano prima 
ad urtare loro due e poi l'olan
dese. In realtà ogni sprint è un 
concentrato di piccole e gran
di scorrettezze. -La posta in 
gioco - fa notare Zandegù, di
rettore sportivo della Paini - è 
troppo grossa, anche le mez
ze cartucce rischiano tantissi
mo per un giorno di gloria». 

I l Stephen Roche (Carrara) In 4 4 ora 2B 'B7" ; 2) V l ian t in l 
(Carrara) a 3 2 " ; 3) Brauklnk (Paneaonlc) a l ' I O " ; 41 Pagnin 
(Oavrlas Bianchii a V 2 2 ' ; 5) Okrpponi (Dal Tango Colnego) a 
2 ' 1 4 " ; B) C a s u n l a 2 ' 1 7 " ; 71 Villa a 2 ' 1S" ; 8) Romlnger a 
2 ' 2 1 " ; 91 Anderson a 2 3 0 ; 10) Schepers a 2 '3S" . 

L MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIOR 

Km. pft-gr, 

4&t**€ifa%0\ Chateau dVfoe 

Questi sprint mettono i brividi 

DIVAM E 
POLTRO.VE 

G I N O S A L A 

Paolo Rosola 

• • TERMOLI. In chiusura di 
tappa un capitombolo spa
ventoso, un impressionante 
groviglio di corridori e bici
clette ad un tiro dì schioppo 
dal traguardo, diversi feriti e 
numerósi contusi. Tra gli in
fortunati anche Beppe Saron* 
ni che u n * volta tanto stava 
per misurarsi in volata. Mentre 
scrivo temo di non trovare Sa
ronni al raduno di oggi e sa
rebbe una grave perdila per il 
Giro d'Italia anche se fin qui i l 
capitano della Del Tongo Col-
nago ha deluso i tifosi. È la 
prima caduta del Giro e spero 
sia l'ultima. Voglio aggiungere 
che per me (e penso anche 
per gli altn spettaton) ogni vo* 
latone è un brivido, anzi una 
paura. Perché tutto vada per il 
meglio, in primo luogo è ne
cessaria la massima correttez
za fra i concorrenti e mi pare 
che ieri qualcuno abbia sgar
rato. Naturalmente anche i te

loni d'arrivo vanno situati con 
un criterio di sicurezza. La ca
duta di Termoli si è verifi-
catain rettilineo, però nel 
comportamento dei ciclisti 
può avere influito anche una 

• precedente curva a gomito e 
per altri motivi (marciapiedi e 
posizione delle transenne) 
non sono state poche le la* 
mentele dei corridori e dei 
tecnici. 

Il Giro d'Italia non è soltan
to un viaggio in bicicletta, una 
corsa per la maglia rosa. Direi 
che per certi versi è principal
mente fonte di conoscenze, 
di contatti umani e di riflessio
ni. Ieri mattina, per esempio, 
ci siamo trovati con un pubbli
co un po' diverso dal solito. 
Eravamo a Bari, in piazza San 
Nicola, e l'abbraccio che cir
condava la carovana mezz'o
ra prima della partenza, mo
strava una folla pensosa, in 
possesso di striscioni e cartel

l i , schierata in una manifesta
zione sindacale civile e com
posta, ma forte e decìsa nella 
denuncia e nelle richieste. 
Erano gli operai della tondena 
Breda e della Sgt che comuni
cavano lo stato di abbandono 
delle due aziende cedute dal 
ministro Darida ad un privato 
che sta procedendo alla liqui
dazione di entrambe le socie
tà. Operai senza salario, 250 
posti d i lavoro in pericolo, (re 
anni di promesse e un'ora per 
chiudere, come diceva un car
tello, e in una cornice del ge
nere, una cornice dove una 
parola e una stretta di mano 
erano qualcosa di più di un 
semplice gesto di compren
sione, il cronista annotava le 
reazioni dei corridori. 

«Ecco quando la strada di
venta dura, certamente più 
dura della nostra-, commen
tava Francesco Leali. «Malgo
verno, malgoverno*, andava 
ripetendo Paolo Rosola. «Og

gi si monta in sella pensando 
a cose gravi-, dichiarava Ema
nuele Bombini. «lo non posso 
farci niente, però mi metto nei 
panni di questa gente e dico 
che queste cose sono ingiu
ste-, rimarcava Beppe Saron
ni. Un mattino, insomma che 
sensibilizzava l'intera carova
na e avanti per Termoli con 
piccoli fremiti e niente scosse. 
Avrebbero dovuto attaccare 
in massa i giovani e per massa 
intendo una pattuglia dì 20-30 
garibaldini ben determinati. 
disponibili per assalti e fughe 
da lontano, ma la pigrizia re
gnava sovrana nel gruppo. 
Male. Sono queste le occasio
ni per giocare di sorpresa, per 
squagliarsela col beneplacito 
dei campioni che nelle corse 
di pianura preferiscono tirare i 
remi in barca. Inutile poi cer
care di prendere il largo nel 
finale, cioè quando gli scudie
ri di cinque o sei squadre pro
teggono i loro sprinter con 
una guardia spietata. 

. Nazionale. Il commissario tecnico Vicini e gli azzurri fanno l'identikit all'avversario di domani 
Zona e gioco aereo: questi i suoi punti di forza 

Contro la Svezia il pericolo viene dall'alto 
Sì avvicina la sfida con la Svezia e il clan azzurro 
comincia ad entrare nel clima di una partita che 
potrebbe rivelarsi decisiva ai fini della qualifi
cazione alla fase finale del campionato europeo. Si 
fanno lunghe disamine sugli svedesi, si parla del 
loro boom calcistico e soprattutto di come fron
teggiare il loro gioco, fatto di pericolosi cross, che 
crea ansia ai difensori azzurri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • STOCCOLMA. Una ragio
ne precisa nessuno riesce a 
trovarla, ma questa Svezia 
mette paura. Il momento della 
•grande verifica» è alle porte e 
nella testa degli azzurri è tutto 
un ronzare di «se* e un agitarsi 
di capelli biondi. L'Italia si ac

corge di dover giocare una 
gara importante, forse decisi
va, con questo calcio svedese 
che è balzato ai primi posti 
nella classifica europea, gra
zie al Goteborg. Il successo 
della squadra che fu di En-
ksson ha avuto un efletto par

ticolare: gli svedesi ora sem
brano dei mostri. Forse per
ché giocano in modo così irri
spettoso delle «sacre regole-
che guidano te squadre euro
pee e soprattutto quelle italia
ne, Cosi in questo momento 
gli azzurri si aspettano una 
partita maledettamente dura. 
Lo dice Zenga che da un paio 
di giorni cerca di immaginarsi 
come potrà andare, di con
centrarsi su quella che è una 
certezza, il gioco aereo propi
ziato con corner e rimesse la
terali, cosa che è ritenuta ter
ribilmente pericolosa Non gli 
basta avere nelle orecchie la 
musica dei «Simple Reed» tra
smessa in continuazione dal 
suo Walkman. In testa martel

lano altre note. I timori di Vi
cini invece non sono solo per 
i corner; per il cittì il pericolo 
viene da più lontano, a partire 
dallo schieramento dei difen
sori. «È una loro carattenstica, 
ed è anche vero che starà a 
noi frenarli dimostrando che 
non stiamo in campo solo per 
contenere ma pronti a replica
re ad ogni occasione». E la re
plica, secondo il et e i gioca
tori, non potrà che nascere da 
un gioco rapido, fatto di trian
goli precisi e rasoterra. In teo
ria un giochetto semplice. Se 
poi invece si ripensa a quello 
che ultimamente hanno sapu
to fare lì in mezzo Dossena e 
soprattutto Giannini è lecito 
avere delle perplessità. Ma è 

ragionevole dipingere questo 
avversario come uno spaurac
chio? -Hanno le loro brave ra
gioni - considera il ci - ad 
essere sicuri, non hanno mai 
perso, si sono imposti in gare 
di prestigio, contano su un 
grande entusiasmo, visto che 
m ogni occasione tutti gli sve
desi sparsi per l'Europa torna
no qui, sono sempre cancatis-
simi, e giocano bene-. «Cre
dono in loro stessi - insiste il 
et - e sono in condizioni di 
preparazione certamente su
periori alle nostre». Bisogna 
dare atto a Vicini che neanche 
per un attimo si è nascosto a 
quello che potrebbe essere un 
ragionevole alibi. «Non prepa

riamo delle scuse fin da ades
so. Una settimana fa le cose 
erano preoccupanti, ora tutti 
hanno recuperato, hanno 
riacquistato ritmo e freschez
za. Certo questo resta il perio
do meno indicato per il nostro 
calcio, ma abbiamo lavorato 
per rimediare» Vicini di for
mazione non parla, men che 
meno dell'eventualità di usare 
De Agostini (in dal primo mi
nuto Viaili, ieri rispuntato fre
sco e riposato dopo il leggero 
attacco influenzale, nnnova il 
suo entusiasmo per la «filoso
fia» che guida questa naziona
le «Abbiamo affrontato tutte 
le gare per un confronto aper
to, sempre per vincere, non 

siamo mai scesi in campo per 
un pareggio soltanto». Poi fini
sce per parlare come fare per 
saltare la zona e si autocandi
da in compagnia di Mancini 
nel ruolo di specialista in que
sto tipo di impegno. 

C'è paura quindi ma anche 
fiducia. In (in dei conti gli sve
desi devono vincere, una loro 
sconfitta li taglierebbe fuori; 
gli azzurri, in vantaggio nel 
conto dei gol nella classifica 
del girone, hanno due risultati 
utili a disposizione e anche la 
sconfitta non pregiudichereb
be la qualificazione. Ma di 
questi calcoli Vicini e i suoi 
ragazzi non vogliono farne, al
meno non vogliono dire di 
farne. 

La rivoluzione Lotus 
• i MONTECARLO, Nono
stante la noia mortale che l'ha 
contraddistinto il Gran Pre
mio di Monaco è destinato a 
segnare una tappa importante 
nella storia della Formula 1 e 
dell'automobilismo In genere, 
La gara monegasca ha infatti 
registrato il primo successo 
della Lotus dalle rivoluziona
rle sospensioni controllate 
elettronicamente. «La funzio
ne di questo dispositivo -
spiega Ducarouge. il progetti

sta della scuderìa inglese - è 
quella di mantenere l'assetto 
della vettura il più costante 
possibile, di evitarne i bec-
cheggiamenti e i "coricamen
t i" in curva. Il cervello elettro
nico che comanda tutto è in 
grado, a seconda delle neces
sità, di rendere più o meno 
rigida una sospensione o l'in
tero asse. Con le sospensioni 
"attive" la guida è più facile. 
Insomma basta schiacciare un 

pulsante e in pochi secondi si 
può trasformare l'assetto della 
macchina». 

Attorno a questo rivoluzio
nano sistema, ideato da Dave 
Williams. la Lotus sta lavoran
do da diversi anni ed ha inve
stito decine di miliardi 11 pri
mo esemplare di -sospensioni 
intelligenti- venne montato 
sperimentalmente su una 
trentina di vetture di sene del
la fabbrica di Colin Chapman 

a WG 

La Lamborghini in Formula 1 
Iacocca vara programmi e progetti 

•rat) BOLOGNA II presidente 
della Chrysler, Lee Iacocca, 
accompagnato dal vicepresi
dente Bob Lutz ha visitalo ieri 
a S. Agata Bolognese la Lam
borghini recentemente acqui
stata dalla casa automobilisti
ca americana 

È stato nominato il nuovo 
consiglio di amministrazione 
e costituita la Lamborghini 
Engineering che avrà il com

pito di portare avanti un pro
gramma di studi, ricerche e 
progettazioni. 

Per quel che riguarda i pro
grammi per la progettazione e 
la costruzione di un motore e 
di una monoposto che porte
rà la Lamborghini in Formuna 
1 nel 1989 non sono emerse 
sostanziali novità, li propulso
re (a 10 o 12 cilindri) sarà 
pronto per girare sul -banco» 
entro 12 mesi 

Europei dilettanti di pugilato: 
fuori Cappai e Mastrodonato 

S T O R I N O Gli azzurri Fabri
zio Cappai e Michele Mastro-
donato non ce l'hanno fatta a 
superare le qualificazioni del 
campionato europeo dilettan
ti di pugilato II gallo Cappai è 
salito sul ring senza farsi trop
pe illusioni Di fronte aveva un 
pugile eccedente il tedesco 
René Breitbarth Cappai si è 
affidato al coraggio ma non è 
bastato. Anche il superwelter 
Mastrodonato aveva un clien
te scomodo il rumeno Manan 

Gavrila L'azzurro ha comin
ciato bene aggiudicandosi la 
pnma ripresa. Nel secondo 
round il rumeno è uscito da 
uno scontro con una ferita al
to zigomo Mastrodonato an
ziché cercare di controllare 
l'incontro ha incominciato a 
boxare in maniera sconclusio
nata ed è incappato in un de
stro d'incontro che gli ha fatto 
toccare il tappeto. Il conteg
gio ed un nehiamo hanno se
gnato la sua sconfitta. 

Alberto Cova 
toma 
in pista 

Domani a'I'Arena milanese (si comincia alle 20,30) grande 
atletica. In lizza tre campioni olimpici: Alberto Cova 
(1 Orni la). Alessandro Andrei (peso). Calvin Smith (200 e 
staffetta). Alberto Cova (nella foto) toma in pista dopo i 
dolorosi 5mila metri d i Stoccarda. La sua gara - i Smila 
metri, appunto - iniziera alle 22,20. 

Parigi: 
la vendetta 
diLendl 

Ivan Lendl si è vendicato di 
Joakim Nystrom, che lo 
aveva sconfitto a Roma, su
perandolo negli ottavi di fi
nale a Parigi. E stata una du
ra battaglia. Lo svedese era 
in vantaggio domenica «era 

«••••••••••«••••^••••••••••••••••••B» prima della sospensione 
per oscurità. Alla ripresa del gioco j l numero uno non ha 
dato scampo al monotono rivale. E finita 2-6 6 1 5-7 6-0 
6-2. Jimmy Connors ha battuto in quattro partite il tedesco 
federale Ricki Osterthun (4-6 7-5 6-0 6-3). Becker ha liqui
dato Arias con il punteggio di 5-7 6-3 6-2 6-0 mente Wilan-
der ha battuto in quattro sei (5-7 6-1 6-3 6-3) il francese 
Benhabeles e Noah lo svedese Carlsson (7-5 6-3 6-7 7-5). 
La bella argentina Gabriela Sabatini non ha avuto problemi 
con la spagnola Arantxa Sanchez, una bambina di 15 anni: 
6-4 6-0. 

Virdis 
un altro 
biennio 
al Milan 

Pietro Paolo Virdis: le sue 
qualità di cannoniere non si 
discutono, ma ora ha dimo
strato di essere forte anche 
al «braccio di ferro». Dopo 
aver vinto la classifica mar-
catori credeva che il Milan 

^^^^*——^^^^^t non avrebbe fatto storie per 
rinnovargli un lungo contratto ed invece «sua emittenza-
Berlusconi voleva tenerlo alla sua corte al massimo per un 
solo anno ancora. Il lungo braccio di ferro è andato avanti 
a lungo e finalmente ieri Virdis è nuscito a piegare la 
resistenza delta società: sarà rossonero per altri due anni. 

Basket 
gli azzurri 
ad Atene 

La Nazionale di basket è ad 
Atene dove da domani 
prenderà parte alla 25' edi
zione dei Campionati euro
pei. Dodici giocatori a di
sposizione del direttore 
tecnico Bianchini. Non ci 

^^*—*^^^^mm^^ sono i «vecchi» Marzorati, 
Meneghin e Gilardi, campioni che hanno scritto la storia 
recente del basket italiano. Domani contro la Germania 
Renato Vìllalta giocherà per la 200* volta in azzurro È un 
veterano e il 27 maggio scorso ha festeggiato i 12 anni con 
la Nazionale. 

E morto 
Piemontesi 
fu grande 
al tempo di Binda 

Domenico Piemontesi, uno 
dei migliori corridori ciclisti 
dell'epoca di Girardengo e 
Binda, è morto a Borgoma-
nero, dove vìveva con la 
moglie e l'unica figlia. Ave
va 86 anni (era nato a Boca, 
nel novarese, l ' i l genneio 

1903) e da alcuni mesi era ammalato. Svolse attività agoni
stica dal 1922 al 1936. Nel 1927 arrivò terzo nel campiona
to del Mondo su strada; alle spalle di Binda e Girardengo, 
e nella Milano-Sanremo. 

REMOMUSUMECI 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 15.30 Ciclismo, Giro d'Italia, 11* lappa Giulianova-
Osmio. 

RAIDUE. Ore 18.15 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23,45 
Pugilato, da Casoria Campionato italiano pesi gallo Belcanto-
Picardi. 

RAITRE. Ore 11 Tennis, Roland Garros. 
CANALE 5. Ore 23.35 Coli. 
TMC. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissimo; 14 Tennis, Roland 

Garros; 19.30 Tmc Sport. 

Io presidente? 
Lo Bello 
cade dalle nuvole 

MONALDO KRQOUNI 

• • ROMA. Da Siracusa, dal 
suo ufficio di assicuratore, 
Concetto Lo Bello è pronto a 
stipulare una polizza sulla sua 
buona fede. «Mi creda - dice 
l'ex arbitro internazionale - dì 
questa mia candidatura alla 
presidenza della Federcalcio 
non ne so assolutamente nul
la. Non so neppure come e da 
dove sia venuta fuori questa 
storia...». Le «voci* vengono 
dal Nord, dal ritiro svedese 
della Nazionale... «Sono sem
pre più stupito. Con gli azzurri 
di vicini e è solo il vicepresi
dente della Federcalcio, An
drea Manzella e conoscendo
lo non credo proprio che ab* 
bia potuto fare simili rivelazio
ni*. 

Lo Bello assolve Manzella, 
ma intanto altre voci parlano 
propno di Manzella come fu
turo presidente della Feder
calcio al posto dell'attuale 
commissario straordinario. 
Franco Carrara. Per farlo arri
vare sulla più alta poltrona 
calcistica starebbero lavoran
do due trainer del calibro di 
Bettino Craxi e Giovanni Spa
dolini, del quale Manzella è 
stato capo di gabinetto quan
do il segretario repubblicano 
erapnmo ministro. 

Ma nprendiamo il Concet
to. Signor Lo Bello, sulla stam
pa è apparsa una dichiarazio
ne di Carraro carica di stima 
nei suoi confronti... «Sì. l'ho 
vista, ma non so se si tratta di 
una nedìzione giornalistica di 
cose dette da Carraro qualche 

tempo fa». E sembra che il 
commissario straordinario 
della Figc non abbia avuto il 
tempo dì fare dichiarazioni 
fresche. Appena letta la noti
zia Carraro sì è incollato al te
lefono cercando di scovare a 
Stoccolma la misteriosa «gola 
profonda». Ma dopo aver sa
puto della sua clamorosa can
didatura non ha chiamato 
Carrara per saperne di più di 
questa storia? -E per chieder
gli cosa? Per farmi spiegare 
quella che a me sembra una 
pura e semplice invenzione. E 
poi non è mia abitudine chie» 
dere. Anche come presidente 
della Federazione di pallama
no si può dire che sono stato 
eletto in contumacia». D'ac
cordo, tei è un uomo che non 
ha mai chiesto e non vuole 
chiedere mai. Lei preferisce 
aspettare che siano gli altri a 
fare delle proposte, ma come 
spiega l'uscita del suo nome? 
Forse è un ballon d'essai per 
far poi volare sul serio altri 
personaggi? «Sto cercando di 
trovare una spiegazione a 
questa stona, ma finora non 
sono riuscito a trovarla. Certo 
che mt dispiacerebbe molto 
essere usato come strumento 
per favorire o far saltare altre 
candidature». Ma facciamo l'i
potesi che dopo la voce ci fos
se una proposta esplicita per 
portarlo ai vertici della Feder
calcio... «Non ngetto a propri 
l'ipotesi, ma pnma di accetta
re bisognerebbe vedere quali 
"compatibilità" si potrebbero 
creare attorno al mio nome» 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Nato Calore service 
M ROMA. Per le oltre quat
tromila aziende di rivendita 
dei prodotti petroliferi c'è una 
novità; la costituzione di un 
centro innovazione e servizi 
per il settore. Insomma di 
fronte ad una esuberanza di 
aziende verso le quali gli ulti
mi governi non sono stati in 
grado di avviare alcun proces
so di razionalizzazione si sen
tiva più che mai nel settore la 
necessita di una iniziativa che 
aiutasse le aziende a riconver
tirsi e ad innovarsi. La costitu
zione di questo centro servizi 

è giunta dalla Competrol (una 
delle associazioni di settore) 
che nei giorni scorsi ha lancia
to il suo programma. Vediamo 
qual è. Il ruolo fondamentale 
del centro nazionale sarà 
quello di coordinamento del
le strutture e di aziende della 
organizzazione imprenditoria
le e fuori da essa. 11 ruoto di 
assistenza e consulenza verrà 
svolto innanzitutto sugli inter
venti finanziari agevolati (leg
ge 517/75) ma anche sulle 
possibilità offerte dal leasing 

per la fornitura di attrezzature 
e gli immobili. Altre frecce al
l'arco di questo neo-centro 
saranno la consulenza ed assi
stenza su anticipazioni e sui 
mutui sugli sconti sulle tratte, 
sulle agevolazioni e forniture 
di combustibili, per non di
menticare le apparecchiature 
per la gestione degli impianti 
da riscaldamento. Insomma 
efficienza, professionalità e 
servizi per conquistare nuovi 
spazi sul mercato. Almeno 
questa è l'intenzione dei pro
motori. 

Limiti della legge sull'imprenditorialità giovanile 

Ma chi aiuta a progettare? 
Progetti che non sono conformi alla legge, oppure 
studi che non tengono minimamente in conto del
le realtà socio-economiche in cui dovrebbero es
sere inseriti. Queste sono le preoccupazioni che 
sorgono in assenza totale di una politica di suppor
to progettuale per le neoimprese del Sud. U perìco
lo è che prevalgano i sedicenti progettisti che già 
proliferano nel Mezzogiorno. 

GIUSEPPE PUTIGNANO 

• i Leggo su l'Unità di mar
tedì scorso, un articolo di 
Massimo Tognoni, che giusta
mente si preoccupa dei pochi 
progetti approvati, ai sensi 
della legge «De Vito» per una 
nuova imprenditorialità giova
nile nel Mezzogiorno. È vero. ì 
risultati, in rapporto alle aspet
tative, sono assai limitati, ma 
tra le cause citate nell'articolo 
viene a mio avviso non consi
derato un aspetto centrale, 
che la Con [coltivatori, quale 
organizzazione professionale 
del settore agricolo coinvolta 
nell'attività della legge, aveva 
già da tempo sottolineato, e 
che riguarda il mancato sup
porto progettuale per quei 
giovani che intendono utiliz
zare l'intervento. Mi permet
to, quindi, di intervenire nel 
dibattito portando una espe
rienza, come sì suol dire, 
«dall'interno», poiché la Con-
fcoltivatori, già dai primi mesi 
dell'approvazione della legge, 

ha promosso, centralmente e 
perifericamente, dibattiti, se
minari, con i propri tecnici 
nell'ambito dell'organizzazio
ne e con i giovani che inten
devano perseguire una attività 
imprenditoriale agricola. Ma 
questo apporto non poteva 
essere sufficiente, tanto meno 
era garante verso i giovani, di 
un corretto approccio tecnico 
progettuale. La Confcoltivato-
ri ha quindi richiesto ed otte
nuto, seppure con notevole ri
tardo, la stipula della conven
zione con il Comitato per lo 
sviluppo di nuova imprendito
rialità giovanile nel Mezzo
giorno. 

Sono così state raccolte nu
merarissime idee progetto 
che, nella maggior parte dei 
casi, sono state trasformate in 
ven e propri progetti dì fattibi
lità. La Confcoltivatori ha for
nito anche un supporto tecni
co-professionale, contattando 

e coordinando una serie di 
singoli progettisti o di società 
di progettazione, capaci ed 
abilitati a fornire servizi, so
prattutto a costi estremamen
te contenuti. Questa scelta 
per certi versi è divenuta ob
bligatoria, sia sul versante me
todologico, che su quello po
litico. 

Come è noto, infatti, la leg
ge prevede il rimborso delle 
spese progettuali solo relati
vamente ai progetti approvati. 
Pertanto, ì giovani interessati 
sono esposti, a nostro avviso. 
ad un rischio iniziale alquanto 
elevato e selettivo. La nostra 
denuncia in tal senso è sem
pre stata rivolta non ad un 
cambiamento dell'erogazione 
dei finanziamenti o ad una an
ticipazione, pericolosa, in as
senza dell'approvazione pro
gettuale, quanto piuttosto alla 
assoluta assenza di strutture di 
supporto professionale a cui 
far riferimento e da cui trarne 
benefici di tipo tecnico. 

L'assenza di questi supporti 
ha creato nelle realtà meridio
nali una proliferazione di sedi
centi progettisti, con tutti i pe
ncoli legati alla false promes
se ed alla incentivazione di 
idee progetto non conformi 
alla legge, ma soprattutto non 
aderenti al contesto socio
economico e destinate al falli

mento Questo è il vero limite. 
Ma l'interesse dei giovani ver
so azioni imprenditoriali nel 
Mezzogiorno (sono stati pro
mossi e presentati dalla Con
fcoltivatori già 9 progetti ed 
altrettanti sono in preparazio
ne) è assai alto e pur con le 
dovute cautele ed il filtro che 
poniamo nella individuazione 
delle idee progetto, avvertia
mo l'esigenza ed il dovere che 
questo entusiasmo non venga 
deluso e le buone idee di svi
luppo vanno incoraggiate. 
Queste considerazioni e la no
stra esigenza di rapportarci e 
di segnalare alle varie istanze i 
pericoli che si nascondono 
dietro la legge n. 44, trovano 
un ulteriore momento di ri
flessione, rapportando gli in
tenti iniziali della legge alla 
realtà odierna. Infatti era stato 
assicurato l'utilizzo di struttu
re pubbliche della ricerca e 
detta sperimentazione quali 
elementi di supporto che di 
fatto non hanno trovato appli
cazione sul territorio. 

Si poneva l'accento sul 
coinvolgimento delle grandi 
organizzazioni sociali, attra
verso convenzioni non onero
se, ma non si ricercavano so
luzioni per facilitare nel loro 
compito, affinché non si esau
risse esclusivamente in una 
azione di informazione ed 

orientamento. 
Le difficoltà più grosse, è 

bene ripeterlo, i giovani le tro
vano nella progettazione, ed 
anche il Comitato oggi ne è 
consapevole, poiché i giovani 
chiedono con insistenza indi
cazioni su chi può dare assi
stenza progettuale. Non darei 
tra le altre cose, quindi, la col
pa al ngore del Comitato esa
minatore per i pochi progetti 
approvati, quanto alla man
canza di qualità e quindi di 
aiuto e supporto alla qualità, 
oltre chiaramente ai tempi 
tecnici assai lunghi che il nu
cleo ha dimostrato di avere. 

La Confcoltivatori ha ini
zialmente avviato, in modo 
del tutto autonomo, un ap
proccio con le varie società a 
partecipazione statale, che 
per competenza e ruolo istitu
zionale potessero offrire un 
supporto tecnico professiona
le ai giovani. 1 rapporti però 
erano dovuti solo alla buona 
volontà dei singoli, poiché è 
mancata una formalizzazione 
che sancisse una sorta di con
venzione attiva tra Comitato, 
soggetti richiedenti, organiz
zazioni sociali già convenzio
nate e partecipazioni statali. 
Oggi, l'opinione pubblica e la 
stampa parlano dei pericoli 
dette tangenti al Sud per la 
«De Vito-, si parta dei «prati

coni» che aprono uffici di pro
gettazione e promettono il 
successo delle iniziative. 

È, quindi, più auspicabile 
trovare quel raccordo e quel 
collegamento tra i soggetti so
pra menzionati, offrendo un 
servizio progettuale controlla
to e controllabile, dove le or
ganizzazioni professionali 
convenzionate, e solo quelle, 
diventino elemento di garan
zia e di contatto tra le «idee 
progettoi ritenute valide e le 
società a partecipazione stata
le. In una intervista a «Il Mon
do» del 30 marzo u.s. il prof. 
Mario Zigarella, vicepresiden
te del Comitato per la nuova 
imprenditorialità giovanile, al
la domanda su come migliora
re l'intervento, tra le, altre co
se affermava che bisogna 
creare una vera e propria 
•banca-progetti». Benissimo, 
se ad affermarlo è proprio il 
vicepresidente del Comitato 
per l'attuazione delta legge 
44, vuol dire che avevamo ve
ramente ragione nei nostri 
dubbi iniziali. 

Per creare però una «banca 
progetti*, è opportuno mette
re a disposizione tutte le strut
ture e le risorse disponibili, 
partendo proprio da quelle 
che istituzionalmente già go
dono del finanziamento dello 
Stato. 

Meccanizzazione e fisco 

Dichiarazione redditi, 
massa di carta in fumo? 
Nonostante che si sia nell'era dell'informatica e 
della meccanizzazione atramministrazione finan
ziaria non ne vogliono sapere. Infatti mentre socie
tà, singoli cittadini sempre più spesso ricorrono a 
queste nuove tecnologie il fìsco continua a spedire 
gratuitamente busta, dichiarazione e istruzioni che 
in gran parte rimane inutilizzata con una grave 
spesa per la collettività. 

GIROLAMO IELO 

M ROMA, Il ministro delle 
Finanze Guarino con una tem
pestività sorprendente ha da
to per il tramite un quotidiano 
economico alcune risposte ri
guardanti specifici quesiti in 
materia dì dichiarazioni dei 
redditi. Non sappiamo se avrà 
Il tempo di rispondere o di 
prendere posizioni su quanto 
diremo qui di seguito. 

La società è in grande cam
biamento. Fino a qualche an
no addietro le dichiarazioni 
del redditi venivano compila
te manualmente dai contri
buenti e dai consulenti, In vir
tù di ciò tt ministro delle Fi
nanze distribuiva, gratuita
mente. le dichiarazioni, con le 
relative istruzioni, e le buste. 
Poi, si ha l'avvento del com

puter e del programma ripor
tato in appositi dischetti. Na
turalmente tutto questo com
porta la predisposizione di di
chiarazioni meccanizzate. 
Ma, come se tutto ciò non les
se avvenuto, il ministro delle 
Finanze ha continuato a distri
buire, sempre gratuitamente, i 
modelli di dichiarazione ma
nuali. 

Tutti penseranno che, dato 
l'avvento delle dichiarazioni 
meccanizzate, tutto ciò non 
serve e che a fine periodo tan
ta carta rimarrà inutilizzata in 
qualche umido ripostiglio era
riale e comunale, Non è così. 
Non serviranno le dichiarazio
ni manuali e le istruzioni, ma 
servirà la busta. 

Ed ecco che cosa è succes

so. Il contribuente, o chi per 
lui. dopo aver ritirato la di
chiarazione manuale, le istru
zioni e la busta si è fatto com
pilare la dichiarazione mecca
nizzata presso uno studio pro
fessionale o una associazione 
di categoria, dopo di ciò ha 
•eseguito una operazione mol
to semplice: ha imbustato la 
dichiarazione meccanizzata e 
buttato, senza averne fatto 
uso, la dichiarazione manuale 
e te istruzioni. Il contribuente 
ha utilizzato solamente la bu
sta. Infatti, le dichiarazioni 
debbono essere presentate in 
busta e la distribuzione gratui
ta non si limita alla sola busta 
ma deve comprendere tutto il 
malloppo (busta, dichiarazio
ne e istruzioni). 

ti ministro può verificare 
tutto ciò. Basta chiedere ai va
ri magazzini compartimentali 
stampati quali sono state le ri
chieste dei Comuni e avere da 
questi ultimi il numero delle 
dichiarazioni meccanizzate ri
cevute. Subito dopo raffronte
rà le dichiaraziont manuali di
stribuite e le dichiarazioni 
meccanizzate: l'eccedenza (a 
parte gli acquisti in cartoleria) 
rappresenterà lo spreco. 

Novità per il nostro commercio estero 

Vino in Australia, può essere boom 
Più assicurazione per l'export 
Iniziamo da questa settimana una rubrìca dedicata 
a notizie specìfiche sul commercio estero. Daremo 
informazioni (e chiarimenti sul terreno ammini
strativo) utili su quei provvedimenti presi dalle no
stre autorità - o da quelle di altri paesi - che posso
no tradursi, se conosciuti e opportunamente utiliz
zati dagli operatori, in migliori possibilità di espor
tazione verso ì mercati. 

MAURO CASTAGNO 

M L'Australia come possi
bile nuovo mercato di sbocco 
per il lambnisco italiano? Ci 
sono buone possibilità in que
sto senso dopo alcune misure 
prese recentemente dalle au
torità australiane. Vediamo di 
che si tratta. Il nuovo regime 
doganale applicato ' ai vini 
che, conservati alla tempera
tura di 20*C in recipiente chiu
so, presentano una sovrap
pressione pari o superiore ai 
140 Kpa e inferiore ai 300 
Kpa, prevede una riduzione 
daziaria. Il dazio, infatti, scen
de dal 13% e 0,60 dollari au
straliani al litro aII'U% e 0,60 
dollari al litro. 

Questa misura si attaglia 
proprio al lambnisco italiano, 

I CONTI PELLE AZIENDE 

Ecologia e agricoltura 
Biotecnologie firmate Scam 

PATRÌZIA ROMAGNOLI 

BOLOGNA.il mercato dei pro
dotti chimici per l'agricoltura 
è dominato da colossi come 
Enichem e Montedison. senza 
contare l'importazione dalie 
multinazionali chimico-farma
ceutiche, In questo quadro, le 
aziende cooperative occupa
no una piccola quota, che pe
rò risulta significativa, sia per 
la capacità di produrre utili sia 
per le proiezioni su mercati 
nuovi, collegati alle Istanze 
ambientali del mondo agrico
lo. E questo certamente il ca
so della Scam. azienda mode
nese, produttrice di concimi e 
fertilizzanti, che ha presentato 
il 29 maggio il suo bilancio a 
Cervia. 

Pur in una fase depressiva 
del mercato agrochimico, i ri
sultati della Scam, illustrati dal 
presidente Cesare Montebu-
gnoli, risultano soddisfacenti: 
fatturato 41 miliardi. 793.000 
quintali di prodotti fertilizzan
ti, fitofarmaci e disinfettanti 
immessi su una doppia rete di
stributiva - quella cooperativa 
Alca Agricoop e quella com
merciale Scam -, costi e oneri 
finanziari contenuti, redditivi
tà degli impianti e degli inve

stimenti migliorata, utile finale 
soddisfacente. Una scheda 
sintetica, che va completata 
dalla previsione di un 10% 
d'incremento del fatturato 
'87. Sì potrebbe considerare 
azzardala la previsione, se es
sa non fosse supportata dai 
dati economici del primo se
mestre, che rivelano segnali di 
ripresa. Tra l'altro, la previsio
ne di incremento si fonda su 
una migliore dotazione tecno
logica raggiunta negli ultimi 
mesi e dalla razionalizzazione 
operativa interna all'azienda. 
Ulteriori elementi a supporto 
spno la scelta di mantenere 
una certa competitività ai pro
dotti e di presentarsi sul mer
cato dei servizi con buone 
chances nel rapporto con la 
concorrenza. 

Ma soprattutto le previsioni 
di incremento dì fatturato si 
fondano sulla valutazione del
le possibilità di sviluppo in set-
lori nuovi dell'agrochimica. 
Proprio a partire dal fatto che 
la congiuntura di mercato è 
sfavorevole per il comparto, 
fa Scam, inserita in un proget
to specifico della Lega delle 
cooperative, sta individuando 

nuove linee produttive e nuovi 
spazi di mercato nel settore 
dell'applicazione delle bio
tecnologie agrarie La doman
da di concimi chimici tradi
zionali ha subito un discreto 
taglio, dovuto a una sorta di 
•sindrome di rigetto» dell'a
grochimica, in concomitanza 
con la crescila della coscien
za ambientale 

Contemporaneamente si è 
verificata negli ultimi tempi 
una rivalutazione, una sorla dì 
«riscoperta» della concima
zione organominerale, per la 
quale la Scam si è battuta per 
anni e nel cui comparto ha ac
quisito una posizione di rilievo 
(cinque per cento del merca
to nazionale). La linea degli 
organominerali è particolar
mente importante per la Scam 
sia per l'investimento in ncer-
ca praticato ormai da anni, sia 
per la possibilità di offrire una 
gamma diversificata di pro
dotti mirati per coltura. In so
stanza è propno la riscoperta 
del valore ambiente che, m 
modo apparentemente para
dossale per un'industria che 
lavora nell'agrochimica, pone 
le basi per lo sviluppo ulterio
re dell'azienda. Oltre alla li
nea degli organominerali (re

lativamente ai quali si atten
dono imminenti correzioni le
gislative sulle norme di produ
zione e vendita) gli investi
menti della Scam mirano a svi
luppare nuove linee di produ
zione nel campo della biolo
gia, applicata all'agricoltura. 

È questo ii caso di due pro
dotti biologici registrati in Ita
lia dalla C.R C. di Udine e di
stribuiti in esclusiva dalla 
Scam, a base di baallus thu-
rmgiensis, un microrganismo 
attivo contro lepidotten e lar
ve di zanzare. Si tratta di due 
prodotti importanti per le pro
spettive chr sempre più si 
aprono per l'agricoltura -puli
ta». I progetti Scam, nel qua
dro dell'iniziativa Aica -am
biente, salute, agricoltura», ri
guardano la lotta integrata e 
biologica nel settore viticolo, 
oleicolo e frutticolo, progetto 
fatto propno dalla Regione 
Emilia Romagna. Inoltre oggi 
la spenmentazione verte sulle 
possibilità ci impiantare an
che in Italia, come già avviene 
in Francia, una vera e propria 
industria per l'approvvigiona
mento di materia prima per la 
lotta biologica, ad esempio in
setti predatori contro quelli 
nocivi. 

vino che il consumatore au
straliano ha cominciato ad ap
prezzare sempre di più in que
sti ultimi tempi. 

Dal 1' gennaio del prossi
mo anno sarà più facile avvia
re rapporti commerciali di im
port-export con i paesi dell'E
lla 0 'Associazione europea 
per il libero scambio com
prendente Svizzera, Austria, 
Svezia, Finlandia, Norvegia e 
Islanda). 

Ciò grazie ad un accordo 
firmato proprio in questi gior
ni tra Cee e Efta che prevede 
l'estensione ai paesi di que
st'ultima associazione dell'u
so (avviato ormai da tempo 
all'interno della Cee) del co

siddetto documento ammini
strativo unico per le pratiche 
di importazione, esportazione 
e transito delle merci tra le 
due aree. Si tratta di un passo 
in avanti significativo: vengo
no così eliminati numerosi do
cumenti nazionali che finora 
gravavano sullo scambio di 
merci tra le due aree econo
miche. 

Non è finita peraltro qui: è 
stata firmata anche una con
venzione per l'introduzione di 
una procedura doganale co
mune per le merci in transito 
tra ciascuno dei paesi aderen
ti a Cee ed Efta, e all'interno 
dell'Ella stessa. 

Queste due misure potreb
bero essere seguite in un pros
simo futuro da altri provvedi
menti di liberalizzazione del-
l'interscambio tra le due zone. 
È probabile, infatti, che ci sa
ranno maggiori possibilità di-
partecipazione di ditte stra
niere agli acquisti pubblici. È 
vicina, inoltre, la eliminazione 
delle restrizioni quantitative 
ancora esistenti tra Cee e Efta. 

Buone notizie net campo 
delle assicurazioni all'export. 
Sace e Siac stanno per rende

re esecutivo un accordo - si 
parla del piossimo giugno -
che renderà possibile alla so
cietà di riassicurazione di co
prire i rischi commerciali se
paratamente da quelli politici. 
Si tmtta di wt pano in avanti 
importante soprattutto per 
quanto riguarda i tempi di as
sistenza agli operatori. L'ac
cordo prevede, infalli, una 
maggiore collaborazione tra i 
due organismi tate da com
portare uno sgravio per il la
voro della Sace. Sembra, al ri
guardo, che l'operatore potrà 
ottenere l'assistenza della 
Siac entro due giorni. Questa 
società, tra l'altro, sta cercan
do dì allargare l'attività riassi
curativa a tutti i mercati, com
presi quelli per ì quali la Sace 
non prevede la copertura dei 
rischi commerciali o gli altri 
per i quali il plafond assicurati
vo è stato pienamente utilizza
to. La Siac sta, inoltre, per lan
ciare possibilità di copertura 
delle merci in transito e con
tro it mancato ritiro delle mer-

Vi recate spesso al ministe
ro del Commercio estero per 

ottenere autorizzazioni all'ini-
port-export? Tenete allora 
conto che dal 1* giugno è en
trata in vigore una nuova di
sciplina in materia. 
_ Se volete saperne di più sa
rà bene rivolgersi direttamen
te alla portineria del ministero 
per ottenere una copia della 
circolare Sarcinelti n. 342566 
del 28 maggio. Questa circo
lare, infatti, serve a rendere 
esecutivo il decreto ministe
riale del 25 marzo 1987 con il 
quale è stato istituito, presso 
lo stesso ministero, un apposi
to registro sul quale devono 
essere obbligatoriamente 
iscritte le persone incaricate 
da enti, imprese, persone fisi
che, di svolgere attività di rap
presentanza o promozione 
dei toro interessi. La circolare 
Sarchielli specifica il significa
to del termine enti e fa luce, 
dopo un'incertezza durata al
cuni mesi, su chi è realmente 
obbligato ad iscriversi. È final
mente chiarito, per esempio, 
che tutti coloro che curano 
presso il Mincomes i propri in
teressi non sono tenuti all'i
scrizione. La circotare, inol
tre, regolamenta anche la pro
cedura delle procure. 

I CONTI PELLE AZIENDE 

Installatori, da una pattuglia 
ad un piccolo esercito 

REMIGIO BARBIERI 

• • BOLOGNA La pattuglia di 
tredici artigiani fontanieri che 
nel 1964 tentò la grande av
ventura, spingendosi oltre i li
miti delle rispettive botteghe 
per affrontare il mercato in 
termini imprenditoriali, è cre
sciuta. Adesso non è più una 
pattuglia, bensì una forza di 
quattrocento titolari d'azien
da, una potenza professionale 
ed anche economica, che 
partecipa a gare d'appalto 
senza limiti d'importo e che 
ragiona secondo la logica dei 
piani poliennali dì sviluppo. 
Questo è il Cicali, Consorzio 
installatori idro-termo-sanitari 
di Bologna, una delle signifi
cative esperienze associative 
nate sotto l'egida della Cna e 
che proprio in Emilia-Roma
gna hanno trovato il terreno dì 
coltura, per diffondersi poi in 
altre regioni. 

Giro d'affari ingente, orga
nico di una sessantina di ad
detti, il consorzio (di natura 
cooperativa) non solo acqui
sisce commesse di lavoro per 
conto terzi in prima persona 
come stazione appaltante o 
entrando in «gruppo dì impre

sa», ma esercita anche una 
floridissima attività di approv
vigionamento alla fonte e di
stribuzione di materie prime, 
semilavorati, prodotti finiti -
tubi, rubinettene. ceramiche, 
climatizzazione, strumenti da 
lavoro, ecc. - il cui fatturato è 
stato nel 1986 di 26 miliardi, 
col 10% di crescita annua. Al
fredo Morara, 54 anni, è il pre
sidente storico del Cica», es
sendo stato, allora trentenne, 
del gruppo originario che su
bito gli -addossò» la carica 
(tutt'altro che comoda, come 
dice divertito) e reiteratamen
te confermata -In questi gior
ni abbiamo varato il piano 
quadriennale - egli spiega -, 
che si basa su un forte investi
mento di risorse sia nel setto
re commesse che in quello 
commerciale, sia per quanto 
concerne il potenziamento 
del centro progettazione». 

Circa il primo, i campi di 
intervento individuati sono 
l'edilizia abitativa, scolastica, 
ospedaliera ed industriale, 
nonché l'impiantistica specia
le, ad esempio nella chimica, 
nei metanodotti, nella depura

zione delle acque. Il secondo 
ha il suo cardine nel magazzi
no centralizzato di Calderara, 
alle porte di Bologna (11 mila 
metri quadrati su un'area di 
20mila) che fornisce mille 
utenti tra artigiani e piccole e 
medie imprese, che in esso 
trovano una notevole possibi
lità di risparmio quindi otten
gono di nflesso immediato 
una più forte capacità compe
titiva delle rispettive aziende. 

Le linee del piano qua
driennale mirano ad estende
re i punti vendita (esistono già 
it raffinalo «Acqua,blu» nella 
centrale via Fanni dì Bologna 
ed il «Chiave del bagno» di via 
Btzzarn al Bargellino di Calde-
rara) in altre città emiliane e 
forse extra regione, inoltre in
troducendo la vendita al do
micilio delle aziende. Il tutto 
al più alto livello della tecno
logia, chiamando a supporto 
altre forze giovani che con le 
novità sono naturalmente in 
maggiore sintonia. 

Il panorama nel quale il 
consorzio artigiani si muove è 
ricco di opportunità, in parti
colare a Bologna dove 11 Co
mune in posizione centrale e 

altre componenti sono impe
gnati a mettere a punto l'avvio 
di notevoli opere infrastnittu
rali, come il centro alimenta
re, la metropolitana, i par
cheggi sotterranei, it Polo del
ta scienza e della tecnica, l'In-
terporto. Afferma il presiden
te Morara che per esserci a 
tali appuntamenti il Cicali (in 
proprio o partecipando alla 
formula -gruppo di impresa»). 
conseguita ormai una dimen
sione imprenditoriale di rilie
vo, vuole spingersi sui livelli 
avanzati della conoscenza. Da 
qui l'obiettivo del consegui
mento di intese e di collabo
razione con la Facoltà di inge
gneria dell'Università di Bolo
gna nel campo della progetta
zione tecnica. Ineludibile, poi, 
l'aspetto finanziario dell'o
biettivo. Il consorzio opera 
perciò anche per il consegui
mento di convenzioni speciali 
con istituti di credito d'inte
resse pubblico e privato esclu
sivamente per sviluppare l'at
tività produttiva. 

«Miriamo a creare una si
nergia - sottolinea il presiden
te Morara - di forze e di sog
getti sociali diversi, con otti
me possibilità dì successo». 

Quando 
cosa 
dove 

OGGI - Organizzato dal cen
tro di ricerche economico-
aziendali e dal Comitato 
direttivo degli agenti di 
cambio della Borsa valori 
di Milano seminario su «Gli 
indicatori di valore delie 
società quotate». Sono 
previsti interventi di Luigi 
Guani, Ettore Fumagalli, 
Franco Modigliani, Franco 
Pìga, Bruno Pazzi. Milano -
Aula magna dell'Università 
Bocconi. 

DOMANI - Organizzato dalla 
Scuola di management 
della Luiss seminario dedi
cato a «Il mercato aziona
rio italiano: strumenti, svi
luppi e tendenze». Roma • 
Luiss - Dal 3 al 5 giugno. 

GIOVEDÌ 4 - Nell'ambito del
le manifestazioni della 47" 
Fiera internazionale della 
pesca convegno su «Il pe
sce azzurro nella ristora
zione collettiva: dall'età 
scolare alla terza età». An
cona. 

• Promosso dall'Istituto per la 
comunicazione scientifica 
incontro sul tema «Scien
za, sviluppo, ambiente: 
contraddizioni o siner
gie?». Interverranno, tra gli 
altri. Franco Bassanini e 
Antonio Cedema. Milano -
Vìa Sirtori, 33. 

VENERDÌ 5 - Su iniziativa 
dell'Associazione Italia-
Austria convegno dedica
to a «Tutela dell'ambiente: 
per una politica coordina
ta tra Italia e Austria». Trie
ste • Sala convegni della 
Camera dì commercio. 

* Iniziano i lavori dell'assem
blea generale dell'Associa
zione italiana industriali 
dell'abbigliamento. Milano 
- Hotel Principe di Savoia. 

• a cura di Rossella Funghì 

Sommerso 
20% 
del Pil 

Nell'arco di 15 anni, dal 1970 
al 1985, l'economia italiana 
ha potuto contare su un «som
merso- pari al 17-20% del pro
dotto interno lordo, con pun
te massime, nell'industria in 
senso stretto, nei primi anni 
ottanta. Sono queste alcune 

Breiezioni formulate da Mario 
eaglio nel saggio «Sommer

sione ed emersione dell'eco
nomìa italiana». Secondo lo 
studi il «sommerso», dopo il 
•boom» degli anni 80 avrebbe 
subito nell'industria un ridi
mensionamento, mentre sem
brerebbe, avere un trend qua
si opposto nel settore dei ser
vizi dove registrerebbe una 
moderata crescita. 
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.Perez Esquìvel .Ridurre le armi 
D premio Nobel per la pace Basterebbe tagliare le spese 
intervistato a Mano e investire nel Terzo mondo 

Vorrei una pace 
del 15 per cento 

«Se si risparmiasse il 15% delle spese 
che attualmente si destinano agli ar
mamenti e si investissero per lo svi
luppo del Terzo mondo. E non chie
do l'utopia della fine della produzio
ne di armi, chiedo solo una riduzione 
del 15%». L'argentino Adolfo Perez 
Esquivel, premio Nobel per ta pace, 

> Nobel ptr la pace Adolfo Perei Esquivel 

• • MILANO Vestilo con 
grande umiltà, austeri panta
loni grigio scuro e camicia, 
Adolfo Perez Esquivel, pre
mio Nobel per la pace, ar
gentino, animo religioso, in
quieto e pieno di ostinata 
utopia, è passato nei giorni 
scorsi dall'Italia. 

Abbiamo parlato con lui 
durante un intervallo del 
convegno su "Pace e svilup
po» organizzato a Milano 
dalla «Lega per i diritti dei 
popoli», al quale hanno pre
so parte dirigenti sindacali, 
politici, studiosi, militanti 
delle organizzazioni che si 
occupano teoricamente e 
concretamente dei temi del 
rapporto tra pace e sviluppo, 
tra Nord e Sud del mondo. 

Non è stato un colloquio 
facile, mille volle interrotto 
da amici e interessati ai pro
blemi del Terzo mondo e 
con Perez Esquivel attento a 
non perdere nemmeno una 
battuta dei vari interventi. 

L'attacco degli aerei ira-

GIORGIO OLDRINI 

cheni alla fregata nord
americana «Stark* nel Golfo 
Persico è stato compiuto 
proprio con un missile fran
cese «Exocet», uguale a 
quelli che gli argentini usa
rono nel corso della guerra 
delle Malvine per affondare 
la «Sheffield» inglese. 

Che considerazioni le sug
gerisce questo pericoloso 
fallo di guerra? 

Quando si pensa a questi fo
colai di guerra nel mondo, 
come appunto il Golfo Persi
co, o il Centro America, o 
l'Afghanistan, viene prima di 
tutto da affermare che le 
grandi potenze devono ri
spettare l'autodeterminazio
ne dei popoli e non fomen
tare le guerre locali. Devono 
finirla di riempire di armi il 
Terzo mondo. 

Dunque non si tratta di un 
problema militare? 

Si tratta soprattutto di scelte 
di politica globale, se cioè le 
grandi potenze vogliono re

lazioni piàgiuste con i popo
li o se invece intendono 
mantenere focolai di guerra. 
Il pericolo serio è che questi 
focolai regionali si genera
lizzino e sbocchino in uno 
scontro mondiale. 

Quali sono questi conflitti 
regionali che secondo lei 
possono far divampare un 
Incendio totale? 

Tutti quelli di cui si parla. Il 
Golfo Persico ed il Medio 
Oriente, il Sud dell'Africa, il 
Centro America, l'Afghani
stan. Proprio il caso della 
fregata statunitense attacca
ta fa sorgere spontanea una 
domanda: ma cosa ci fa nel 
Golfo Persico la flotta da 
guerra Usa? 

Eppure U climi generale 
sembra migliorato. Per la 
prima volta si parla aper
tamente della Possibilità 
di un accordo di distruzio
ne del missili In Europa. 

Se ne parla ormai da molto, 

Armamenti all'esposizine annuale di Parigi 

in Italia nei giorni scorsi per un con
vegno, ha rilasciato un'intervista al
l'Unità. Ci parla della sua lotta per la 
pace e di ciò che sta accadendo nel 
mondo in questi mesi: dall'incidente 
della fregata Stark, alla speranza di 
un accordo tra Usa e Urss sui missili, 
al ruolo dell'Europa. 

ma non si arriva mai alla 
conclusione. Devo dire che 
ho visto tentativi positivi di 
Gorbaciov in questi mesi, 
dalla sospensione unilatera
le degli esperimenti nucleari 
alla proposta di ritiro dei 
missili. Purtroppo Reagan 
non ha risposto nello stesso 
modo. 

E cosa pensa del ruolo 
dell'Europa? 

L'Europa non può pensare 
di rimanere spettatrice di 

3uesta scelta cruciale, deve 
iventare attrice perché l'u

manità ed il suo destino non 
possono essere lasciati in 
mano solo delle superpoten
ze. I missili sono una minac
cia permanente per i paesi 
europei, e non parlo solo 
dell'Europa occidentale, ma 
anche delle nazioni del Pat
to di Varsavia. 

È un problema di demo
crazia e di responsabilità 
dunque. 

I paesi europei, tutti, devono 
capire che se rinunciano ad 
una politica attiva su questi 
temi in questo momento fa
ranno condizionare per 
sempre dalle grandi potenze 
i loro interessi geografici e 
militari. I paesi delrEuropa 
dimostrerebbero di non es
sere capaci di difendere il 
loro futuro. Del resto, nono
stante le grandi manifesta
zioni per la pace in Italia, 
Germania, Spagna, cui del 

resto anch'io avevo parteci
pato, i governi europei si so
no fatti condizionare dalla 
politica Usa ed hanno piaz
zato i missili sul loro territo
rio. 

SI sta discutendo molto an
che In questo convegno 
del rapporto tra pace e svi
luppo. 

Lo sviluppo è la condizione 
per la pace, e non una pace 
qualsiasi, ma con giustizia. 
Noi vediamo differenze ogni 
momento più grandi tra 
Nord e Sud. Questo non fa
vorisce la pace, anzi acutiz
za i contrasti. In questo con
vegno discutiamo molto di 
debito estero dei paesi del 
Terzo mondo. Se si rispar
miasse il 15% delle spese 
che attualmente si destinano 
agli armamenti e si investis
sero per lo sviluppo, darem
mo soluzione al problema 
della fame e dello sviluppo 
del Terzo mondo. E non 
chiedo l'utopia della fine 
della produzione di armi, 
chiedo solo una riduzione 
del 15%. La verità è che la 
pace non è la mancanza di 
conflitti, ma relazioni di con
vivenza più giuste. 

Veniamo all'America lati
na. Se ne 4 parlato molto 
recentemente In occasione 
della visita di papa Gio
vanni Paolo IL 

Il Papa si è comportato nei 
vari paesi visitati in sintonia 

con le conferenze episcopa
li locali. Il suo linguaggio è 
stato in consonanza con le 
Chiese di ogni paese. Che 
sono molto differenti, per
ché la Chiesa cilena è una 
cosa, quella argentina un'al
tra, quella brasiliana un'altra 
ancora. Il loro livello di im
pegno è ben diverso. 

Com'è stata la visita In Ar
gentina? 

Da noi il Papa non ha visita
to nessun quartiere povero, 
non ha incontrato le orga
nizzazioni per la difesa dei 
diritti umani. La Conferenza 
episcopale gli ha organizza
to un bel viaggio turistico, 
non pastorale. Ha avuto un 
buon incontro con la gio
ventù, uno pessimo con i la
voratori. Ne aspettavano un 
milione, ne sono arrivati 
200mila. E questo dice chia-' 
ramente quali sono i rappor
ti della Chiesa argentina con 
il mondo dei lavoratori. 

Crisi economica e voci di 
golpe In Brasile, solleva
zioni militari In Argentina, 
attacchi da ogni farle al 
presidente Alan Garda in 
Perù. L'America latina, do
po U ritorno di molti paesi 
alla democrazia, sta tor
nando Indietro? 

C'è stata una cattiva politica 
dei governi democratici che 
non hanno saputo scegliere 
alternative più chiare rispet
to al passato. Le Forze arma

te hanno sempre difeso le 
oligarchie nei nostri Paesi e 
alla fine si sono trasformate 
quasi ovunque in eserciti di 
occupazione delle loro stes
se nazioni. In alcuni paesi in 
questi anni abbiamo avuto 
avuto ed abbiamo democra
zie condizionate e ristrette, 
ricattate e premute dalle 
Forze armate che molto 
spesso, nei fatti, non ricono
scono i governi civili e le co
stituzioni. Siamo indubbia
mente in un periodo di tran
sizione, con grandi pericoli, 
passi in avanti e passi indie
tro. 

E nel suo paese In partico
lare, l'Argentina? 

In Argentina ora il governo è 
in difficoltà perché ha nego
ziato con i militari, ha cedu
to sulla politica della difesa 
chiara dei diritti umani. La 
verità è che la direzione po
litica non ha cambialo men
talità, ha continuato ad ope
rare più sulla situazione con
giunturale che su quella 
strutturale. Questi conflitti 
con le Forze armate più la 
pressione dovuta ai proble
mi economici ed al debito 
estero deteriorano e rendo
no pericolosa la situazione, 

Dunque è pessimista sul 
futuro dell'Argentina e 
dell'America latina? 

No, io sono ottimista. Ma ab
biamo bisogno di tempo 
perché il popolo sappia tro
vare altre risposte a queste 
crisi. 

HJiiità 
CAMIMÌNÀ ABBONAMENTI 

GIOCO DI ABILITA 
30 GIUGNO 

ULTIMO GIORNO UTILE PER PARTECIPARE 
Sbrigali, ci avviciniamo all'ora X! Spedisci entro il 30 giugno la schedi che hai già 

ricettilo o che li verrà imiata se ti abboni a >6-"' giorni, indicando quali saranno 

secondo te, al 1" settembre 'S1, le quotazioni alla Borsa di Milano di ciascuno dei 

2 fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla Fideuram, e 

dei CCT. Certificati di Credito del Tesoro con scadenza dicembre 1991. 

COSA SI VINCE: 
Puoi vincere 25 milioni in gettoni d'oro, o una Fiat "UNO STING", o 3 
milioni in gettoni d'oro, o un TV "ITT Ideal Color Oscar 16 pollici", o 100 
mila lire da spendere in una catena di supermercati. 

I premi sono 450, e ce n'è per tutti. Beh, che aspetti? 

Tariffe bloccate per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco 

come tare: conto corrente postale n. 43020" intestato a l'Inìtà. Vie Fulvio Testi "5, 

20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postile. Oppure versando l'importo agli 

uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del l'.C.I. Ti aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENT01987 CON DOMENICA 
ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

7 NUMERI 2ia.000112.0D0 57.000 38.000 20.000 
6 NUMER1190.000 97.000 49.000 32.000 
5 NUMER1160.000 81.000 41.000 -
4 NUMERI 138.000 70.000 -
3 NUMER1110.000 56.000 -
2 NUMERI 77.000 39.000 • 
INUMERÒ 45.000 23.000 • 

17.500 

TARIFFE ABBONAMENT01987 SENZA DOMENICA 
ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

6 NUMERI 178.000 90.000 46.000 30.000 16.000 
5 NUMER1148.000 75.000 39.000 • 
4 NUMERI 123.000 63.000 -
3 NUMERI 95.000 49.000 • 
2 NUMERI 62.000 32.000 • 
INUMERÒ 31.000 16.000 • 
TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE • 1 MILIONE 
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